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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I/XI Coiisr 


esso del PC! convocalo a Roma dal 25 al 30 gennaio 



Il testo 
dell’odg 
approvato 

Tcco il lesto dell o d g appimato ieri 
all unanimità dal Comitato centrale c dal 
la Commissione centrale di controllo del 
Partito comunista italiano 

« Il ( C e la CCC hanno deciso di convocare 1 XI Con 
gresso Jel Partito a Roma dal 25 al 30 gennaio 1966 
Nell indire il Congresso il CC e la CCC riaffermano la 
validità della strategia di lotta per 1 avanzata demo 
cratica al socialismo e della linea politica generale a 
cui il Partito ha ispirato ed ispira la sua azione 
II CC e la CCC ritengono che il rapporto del compa 
gno Congo e il progetto di tesi rispondono nel loro 
insieme alla esigenza fondamentale di adeguare questa 
strategia di lotta agli sviluppi della situazione, ne 
approvano la linea politica generale e li presentano 
come base unitaria del dibattito pei 1 XI Congresso 
Dònno mandato alla Direzione di pubblicare il prò 
getto il 7 novembre, tenendo conto dei contributi 
positivi che, nel corso della tiunione congiunta, sono 
venuti all apnrofondimento e alla precisazione della 
linea del documento 

Invitano tutte le organizzazioni c tutti ì comoagm 
ad avviare mmediatamente il dibattile a tutti chie 
dendo un aperto e responsabile contributo al miglio 
ramento e all approfondimento della linea e del prò 
gromma politico proposti dalle Tesi La Direzione del 
Partito organizzerà sulle colonne dell Unita una a Tri 
buna congiessuale » pei dare ai compagni la piu laiga 
possibilità di intervento sui temi delle Iesi 

La pubblicazione de) Progetto deve costituire 1 oc 
casione del massimo impegno del Partii ; per far cono 
sceie apprezzalo e discutere con lutti i lavoratori 
con tutti 1 democratici le proposte unitine dei comu 
msti Su queste basi il Partito deve sviluppare anche 
nel periodo congiessuale 1 iniziativa politica neces 
sana per far uscire il paese dalla già e crisi ccono 
mica e politica in cui 1 ha gettato il fallimento del 
centro smislia e per avviare la creazione di una nuova 
maggio! anza capace di assicurare un nuovo indirizzo 
di pace e di progiesso alla politica italnna 

Il CC e la CCC danno mandato alh Dnezmne di 
preparare, in collabo!azione con i segr tiri regionali 
le proposte da sottopone al Congresso in mento alla 
stiuttura e al funzionamento degli oigini dirigenti 
nazionali e regionali e quelle relative alle modifiche 
da appartale a'Io Statuto del Pallilo 
Roma, IO 10 1965 » 


LETTERA PI LUNGO 
a tutti i compagni 

Realizzale domenica 7 novembre una grande 
diffusione delle Tesi • Raccogliere 30.000 
abbonamenti all’Unità per il Congresso 

Domenica 7 novembre « I Unità » pubblicherà un Inserto 
Speciale con 11 testo deJk Tesi per 1 XI Congresso del 
PCI, approvate dal Comilato Centrale e dalli Commls 
sione Centra'e di Controllo II documento deve essere j 
conosciuto, letto, discusso dal maggior numero possibile 
di comunisti di operai, di cittadini perche tulli siano 
partecipi del grande dibattito politico che il nostro Partito 
ha avviato fra i suoi iscritti e nel Paese j 

Per ottenere ciò è necessario in primo luogo che la ‘ 
diffusione de) numero deli « Unità » del 7 novembre j 
raggiunga un risultato eccezionale e, quindi, che i Comi 
tati Federali, 1 Comitati Amici dell « Unita », 1 diffusori 
i compagni tutti si Impegnino con tutte le forze affinchè 
dornenW a 7 (anche a coronamento del lavoro per le otto 
giornate di tesseramento) a t Unita » entri m tutte le 
case de lavoratori, venga diffusa in tutti i quartieri della ^ 
città, in tutti i pae«l, in tulle le frazioni 
Bisognerà poi, perchè il dibattito sii seguito ogni , 
giorno, specie nella sua fase culminante portare rapida 
mente i termine la Campagna per In raccolta dei 30 000 
abbonamenti congressuali conquistando cosi decine di ì 
migliali di nuovi lettori ili « Unita » 

Sono cerio che questo invilo delta Direzione del Partilo 
sarà accolto e che si potrà così dare un forte contributo 
alla popolarizzazione delie Tesi e del dibattito precm ^ 
grossunle e congressuale b 

A tutti il mio fraterno saluto h 







: Il Colutilo ccntr lo c li Con issimi centi ilo di 

| collimilo annunci m con soddisfi/ oue elio si 6 conclusa 
-J me Ih qui si inno con un pieno successo h sottoscrizione, 
J per II r ìffor/miei to di II Uniti i delti si impa co 
f munisti o del Pirltu li quilc In raqqlunto li cifra 
j di un mlJJ irdo e 518 milioni dJ lire 

Il CC e li CCX sottolineino che questo successo 
è stilo conseguito m un periodo di nqqravimento delle 
condizioni di viti dei livoratori II che viene a sotto 
( lineiro meor piu II v doro politico di ferma fiducia 
{ ed enti «ostico appoggia dolh pirlo piu ivinzitn del 
) popolo Itillino verso qll obiettivi delli lotti del par 
t tifo CIÒ dimostri li possibilità di un ullorloro raffor 
l rimonto del pirtlto di uni ostensione del suo cirnttoro 
| di missi Ciò confermi I esistami dello condizioni di 
? un ulteriore sviluppo delti nostri inizi itivi politica 
i e di miss a per ibbiltert il centro sinistra respingerò 
\ I ìtlicco padronale c costruire uni nuova n ifjglonnza 
{ Il siccesso de 111 sotlosci izlonc aiuta tutto II partito 
( id iffronliro con slancio I compiti impegnai vi che 
| gli sfumo di fronfe li prep ir urlone dell XI Congresso 
) in stretto collegimcnlo con la piu cfflcnco Iniziativa 
pollile» concreta e li ripidi nttuiziono di un'ampia 
campagna di tcssermiento o di proselitismo 

Il CC o li CCC esprimono il loro piu sentilo ringrn 
ziatnenlo allo decine di migliala di compagni e com 
pigne elio si sono prodig iti nella raccolta finanziarla 
Esprimono II toro piu sentito ringraziamento a) compa 
gni e a tutti 1 lavoratori o I cittadini che, pur non 
essendo militanti del partito hinno espresso In forma 
concreti li loro solidarietà con l'aziono del PCI E' 
una prova di fiditeli di cui II partilo è fiero o che 
gli sirà di stimolo nello sviluppo <lelln sui azione 
rinnovatrice 
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Gli interventi dei compagni Paolicchi, Mar¬ 
coni, Caprara, Secchia, Novella, Marnatisi, 
Natoli, Amendola, Roasio, Tortorella, Ros¬ 
sanda, Zandigiacomi, Pintor, Alleata e le 
conclusioni di bongo 


Conclusa alla Camera la battaglia sul provvedimento 


bri iJU oc 1) it) )) Compito 
cen r ile e. Ih Commistione di 
con rollo h inrr terminilo i loro 
iav ri mi/iitt martedì scarso c 
nel corso dei q nli h inno preso 
la ornali 53 compagni ( Itim 
onori nell*» mulinila sono 
stati il rimpacio Mino Alleati 
e il compagno f uigi Longo fi 
stg r etino del parilo al ter 
mine della sua replica — che 
pubblichiamo i pagina 14 — ha 
posto in votazione un ordine 
del giorno che è stito votato 
all inanimilà Ne diamo qui 
accanto il testo integrale 

Pubblichiamo qui di seguito 
nell ordine in cui sono stati pio 
riunenti iriche giunti enti te 
nuli a) Cornila o centrale nei 
pomeriggio e nella sera di ve 
nerdl e nella seduta conclusiva 
di ìer imattina j 

Paolicchi 

E stato evidente che fin dal 
li prima riunione della Com 
missione per le tesi si è rram I 
testila una divergerai circa ! 
1 import iziont da dare al di ] 
bittilo congn suilc I ile di 
serico /1 hi la sui radice co 
me i ri ultitn chnro dii di 
battito kl C nin ti* i Central 0 
in appri/zime nti lon univoci 
circi ì mut inienti pillila ed 
economici intavoliti nella s» 
dazione intero izinn de in quel 
la tia7i naie e nel movimento 
operilo Um propenda pub 
blic i quindi circa 1 imposti ) 
zionc d i dare a) Congresso non 
avrebbe dovuto essere svolta 
primi che il CC che aveva 
nominalo la Commissione del 
|p Tesi ne avesse ascoltato una 
relazione esauriente Invece 
cosi noi è stito come e rile 
v ibile da vari scritti e discor 
si D «"usiioni a riguardo del 
le divergenze iriiorte si sono 
avole perfino in riunioni di Co 
mitili regioni li Sono state co 
si diffuse ne) Partito infermi 
ziom deformile e un poco al 
larmistiche Giustamente il 
, Pirtdo ha reigito chiedendo di 
I essere inform ito delle diver 
I geme insorte e dei lor conte 
nuti 1 attesi che ciò si faccia 
(come si sti facendo con la 
discussione di questi sessione 
del CC e della CCC) è piena 
mente giustificita a miggior 
ragione in una fase congres 
sulle 

E necessirio quindi nvol 
gersi ora a tutte le nostre or 
gmizzi/ioni a tutti i militanti 
pir soltilinearc li sovranità 
del Partito e del Congresso ai 
fini della fissi/ione tirili poli 
tica chi il Pirtito dovi a svol 
gere Solo una sottolineatura 
mircali del mormnto demo 
cribro ri d irò dopo il Congres 
so tutta 1 »utor là morale e 
politica per una direzione ccn 
tr ili77ata 

Una discussione chnn espll 
cita accessibile a tutti i mi 
ht mli nf forzerà il P irtito c 
non ne mimccn affatto I ini 
la I rapporti fra d CC e «.ufte 
le organizzizioni poti anno f ir 
si piu saldi Rite ngo quindi 
fuon luogo ogni preoccupi7ione 
che uni dseus ione aperta a 
cui parteciperà tutto il Partito 
jy ssa indebolire li capicità di 
azione 

le uvergenze esistenti non 
niscono dilla volontà di rem 
p ieri di (ontrappirsi in mixm 
preconcetto il progetto di Ics 
gn el borito ma da uno sfor 
zo person ile d iveroso da par 
te di ci ischcduno di esanima 
re giudicare sistematizz re 
tutto ciò che sta cimbn ido 
apulamente m Italn c nel mon 
do per poter cod far fro te 
alla necessità di adeguare la 
azione del Pulito a questi mu 
(amenti c ai compii thè ni 
urgono Solo cui questo pii ito 
di vista fermamente tenuto 
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durante li picp nazioni de] 
Congresso potremo utilmente 
lavorire per superne le dntr 
genze insoUe in questo CC e 
non pei altre vie come esaspe 
ri om polemiche personaliz 
/azioni etichettiture ecc Non 
è vero che in un dibattito 
quando si apra puri una lotta 
pilitica tutti i mezzi siano buo 
ni Per quinto rguarda la pri 
ma parte del piogetto di Tesi 
ritengo che li caratterizzaziu 
ne della situazione internazio 
mie nuova la ernia Non di 


um b litui i di irre-do w un 
processo di distensione si tr it 
ti mi di uni silu i/iniiL di 
ecceztomk priviti diluii h 
ricolosili estremi I i 4 „ns io 
ne americn i si sviluppi di 
mesi Un piose socialisti vie 
ne bombirduo quotidnmmm 
te Si trilli di una f ise piu 
marcati dell aggressività cel 

imperialismo americino che 
vuole spe7? ire in un punto le 
cisivo il progresso della n/o 
luzione colonnle e di 11 min ac 
eia la pice del mondo 

Tutto ciò caratterizza la si 
tuazione politica mondiale le 
ve essere il fulcro dell orienti 
mento centrile e di ogni inizia 
tiva del movimento oper<to 
La resistenza del popolo vet 
namita deve avere piò aiuti 
concreti in armi e altri me zi 
in azioni diplnmitiche costantl 
e in una mobilitatone gene 
rale del movimento operaie c 
del movimento della pace 

Marconi 

Bisogni lib rarci da alcuni 
atteggiamenti critici nei con 
fronti cleMi FOCI che parlino 
dii presuppo to che la nostra 
orginiz/iziom ò mpoteoU a 
portare ivan i uni linei < oe 
lente che noi è sensibile al 
1 attacco che alle nostre posi 
nani può ve ire di posiz om 
primitive coi dette «di uni 
stia » A que* e critiche i spon 
dono i fatti d Ila nostri a?iorc 
politica i no tri discorsi ì no 
stri atteggiimcnti Ma sopra 
tutto bisogna aver chiaro che 
ponendo il pr iblema nei tenni 
ni di una critic i moralistica 
alla TGCI si corre il rischi) di 
coprire i problemi reali Per 
cbó ad esempio in zone di 
avanzato sviluppo sociale tro 
viamo gruppi di giovani che 
(Segue a pagina 12 1 





WMimm 


X jA 


NUOVO AUDACE ATTACCO DEL FNL 
CONTRO LA BASE USA DI DANANG 


Indetta da organizzazioni democratiche 

«Veglia» per il Viel 
al centro di New York 


Serie perdite subite dagli americani • Anche 
bimbi e vecchi all’attacco contro gli invasori 


NLW YORK 30 
M imfcM.azioi i prò l contro la 
Mitrri ti mgn me al \ etn i n 
>• sono s ulte ofcgi al centro di 
New àoik nsptlUv amenti mila 
hfth In «ut e n / imis Square 
[a prilli oigan zzata dal sin 
dico ttagner e dal Consiglio mu 
ncipale lielro pressione gover 
nate i hi mobilitalo ahimè do¬ 
cile li rughi » di persone tra 
n dii i iti di Ilo rgan'/zaziom 

i ( id i ji ili il (!k c < 11 ni tn 

siiti > convogli ili dalia prupa 
gin li u/1k ult I ) su onda pro¬ 
mossi di diverse m», iniziazioni 
demo rat che ha assunto la for 
mi di una « mi t del silenzio» 
L i rta/ione delle autorità uf 
fìcia!» alle inizi live per li pace 
nel \ ictr atn ha ormai issunto i 
caratteri di ut a campagna di 
orini sostenuti (la repressioni di 
(retto stile nnccaitista II g o- 
vanc Da id Milicr che li 15 otto- 
ire 1 rut o i ibblicamcnle la ear 
Lolina precetto è stalo condan 


mto da un tribunale dt S>r<cuse 
ai un mese di calcele per «di 
sordini sulla pubblica via * ed è 
in attesa di unuiterioie sen enza 
eie lo un dannerà probibilmen 
te a c nr ue anni di carcere c a 
10 000 dolhn di inulta per vio- 
1 iztor e della nuov i legge contro 
la distruzione delle cartolire II 
Dipartimento di Stalo hi nvver 
tilo elle coloro I quali invia sero 
plasma sani, ugno o altri nedi 
timii ilh RDV o al IM saran 
no incriinrn ili II pies dente del 
1 M I HO Meanv In mviklo ie 
organi7zi7iom sindacali a mo¬ 
strare la loro « ledili » verse 
Johnson 

Mikrido ciò li protesi non 
si estingue Una Code ma ’iale 
di Sugon ha condannato oggi 
tre snidati della 1 divisioie di 
cavalleni a pene tra i iu» e i 
dieci anni di lavori forzai per 
rsi riddati di cornlnttuc nel 
Vietnam c per ì or fatto lo scio 
pero della fame 


SUtON 30 

Un reputo di putignni In 
ittatcìto stinotle fi onta Ime. n 
te un punto del « pc rimetro di 
finsivn * d( Ih b ist di Daning 
dove si trov ino 14 000 sobilli 
statunitensi hi nfhtto sene 
perdite igli imeiicini o si e 
poi Minato dopo olire un ori 
di cnmbittunenti eon un note 
vote lottino di nmi 

la zona itlicnta compren 
deva un aceimpimcnto dove 
erano di stanzi olire 300 « mi 
rines » Secondo fonti USà In 
forzi itticcante et i di 3 400 uo 
mini (cosa non sirura data h 
ibitudinc degli imencini tu 
gnnlnrc gli effettivi di coloro 
che osino ni ire irli) I pirti 
gnm all it zio dt 11 itticto 
ronquis* i\ in > due bunki rs i 
cui difensori sono siiti innien 
tati Poi sono penetriti nella 
irmern imprimi i impidro 
ni nettisi di un mortilo di sos 
sinta mm di fucili automati< i 
e di munizioni che sono Miti 
utilizzili tmme dnlimcnte con 
tro li ginrnigione imene mi 
Per non mono di venti minuti 
si e combit luto corpo i corpo 
e sp sso all ai mi bianca 
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Contraddittorie affermazioni del ministro 
Mancini per difendersi dalle precise critiche 
comuniste — Il cenlrosinistra si avvale del¬ 
lo « squagliamento » dei deputati delle de¬ 
stre per respingere gli emendamenti del PCI 


DANàMi - 1 corpi di un gruppo di parllglanl uccisi in combil 
llmento corpo a corpo fra le Icndo dt un bivacco di milims 
presso lo base di Danong ammassali sul terreno che è stato 
teatro dell allocco 11 FNL smentisce regolarmente con audaci 
e fulminei attacchi le olftmistlche valutazioni dell aggressore 
circa I andamento e (esito finale della lotta 


t p perdite partigiane sono 
si ite indicate digli amt ricini 
in 59 uomini Quelle, imene ine. 
tome il solilo sono coperte, dii 
segreto militile ma debbono 
essere si ite molto elevile sia 
per l acc miniente dt Ilo scon 
lio n perche un pori note le 
li i lehnite « modei ite » un ig 
gellivo che viene usato solo 
qmndo le perdite in rapporto 
alla folza un legnali sono so 
stanziali 

f attacco contro le post/oru 
imene ine a pule le perdite 
nflitte igli un isoli e il botti 
no eittunto appare di ecce 
ziomle mpoitin/a p< r nulle 
r igiotu In primo lingo c ii 
set ondi izione nel giro m potili 
gioint do(x> quelli che porti 
«dii distruzione di decine di 
elicollcri che venga sferriti 
contro h pili forte baso imeu 
e ma tu! \ietnun In seet ndo 
luogo essa thmoslr i che \ pir 
tignm — snenltndo eoi fitti 
rect nti nffeim/ioni del gtn 
Idvlor secondo cui es i ei un 
sull i dife nsn i — ii inno sen pre 
(Segue a pagina 15) 


Il decreto sull edilizio è stalo 
approvalo ieri seia dalli mig 
gioì anzi alla (.amen i con 
elulione di tre gioì m di ball i 
gin condoli \ d n dt put iti 
comunisti II renilo ums'i \ 
ha fatte quadiato ittorno 
al decido e utile voti 
/ioni qmliliemti svoltesi nel 
la tal da mattinata e nel pii 
mo pomeriggio la moggionnza 
si ò \ lisi dello « squ »gli unen 
to * di liberali e fascisti per 
lespmgetc cmend unenti del 
PCI e del PblUP sulh sost in/a 
della legge Questo « squ igli i 
mento » è stato toccato con 
mano quando alle 15 30 si ò vo 
lato per divisione su un etnen 
(lamento aggiuntivo all uncolo 
uno dei eompigm RAH AI 11 1 
r DE PASQUAI I con il quale 
si destin iv,mo 150 miliardi al 
1 edilizia economica e popolare 
L emendamento e stalo bocciato 
per pochi voti Con il che si 
confermi che nei fatti hbe 
rali e missini nonché i monar 
chici sono tutt alti o che con 
tran al dccieto legge 

I a discussione generale sul 
decreto si eri conclusa il mat 
tino con ie repliche dei t elatori 
B \RONT di maggiorin7 i DE 
PASQUAI F per il gruppo eo 
munista e del ministro MAN 
CTNI 

II nitmst p o dei Lt PP non si 
è discostito mollo dal discoiso 
tenuto due settimane fa al Se 
nato (che cn I eco o se voglia 
mo 1 1 trasposizione d« precise 
scelte di politici economici del 
governo il sostegno del conte 
nulo arretrilo del decreto del 

1 involuzione generile sulh po 
litici della casi dello sviluppo 
urbanistico degli affitti della 
occupazione) Um differenza 
però c è shta rispetto al di 
scorso di Palazzo Madami ed 
ò consigliti in un i debole di 
fesi delli logici del deci to 
sla pur fri manifeste e fio 
qucnti contraddizioni 

Ciononostante però la leni 
ce bittigha dei pulimentili 
comunisti in costutto il mini 
slro id alcune precisazioni od 
immissioni che possi imo 11 ìs 
sumero nei seguenti punti 
n) 1 edih/n economa i e po 
polii e divo avere un itici t 
mento b) le deroghe dii IR" 
nolh fise esecutivi simun 
consentilo per le cnopci »tm e 
non per lt costruzioni de III 
GESCAI c) h dis'i ibn/ioru 

dei fondi destiniti al secondo 
titolo su i fitti tenendo conti 
di cuti pubblici e ce operativo 


m issimi) de 
indie h i 
i ìggmnto * 


fuori de Hi ((!? R mmiHdo mot 
tre pur polemizzando con i co 
sti ultori (i quii» voi re hbcro 
mutui per tulio lui niellilo) 
mn hi risp jsto ilh richiesti 
molligli dal compagno De 
Pisqnile che sollenliv i un mi 
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pegno che non ci saranno in 
lutino alili prozvedimcnti ie 
litui alle abitazioni invendute 
M inani lui anche affermalo 
thè ò sua intenzione di rende 
ic pei manenti talune norme 
del « superdecrcto » 

Il compagno Dr PASQVALr 
repl cando a sua volta dopo 
aver respinto le accuse di 
ostm/ionismo mosse al gruppo 
com misti (rileva ido che m>Io 
1 ottuso anticomunismo può 
scambiare per ostiu/ionismo il 
dovei oso tentativo du deputali 
del PCf dt indm/ziie la diseus 
sinne verso il miglici amento 
dii decreto legge) hi alTerma 
lo che il vero istrn/ionismo 
1 hi compiuto i) governo ilcor 
icndo ilio stnimuito del decre 
lo pei bloccale il normale prò 
cesso di forni ì/ionc della vo 
tonti Icgishiivn il governo 
hi posto m li! nodo la su ì 
slessi maggioranza parlameli 
lai e di fi onte al fatto compiti 
lo ponendo cosi praticamente 
uni questione di fiducia che 
hi l igh ito ogni possibilità di 
discussione su un provvcdimer 
to ehe diversamente sarebbe 
slito senz albo hrgrmente mo 
dille ito 

Conti o 1 abuso della procc 
dm i dei decreti — ha affermi 
to De Pasquale — il gruppo 
comunista elcv i In sua proti 
sti e si nscrva di intervenire 
anche presso il Cipo dello Sta 
to finniche il governo sta In 
ehlto a servasi del decreto 
kg^e solo noi casi di oggettiva 
e udeiogibile necessità 

A pioposito iella 167, Ue 
Pa quale ha osservato ohe 
ptopuo in presenza della cri 
si edilizia la legge offriva so 
pritullo ai socialisti al mo 
mento de) loro ingresso ni go 
ver io uno strumento di rlnno 
vinicolo validissimo foise qua 
le non eia disponibile in nei 
sun litio settoie T accaduto 
nnuc che 1 ascesa al mmiste 
i o dei 11 PP proprio dei so 
cnhsli ha come so con lini 
zio del regresso e con il cedi 
me tc igli itticclu della de 
stri | rlilu a cd economica con 
tic li 167 

Concludendo il deputato co 
mumsl i hi ricordalo le forti 
pi cssioni — che d i prime im 
picsMom risultalo non igno 
i it> chi governo — del) asso 
en/ione costrnlloi i si i nel sen 
so eie Ilo sblocco assoluto dei 
lilti s n pel senso di rinuncia 
ad ogni piogelto di esproprio 
(le ggc uibimslici) sin nel sen 
s-» di un nliircn satinale nei 
confi nini de» hvmalori edili 
( ntM queste piessiom d bai 
limino i comunisti insieme 
r r i ftvoratoti editi che har» 
no pi limine ilio uno sciopc 
to n izmnih 

( niellisi 1*. ie pliche i vari 
iititi si siivi meliti via in 
intuendo di deputili tn visti 
dilli \ it uiom Mi puma che 
qui sU iv e sse io inizi ito il coni 
piglio ] \II 1 à ha dlusli ito un 
> ti g eh non pissiggio agli 
irlieob pu ì gì avi vizi di in 
costituzionalità rintiacciabiU 
ne ila sii ì la seni i dal governo 
pu li cupa tura dclli spesa 
(Segue fi pagina Ì5> 
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PAG. 2 / vifo italiana 

Iniziata la assemblea democristiana a Sorrento! 


riJnitct / domenica 31 ottobre T965 


Cresce la spinta operaia 




ai potori 



imeni 


Verso un blocco di potere doroteo-fanfaniano? - Obiettivo: integrarsi 
meglio col potere dei monopoli - Forlani tenta di ribaltare su tutti i 
partiti 8 sul sistema democratico la crisi delia Democrazia cristiana 


Dal nostro inviato 

SOR RI NTO JO 
T assemblei di Sorrento se 
(itera una tippi dai '.a jxr 
la costru/i « t li un b tcco tl 
poti re dor )L( o f in f mi un allo 
interno dello DC 7 Questo inter 
rogativi) ch< già circolava con 
insistenza leu sera e stato ulte 
normente suffragato oggi dalla 
lunghissima relazione con la 
qu,tee U vicesegretario fanfa 
mano della DC on Arnaldo 
Forlani, ha aperto i lavon da 
vanti a un uditorio meno nume 
roso del previsto a o msa del 
1 assenza dei deputati (tratte 
nuti a Roma per la votazione 
sul decreto k ggc id luio) 
Sarebbe impossibile tentare 
qui un resoconto puntu de del 
discordo di f ni ini oltre tutto 
parecchi furigli» o c ston 
nesso II senso «dorotto* cui 
abbiamo alunnato rsuiti co 
munque 1 1 molti suoi elementi 
1 accelta/ionc totale e totalmen 
te acritica del tipo <L trarior 
inazione economico sociale che 


hi cimiti i n ito rifili ut* mi 
anni la ut dii pat t de Ih 
quii» veng ri rompiti im ite 
ignoriti lt sin ture rii f n lo 
i dr urun il i c it uni n 1 1 
rieiiiL 1 1 ri mi il > i m rito 
ttcnir > >r„ i // itivo rii ] p irti 
fo a questa r isformi/toi i. dio 
scopo non rii modiflr irh mi 
di divenirne d lontrint pirte 
strrttamrnU mttgrati 1 1 lire 
senUzione di propu le pr n 
collise e gr ivi mutuitc nono 
stante ì dmirghi formil dilla 
pubblicistica conci rvatrue ck 
ca 1 aliare irnento dei poti n 
ridir eeutivo e la conse minte 
diminuziHH di sovrani 5 rii 
p irfi riti Pi ri munto r|ii 
st ultimo prop >sit » I >rl i i do 
po uni spine rii -t >m » 
i istillo dk i gì ni tu < p U 
r >mr t irdi rii un | ro 
>.r unni >zi >ni f u un fi t 
nei e razionali// itr dillo 
si ilupp > mr n pi 1 tir o ) i in 
f teli p r ospr U i o r un pi i un 
p a c rlilfus i ippl < i/j in dii 
1 art 7h di 11 i Cosi tu/urne t e 
1 esercizio piu frequr nte dilla 


Nei primo anniversario 
della sua scomparsa 


wmmemoramne 
di Velio Spano 


Numerose adesioni alla manifestazione promossa 
dal Movimento della Pace — Sarà presente 
anche Rajmond Guyot — La Direzione del PCI 
rappresentata dal compagno Galluzzi 


Oggi a Carboma la figura e 
1 opera di \elio Spano verian 
no ucordale nel corso di una 
solenne commemorazione che 
il Comitato italiano del Movi 
mento mondiale della pice ha 
promosso nel primo anniversa 
rio della scomparsa del dirigen 
te comunista Alla vedova, on 
Nadia Spano, il Consiglio mon 
diale della pace consegnerà 
una medaglia d oro 

Alla rnan fesla/ione il Comi 
tato della pace francese sara 
rappresentato da Raymond 
Guyot mcmbio dell ufficio po 
litico del PSF La Direzione del 
PCI saia rappresentata dal 
compagno Callo Galluzzi Alla 
manifestazione sono intanto per 
venute le adr stoni dei comitati 
nazionali della pace di tutti ì 
paesi, di ComitaLi regionali ita 
Ham di associazioni e perso 
nahtà tra ui il segretario 
generale del PCI compagne 
Luigi Lcngo il prof Giovanni 
Favilli il seti Ambrogio Doni 
ni il prof Aldo Capitini 1 av 
vocato Renzo Bonaz/i sindaco 
di Reggio Emilia il sen Fran 
cesco Scolti 1 on Giovanni Bot 
tonelll sindaco di Marzabotto 
Renato Gutluso 1 on Pompeo 
Colajanm la pror Ada Mar 
chesini Gobi tti il senatore 
Eduardo Di Giovanni 1 on 
Emilio Seiem la '>gnon Maria 
Comberli 1 avvocato Luigi Boi 
riello Nino Palumbo F mesto 
Treccani 1 av vocato Bruno Se 
gre dnettore dell Incontro di 
Torino, 1 on Vecchietti Cesire 
Zavaltmi Serbandim 1 on Per 



m ?| pi 


nando Schiavetti Andrea Gag 
gerc Giuseppe Dissi Hanno 
inoltre adulto le Consulte della 
pace di lonno e di Reggio C v 
labria il Centro per lo sviluppo 
delle rei i/ioni aitatili con la 
Cina I Assocnzicne Italia Polo 
nn un guippo di lt> professori 
c assistenti dell i Facolti di 
LetLeie e I teosofia dell Umvcr 
sita di Cagliari l Associazione 
per i rapporti culturali per la 
Bulgarta 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


li 1° dicembre 1965 saranno rimborsabili 
t 2 296 000 000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI S,50°/o 1961-1986 
sorteggiate nella quarta estiazione 

j numeri dei titoli da rimborsare Ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per II rimborso sono elencati 
in un apposito bollettino che può essere consul¬ 
tato dagli interessati presso le lutati della Banca 
d Italia e dei principali istituti di credito e che 
sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all IBI • Ufficio Obbligazioni - 
Via Versilia 2 Roma nella richiesta dovrà essere 
fatto espitelo riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI 5 50% 1961 1986) poiché per ogni 
prestito obbligazionano dell IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino 


5 ( y t » r ^ 1 im> v» irò * iw hi 
irti ili di h »gi di dt g fi 
c tzt >iu 1 1 ( emisi nidi ili est 
t v i di provvedi re in m i 
i i li ride piu il i d il I* ir 
hi il 11 In p irr l t p( v re >i 
( ni k di f me i s timi lo 
l u i d( t darete U ^ t < m 
1 r in imi i di ili ire' > irdt 
fui tu ni 11 il printip o dt ih 
dt 1 g i le l. si div i il ^ mcrno 
ini (ì pi /un rh pi inlo lo 
scidirmnm di presila i e di 
uitoritd di Ile isst mbite r ip 
presentitivi, si teorizzino re 
visioni in materia costuu/ionale 
cht i\ r» blK.ro come constguen 
zi or > >ro quella di irccntimre 
1 1 po izionf di intere ini i e 
t tl il* i di ptr disi vi n ( prò 
pi i m cui li pr itici da go 
vii li -,ijhI iti ri ti i Df h i s m 
or test i p >"i 1 fhrl ime do 

< i ri l ( t it I ->r„ m -.i ii 

ri ire -.cut itivi 

I itti co i lì i I i p di un 
r ip in in» nto di 1 tinto hi hitr i 
n i l minimi» i uh r h t corre 
piu volte ru l discorso di 1 orla 
ni h pretesa r t» di cstcn 
don quella crisi quella diffi 
coll ì di * guida politica » che 
viete avvertita dalla IX) a 
tutti i pirtite e non solo a 
tutt i partiti ma all intero 
qua Irò istilu/ion de dello Sta 
to he dovrebbe perciò essere 
rivi to modificato e ammoder 
mto per mutare la DC stessa 
i ri olvtrc i suoi problemi Co 
m< si poteva immiginue è 
quindi riecheggi ilo il munto 
sull i 4 sfiducia > ver»o il siste 
ma dei partiti lenza la pur 
minima a omissione a proposi 
to de 11 e rtspons ibilit i m 11 de i 
moc izu ci isti ina Polemizzali 
*lo indirettamente* con Nonni e 
La Malfa Forlani ha inzi re 
spinto con indignazione ogni ! 
critica In questo senso come 
fatto « poco serio e del tutto 
ingeneroso » Insamma si nco 
nosce che le cose per quanto 
riguarda la macchina statale 
non vanno bene Ma la DC, seb¬ 
bene sia stata per vent anni ar 
tetra assoluta del potere, non 
vuole nemmeno essere chiama 
ta in causa La DC seconao il 
solito non si tocca Si vede 
che le cose vanno male da se 
per qualche disegno misterioso 
e imperscrutabile Ed è già 
molto che Forlani non ne ab 
bia dato la colpa ai comunisti 
Per quanto nguarda le que 
stioni di struttura interna del 
partito diversi sono stati ì 
punti toccati da Torianj scm 
pre nel quadro deila ricerca 
di una maggiore <i capillarità *■ 
funzionalità ed efficienza or 
ganizzativa autonomia delle 
sezioni nuovi criteri di rap 
presentativita basati su un rap 
porto iscritte elettori rapporti 
tra organi nolitiu e gruppi par 
lamentare (con qualche conces 
sione alle richieste scelbiane) 
Anche per qutsto particolare 
aspetto non e tuttavia sfuggi 
to 1 es Iremo possibilismo di 
freiilaru nn confronti od si 
stema elettorale interno per il 
quale come è noto 1 adozione 
della proporzionale e stata sem 
pre una nvendicazione tipica 
della sinistra Ma d vicescgre 
tarlo fanfaniano non si e prò 
nunciato apertamente e se mai 
ha lisciato trasparire una certa 
propensione v erso criteri « mi 
sii » di elezione E ciò non è 
senza significato se riferito a 
quel quadro cdoroteo» di cui 
abbiamo dello all inizio I cri 
tcn « misti » — si e subito os 
| servato — sono quelli du apro 
I no facilmente la strada ad ac 
1 cordi di potere L del resto e 
s istanzidfirn nte nello stesso 

! quadro che c state ripetuta nel 
d scordo di 1 orlani >a nchicsla 
di una migliore <i uliliz/j/io 
ne > degli uomini * migliori » 
n Ila direzione del partito c a 
tutti i livelli spogliar do tale 
richiesta di quegli accenti che 
un tempo erano fortemente 
polemici Ora questa a giu 
di7io di molti sembra prò 
pilo la direzione in cui muo 
\crebbe 1 ipotizzato blocco do 
roteo fanfa mano pu emaigi 
n ire lt due ali estreme (e so 
prattutto la sinistra) e stabilire 
solidamente la propria egemo 
nn sul partito Verso quali 
obiettivi politici' Qui sto resta 
sempre il punto pm oscuro L 
comunque di notare fin da 
Kit s so che la pi ina pah obic 
zie ne mossa ili mipos'a/io it 
de I \s e mblt i dalla s ni»tr i di 
< ferze N li iv e. i> — sulla so 
spetta * apoliticità » elella di 
storione — non t si ita ae colta 
d» 1 orla ni II quale nel suo di 
scorso ricco di »ifumunii a 
btur/o De Gdsptri Rumor 
F anfani e perenno a un non 
meglio identificato F’aoluzzi, 
lia trovato modo di accennare 
alla situazione politica attuale 
cioè al centro smistiti solo in ■ 
un incido pieno di riserva defi 
cautela « una situazione poli 
tic i consolidat i in notevole mi 
sura ilrm.no come apparenza 
c tome ceniamone » Cosa an 
cola piu singolare ne mcht 
una volta e stato citato il nome 
dell n Moro 

L Vssimbka era stili aperta 
di uni breve introduzione eh 
Rumoi e tl u saluti rituali I la 
\ n riprendono domain 

Massimo Ghiara 
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Aperta ufficialmente ieri 

La mostra di Genova 
vuole essere un bilancio 
dei trasporti in Europa 


Dal nostro inviato 

Gl \m \ io 

F i mosti i mie in i/ion ile ilclle rumi 
nn i a i el ( in v i h i ape ite) i e ma Ih 
il p ihhl > V nn z/of. ionio un gì u ipn e nm 
pitto di st irlceilt ehc ivamo marinato 
li saloli i» r pumi binilo «t Ondo il 
Lr igu ndo» sei in indo poi noi vidi e mi 
padiglioni love nelle ultime 21 re rii 
no st di fatti mit noli di operosa i per mct 
teff tutto in ordine 

f i mante stazi me ufficiale ha seguilo 
il e usuerò ermi mi ik c inibirne i con il 
perù terbi i p h/iolti a fivilto porpe r i 


p M’in eh lo St d l r (pie II i ( 11 » ( I ( \ 

a ipe ì ni it sul ( i tri p i M ne Ih 

rete mi} i i ' li si li n i gl i ile i ni p irti » 
ivi ptossmn grm u el n inno ini chiara 
I < lime ni 1/10111 di e mie v tei n visti in 
stretti anni siane i pie binili di enseu 
ni brine i elei ti ispi nei eli m mi//1 

/ione da dispaiti in funzione le II se e Ite 

e e onnm e tu 

1 ssen lo pei te momento lib n d ili oh 
hfigo d e dine nel merito ri Ile fintili*1 
piu piofonde eh 11 i mosti a m q profitti uno 
pei osstrv ire 1 altro aspetto de li in linfe 
sli/ione q ir Ilo piu spctt n olire oche pm 


teli iti mi a { » irebbe uni m intenti 
zi m m spini » se tt ino — ha de Ito pm o 
meno min v temi//uè imprese clu 

ippartcngono alte stona degli italiani , 
li storia di tutti gli italiani ») sul suoli 
africano « bngn ito elal sangue itali ino 
sugli emigranti in Suchmmca che si inor 
goghscono alla vista dei nuovi transatlnn 
tici italiani ecc ecc Ila eiuindi ricadalo 
che x lo schemi eli sviluppo economieo 
fio CT ora diventato 6fi 70 destina 700 
miliardi alle telecomunicazioni e *1 HO mi 
tendi ai trasporti » per finire con un ap 
pdlo ad « inumi)//iic anche ittraveiso 
i trasporti le nostre e sigi n/e. di esprnsin 
k te monne i t le esige n/t di progresso 
dei paesi dvl Ui n nandù tu modo parli 
< olai e di quelli tene ini * (hi si aspett n i 
da \ndreotti itine no un accenno ai proble 
ni dei trasporti (crisi delle aziende conni 
n ili (ielle ftrrovit dei porti minacce eli 
ridin ensionnmento dei cantici i ecc) è ri 
m isto deluso 

Il presidente della Fiera di Genova 
comm Frastornio ha tenuto a ribadire al 
rum temi già svolti in una precedente con 
ferenza stampa sottolineando come la mo 
stra internazionale delle comunicazioni sia 
‘tota allestita * con fini spiccatamente mer 
cantili » m soli otto mesi mentre quella 
voltasi a Monuco la scorsa estate fu pre 
ceduta da una conferenza d*o cmfvvyp 
• eduta da una preparazione di cinque an 
m e da una sp< sa < chilometricamente su 
periore » Pastorino inoltre ha vivace 
mente criticato .1 disoidine e la prolifera 
?ione delle iniziative fieristiche chiedendo 
al governo di normalizzare la situazione 
con provvedimenti di carattere legislativo 

La mostri di Genova come è stato telo 
strato anche dagli organizzatori vive su 
due. piani quello informativo e destinato al 
tergo pubblico (si tratta dell aspetto n tno 
convincente visto che le novità assolute non 
sono molte) c quello commerciale (qui si 
spera di realizzare concreti risultati sia co 
me conclusione di affari e sia come dnul 
gazione e anprofondimento dei diversi pun 
ti di vista capitalistici in merito ai processi 
di ristrutturazione dei trasporti e delle te 
lccomunicazjom in corso in tutta Europa) 
La conferenza dedicata ai centro ortofrut 
ticolo di Rivalla Scnvia (colossale organi/ 
zaziore della B LAT e di alcuni grandi arma 
tori p«r creare una concentrazione mono 
politica dell ammasso e della distribuzione 
dei prodotti ortofrutticoli progetto elio 
prevede la creazione di proprie ìnfrastrut 
ture dei trasporto c \ incondizionato ap 


ìli) iteli ss) )iu (Idi uso (In si f ti h qui 
ti poUiUi micchm m Dei ILi vi ioni din 
su me che i offre mi v i vii e mi puzzale 
(omprtso t i i puligliom < te Pitespoit 
(1 intero qti ulicre si legge su tubolari con 
ficcati nella sabbia fino a tot caie li loccia 
a sedici metri di piofondità) non è male 
passare albi pii) disi iota mostm dedicata 
alla stona dello infornuziom e del giorni 
iismo 

Un viaggio ali indietro nel tempo ci ap 
pire as^n stimolante anche per chi non 
è del mestiere Con la collaborazione di 
musei e istituti scientifici di ogni paese 
d Tinopl è si ito possibile portile n (e 
invi le fotnge ifio cnamomento ingrandite 
rkfie pimi* •>(rimiro sulle imce t fotti fotti 
e filiti shutrenli pi imitivi di onumctizione 
delle notìzie una sene, di piccioni viaggi! 
tori vivi e spanti i primi «vasi stim 
pati le gazzette uscite subito dopo 1 in 
venzione della stampi e giu gn) fino alle 
macchine de 1 nostro tempo che trasmettono 
le notizie nc una velocità c>e si avvicina 
a quella della luce Lo sviluppo avuto dal 
giornalismo & chiaramente indicato da un 
pannello che ricorda come nel 1824 a Pn 
ngi esistevano 12 quotidiani con una ti 
ratura complessiva di 2*5 mila copie gior 
naliere e un numero di lettoli valutato at 
torno a 70 mila mentre oggi, 1965 nella 
stessa città 1 quotidiani sono sempre 12 ma 
le copie son ) salite a cinque milioni e ì 
lettori a dodici milioni 1 SI precisa inoltre 
che oggi nel mondo esistono oltre 8 OOfl quo 
tidiani (300 milioni di copie lette da un 
miliardo di persone ogni giorno) 150 agen 
zie di stampa 4 000 stazioni radiotelevisive 
con 116 milioii di apparecchi e B00 milioni 
di tclospc Itilo il Quanta parte di questo 
arsenali, è effettivamente usata per infor 
mare e formerà gli uomini e quanta invece 
v iene usala per ingannare il pubblico 7 La 
mostra non può ovviamente rispondere a 
quesiti del genere e sì limita a Inscrive 
re gli artioli della dichiarazione dei diretti 
d n ll uomo sullo libertà di stampa 
Terminiamo con una autocritica Aveva 
mo scritto ieri che a Genova sono presenti 
12 nazioni (la cifra c era steto fornita e 
confermata d<igli organizzatori) ma in reni 
tà non ce ne sono che undici perchè non 
sappiamo proprio come st possa annovera 
re la Cina tra le nazioni partecipanti qmn 
do la Repubblica Popolare Cinese e del 
lutto assente c quella eli Formosa ha mesco 
su una baracca pieni di paccottiglia 

!5ilverio Corvisten 


In Commissione alla Camera 


Per applicare la legge 


Approvata la legge Manifestazioni 


del maltempo j e Poggihonsi 


La J'Vdcrslafali-CGIL proporrà uno schema organi¬ 
co per il riordinameli lo delle carriere e il riassetto 
delle retribuzioni - Le agitazioni fra le confezioniste 


ori ut nle sino i sdirai! nell i 


\*> ozio di coltivazione per 11 2 « 


I a Commissione \gncoltura della Camere 
ha approvato eri in sede legi lativo te dire 
gno di kgge pei gli aiuti ai produttori agri 
coli danneggiati da calamita naturali e av 
versiti atmosferiche successi*unente al 31 
agosto scorso 

II provvedimento che dove a essere appro 
vaio dal Senato mette a disposizione ehi mi 
nistero dell Agricoltura nuovi fondi pe la 
concessione ai danneggiati delle limitate p 
viden/t previste dfilla legge 739 di 1960 quali 
i contributi a fondo perduto ed j prestiti piu 
riennali con alcuni migiionmenti introdotti 
sopì aitutto a seguilo di emendamenti proposti 
dai deputati (omuristì 

Bia quest) il piu importante e I emenda 
mento dei cornpagr i Bere astro i ed tetri cht 
estende iJ diritto <1 contributo » fondo pe t 
doto nuhc u produttori che bbi ino su 
mio d inni ima e che alle stretta tamii mk 
u freit» pendenti Inportante i pure un ime n 
dm mio dei compigm \espigliati Magno e 
Raffaeli! (he estende i mutui a favore dei Co 
munì e delle Province che abbimi) esentito 
i produttori agricoli dalie sovrimposte an 
che ai danni verificatesi dall agosto 1%0 ai 
febbraio 1902 

Respinti sono stili invece numerosi altri 
emendamenti de 1 gruppo comunista 


I mezzodì! pioseguono con energn I azione 
per applica c ori attamente h legge sui patti 
igiari e pei contiate ire sulle nuove oasi gli 
aspetti principali del rapporto di mezzadria 
Iti provincia di Siena hanno avuto luogo nu 
morosi sa meri di zona della durata di mozza 
giornata Ieri a Poggihonsi si è svolto un 
convegno a cui hanno partecipilo lavoratori 
di tutte le leghe mezzadrili della Valdelaa 
Si è discussa L piosecu/ione della lotta con 
ulteriori imziat ve rivolte a fai volere il 
diretto dei lavointou a proporre innovazioni 
nelle aziende c il diritto di contestare le 
scelte del conadente Si è discusso inoltre 
sulle mi/ntive dirrIte a promuovere oiga 
m/7rt7ic)rn di me»/iteri i coltivatori diretti per 
lavorare c vendere i prodotti in rm lo da 
tendersi indipendenti ehi pioprulirn Nel 
pomeriggio In volo luogo un corteo ier le 
vie chili cittadini cui r seguito il t >r 11710 
della compigna Mi la Bregmi 
Ina mantetstazione eh nic/zitln hi avuto 
luogo irei al Ftidetto del teatro Regio di 
Parma I motivi dell i lotta sono i medesimi 
che in Toscana Dinante il comizio ha pirlato 
I umano Ceri, segretario nazionale della ca 
tegona 


< >i i ti 100 ni a 

a il t mlil 

Dii Q si i u ma re se è 
m is<) il l reiteriti ( npit 
uzza biondo h n igi? o I 
i/iuv lo < Mure Alcmifci i Po 
re i I U i ii u Ve ì hi 

t i < ) I / > St | I I ) 

stivo 1 1 te Ili « <h i IO n la 

i le v t \ re i vii i 

i 1 rete )/ me ! i 1 re i iri i t i 
(i in I Ilo 1 li 1 11/1 \I < ( f! 
a i loinenica i issimi a 1 t 
n /1 Ovgi si Ungono usici 
tiv munte et B i ren i e a Site r 

10 convegni si lotte e mirti 

1 1 ih imminem p i instai <_ 
m (gnu l si i ne i l iron/i 

il m meli t to li i I II /I \1 un 
un „i 1 fu mi t |> i li tt tt 
he hanno g) fettuitn un prt 

Usi) > ) ! 1 1 

li* i i i i Ih il 7 i re 
f npre i I /n/i il ! si u i 
ii n < w re f I iv i i 

1 i. tette luu tlu po v i 
il unno 'i m 11 ripftej/zizro 
I 1 1 to il ctl i ( i zi h< 
t i in io il i rt' v i i Boi re 11 
il IO menu a Homi il 12 * 
sui i convegno rii/nnit del c 
titrecchme VI bettole delle 
conserve an ntei infine ini/re 
l i/tono con vino sconcio il 5 a 
Reggio 1 nubi 

ABBILI IAMf MO - Le lotto 
ntej, alive si sviluppino tuli ih 
lugli inumo plesso i tu settori 
princrp ili delle confezioni delle 
c I/ature e delle c il/e e nn 
g te \ Mihnu il mov multo è 
mio esteso o i eh e» e pre 
sintito in i7<nd< e sempe i 
ai q i tei tei! pi lioni (Come all i 
Satit vili Ri si Mi u g i 1 ) 
ion, » ono con u ite Mh ( o 
ro o rete rigg nto un accorto 
su co'nnu sul premio c vii di 
ritti sn recali menti e le ver 
lenze o le t affilia sono ipcr 
te ì le ilitman rb \Pl M adì 
Tescosi alla Seilup alli Rag 
gen A Corndonn (Macerata) 
c è stilo uno sciopero cittadino 
dei calzaturieri In Toscana è 
oroclan ito per I 11 lo sciopero 
regiomle delle confezioniste e 
delle lavoranti a domicilio A Bo 
logna la lotta è stata aperta 
dalle opeiaic della camiceria 
Poncaldi seguite da altre 
LDIII - USL e LffL han fnt 
to sapere ieri di non essere 
d accordo col primo sciopero 
(17 novembre) proclamato dilla 
riIIM CGII per gli edili cui 
i costi littori rifiutano ii nuovo 
contritto I due sindacati tutti 
via hanno neovamentc « respin 
to con entrgn il ufiuto degl 
imprenditori edili a rinnovare 
te contralto > r»eivmdoM di 
adottile non meglio specificate 
I * azioni opportune nei tempi e 
I nei modi » 

CRI — Li CGIL è miei venuta 
, passo i ministri del Tesoro e 
■ de la Samta per una soluzione 
delli vertenza dei dipendenti 
dell i Croce Rossa in lotta per 
te regolamento organico 
META! LURGICI - Si è np* 
tuta a Milano con un vivace c 
riuscito sciopero alla CGI la 
prò està per la progettata fu 
sione dell azienda IRI con la Ge¬ 
mei ai decine la OTF di Mon 
falcone e 1 Ansaldo b Giorgio 
Nei giorni scorsi era stata la 
volta dei hvo iteri delti fab 
bricn di Gè novi »i rispondere 
con ugtnle compiffezza ai) ip- 
ptllo della M\l-ClSl e della 
rjOM CGIL o 1 azione sindacale 
aveva bloccato completamente i 
gli stabilimenti dell izicrda dj 1 
Stilo t astensione dei trem li 
metillurgici de a CGt (solo po . 
chi crimini hanno varcato i can 1 
celli) e dunque j] seguito natii 
rale ali azioni coordinata nelle 
tic aziende interessate al) ope 
razione di concentrazione che 
vedrebbe la General Electric 
issumere una pos none di pre 
mmenza o di egemonia nei con 
fronti dell azienda di Stato 
Nonostante la LISI avesse dato 
una diversa valutazione dei n 
sultati deli incontro avutosi in 
prefettura con 1 azienda ed 
avesse ritenuto sufficienti le as 
sicuraziom della CGE sui livelli 
d occupazione i lavoritori han 
no riconfermato con la riuscita 
dello sciopero la validità de'Ia ■ 


remai e comici'! p L lotto no i riovunbio La di i/ione gene 
'■cintiti me infitti ha vnthuuilmeele 

MONOPOI I I i e s n liciti » i ontiisto coi li legge sul 
b < iti t, ir i binilo deciso lt t are ilnmail) r dotto le pre 
ic itili/ me di un s opeio sii mi » io; li me colpendo 
h n >» d»gli mire giu d >!>►,! m r f < vitti retnbu 


labicLln e d» i I / on 


Grande corteo a Trieste 

Protesta dei portuali 
contro le «autonomie» 

Il nuovo attacco del ministro della Marina alle 
compagnie favorisce la privatizzazione dei porti 


3RIFS3I IO 

fi (t ili > rh 11 i ntefl ( st ito 
si mi un Ih aito di uni impo¬ 
ne ntc m in f< st i/ioru dti poi Inali 
Oltre » 00 Innialorl si sona uu 
mti m Assemblea nella prima mat 
linai ì fu decideio la pioiecu 
/ione di una lolla iniziata ieri 
con uno scialici o di lutee le Coiti ' 
pigmo dille 12 In poi Jn segno , 
tei proti sta per il provvedimento 
del ministre) Spagnoli! con il qua 
le si è estesa la t milonomm firn 
zionilo allo scalo della llalsi 
der di Stuoia Dopo che i rap 
piosent ini! del sindacato e I con 
soli delle Compagnie hanno bie 
veniente telasti alo i termini del 
I igit i/inne i poitmll hanno for 
maio un glande corteo che ha 
pueoiso (e pnncipili vie citta 
dine 

l a dccis one di Spagnoli! ha 
uinan/ituUo «.olio il lavmo a 
114 t ipifnmiglni che vanno cosi 


id lamentate te mi ri lev mio 
tscreilo di disotti pili di Ine 
ste Issi ippaic deci simonie in 
tonti «sto ton il diposto dell arti 
(olo 110 dot Codice delti naviga 
/ione che staluisce I ( ccezion,ilità 
del pi ov* ediinenlo di autonomia 
tun/tonale e per casi del tutto 
speciali cu costanze che al con 
trario non si risconti ino nel ca 
so della Itnlsider Tantò veio 
che da ben 43 anni i lavoratori 
portimi! danno la loro coll abora 
/ione all «Un ità dello stabilirne» 
to puma sotto fonna di Coopc 
rativa Su volani poi come se 
zione della « Compigmi Lino Do* 
mcnighlnì » alhmlincntc come 
pm II de 4 *» «Compagnia carboni 
c minerali» fi fatto c che con 
questo provvedimi nto st tenta dt 
tolpue sopì alt atto il cai attere 
rlemrxtatuo della direzione delle 
compiigmo portuali o 1 autoge 
stionc clic essi sono rmsciti a 
realizzale al loro micino 


Nel n, 43 di 


al 1 attacco li salai 
sto di Inv no (or 
mente atei Olive 


ed a) po 
temporanea 


di Pregnana Milanese operai e 
trema Inuno inizialo un a/ione 
di protesta cintro \ continui tra 


piogr umili 

ST \ I \l I — fi provvedimene 

con tl q nle il governo fn chie¬ 
sto la delega di un anno per vi 
noi dm untino delli tai riero — 
o sin i i f l bri itali ( GII in 
i la ii no i in he se modi 
fletto i spato il usto o igma 
i o 1 à ili mio ma ommcm/io 
ne ó p me pi che vinuo mr 
v.n un ra//iti l on linsuunen 
) d idonei contenuti anche in 
rippo o a pre. sr ju-or-en/c > 
octmiono soluzioni di carattere 
sruffiidit e normitivo i) rias 
» ito di tutta la materia retri 
b itn i del pei sonate impiega 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Lenin, oggi ( odi tori aio di Enrico Berlin» 
guer) 

^ l'alto nuovo alla FSM (di Luciano Lanui) 

• La lettera di un «riformista» unitario (g.c.p,) 

• Ln Sezione (di Emanuele Macalnso) 

• Valori della fumiglia (di ISilde Jotli) 

• I rapporti Est-Ovest (di Gianfranco Corsini) 

• Per l’Algeria prospettiva lunga (di * * * ) 
0 La lotta dei cementieri (di Aris Acconterò) 
0 II caso Peter Wcisa (di Enzo Collotti) 

0 Rassegne e note critiche di Mino Argentieri, 
Giuseppe Berti, Ivano Cipriam* Luigi Pe- 
stnlo7za e Biuno Sclinchcrl 

IL CONTEMPORANEO n. 10 

0 Una grande inchiesta su « P Università in 
Italia » 

— scritti di Luciano Borgonzini, Luigi Bei* 
hnguer, Gianfianco Ferretti, Ettore Pancini, 
Claudio Petruccioli, Rossana Kossanrea, No¬ 
vella Sansoni-Tutino, Giuseppe Vacca, 


ANNUNCI ECONOMICI 


mVESTIOAZION) _L. 55 

A SCACCOMATTO InvésU- 
doni pre-post matrimoniali, 
ìtrollo personale Opero ovua- 
9, SantaJucia 39 Telefoni 
224 383 837 Napoli, 

LEZIONI"COLLEGI L, Sfi 
ITUTO «PARIMI» Napoli 


Istituto Tecnico - 
strale • Rimando 


Mutui quarantennali: inapplicata la legge 


l n grippi di pul un ut i 
in iiurti lui tlui lo al |ire»i 


liviraloti ( lori 
\cll i retti ri si il 


della tonni issi me reiiLiltìin Ih unente re hjEge remine * 


della Cdmer i ori Sedati di 
doari il piu picsto u appi) 


! na/ioNc delle noi me di dilli 
/ione Le stesse ti nmissior i pio 


liti diesine dello nio r u ,l», r 1 1 deh nmn izioni d< I M ’ Mlu vtitiMnisni te 

, i . i t<v/<i <ìv Ut terre noi <ono imr M s v h ih vs»iuo tlu. te mv 


<hm ( idi a p vrlirc d il i ollohre 
(. i » i vii in intuire il pri z/o del 
Il fi r 1 propreo P( r ( ffetl > dt 111 
le) g( c nominano in juesu 
mi si i v tei t lutiMn is i a iti 


l) CAPII ALI bOCILlA 

V- 51 

1 FI MER piazza Vanvlteiil 

1C 

Na 

poh telefono 240 620 prestiti fi 

duci ari ad impiegati Cessione 

quinto stipendio outosowetuioni. 

4) AUTO-MOTOCICLI 

L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

RO- 

MA Prezzi giornalieri feriali (In 1 

elusi 50 km )i 



Fiat 600/D 

L 

USO 

Bianchina 4 posti 


1 500 

Fiat 500/D giardinetta 


1550 

Bianchina panoramica 


I 600 

Bianchina spytleT 


1700 

f uff 750 600/D) 


1700 

Fini 750 trasformabile 


1 80IJ 

1 tal 750 multipla 


2 000 

fiat 850 


2 200 

\ustm A 40 i> 


2 200 

f lai 850 coupé 


2 400 

'.olkswagen 1200 


2 400 

Sinica 1000 G L 


2 400 

Fiat 250 fam (8 posti) 


2 400 

Hat ! 100/D 


2 600 

Fiat 1100/D i> W (fam) 


2 700 

Giulietta Alfa Romeo 


2 801 

Fiat 1300 


2 900 „ 

Mat moq b w (fam ) 


3 000 

Fiat 1500 


3 000 

Fìat 1500 Sunga 


3 200 

Fiat 1800 


3 300 

Fiat 1800 S W (fam ) 


3 40( 

Hat 2300 


3 600 

Alla Romeo 2000 hcrlinn 


3 701 

Telefoni 420 942 425 624 

420 8)1 1 

DOVENDO acquistale lutov< tlu 1 

Me lite nuore occasione 


nl« r 

peli tee s n pre t off Ri mdim 


z i ( telali 1 ire ire 



9) VARI! 

L 

so I 


te tziotc de la kgije sui 
q »i mfi mi h all 1 ] pi trr 


la^Qaisto di terra da pane ari ispettorati aifmchè accettmo lei conto le 11 operato del governo 


carraia incora esistenti rul 

l>r,,pr,o [it r d,re U n contenuto A| „ M JW)0 hcr , |nn ; ^60C 

nZT»nn !aW ,tu24 

/ire b lo n sede I r foinw D0V r b N D 0 acquisirne lufovittu 

ehm pub ila i \miu a s r i/ om !^« V ,l m,,,u « a « s,on V mU r 

a f oh mi hi piedrepcreto ' « n Pi' (off B t mdmi pi,/ 

uni a Ih i i di r ord n mu ilo ' * Kl 1 ^ 111 ,/( - 
lo i tu u ì le , cirr ere e 9) ~0 

t ni) ii on p ut i egiti e __ v 

?:/.■*, tr * c *r*u rt mago Lei,,m i ""° "'o-' 1 '"* 

. 1 1 r spoi premialo ridagli* oro iespunsi 

tic i lo pi t v n i l e te e»e li Pordifivi Ntilupsicliici r,i/m 
' } 1 ‘ i » zi |) n r me al strvi/jo di ogni voslio 

Cp t ai /1 a i ! gl Gl desiderio Consiglia orienta amo 
0 ^ 11 1 - ' (L 11 I (. ie ri aifirf sofferenze Napoli 

rài one me tt anno a punto io Fignasccca sessantatre 


NON SFUGGE} 
Dentiere bene 
’^’l ancorate con 
superpolvero 

ORASIV 


Ite unta trami ! 


LUGARESI 

Rcg 745 Min 8 an 
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l’Unità / domenica 31 ottobre 1965 


II processo rinviato al 14 dicembre 


Notule lettera 
di don Milani 


PAG. 3 / attualità 




La D r alimenta la piaga del municipalismo 


sinistra ;n abru; 



, a'« 


al tribunale 
contro la guerra 

« E noi stiamo qui a disquisire se il soldato può distrug¬ 
gere la specie umana ?» — Lungi) autodifesa del parroco 
di Bulinanti che, ammalato, non può assistere all'udienza 


GUERRE *jI CAMPANILE 
E MISERIA CRESCENTE 


Lo 


sciopero all’Aquila per l’«università libera» 
delle parti fra parlamentari gomitativi — 


— La polizia carica gli studenti — Il gioco 
S’aggrava la decadenza della regione 


D processo corteo Don lo 
ronzo Milani r Luta Pivolmi 
- il primo ptr aun scritto l 
il secando ptr avere pubblicalo 
la famosa lette ra ai raprili un 
mil tan tesemi sull obiezioni 
dt cose ieri/i t sta'o rinviato I 
al 14 dittmbit I a\ oc ito i 
Adolfo Galli difensore d uffi 
ciò di Don Milani ha con-, 
gnato al Iriburnk una ltttcn 
del suo patrocnnto che tra 
assente per malattia 
Premesso un breve quadro 
d ambiente — come lui vive 
e lavora, sempre vicino ai suoi 
ragazzi della parrocchia di 
Barbu na consultandosi con 
loro apertamente su tutto per 
ohé cosi egli concepisce la sua 
opera di maestro — Don Mi 
lam ncconla di nuovo ) fatti 
con q laiche tocco inedito da 
quanti) gli venne portato il 
c comi meato dei cappellani mi 
litan n congedo della regione 
toscani» (in realtà si erano 
riuniti solo 20 su 120) alla dt 
osimi di non lasciar passare 
un Usto cosi gratuitamente 
provo*atorio verso gli obiettori 
di co cienza <tSu una putte 
della lostra scuola c e scritto 
grand ì care L il motto 
intrad labile dei giovani ame 
ncam migliori Me ne impor 
ta mi sta a cuore E d 
contrarlo esatto del motto fa 
sosta Me ne frego t Nes 
suno - ne le autorità civili ne 
quelle religiose — aveva rea 
gito a quella che Don Milani 
definisce «una provocazione » 
c Alloia — diti — abbiamo 
ri agito noi Dovevo ben in 
segnate come il eitt idino rea 
gisce all ingiustizia » 

Don Milani tocca un punto 
indubbiamente efficace qinn 
do subito si locument t sul e 
sentenze (piu di duecento) fi 
nora pronunciale in Italia con 
Uo obiettori e scopre che m 
nessuna delle motivazioni si 
trova la parola viltà o altra 
equivalente I cappellani mili 
tan che hanno sottoscrit o quel 
documento hanno invece prò 
prio accusato di viltà gli obiet 
tori ed è sostanzialmente con 
tro onesto che Don Milani ha 
voluto reagire 

« Abbiamo dunque preso 1 
nostri libri di storia e sia 
mo riandati cento anni di sto 
ria italiana in caca di una 
’ guerra giusta D una guer 
ra cine che fosse in regola con 
1 articolo 11 della Costituzio 
ne v Da questa ricerca è 
nata la lettera incriminata 
<x E siamo giunti alla chiave 
di questo processo perche io 
maestro sono accusato di apo 
logia di reato cioè di scuola 
cattiva» Ma che cosò scuola 
buona 7 si chiede Don Milani 
e i isponde « L l arte dclica 
ta di condurre i ragazzi su un 
filo di rasoio da un lato for 
mare in loro il senso della le 
gahtà dati altro la volontà di 
leggi migliori n ragazzo 
decreterà domani leggi miglio 
ri delle nost r e » Don Milani di 
fende con calore I obiezione di 
coscienza (4 pag ire di per 
sona cioè violare la legge 
di cui si ha coscienza che è 
cattiva e accetl ire li peni chi 
essa pi ev evie ») giacche * f'hi 
paga ili pei sona testimoni 1 clu 
vuole la legge migliore cioè 
che ami la legge piu degli al 
tri Questa tecnica di amore 
costruttivo per la legge — ag 
giunge Don Milani — 1 ho mi 
parata insieme ai ragazzi men 
tre leggevamo il Cntone la 
Apologia di Socrate la vota 
del Signore nei quattro Van 
geli 1 autobiografia di Gandhi 
le lettere del pilota di Miro 
shima » 

Difende se Messo con li Co 
abluzione dia mano « t ussari 
bica Costituente ci ha invitato 
a dar posto nella scuola alla 
Carta Costituzionale al fine 
di renderi cons.apovole li nuo 
va geni razione delle ragg unte 
conquiste molali e social) 
Una di queste conquiste mo 
rah c so ìali 6 latticelo 11 
* L Italia ripudia la gueiia co 
me strumento di offesi alla 
liberta digli altri popoli 
H Pubbli 0 Ministero ha in 
terprct ito come apologia della 
disobbctlun/a una lettela che e 
una scoila su cento anni di 
storia all i luce dd verbo ~i 
pudia » Confutando le mi 
stificaziom di certa stona pa 
tnn che 1 insegnava e si in 
segna tuttora nelle scuole ita 
liane Don Mmzoni rileva che 
«gli espiati marcano igh or 
dim dell 1 classi domili mti » 
«Imo al 1880 nova diritto d 
voto solo il 2 pa cento dilli 
popol ixione Pino d IW) il 7 
pei cento Nel PIU ebbe diritto 
Hi voto il 23 pa cento ma solo 
la meta lo seppe 0 lo volle usa 
re Dal 22 al 45 il certificalo 
elettorale non arrivo piu a ncs 
suno ma arrivarono a tutti le 
cartoline di ehnmita per Le 
guerre spav ontose » 

«Ho t scuola esclusivamen 



Don Lorenzo Milani 


le figlioli di contadini e di ope 
rai — prosi guo Do 1 Milani — 

I t luce elettrici a Barbiana è 
stata portata quindici giorni fa 
(fa lettera al Iributtale e (hi 
18 ottobre 1965) na le ca-o 
Ime di piectUo hanno toni n 
nato a portarle a domicili t f n 
dd 1861 V m posso non ai va 
ne 1 mia rag izzi clic 1 loro 
infelici balbi han sofferto e 
fitto soffrile in guerra por di 
fendei e gli inta tisi eli una 
disse risii tti (di cui non fe 
ccvano na imeno ptrlc) non 
gli interessi della Patria S 
anche si do esse ( oncedc re che 
si può dai la \ ita per 1 idolo 
buono (la I atria) certo non si 
potrà conci dere che si pa^a 
dar la vita per l’idolo cattivo 
(le speculazioni degli industria 
li) 2> 

La letten al Tribunale prò 
segue con ina lunga casistica 
che tende 1 presentare la sto 
rn vera ontnpponeadola a 
mitizzazioni o a vere e proprie 
falsità e on issioni come quell 1 
dei fascisti che hanno sempre 
dir lentie ito di dire che Cesari. 
Bu'tisli era un lOnuhsLj «Su 
to il f iseisrno la mistifica/i ae 
fu scientific amente oiganizzata 
I non solo sui libri mi pir 
fino sul p 1 saggio L Alto Adi 
ge dove ne sun sola ito il dnno 
era rrai morta ebbe tre cimi 
ten di guarà finti (Colle Isir 
co Passo d Resta S Candido) 

1 con caduti veri disseppelliti a 
| Caporetto Parlo di confini per 
chi crede ancora come crede 
va Battisti che 1 confini deb 
bano tagli ire preciso tra na 
zione e naziore Non certo ptr 
dar soddisf 171 ine a quei nazisti 
da museo che sparano a cara 
binieri di 20 anni » 

Piu in là Dan Milani rievoci 
la gueri a coloni de * C pre 
ventavano ì Impi ro co ih un 1 
gloria (UII Pitrid \ evo 11 
inni Mi pir oggi S lituo di 
gioia ptr 1 Impeto I no-uri 
maestri si crino dimenile iti 
di duci che gli etiopici erano 
migliori di noi Che andavamo 
a bruciare le loro capinnc con 
dentro le loro donne e 1 loro 
bambini mentre loro non ci 
avevano Tatto nuda Qutd i 
scuola vile consciamente o ir 
consciamente non so prcpaiav i 
gli orrori rii tre anni dopo 
Preparava milioni di sold di 
obbedienti Obbedienti agli )t 
dm di Mu solini Anzi per cs 
ser piu precisi obbedienti agli 
ordini di Hitler Cinquanta mi 
boni di mori' » 

Dopo aver addotto a propria 
difesa 1 ugomento indubbia 
mente valido della riconosciuta 
necessita di disobbednc a or 
clini di compiere crimini stia 
gì civili Don Milani si doman 
da che idea si potranno fare 
i giov ini « di ciò che e cnim 
ut 1 se ni n li si educa udii 
coscienza « A dar retta ai tco 
ria eh II obbedienza e a certi 
tribunali tedeschi dell assassi 
mo di sei milioni di ebrei ri 
spondera sol 1 Hitler Ma Hitler 
e a nrt spiri abile poiché p iz 
zo Dunque quel delibo non e 
mu avvenuto pache non ha 
aulite » 

Pi tire ss intinsi quindi cono 
sur ideiti tari lolaito ì pii 
ruco di Bithaa si elrlimgi 
nello sfuizo di dimostrili che 
nell 1 sua k tei 1 avev 1 pir 1 0 
come cattolico ìntcgiale « an 
zi spcs 0 (1 1 cattolico conscr 
vatorc » (ita il Concilio dt 
ritrito («Se le autorità politi 
che comanteianno qualcosa di 
iniquo non sono acutamente 
da ascoltare ») e rinfaccia a 
coloro che elogiano la mostra 
della Chiesa del Silenzio xl fat 


*0 1 he dim* itic rio t min f tt ! 
ini ntc 1 1 1 Hgg< eli I) ( hi isi 
( otm in Sp il a) chv 1 1 1 S 1 
1 » si fi c h ir 1 e att il 1 > { h 
attlni 1 r 11 in li > S i 
tn rw * ht il gì df Ilo st ti 1 
t 1 prò 1 li mi i uro h 
ge d a 1 £ s dm i il fallo 
en il ( a ! > irte uu lu s 
si ino n li it 1 Icaslalo i 
d 1 e 1 ( pf ) n r t o! irò 1 
(, ali t 0 p r tf stun n in de 11 1 
mitizz 1 en ta a 0 per rtir 
r(nza df Ila viti u per orrore 
di >treil m qu iKiasi \ oleri 
/a rieui in > pt r motn di co 
ciniz 1 o 1! servizio mihtire 
0 alcuni singoli itti di immane 
( rudc.lt A cui conduce la guerra» 
Don Milani affronta infine il 
iroblc n t -t piu cixftita delle 
mime guerre l di quelle fu 
urt 1 ufcbionr dei civili » 
anciand) un vero grido di ri 
olt i cor tro le gu< rr< che po 
irebbero eisfre comi) ittute in 
i\ e ture x ** ipp amo tutti chi 
generili studi or* la stratega 
1 o^gi rn 1 u ut 1 eh m sur 1 di t 
negarli nth un milione li tmr 
i) cine che 1 armi attuali 
nrrnrro cirettameiue ai cui 1 
che si salverà ino forse solo 
1 ni 1 1 tn ri In casi dii genere 
il cristiano deve obiettare an 
fhe a ('osto della vita Io ag 
giungerei che mi pare coerente 
dire rnc a una guerra simile 
1 cristiano non potrà pi rieri 
p ire neanche come euc mere 
1 noto che 1 u uca diftsi pos 
sibilo in uni guerra di missili 
atomici sari spirirt arra 20 
minuti prima d 11 aggressn 
rt Min lingua 1 il hi Io 
pirare puma si chiami ag 
~rc ss (ine e 1 0 1 dife •> t Alt ir 1 
li guem d f( 1 va non f-,iitc 
pm A piu ripbs gli se enzidti 
ci hanno nvurliti cht e in gio 
co Io inprav vivenza delta spr 
ne iim m 1 I noi st amo qui 
a questionare se al solfi ito -uà 
lecito 0 no disti negete li spc 
eie umana 7 > 


Dal nostro inviato 

1 \Ql 11\ LI) 

fi indite ) < 1 il nis u il 

/ a uh itti a dia t roi uu 1 a 
1 i divu t luti n > dn.hum lo 
ij u rr 1 al > mi tr > d< di la 
Unibili a h 1 i< t I Inurii 
1 fie 1 >» ii muti ih 1 di un 
fru nisfrn qui Ila producici 

I pure di a tìlio nastra ut 
teme si tiri borio t< litio d (io 

urlio di centro nostra An 
ihe l tmrr mi sfrn ione pronti 

II ile di ( I i ti c di centro 
nastra e n mio prendenti, e 
della Democrazia cristiana ma 
lotta contro ! Aquila di centro 
sinistra in appoggio al mini 
slro della P / di centro si 
m fra / tquihi di centro si 
lustra a sua tolta è emiro 
Suini >na e lizzano dt centro 

misfra e suini ma e ticzzario 
di cadrò sinistra sjno emiro 
I lepida di (entro sinistra 
Pescara poi manotra accorta 
tnenfe le sue carte di centro 
lustra Tiramo miete tace 
l si raccomanda ai suoi santi 
protettori natinalmente de 
hi Ibruzzo dunque ce li 
batiefto della DC t del centro 
nastra come ten c era il bcu 
letto della DC e del centrismo 
Sella regione 1 on e cambiato 
mila solo s e approfondita la 
risi I csaspcrizianc delle po 
polo ioni e to scoraggiarne uto 
romjono gli argini I emorragia 
teli emigrazione nssangua an 
ora citta e campagne tonti 
iua il vecchio gioco del 00 
ero del clientelismo, della 
(irruzione della dii isione del 
e parti dei voli» ditersi della 
Democrazia cristiana e di chi 
io accettato di tenerle il sac 
a seguendo il vecchio ime 
giamento del divide et impi ra 
1 vottono le atta luna con 
tro l altra per lasciar marcire 
1 n ab di fondo 
L tquita e scesa giovedì m 


sciipero generale al renfc per 
coito n bride ri et r il t sacro auto 
dir tt dati 1 11 is ini 1 

nel pw pr 0 t h! 1 \h u 1 » la 
(amila di cinti mia c c mi nc 1 
ciò Tanto 1 rasala la mani 
/< ariani clic neppure di 
s tr bulnrt autoi ìntu 1 di qa 
ut( firn imi u n i ( inndf fai 
la m pa a Omino a ai 0 
\ itUin } inamidi U in Sanici 
Mr ria / a panica in rnrso bui 
ape di I limante Su ngn sa 
rn me co m lutti le i e i me 
sbarrate nitidi 1 multicolori 
« Saopc r di solida) telo con gli 
studenti timi er dai 1 1 > 

« La città attende 

'VWIWOTt 

giustizia » 

fi sm loco de Albano d mis 
stonano p< r pr lesta (antro il 
minivi rr de (n ha icrhmiz 
zato d un m( nitro col s qu 
iann de Rimar e l impegno da 
costui assunto presenti il de 
on Fracassi il di on Isolai 1 
e il pr / \( ih stipe ano 

provinciale delta Dt — di ni t 
sfire della que bone diretta 
mente il presidente de del ( on 
sigilo Moia e i( lice presidente 
socialista Aerini II presidente 
de della Pro» inno Santina 
ancfip lui dimissionano pf r prò 
testa contro il ministro de Gin 
e cintile lui presenti all in 
lonlro col segretario n maiale 
de ha gridato die « la citta 
e in piedi sta at tendendo giu 
sfizio e uhi r piu disposta a 
sopportare mortifica ioni 1 la 
polizia e 1 ci robinie ri de go 
1 ergo di entro sinistra ri 
mostrando una faccia dello 
'stato ben mia ai lavoratori già 
sm da « tempi superali j> boa 


no inclusila (reta (amando . 
gli tudi idi i t fianguilli at I 
tid III affili m igejm 
m< ut p e si d mia 1 se giu N 
Il l)( il li pi s/irupe l ) 

/I li 10 1 ni II li e 1 IX noli 
ahi diamo tu » leu pi r 
pi ih sta ewrfrr b 1 iole nze han 
n > ni 111 i 1 pi ato gli stu 
eleni jgi si liti lisa il (oli 
igln miniai 

lo ititi 1 1 dunque t di 
tinnirli e ne< cd( dm paiole 1 
di e Inai ime ntc \d/a « liba a 
unii 1 silfio dell l (Ulta (Ubai 
H ielle non stilai e di con 
se ginn a perdo costa ai at 
ladini quale osi orni me ? 7 o 
miliardo di lite all anno tncn 
he un altro tu ,T o miliardo co 
stano quelle eh Pescaia Te 
rmn/i < (/nell) il Ministero del 
fa Pubblica Isdr» ione non ha 
rie nasi tufo lei fornita di un 
no idei un mere 10 e per boc 
fa del ministro Gin e con I ac 
corei) de tutu 1 piibbba animi 
lustratori abru? esi di cadrò 
sin sfra si e pronunciato per 
uni (innervila 'lata/e nella re 
giare con sedi hi entrate c 
mu facnlU di economia e toni 
mima a Pescara 

In altre parole assai meno 
efeeanli na piu e (ficai 1 al 
I imbin piote lince del gm e-no 
di centro sinistra la DC e il 
ministro d dilla P ì tentano 
di spartir la torta universi 
tana fra le cliente (e dei (oro 
notabili abruzzesi o/frendane 
una fetta 1 Tirano una a Pe 
scora uni all ignita e una a 
Chieti urla spi rama di non 
scintili ai nessuno e con par 
tir lari riqttaidi icrso I omu 
presentp e n S pntaro 

All Aqui a un eie si sonori 
bellrifi S sano ribellati gii 
studenti imiersifarf in parli 
eoi ire qu 1 ijunPinccntn della 
faeoba di economia e commer \ 
no die uscivano di buttare ' 
al ardo anni di studio St sono 
iibdlah e hanno attizzato il 


SCOPERTA ARCHEOLOGICA A CERVETERI 



Ncl'a necropoli etrusco di Cerveteri è stata rinvenuta una piccola urna cineraria che si fa risiine al VI secolo a C II ritrovamento 
e stalo fatto durante 1 lavori df restauro e di scavo che la soprintendenza alle Antichità dell'EIruria meitdionale sta conducendo 
per I ampliamento della zona monumentale della Banditacela 


Il nuovo numero di •< Rinascita » 


L’attualità di Lenin 

Un’inchiesta sull’Università nel supplemento « Il Contemporaneo» 


Un 4t di /(manata si ipre 
con un irlicolo kl comodano 
trinco B(rlitigm 1 — fami ujui 
— cht segnalando li edizione 
(kilt Or cri scelti 01 hblic ita da 
gli h litun Riunì riproi one il 
I tosino del grinfie tivomznna 
r o tn n mista nc li s n pieg nn 
tt a ih » «BiMi ptns - 

( vi f He rlu u r a In 

v u 11 1 jvo <J ti „ ne n L 
I its 1 n» ti v 11 I ut i )lt 1 
1 pn it p 0 s a coi r 1 k Un it n 
zc coti iltk r ncr itithi f re\ s 0 
n stufe sn contro fot me nuo 
u h sciamata no t Lenoni e 
all aiuto che può venire a (pesto 
fine non solo da’lo udio di sn 
gole e forni imentab opere (come 
italo e rivoluzione come La ri 
votazione proletaria e tl nane 
goto bautsky ionie 1 Lsfremi 
smo) ma da una assimilazione 


imi piofonda li t itto il netodo 
di inalisi e dj polemica che fu 
proprio di I emn » per compriti 
le re cht 1 occhione di questa di 
rei a pi si di confitto da parie 
di un pubblio assai v isto e so 
pi itt itm deilc 9 ov am gt ier 1 
/ on t ri il p ris t ro rii Iti in 
n 1 poi eli e es ue p» oppor 
ino 1 ilio il 111 mu rj p icor 
) d il 1 > lio j) 11 1ito firn amile 
il (ir nino all nel (tro cht ite 
)it < impililo e continui a unii 
pino sottolinea 1 Ber in 
u lei — ci ha insegnilo che sen 
za il sa do fondamento del km 
mseno ina vera azione rivolu 
ziomria e un pensiero e una or 
gamzzazione r volu/ionana non 
possono essere pensati Per cjje 
sto « chi ci chiede di buttar via 
1 lonim mo noi ricordiamo eh? 
proprio di II abbiamo attinto quel¬ 


la foiz 1 t quell 1 c ipacjt 1 di lolla 
die Olio Ogv, uni garanzie, pu 
tulli L i c jlor j clic in non' d 
unesiltazone formile di tenui 
vorrchbuu m imtnifuaie 1 0 fu 
sene stn mento per imi lotta 
conno tutto c o che eli nuovo c 
di \ 1 ile 1 n n imi rito o| tr no c 

hiMtti \ itti binili) tr il ) tu 
gli 1 Itimi dee imi noi 1 leciti c 
no * hi 1 il tu dii 1 di I e n ri idi 
no tr 1 ( e 0 1 c ip li t 1 I top 1 
Liei alena del rn trvismo de 
leninismo ptr rispondile ai prò 
bkim di uggì 

«Con liidiusci con Tog latti 
con tutta la sia tolta il nostro 
partito ha dirnos rato che la di 
fesa del patrimonio leniniste non 
può essere disgiunta dilla ticer 
ca creativa p dall azione toliti 
ca per realizzarlo e farlo prò 
gradir» » 


Il supplemento mensile ZI Con 
timioramo en IO) e dedicato 
m u in pule id un piohlenn — 
que 1 o dell i r foi mi dell l niver 
s 1 1 — f uni imeni ile ne Ila te 
mitiLl elnli riforma delh scuo 
li « pu n generile della so 
(et c \ 1 e il il in 
I n li 1 11 su | Unzione su 
l pi »i( ne 1 no ti Paese è 111 
t ) ioti 1 d i Kos 11 l Ross inei i 
ne ni re 1 in aspetti (Iella stili 
zone un ser it 11 i sono agrori 
t iti d ) l ii gì Re r rigaci ( lau 
dio Peti ice oh lucano Bergo 1 
zi 11 Ittore Pancini Novella San 
som Tutmo Giuseppe Vacca e 
Gianfranco Ferretti 
Tulio Aymone riferisce inoltre 
su un interessante indagine svol 
ta fra 1 giovani milanesi (fa It 
berle! «tv ic«ghermì un lauoroj 


fuoco parlami n/ari e amnum 
strato} 1 de piababifrrie riti’ sti 
mandi di 1 1 gp 1 mi sii |J< n 
la fi Ita di torta loro di Ima a 
St sona nuoti di e ri ni aetaf 
fati a fai di mi < he c re tino 
u gli altri p iridi dd a afro 
sinistra (P Si c PSD/) Si/fia 
in ut funi dii ni unii ipriti 
sma qui fungi/sfa fr de sin m 
partu alate 1 rao/asm/i Sena 
( r si in lotti tutti 1 ciffne/mi 
senza (fervimi e orna ha di 
mostrato abbondanlenunU lo 
scraper n dt ejtmedi 
Gasi — ed qui I che si 1 no 
le — fe ariti he ha mine e am 
pandistie tre ne spincioni (or 
gogiio cittac/ao si trasforma tri 
un ar ma rhr nari difende ma 
fi a se e si rise tua di perdi r< 
di lista 1 ieri abbuffili dilla 
battaglia di mori ala a ri gioirà 
le possibile solo se urti fa ria 
si trascura it nemico trio ta 
DG ( he ni 1 1 e nt anni ti 1 se . 
minato l Ibuc^a di prime e| 
e nc ho mirtini ato agni 1 sor 
sa si corre 1 / perù afa di age 
1 alare d già i arruffare della 
siesta DG fae^nd) r infere care 
l un fonfro 1 d/ro r cu rr 1 cani 
Nailonr mentre pm che mai in 
gì» sfo momento tutte le popo 
/anioni tutti le proi vice tutti 
1 comuni drirebbero lottare 
uniti per imporre al gii pino 
fa strada detta rinascila 
/ in/affr per contrastale 
questa folta che la Democrazia 
cristiana porta auind d suo 
st apulo gioco delle parti ah 
meritando la piaga del riuniti 
patismo per questo 1 de di 
Lindi minai ciano fienili e iap 
presagire se 1 de dell Ignita 
piotestano (antro il non neo 
rroscimtnfo detta facoltà di e o 
noma e commercio per que 
sto si 1 dt dt II Igreda gioì 
stono alt auto Dada dii due 
man 1 de di zite zano e Sut 
mona organizzano scioperi di 
protesta propongono tarlanti 
per decine di miliardi piani 
bano a Poma fornano con la 
bocca piena di autorevoli assi 
curaziom dcmoci istianc per 
questo se il de ìrmnsfro Gin 
conrede la facoltà di economia 
e commercio a Pescara, t de 
dell Aquila fanno proclamare 
lo sciopero generale per que 
sto 11 fine gli onorevoli de ha 
\ tali e Fratassi (erigono pct 
, I zlgrn’a t on de Mancini per 
, Pescara I on de Gaspari pei 
Chieti l on de 8pataro per 
tutti e per sè 

, Intanto l Abruzzo si lutisi 
etnsce come abbiamo ditto 
si intiSichisce oggi col go 
verno di centro sinistra come 
st intiSichiva ieri con 1 governi 
centristi Dal 1951 al 1961 so 
no emigrati in 200 mila hanno 
abbandonato 1 campi le otte) 
spopolato la montagna belle 
campagne per oltre 450 mila 
lavoratori della terra vi sono 
appena 280 mila capi di he 
s tiam • 6J58 trattori e 29 mieti 
trebbie Sono cifre che voglio 
no due sol 0 miseria 
Nella prouincia deff Aquila 
resisi mo 29 mila aziende co! 
tiuatrci dirette II reddito me 
dio per famiglia e di 160 mila 
lire all anno fpurifa massrn a 
di 300 mila lire nel Fucino mi 
n ma di 80 90 mila lire nei co 
7iiuni di montagna) Nella Val 
te Peligria gli abitanti sono di 
miniati del V 5 50 per cento dal 
’51 a oggi 1 sottoccupati sono 
d 36 per cento Nel nucleo in 
dustriale di Avezzano tutte le 
fabbriche hanno licenziato o 
lavorano ad orano ridotto Li 
cenztamenli e orano ridotto 
anche alla cartiera di Torlo 
ma e all ACF Siemens di Sul 
(nona In tutta la provincia t 
disoccupati sono ormai 10 mi 
la Nel 1963 gli edili occupati 
erano 3000 nel ’64 1500 que 
st anno appena 700 Interi pae 
si hanno perduto piu di metà 
delfa popolazione Rocca Cala 
no arena 800 abitanti nel 1956 
in seguito si sono ridotti a 600 
e nel 61 d fuggita anche l ut 
lima famiglia Sul muro di 
una casa homi 0 scritto « At 
fenz'one Non molesiore le por 
te delle case chA 0 tire ad an 
dare incontro a denuncia pe 
naie sarete considerati poco 
educati » 

F ora I istruzione Ultimo 
posto all Abruzzo per I rimi or 
sita ogni 10 nula giovani me 
dia nazionale 12h media re 
gionale 86 1 Analfabeti me 
dia nazionale 8 I per cento 
media abruzzese 12 per cento 
Nella proMirna dell \qmla d 
fi4 per cento dei comuni e 1 / 
;er cen/o della popolarmi 
Olio pini di senile (mede 
nazionali 31 f e 10 8) Infine te 
arde mancanti JM7 a Guie/i 
(17 I per cento dette esistenti) 
901 all Ignita (38 7 per cen 
to) 664 a Pescara (30 8 per 
cento) 728 a Teramo (tl 1) 
Queste le condizioni dello re 
gmne un quadro a sfondo flit 
lo nero Così si capisce me 
gito perché molti tendano a 


chiudersi entro le mina dille 
alta a rifugiarsi nel campa 
ridi mo ole uni addii litui a net 
quali ligia mo /moieridi ab 
butti a ut uh seppur ini dori 
tana miti te la poi die a <1 urtino 
bifisno delta De mori aria eri 
stimi 1 legata agli intere si ari 
giaiu/i igian < elei grondi in 
(/usti tali ( )si M ( fipise ( me 
gtio poche in possalo si sia 
ari nati a battersi posino per 
la se le di una pretura e ejggr 
ei si battei all ztqinia per ot 
tener'’ il manose anodo di una 
fai dia urine)sitano eh quel 
libe r » ateneo thè e osta ai ed 
teidmi vu zzo miliardo all anno 
e chi in dieci anni tra laureato 
0 dq Inviato oppa a 1 05 giova 
ni ci si batta ad liezzeirw e 
a Sulmona per qunfc/ic chilo 
meli » di autostrada che non 
risoti e rido elle un problema e*eo 
nomi 0 c sonale fai aura sol 
fardo d rdanno de tt eu(umilia 
ione n in ipoh tira 

Il segno di 
un risveglio 

Mei giuste lotte chi perniai 
ti tedi e per 1 bro stessi ob 
bieffiLi possono lasciare per 
plessi sono pur sempre il se 
giro di un risveglio Velia bat 
faglia campanilistica per lau 
tosi a dei a Sulmona e per la 
<t I be ro unii ersda » dell Agni 
ht 1 riassume la ribellione di 
tutta la regione contro una 
poldie a di partilo e di qoi erno 
die dina da 1 ent anni e che ha 
portalo t Un'uzzo sulla soglia 
dell agonia L ora dt Ila ripresa 
della grande battaglia unita 
ria che tanti sue.cesst ha con 
quisfato w passato si va avvi 
cmando ora che anche ai piu 
increduli à caduta (a benda 


dell impegno sonale del cen 
lio smisti a 

In questa slfiia 2 ionc dram 
matita di//icde tormentata, il 
nostro partito opera con posi 
tie ni chiare con una piaitafor 
ma di lotta spenmentata e uni 
tona Densa opposizione al 
piano Cui e alle mire cliente 
fis/iehe e murile ipedisfithc del 
ta DC unruersda di Stato con 
sede unica (t una proposta di 
l« gge in tal senso è già stata 
presentata al Parlamento) per 
quanto itguarda il pioblema 
1 >ai titolai e Su! piano regiona 
le istituzione dell ente regio¬ 
ne prngianimazione economi 
ca democratica riforma agra 
ria generale sviluppo mdu 
striale ano smluppo urbani 
sf k 0 efficace politica del tu 
rismo Sono t problemi di fon 
do che devono essere affion 
tali sono 1 pnblemt che la 
DC 1 uol tener cimisi nel cas 
sedo distribuendo come cara 
melle Jncolfo imiuendeirie 
chilometri di autostrada e mi 
bendi agli agrari e agl 1 tndu 
striali 

Gli operai I lauoralori della 
terra questo lo hanno ben com 
preso Le lotte st sviluppano 
Gì si continua a battere con 
fermezza perchè I Fide F’t/cino 
sin trasformato m Fate regio 
naie di smluppo agricolo Nel 
la Morsi a 1 bieticultori han 
no impedito le taiature truffa 
Si loda e un intero paese, a 
Campotosto (loie l Fnel sta 
raddoppiando lei capacità del 
bacino idroelettrico E mentre 
X t socialisti abruzzesi porgo 
no il loro saluto al tninfslro 
dei Lanari pubblici on Giaco 
mo iMannrit tenace assertore 
dei! autostrada Roma L Agut 
la » decine di lavoratori bt 
onerano m un cantiere occu 
paio a 1400 meM di quota, ri 
scaldandosi di notte con grandi 
falò perchè la temperatura 
sfiora lo zero 

Franco Magagnlnl 



I GRANDI 
MUSICISTI 


una stupenda e raffinata serie di mo¬ 
nografie formate da uno o ptu album, 
ciascuno dei quali comprende anche 
un grande disco a 33 gin (25 cm), 
alla fedeltà 


ogni settimana 40 minuti di musica 


di ogni musicista neqli album la vi* 
ta la personalità l arte attraverso do* 
cumenti tal /olla inediti e nei dischi, 
un ampia panoramica dello opere an¬ 
che di quelle piu rare, in esecuzioni 
sempre integrali 


In edicola un grande album e un grande disco 
per L. 460 complessive 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


























ITDA/IONH' Vln <lol GI<1 In 13 . Tol ?,!«M . «4131 


l’Unild / domenica 3 1 ottobre 1965 


Ternani avrebbe già scelto il «suo uomo per Palazzo Vecchio! 



OFFESA 
ALLA CITTA 



L'on Taviiim 



L'on ( ariglia 



\ 11 1.1 v t r-<i un jirupim rinnift «to < In imi 
tleni* un quii rito m hi.imo .itimi In « «o eii.i Li 
jurol.i .il popolo horvntmo In [)(, Imi intuii 
jnvaiimm/i.i ufi n talim n le ilo non si privili 
lera piu in Concitilo i omini.ile e < Ih* I op< ni 
/min i(mimi^arn) i pregni In m pollo 

la ni,inox ra a e‘'tornio n azionario pi r 
dirla ino le paroh di un t ^pori* n1 1 na/ionah 
di I lumini» ilio po\ iinL l)( «| i dumpie per 

poriat i mi D r iinNum nli a i oiu Ingioile 
( t in qui «lo allo dii emppo dirige nh l)( 
tutta la i.un i ri a/iuu ma Iodio antipopola 
re il di-'pii//o pi i Ir i-titu/ioni deinoi raln In 
la un a/mne aulì filaria t 1* prepr li n/a di 
noma frani liMa die d pulito ridia l/C ha 
dodeialo ih*k!i «inni del centrismo e dell auto 
ritardino Mfllnatii Che altro i se non un atto 
anlidennu rato o (pollo dii una esigua mino 
ran/a di uomini tenta di rompo re alle spalle 
dd Consiglio e della fitta * 

I i pi“odm di nii h rnafdiimo la DC e le 
fot/e die I hanno m filila neramente tu Ila 
dilla di Inni di moni i uri episodio r In il no 
noia i p.il (iti (he lo inmpmnn e oflende la 
democrazia’ Tiren/i sera dimoi rato a e aulì 
Lesi ni a (polla l‘ i r t n/e ( he i ( iim n Gialli 

ta )> al pioppo doioli o ih Ha f)C— non i fumi 
del Consiglio’ 

Vi e dentro e può ancora fermare 1 i mano 
al Filippo domilo solo (he le foi/e dtmmra 
tifile, (ompre^e quelle die si sono prestale al 
disegno DC. sappiano inni pere la tda tessuta 
al di fuori del Consiglio da eoloro ( Rumor 
Cangila laviam Tii«ori *(( ) (he hanno a 
moie non la demor n/i.t ma r<iiitnritd r wnn 
e die iute ninno realizzare atlravepa) d (eolio 
sinistra non una s\olu storna ma un disegno 
di « ri gioie n 


Al Parterre di S. Gallo 
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OGGI SI CONCLUDE IL 
CONGRESSO DEL P.S.I. 

Lagorio propugna l'unificazione socialista 
Forte discorso del sen. Busoni 


si m\ elisili i si mi m 

IIIillSIIIM-ltlSI/I- - 


A Palazzo Riccardi 


Stamane convegno 
sulle locazioni 


Staman. a P il iz/n Medio 
Riccardi nella baia di Ile Qu it 
tio Stagioni a\i » luogo un 
convegno sui pi obli, mi delle lo 
eazioni c dell edilizia abitativa 
organizzato dall a sociazione 3i 
tigiam dalla CCdL dall Asso 
cia/ione piccoli commercianti 
dall UDf dall UIL e dal) Umo 
ne Inquilini e Assegnatali II 
convegno eht sai i presieduto 
dal compagno ori Orazio Bai 
bien vicc ( ncsi(!uiU n i/ionalc 
dell'Unione Inquilini ( \sstgn i 
tari, si ait cola in > ula/ioni 
«Riflessi negativi pei U a/ien 
de commcifiali e litigarne del 
l'attuale legislazione delle lo 
ea/iom * dicitore S/R ino J uì 
demi segr tauo icgionale dd 
1 Associazione arlieiani « I a 
crisi edilizia c loccupaziorc 
operaia » tdatore Dcn umo Bar 
duca, segre tano ddla riLIX A 
CGIL. «Pi(ispettive ddla legi 
slazione dille loc.il/irini alla vi 
vigilia ddla scadi nza delle 
leggi vigenti > iditoic avvi 
( ato Ubaldo 1 sposilo « C eri! i 
residenziali e scm/i sonali > 
relatnee Min im Mai iotii « C li 
enti locali c la cnsi tdih/n a 
Piieii/c» itlalm( ! ivvot ilo 

Allieti > I i it’ assessori al Co 
mone di I nui/i 

L iniziativa e palile ilarnitn 
te atti sa e st i usruohndo vivi 
consensi con e dimostrano te 
mininosi atesino pii unite 
dai ducisi r oni della cittì e 
da alcune faibnclu 

La itcciU noli/n (ilei k 
sene divi, rgci zc esiste riti in si 
no il governi sulla soluzione 
da (Idic alle re leggi e nienti 
lascia tuli avuteti in) itti pio 
spdtiw pu ( ceupanti pei le 
migliai i di militimi a fitto bine 
calo ecl me! t pi i eoi no d e 
abitano nei cosiddetti allogg 
« Ilio n 

I 0 Stf SSO Mite I L ss L | u II 

che pi i e{u u (o ii„i udì 1 itti 
vita e ci li/ i in un iriltini ie 
Hit n/e sn j eiclic esistono lui 
torà b ce Un sfi diati ani ben 
*ìtj f imig n i 140 li ii tcdit 
sia peidu 1 oteup /tc m e cidi 
lesta stagnante, se non in it 
gre#*) 


I II giorno 1 

Oggi, domenica 31 ot * 
I lobre (304 61) Onomasti I 
I co Germano II sole | 

( sorge alle oro 7,1 e Ira . 
monta al e ore 17,13 I 
Primo quarto 11 * 


piccola 

cronaca 


Dibattito sulla politica europea 

La sezione tl 1 parilo i< o ibblic ino italiano di Faenze hi 
oigam/zato pc r il 2 novenune pv pressi il tutolo ddla Me 
ridiati i (via digli Aham T>) ale ole H> una Uivo’i umida su 
(ceni * Uni pciltlu i tuiope.t pe J i sinistri it diana * Ari essa 
pai te ape ranni il prof Aitici o Spinelli picsidentc del CIDL il 
doti Remo C/iannelh dnetlo r e eli t Polii ta » il doti Franco 
Rava della Dre/ioiic provinciale dd PSI 1 o.i C irlo Gallu/zi 
dell t Direzione cent tale elei P< I II pamto («pubblicano ita 
hano sara nppresentalo dal elutt Adolfo Battaglia della due 
/ione ccntialc presiederà il stgieiano della sezione Giovanni 
Ferrara 

Martedì attivo cittadino PCI 

L convoe to pi i imi uh ile oit 21 in Fukia/io k. 1 uno 
uUadmo del puMo jxr distiPtrt il seguente odine dd 
filino L Itimi s\ loppi dei! i e si d. Pib/zo \ ce e tuo ( po 
spaine del) /ione eie! p.m Pirtaip nono i t impigli 
eia Conni it li a zio le i nu ubi di Cantili l tt id io e. 
unti i cunsigbri comunali t inni us i d Peli/zo Al b j 

Mattinate cinematografiche 
di Alfa 62 

A putire da ogt, al emana Modem sim > i nz a — a cuia 

fai vssocinz otu eulli.idlt Afa 02 — ur a sene eli mattinate 

e nematogiafleiie I eco i pi igi imma ugf.i «Il seti ino si 
gilio d imenei < novembn * L noni i dd sud t domenica M 
n iv inibii \iikiie i Armili i ci uni i t i 21 niumbre dii 
tondan*’ ilo i mute e fugato domai ci 28 nove mine * Pu 
dite |Kt 1 1 p itri i » 

Mostra di Ahar Aalto 

I 51 11 i i b < m n i i- ii i i P i i// i St i//i 11 n > m de 

I ti tinti Ito AU ii \iilo ut gani// iti da l i stio//mi » con 1. 

collabera/ ne dell A/iaub mltmima !d turismo nd qu idi 
(Itile lasagne beimi) dal < ile ai maestri contempenant i 
1 i liscigli (impelile plutei disegni ot g) ali pallidi 
I it >g ali< pii u bai e ede -a ita tu ita pe i o lime ah 

da \lvai Aalto I! complesse delle opere e assicurato per Tot» 
milioni di lue 


1 1 1)( non 
"i e pi me piu n r insidio s) 
a i \ ( i {oaiii 1 il min i i c In 
li ì ust i se 11 d e in impo i 
mu (un sosti mi n (Idi i c i » 
iati ioti e oni nmt i ( nitide 
noi i itie i a < orni ir i tic d il se 
gì e t in i ri i/Kin ih (li 1 p irtito 
Hiinu i pa fimri i qui] mn 
de st quadro pei lei co ( be 
11 [i ni le il n un di Bulini 
f isleii ì quinti si dia m 
f.li imlm li pilliti nidilli 
a ani uditi i n Rimm e 
m T iv i i il i te ni[ii de 4 opi t i 
/a enmmissrfiii idd littori 
pi mi i iioin i In il t m iplm 
t | ns i luti i te nt itiv i pi i 
uà tai qudh *■ tUi/ionc ehi 
lt itt idiinn/a si attendi la 
vini ivi ebbe già design ito d 
none et I eonimiss inti preftt 
tizi 

S Ir attere hbr eli un prtfel 
to che dovtibbo governale la 
cittì secondo i voleri del grup 
fio li pe tere eh Ha DC 
A i e» ledi e nnu abbi imo 

fletto torna a a riunirsi il con 
sig) o comun ile i fogli eli stani 
pa ligi agli oriLnlamcnti dd 
gruipo dot ole» domo già co 
me scortati la diserzione m 
(lie sta olti ehi vie niellino 
u i ic i t da I hi i ih Che e osa 
Muifir.no qui so intorma/io 
m inda)) ite Anni due (he 
libe ih e socnkltnincrUiei 
lun io già obbediti ut («mente 
a) nuovo diktat dei DS' 

I i crisi in (in si trova il 
PS DI - di cui le dimissioni del 
eon igliere provinaile Striti 
soni un sintomo cadente 
sta a dimostrare che lordine 
democristiano noi può essere | 
ne esitato con tinta legge uzzi 
e du se cosi saia nella pros 
simi campagli! elettorale pa I 
n PSDI e per i liberali non vi f 
polii essere alcun spazio poh 
neo 

i questo il prezzo politico | 
di k for/c che ssecondano i 
dia tu piu rdriv ddla DC e 
de l suo gruppo eh poltre sar in 
i » sostituì a pugne pache 
a i „gi li r ipprt seni m/a de I | 
lustro pallilo in Pai iz/o A a 1 
duo suptid i die ta/i doma 
ni sira ancora pili massiccia 
La limone di ma colteli co 
mi ibbianui de Ito aera inizio 
alle oit 20 IO e per la sua va 
Ialiti e necessari! la pi est n 
/i di 10 consiglieri Nd caso 
die I ile maggini m/a non ve 
nisM iaggiunta h seduta sa 
rebbi nulla mi resterebbe la 
possibilità eh una secondi se 
dut i eli vaifiea pe r la em va 
lieti! i stabbilo sufficienti II 
( onsigl t r i 

Mi si dice che il prefetto — 

I tmht pa iteoidi intacoisi 
coli (lingaiti della DC (e con 
Inani) - f riebbe scattare 
1 opi r i/ioni <t eommissuio » 
Miua eonscnini la convoca 
/ione di una suolili seduta 



s m j pi i un i un al 1* i 
ti r < df S ( i ' i fin >i i ih i 
JI . min s j ii i tu udt ili l 

| / Sf i( ( th ii n doUc li tu i 
(h I il/ld(l I La M( U l 
j t( III i <h li ( sp ( lll(' (/( Ufi l l 

| ti ii tu t Hat I ìli A ntu i t 
no vfdfr t)i\ Mita r t n/j sai di i 
i i/ipi ( se ili mll (l Un < IH tifi ili 
i ) imititi a 11 (Idia (Oin i 
di sriiistKi rrunfie i pnon 
| benino (lift so mn si ri a appiè 7 
•’iiirii nd arder pai fu farrnai 
I Ir per rinatilo affini» alla prò 


Travolta da una «1100» 



UCCISA MENTRE 
PASSEGGIA CON L’AMICA 

Il mortale incidente é avvenuto in via Panciatichi 

Una studentessa di venti anni, Annamaria Cappjzzo, è rimasti uccisa in un incidente stra 
dale la ragazza, mentre in t-ompagma di una amica, Donatella Bianconi, di venti anni, camini 
nnva per via Panciatichi è stata investita alle spalle da una « 1100 » e scaraventata con estre 
ma violenza contro la fiancata sinistra eli un filovia elell'AlAF in sosta La poveiclla, a causi 
del colpo, d finita con la teste contro il filovia ed e rimasta al suolo in un lago di sangue fra le 
grida atterrite dell'amica rim. sta fortunatamente Illesa Le condizioni della Cappuzzo apparivano 
subito gravissime e con una imbuiamo della Misericordia di Rifredi veniva trasportata a Careggt 
dove, pero pochi minuti dopo il ricovero, cessava di vivere senza aver ripreso conoscenza 
ratnpiio inule inaciditi 


mintile c i\v nule) poeti dopo 
k 1 1 quando 1 1 ( appuzzo ( ì t 
ahilav i m vi Bit Lio Pouf i 
ni 20 i la su i amica Bianconi 
che abita ili Isnlotio in via 
delle Mignoli! 4 studente ss i 
dn[ pi imo amo eh mediani 
stav ino faeni iu uni pa^sr) 
gì it i la Ri i tenni uà st il i 
ospite (letti C ippuz/o e dopo 
i! or in/o li ( H giov un tu 
cicliti sst iriii uscite e a pu 
eh ehi v ì i Piel o I ani un avi 
\ ino i iggmnt i va P uhi ili 


e tu Giunte all alte //1 della 

I nre cl natili all ingresso del 

I I Num i Pignone ! i C ippu/ 
zo e la Ih.me orti lnnnu eos*eg 
filalo il filobus dell Al if dalla 
palle del mitenpiede pei poi 
una \off i superafo I mtnnu/ 
/o siine ire sulla c aleggiali 

Nello ile svo nomi nlo pio 
v e nu nte <1 1 va I infuni e di 
ietto ni v in eh C u lolle e so 
pi uggii ni i li t 1100 l ii g iti 
II li idi) all) un guidi si 
tr ov n live nlii)U din m e D i 
no I li eli diilmli il vii Pe 


Arrestato l'uomo 
dal colpo facile 


Il lapin d u 
I uomo d il « 
batto in 
nuli t 
Si chi un 
i i ha il 
Muco ( L 
Re neve nt» 

II) |)0=Si s 


dei tassisti 
f it ih e st ito 

i Rigalo 1 


Cambiava nome 
come si trattasse ! 
di un vestito 


li c] i idi i eie buon cast mu 
i nell li e n i r i 

k // < 111 e. n 1 i e i ti im si li il 
li i eli in usti n ir contirua 
/ili tc s i mn di» i 1 liti i 
st i i | ei sta i s i i/i i ( m< ip 
{Mll II n li 1 < li in 

<iu( stm i e messa i11< Mutte li 
l e uif lui i in u si la ul< \ i i 
r >i r if ( ji ripe il e s itle a ni 
j i Muli >i // i ei >i in i 
icsidcntc a Inni 1 siila de 
n me e it i |)( i f il ).( )( i dii i 


Dome nic o ( . 11 ( 
ii e nato a San 
in pi minai eh 
li e stalo trov ilo 
eh e pistole mn 
il e nlpo in e. urna un pnfin ile 
e 128 caitlieee ma al moine n 
te) deli ine sio nm ha eippistei 
KSisknz i 11 f u lei a che e 
l it ) eh n ine i ilo pe i i qui e 
pini in ili il ilo mu uhi» e i i 
si «in i >s in il die sin v i 
lune u un i I lina d i 
le lic i d d t N ist i i)m 
1 u c II | (Ile tu i ipi (i ) 
il» iti i t is t di 
A un eli 8 nini chi 
pilo ili li 11 i< v otv a il 
li i ul il U > poi ili In di v il n 
pie si eh I ulo Adi lana 11 Ai 
s un e tu p i ic >ve i alo ili nsju 
»i ih di B Inai i non h i ivulti 
esila/ion* i Marnosa it ih I» l 
totogt ili i il vulto eh ! suo afi 
gi( ss ne 



CASA DE 

fc'-.P.’Yiq :p.fèl?óp;bn 

STÒFFE -TAPPET 
TUTTO PER l-A 



stelli tl) un dipi ndtnU del 

I « Autosalone Palaci » ciu In 
li sui sede in via I i incivilii 

Il I meli chi Viaggiava a 
ve Inai i it golai poi non cor 
ino nschi si linosa sulh do 
stia vie ino d mmnpicdi < 
ma volta in pi ossami i dd 
MI ihus li inizi ilo la ni mm i i 
eh sorpasso te mudo il tini pos 
siliilc 1 1 sua de sii i Imprnv 
visamenti ligio m» < ondile e i 
io si c limato di fi onte le dui 
) ig i//c e ho sp die oli ite all 
t 1KKI » sten un c initiun mele 

II I aneli ha effettuato una tini 
sea manovra con la spii in/ 
di evitale 1 madtnte senza pe 

10 riuscii c mi suo iute rito 
con d fanale chstio ha u idi 

1 1 C ippu/zo ohe i seguito eli 1 
li spinta e finita con la test i 
contro il fìlobus 

n T indi ha subito bloccalo 
la » 1100 » Cebo c risultata es 
sere di pi aprir li eh Domenico 
Natemi di >4 min deceduto 
nel maggio «schiso) ed hi poi 
tilo soecoiso dia Cnppuz/o e 
alla Bianconi la quale alla v i 
sta de 11 amica con la te'sta sfia 
aliala ostili e ulta eh maloie 

I e duo studi ntosse s ino sii 
te ti asportalo a Cai oggi Pnen 
dopo all rispedite in preda 
alla dispeiaziou sono airi 
\ di i genitali della t ippu/zn 
i quali f i ino munì aall osmio 
di qu ulte, ori trruduln alla lo 
ro giovano Mfiha 

1 i volimi im osi ili up ò st ì 
ta sequestrata digli agonii elei 
li « sh Iti de ehe hanno e ffe l 
tutto i libivi 

Allo sh sso aspe <1 ile di f i 
11 Hgi < de a doto li t * m min i 
il t die o e lui u go dott it ( < 
sue Pinuz/i eli (>fi anni ibi 
t iute ne 1 vi ili Mmgigm 1 e m 
ile ui t gnu il f i ili i filmi i di 
ni i « Austin i mi so e oim i 1 
» ni un me idr ole de I! l sh ni i 
< i ipcit to gì iv is mie 1< suini I! 
I\imi//| si se uitio eon uni 
I 1100 cerne Ini l.l <1 1 ! ido Geni 
ehm eh P inni dut u ti m 
va I uopo Piti di ine ì oe m 
ria vii Giovinm di 1 nipoti 
e v n I ilippo AI u iti 


| lua del piove ufo q e mio di 
| < i alio iiiivfio la Imi a s/ ( 
ma i dolii ti i ih Ih Mentir/ 
j qh aUi li i mi > oifohniat t i 

I Ni tilt lei? ( I O infoi i ( )1/| f/i 

pai lattio t< spini rf anali n 
iltrtnatin fu in tr 1 1 In tri 
pi iluqii i( j doffu rimi noma al 
le pii min i piovve iì u dui 
notili (iittoinmi\1t ni itlanotw 
sia alla ptUtna rh r enfio Min 
vfio srei of processe) di unifica 
-'inno v eie Me‘»/oe rafie a 
Ma v<> la inapqinr parto do 
dh e»vpoiu»?i/i ou/oHOJ»ivff nife/ 
i einifi ne / efi/juff/fo vi ione) /i 
imititi pai o »ie»no ad e vpri 
moie il piopno eo»senso nl/c» 
/evi del sifìiotaria del paiIi/o 
I ai i ot afa f orfano si i spaiti ; 
pm m lo sie/fo strada doli uni 
/irozi un* sor uildomoi tot < a 
Re*sp»ifo a piloti /ipotesi 
rn (arata dal P( I pei io <osh 
tu tono tu piovpeffn a dt mi 
piatii ut i n d< i l( i ani 11 i la 
Ino I) Hill eoi aìorn dt qua 
tu p wn d atti n i nu 
Ha alto alla man ran-a In 
(pria ha afformata <h> issa 
non sa npeloro alito < la min 
r statua sermone quando af 
forum ria con / ninfito ione d 
rSI pardonbhe il prop io ra 
latine di porfjfo di dossi Do 
po ai or affeimat) (he i/ PCI 
fa Ina sullo seonfenfo e/e//e 
e lassi sor wli T aqm io ha ndevo 
uid/i idiuin m a diffi r t n U uio 
ite fra ìe posizioni della nano 
taira e quella espi esso da Han 
r bolli a proposito dell atloqqm 
nenlo net confion fi de/ ronfio 
nusfro soste»in lido ha 
dotta J nnorm t uno sostiene 
Brine Jie/h / of bondono della 
nefasta s fraterna do] otti io 
nastra si frmsee per soste 
nere la incosciente pio /la fot ma 
deolaptra doqh scissioni U coi 
ai po copri fo d renerò cosi 
(tu ondo si tu'nede un ritorno 
al passato* 

Dopo ah uno con sidei azioni 
sul tatticismo del PCI Iaqorio 
ha peroro/o con forza la causa 
di II itmUrazinno soi inldomm ra 
tira che doni ebbi» ronsen/ire 
di porre uno all ornai mn domo 
i lattea di sinistra 
« Por questo ha (inquinici — 
oceoi re impennare il parlilo 
nello sialo senza ptopnsdì pio 
tabu il tu riluttami bornhost * 
Questo poi ra s*ire secondo 
I ariano a superare )/ drlenimei 
Iradmnrilo i,n massimalismo 
e rifai nasino I na senato cri 
furi o una Urina opposaione 
al professo di uni fu azione cof 
PSDI e stato si o/fa dal sen 
/unres Busoni l'qb ha detiun 
italo / assorbì mento del PS I 
nella topica del potere e del si 
stenla reso sempre pm mar 


roto eJa//a politica rii (entro si 
insti i * dal 6 f od nqf/i ha 
mito il mndeiaUstnn ha pre 
1 ><dt si ndln Dt ma an 
ht u I Psl al poi 11 no 1 » 

Dipo ai et «//amato che In 
IX > »i i piu qudla di Ha poli 
i dipo a ai i dei ato dii ioti 
il / SD/ d PS/ min h i nu 1 1 al 
ito ni comune e he /a paitenpa 
zumi al e;oar no ipeie/ie dun 
(pie si e e/rmsto non fare la 
muftì a urne audio eon il PHÌ e 
< on /a DL>) Busoni Zia dello 
da i nuessaiio passate alla 
opposizione per peimetfere rn 
mote» un processo mutai to, ca 
par i di stimolare la DC e di 
stabilite wn linaio rappoifo tfon 
il PN/f P e eoli rf PCI 
l In ieri ha sattohm ato il va 
Uno dell alleanza (aiifadma 
A/miru barabba e Giampeiofo 
Pcjot* baialo si alto una solata 
oitua alla pohtua marinata e 
i on se f i ah le e i olula dalla Con 
(indù Ina < pirtatu alanti dal 
(in orno di i ini) n smisti a ì 
Un mi si t (includeranno oggi 


Sfamane 
Occhetfo 
a Empoli 



Questa mattina, alle 10,30, al 
cinema Excelsior di Empoli il 
compagno Achille Occhotio, so- 
g etario nazionale della Fe 
dcrazione giovanile comunUt» 
italiana, ferra una conferenza 
sul tema « La posizione del 
comunisti sulla situazione poli 
fica Interna e internazionale » 
Nella foto II compagno Oo* 
chetto 


: Associazione ITALIA-U.R.S.S. t 

♦ Via eh Capaccio 1 piano 2o . Tel 291220 . FIRENZE ♦ 

♦ IMPARATE IL RUSSO: lingua di comumca7ione di ♦ 

♦ accesso alla cultura e scienze di avanguardia * ^ 


LEZIONI DI 


♦ 

■i 1» -mi— w ^ ^ ♦ 

♦ 3 ORE SETTIMANALI CORSI TRIENNALI ♦ 

♦ Borse di studio dd! Associatore 6 MESI a LENINGRADO! 4 

J INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE J 

p hcri7icni piesso la Segreteria orano 9 12 e 16 - 19 30 p 

♦ ♦ ♦ 4 


Non fasciati 
peggiorare la Yosfra 


ERNIA 


Adoperale il SUPER NEO BARRERE P.R. 49 di PARIGI 

111(1 S/i v llurpo S l orui/o 1 ri l Z'tfi 072 - Ogni giorno 
l I 1 e \ I uni llr ninnimi l »//t s ( hmIIhiio OlhI giorno 
SII N V Mire l nov . limi l’irenll li nielli eli Sopra 
VH1 ZZO S ih 1* nov Mutilo Di Min lini Vii f. Modico 
«M tViO J mi 8 nov r ir in Di (.invìi I'Ii/n do) Prvce» 

I IV (MINO Glov 18 nov 1 irm Ini riifl/lanilc Vlv Grand* 
IMS V Mori ZI nov i uni I)r huliIossI Corso rt inlla 

V I \R1 Gf.lO Glov Z5 nov Stuello Modico, V li IJ Toscolo 27 
I \ SI»I ZIV V on 2b nov - Vtlirrgo hnpoio Corso Cavour 
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Presa di posizione dei lavoratori 



RE UN MAGGIORE 
CONTROLLO DEL LATTE 


| Reclutamento al PCI 

I 


Ì:0$ 


dibattito 
; suH'Utìitd v 
; con 'Alleata : 

'f’.'M':i v>. i ;,» •' /. 

'Sabato 6 novembri 
èlle ore ! 15,30 'presso 
la SMS. di Alfredi, avrà 
iuògio, organizzato dal¬ 
la Federazione comuni¬ 
sta fiorentina un incon¬ 
tro-dibattito tra eli ope¬ 
rai ftororitini e l’Unità. 

Introdurrà la discus¬ 
sione l’on. MARIO ALI- 
CÀIA, della segreteria 
del PCI. e direttore de 
sul tema: « Il 
de l’Unità per la 
sa dei lavoratori 
l’attacco' padro 
e il centro-sini 
er l'autonomia e 
della classe 


Si prepara lo sciopero delle j 
confezioniate a domicilio 


7.000 tessere 
già ritirate 


Il personal rifili ( mirile rii 1 
htt( a pr ih ito rii un i ri 
unti sptof i (impigrii \ ut» 
hi Kit ina int s i i v iit ri//m un 
d(ttrminil) ip di luti i stni 
comunile h qiprcv il) in rrel 
nel di I md ni r« r mforn irr la 

< iti ulin m/ i m volute rni si > 
ni ch< poir 1 1 ro tilt i r t< 
i n i irnpr r« li ili t /u « rii I 
I i(t< etislnt ulo <1 ili > t ni ile 
n» (ir rr i I d -e i nr iti (li 
r K( ( rr p jl le di i i < /munì 

< ito dilla (1 ni) qu tir m m 
spie ino r|ij(!l( ri ur« rie f 

i ri [orlare in» Mhn/i ni di 
normalit j r di u i h/i i m 
prccis i t hr i >^rii tipo d 1 Ite 
intridono mi territorio c munì 
Ir r non lontrnlhto dalli (in 
tr ilo può essere soli irto un 
Iute se limato m riunito t iss i 
tive» cìisposimm di legge si ihi 
scono cip il lotte intr ro — o 
sn il uro ) Ut integre t ge 
muro elrvr psst ri di tribi i 
to soHinto dilli (entrile 
< I e» mifsinn/p della entri 
li piostfUic il docurnintr 
richnmino dtresi 1 M ri/ionr 
drl ronsnnnlnrr fiere i sull ì 
opporiunit di v ilutire i dif 
frronzi che intercorre fri I ittc 
intero r I itti sm in ito ti fini 
del v dorè nu ntno del prodot 
to on si può spustifk'ire per rii 
piu che un latte che corlengi 
una percentuale eli v.r'issi 'ili in 
circa dimezzati debbi icere 
un prezzo superiore al latte in 
togro scecro noà di qualsiasi 
drtrizione di panna 
D altro canto anche lo stabi 
limonio di vii Circondarla prò 
duce un t.,/o di latte scremato 
confezionato in tetra pak ma a 
prezzo notevolmente inferiore a 
quello dei latti suddetti e che 
tuttavia è in po sesso di t itti l 
requisiti organolettici ed igieni 


E' accaduta anche questa 




Contravvenzioni a 
un’auto... rubata 



Ver qua t una settimana i so 
lerti vigili urbani hanno ap 
pheato a un auto ben cinque 
toniravvei ztorn per sosta prò 
Imiputn (mancanza del disto) 
senza domandarsi tome mai il 
proprietario di quelt auto una 
Giidieffa pider targata l cne 
zia 5 fOU on m facesse tuo 
non si pi esentasse a rtprtn 
dcre l aut ì 

Un po h buon senso — 11 
sto che l intuito fa difetto — 


avrebbe con tghato ai nifldi 
urbani che ogni qiorno con ero 
nometrica puntualità applicala 
no ri foro braro biglietto di 
inulta di telefonare alla poli 
zia e chiedete se per ra\n 
quell auto non fosse rubala 
Guarda ca n quell auto era 
proprio stata rubata e se non 
fosse stato jer un cittadino 
d tergicristallo co nu di 
movfra ampiamente la foto 
ben previo (irebbe stato ri o 
perto di multe 


L arario dei negozi 


1 negozi di Firenze, Bagno a 
Ripoll Campi BBenzIo e Scan 
dicci osserveranno nel giorni prl 
mo novembre e 4 novembre II 
soguentc orai io 

LUNEDI' 1 NOVEMBRE 
Negozi di generi alimentari e 
magazzini a /rezzo unico preva 
lenlemcntc a inientarl apertura 
antimeridiana 

Pescherie chiusura completa 
Negozi di jeneri non allmen 
lari, magazzini a prezzo unico 
prevalentemente di merci varie 
magazzini e Jcposlti all ingrosso 
di ogni geni re chiusura com 
pietà 

GIOVEDÌ' 4 NOVEMBRE 


cos/mitin vantati dalla jmUi 
c incorrer i 

1 diperi I nli citili < entrale 
essi slr si citi idi u I I ir r ze 
e nns q i col < le si i in li i qi e> 
beimi» » ni Iti ( he i < < litri III s i 
nit ir i e eu il ! itti i rmi i di 

us m dillo stabilir!»ni i viene 

ott i]M sto sin d d 1 ih( r t ri i li 
u i> ne di II un \ i m hi ire ve 

riti ni- o » ri *ntt i i i n t i eli d 

elitiri h insili mori cv irrite 
I ì f mzieiri sir nle ed igun e i 
che h ( eitr ile drl 1 dt di F i | 
renze il i ipu id e eh mvo vnn 
f ìj-gm de 11 n tielman? i c che li 
pone die stesse livello dei posi 
piu iv nv di m qui s|o p ilice lari I 
e le he d i sette rr 

Ne 11 oe e nsionc conci ide 1 or 
cime del giorno i eliperdenti ri 
coiditm he t liti i e itt lini po 
soro vintire li centrile ogni 
giorno dalle ore 9 il le 12 » 

( ONE1 /lOMSIh I « nmem 
br rrossimo fili per le dipen 
denti delle izunde di ennfrzmnb 
ini icra lo sciopero a trmpo in 
de e munito eielle confeziontstr 
lavorinti a dorme ilio 

In pre Milizie ne rifilo sciopero 
— che ha carattere regiem'e 
i inebriti ihbieli unente) della 
To cina turino affìsso un mani 
re i to nel qui le 'nttohneano come 
* i grande pidronito stia it 
tu nelo il disegno dilla cosuletla 
ri* truttnn rione delli industria 
eh dovrehhe concretizziisi nt 
tm'erso I intervento finanziario 
dello stito cioè con l denari dei 
contribuenti mentre secondo i 
piani della conflndustna nessuna 
giranzn deve essere data per la 
occupazione operaia 

I e conseguenze di questa po 
litica economica proluttiva e 
fmìn7nm tesi i silvaginrdare 
il profitto godronale e ciotto an 
coti nel manifesto — sono issai 
gr vi anche per i settori del 
1 ibhieharnenlo ed in pirticolare 
per quello del vestiario nel qua 
le i piccoli e medi industriili in 
7ichr bittersi contro ì eruppi mo 
nonohstin ed i loro indirizzi a 
questi si subordinano riversando 
sui hbnrilon dipendenti le loro 
difTìcoltn attraverso il ricotto I 
bissi sahri li disoccupinone ^ 

Nel manifesto sono poi ria* 
sunti i r flessi negativi di questa 
politica che per le fabbriche so 
no la riduzione degli organici 
le sospensioni prolungate dii la 
voro la imposizione di maggiori 
ritmi attraverso il taglio dei tem 
pi la violazione sistematica dei 
contratti di lavoro e delle norme 
dell apprendistato dell orino di 
lavoro delle qinliflche la nega 
zione dell eserv mo dei diritti 
sindacali 

Nel lavoro a donneilo questa 
politici noiti id uni docurfi/io 
ne arbitraria che raggiunge 
limiti fino al 50 per c ento — delle 
tariffe concordate illn rmnem 
z i di issicuraziom per le la 
voiatrirt 


I servizi ATAF per 
le prossime feste 

I ATAF informa che in occa 
sione della commemorazione dei 
defunti i servizi do le linee ordì 
nane dirette a località ove tro 
vansi cimiteri dt notevole un 
portanza saranno conveniente 
mente intensificati Inoltre nei 
giorni sotto indicati verranno cf 
fettuati i seguenti servizi spc 
ci ih 

II ottobre 12 4 noi emine - 
I mea n 61 piazza S Muco Ire 
spiano s ili itinerario della lirica 
n 2i 

31 ottobre I "> noi emine 1 1 
nea n sJ pi i/zi Duomo cirn tc 
o di Soffiano 

1 2 novembre — linea ri 63 
piazza Boccalii (ingoio viale 
Aulendoli) Trespuno 

I serv i7i di cui sopri si svol 
geranno con i seguenti orari 

II ottobre tra le ore 9 30 e le 
12 30 c tra le ore 14 30 e le 18 
Ad eccezione della linea n 62 il 
cui servizio verrà effettuato solo 
nel pomeriggio 

1 2 Tioiembit tra le ore 9 10 
e le 13 e tri ve ore 14 e le 18 *0 

4 non rubre tra le ore 14 c 
le 18 

I W^essonto alla poi i a conni 
imi clic alo scopo d discipli 
naie i! trofico veicolare ai cimi 
tiri del (ialluz /0 e di Soffiano 
durante I < commemorazione dei 
defunti verranno adottit i se 
guenti provvedimenti in miteni 
di circolazione 

Nei giorni Jl ottobre e 4 no 
vernbre dalle ore 8 alle 18 -— \ ia 
del Pock la nel tratto compreso 
tra via Cremini e via H Mar 
leHmi istituzione del senso un 
co con di ezjone verso via B 
Martellim 


Negozi di generi alimentari e 
magazzini a prezzo unico preva 
lentemente alimentari apertura 
antimeridiana 

Macellerie, pollerie e orlolrut 
11coii a) dettaglio chiusura com 
pietà 

Negozi di generi non alimen 
lari magazzini a prezzo unico 
prevalentemente di merci varie 
magazzini e depositi ali Ingrosso 
di ogni genere chiusura com 
pietà 

I pubblici esercizi (caffè, bar, 
ristoranti e trattorie rosticcerie 
e friggitorie pizzerie, tavole 
calde ecc ) effettueranno nei due 
giorni l'orario consueto 


VALIGERIA TARCWANI 

Vasto assortimento d| aggetti 
da viflKHt » cartelle scolastiche 
borse ligafl e per meri ri Pro 
duri mi propria lilpflr azioni 
accurate \n S /ambi 34 r 
Tel 2H23 FIIH-N7P 


Oggi inlrnno le otto qiornito dedicite al tessor.imc ili 
e al reclutamento al partito e alla FGCI Migliala di 
compagni rinnoveranno il loro impegno di militanti parte 
cipando alle iniziative promjsso dal piriito Decine di 
assemblee e di riunioni hmno preceduto questa grandi 
campagna che testimoni! I leqimi profondi del nostro par 
tiio allo masse popotiri 

Le sezioni resteranno aperte dui mie le otto giornate II 
tesseramenic e il reclutamento «ivverrmno in concomitinz i 
con una seri* di minifestaziom pubbliche conferenze dibit 
liti comizi nccnlrati sui temi attuali della politici nulo 
naie e intermzionale demonio centrile sarà il dibattiti 
sulle tesi prepintone dell XI congresso del PCI che siranni 
pubblicale ehmemea sull « Unita » 

Già 7 000 tessere sono state ritinte presso la fedeia 
none che allo scopo di fivome il lavoro dei compiqm 
resterà ape ti -mche nei tre giorni festivi Ecco intanto 
le mmifest iziom già programmale 

MARTEDÌ Gilluzzo Dim Affritellamcnto on Guidi 
Mazzoni 

MERCOLEDÌ' Cerlnldo Rossana Rossanda, Olcomano 
Pierai!i, Caslolflorentmo Plzziram 

VENERDÌ' Covcrciano Fabiani, Sinigaliln Palazzo 
schi Gozzoli Orni, sabato Calenzano Conti 


Potenziata la Questura 

Squadra t «ile 
eletta ja 

Sgominala una banda oi giovani rapinatori 
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Sindaci in visita 
alla Mostra storica 
dell'unificamo® 
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La CASA della SPOSA 

Vi offro le notrifd 
e i escimtuitd 
fn ogni tipo zìi 

A8ITO DA SPOSA 

a (uff! f prezzi 

Bilico Àlbm, 77 r 


F ire’iuc 


t 


nccompngnnlu i 

Firmiti smisi 

n viMiiue tu gì nude espou/ione 

dei «»o»n«i 




CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO 1 TfcL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETE! 
t AMPAD \KI DAI L AM I ICO Al MODLRNO 
DAI 1 L( GNOMICO AL bUPI ULUbSO 
L I LT1 ItODOMLM ILI i AVA1R1U 
CUC INE l KK.OUll I fU 

TELEVISORI 

OlilL MICI Utili MAIUI1L 
I N O L T R Fi 
\ \SlO ASSOIi I IMI N IO DI 
M \1 riti \l L LI I n KU O INUUSI H1AI L 


utile i iodi n 
b ine i i, m U 
i ìpp n i eh i i k ev < i ì n ] ul 
il i < ond i I ih m 1 1 1 111 | i 

«bill e in pie e e li ()/1 < d/m 

I riunì n uni d luminili \v.\ 

i/ione ‘'(ilhvtiL un pite» 1 

I me nnote ) ni I me !< situo 1 1 ih 
hi il i ipn Un e si uuhm i 

IUMII11 l( l) I ( lì 

Si I iti ì Si 1 / i 1 ibi ì eli ri 

in > ' mie rt il u m m Hi j < 
n II il ili i )>( n i eli m i v 
n li ne Ilo sle s > istinti u u 

si tempii ! \ i pm i i il f i 1 ! 

le 1 1 nollo )l ’ i st)o ( 

fi Un ito 1 prilli t spi r mr n o el i 
n teiv i sei \ i/i e mi md il vni) 
dio dilli umilili opti ifi\ i eon 
1 mpugo di omeiiie fin/inniu 
due iifile 11 i t J) fi i soli ifllr ili 
e trenti 50 i ilorulio fi i <m le 
nimiss mo Mfi Iloimo 00 o 

Giulia 1600 __ 
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IL NOML UiL V' GARAM ilSUs Lls MARCHE 
PIU QUALI! ICA IL I MIGLIORI ARTICOLI 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 



| LENTI CORNEALI 

§j (le piu tollerale) 

j Lenii e montature delle 

1 migliori marche nazionali ed eslere 

S Esecuzione rapida e perfetta 
5 doli OCCHIALE MODERNO 


Apparecchi folo • cinematografici 
Film - Accessori 


| Sviluppo — Stampa — Ingrandimenti 
| RIPARAZIONI ACCURATE E DI 

S \AAAAAAAAfNV\AA/ LABORATORI 


VIA S ANTONINO 6 b 

CZQnXQ 

TEL 298549 

TUTTE LE MARCHE dì 
RADIO ■ TV 

ELETTRODOMESTICI 

REGISTRATORI 

FONOVALIGIE 

ECC. ECC. 

FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

PROPR 




in iiiiiiiiiNiiiiiiinii inumi ... uni MimiimiiiiiiMimiiiiiiiniiiiiiimiiMiiMimmmmimmii iiummiiiiiimii iiinmimim = 


Dott MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
mslaHte de» capelli 

peli* venaree 

VIA ORIUOLO 49 Tal 298 371 


Qua ro rifa sinriaci della no 
Ha provitrui si sono rceafi 
ieri muffirla ni visita alla <eMe/ 
sfra sfonca della um/icazionr 
amminisfrafaa italiana (I86 r > 
1965) t> allestita nelle sale del 
la meridiana di Palazzo Pitti 
per iniziatila della Provincia 
del Comune e della Azienda 
Autonoma di Turismo 
/fa fatto da guida ai snida 
et il prof Crnesfo Ragionieri 
che ha ordinale/ fa mosfra in 
sterne ad Arnaldo ‘sali estnm 
Giuseppe? /'ansali Bernardino 
Parafi Andrea fìmazzi Clou 
dio Pai ani I ei poldo Varchet 
h Amedei Voscali Leopoldo 
S andrt (itorgin Mori Ilenia 
Precludi c \ manzo Mattolnu 
1 snidaci sr mio soffermati 
a lungo nelle sale (he ospita 
no la mostra interessandosi 
in modo particolare alla vasta 
documentazione rdatna alla 
elaborazione ad iter parlameli 
tare e alla successiva attua 
zioiie della legge comunale e 
provinciale del 1865 
Centinaia e centinaia di per 
sorte hanno visitato in questi 
giorni la mostra di Palazzo 
Pitti l e alr delta mendinna 
ospifazn e gr i qurr o sfud//si 
di probien t stona e giuridici 
studenti delle scuob medie ed 
umicrsi/arie semplici cittadini 
e molti filaldici ««raffi questi 
ultimi da una ir {pressanti rar 
(otta ci frani ohnltt emessi un 
sec lo fa dalle qi > ani poste 
dello stato italiano da poco uni 
fic ito e ii dia ruostruzione dt 
im ufficio pe/sfnlc deli epoca 
e nriedato di tutta l cittn zza 
tura postale Ji qicl periodo e 


nel quale funziona uno spor 
Iella dm e i collezionisti pos 
sono rizoigersi per ottenere un 
annullo speciale » per z frati 
colmili m corso 
Oltre la mostra iera e prò 
pria un parfico/are sncce.so 
lo ha riscosso la interessante 
« Guida alla Mostra » un o 
iumeffo di circa duecenfa za 


pine in eia sane/ raccolte U n 
prodiuiaru dei dacumeufi di 
maggin e rtlercs e esposti al 
la mastici td una preusa illu 
stiazione del materiale piesen 
falò nelle quindici sezioni del 
la viostra 

Nella foto d professor Rei 
fliomeri mentre illusila ai 6in 
daci dotumenft esposti 
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il primo 

SUPERMERCATO 

della CMZ&TURA 

via S Antonino 72, rosso \ 

(sotto i portici Jel Mercato C ferale) \ 

organizzato per AIUTARE ^ 

i cittadini in una scelta di 



| calzature A PREZZI ECONOMICI f. 
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| ACQUISTATE L’ELETTROCOPERTA “RADIOSA”: 


VALE TANTE NOTTI TRANQUILLE 


FRANCO CASINI 


SEDE: P.ZZA DELLA SIGNORIA, 6 • FIRENZE - Telefono 26.23.32 


IMPIANTI LAVAGGIO per: TINTORIE, LAVANDERIE, ALBERGHI, RISTORANTI, PENSIONI, ISTITUTI, OSPEDALI E COMUNITÀ’ 
«Qualità garanzia assistenza ed un risparmio certo» interpellaieci senza impegno per preventivi prima di fare i vostri acquisti 
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PAG. 6 / ffìirenz© 

Questa sera alla Pergola 


l’Unità / domenica 31 ottobre 1965 


Dal 26 novembre al Comunalej 

II programma della ! 


1 



dei teatri stabili 


| | | ■ : J | 

r 

y* ; -*v-; »'•*:v 


"Hi 

,U 


La prima Rassegna Internazionale del Teatri Stabili è giunta olla conclusione Stasera (oro 21) al 
Teatro della Pergola il Teatro della Città di Colonia presenterà «Madre Coraggio* di Berteli Brecht 
con la regia «If Poter Palltzsch SI tratta di uno degli spettacoli piu attesi eri Importanti della ma 
nlfestaztone fiorentina «Madre Coraggio» sarà replicata domani sera alla stessa ora Con questa 
recita terminerà la prima Rassegna dei Teatri Stabili - Nella folo una scena di « Madro Coraggio» 
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\uguslr> \ i(i ntini D i o D n di 
I or n 7 n fi u t mi i puma 
r s< cn/H>ne a f* li i n/i i 
Lo Km onUi di G i tano Do 
ni 7 itti DtrcHorc filino Bir 
Inietti Regista fot u/o lui 
sca Scciu ( rostuini di I 070 
Deho InUrpuli i» ineunti 
fwrinzi Co* sotto fprotnj'nm 
stai Alfredo Kr ms xosto Hru 
sr intuii I\ n \ n co 

I ri tulio di ni ’u rei d 
I f msr ppo \ ( rdi Di i ri Mru 

no B i r l i!( tt R j. i t i Hr r 
b< 1 1 f.i if s i ! i i cost itili 
(li O^k ir Kokosrk Interpnli 
J pi mi m di H lt in Sul otts \n 
I ni M u i ni ti Ir rim i Mai bit ri 
‘ Midi ud Tur k( i Sesto Mru 
, stonimi 

I Tu rondo* rii ( ì uomo Porr t 
i ni Dirrttorf Trimn Mmniim 
» 1 Regista W ilter Beccaccini 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Alle 17 avr i luogo dtrett d ri 
m »e*»l r < frinn.no Mnndcr il 
quinto coni rto delta st iflloni 
b nfomt i 1065 60 II progrom- 
ni i comprende le refluenti mu¬ 
siche Ghisi Sinfonia cooccr 
lantt / due orchcslre da ca¬ 
rni, (prima tueouzione a Flren 
/e) Brahmfc Crincr rio n j in 
re min pei pianoforti, c or 
chestra Sinfonia n 2 in re 
magg Alla manifestazione 
parici Ipn 11 pianista Claudio 
Arrau Orchestri del Maggio 
Musicale Fiorentino 
TEATRO DELLA PERGOLA 
(Rassegna Internazionale dei 
Teatri Stabili) - Tenti-o della 
Città di Colonia Oggi alle 
21 15 « Mtittei Couragc uml 

ihrc kJmlcr * (Madre Coraggio 
e l suol (Teli ) di Bcrtolt 

Brcchl Regni di Peter Pt 
litzsth Abhonntt turno « A» e 
pubblico normale Traduzione 
simultanea In tutti gli ordini 
di posti 


Prime visioni 

ARISTON (Piazza OttavianJ Te¬ 
lefono 287 844) 

ta più grande storia mal rac¬ 
contata "on C Heston C Ba¬ 
ker DIt 4 (orario speli, 14 30- 
18.25-22 15) 

ARLECCHINO (Via de, Bardi 
Tel 284 442) 

Mary Poppine con J Andrews 

M 44 

CAPITOL (Tel 27Z3Z0) 

Lord Jlm. con Peter O’Toole 
EDISON (Piazza Repubblica Te¬ 
lefono 24110) 

My Fair Lady con A Flepbum 
(spett alle 15 30-19 10-22 10) 

M 44 

EXCELS10R (Via Cerretani le 
lefono 272.798) 

Prima Gitili* ita degli spiriti 
di F Fclllnl (VM 14) DR 44 4 
FULGOR (Via M Ftnifluerra 
Tel 2/0117) 

Il magnifico gladiatore 
GAMBRINUS (Via Brunelleschl 
Tel 275 112) 

Vergine per un principe con 
V Gassman (VM 10) SA 4 
ODEON (Via del bassetti Te¬ 
lefono 24 068) 

Casanova 70, con M Ma- 
stroianni SA 4 

PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono 575 891) 

I morituri 

SUPERCINEMA (Via Cimatori • 
Tel 272 474) 

Mlrage con Gregory Peek. 

DR 44 

VERDI (Via Ghibellina Tele¬ 
fono 296 242) 

Thrilling con A. Sordi 

SA 4 


Srron<l« j visioni 

ADRIANO tV io Mori agnoM Te 
lefouo 481 607) 

Ostelli dt sabbi 1 con L fiy 
lor (VM 11) DR 4 

ALDEBARAN (lei 41U007) 

Se (te uomini d >ro, con P 
Le roy C 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tei 61611 ) 

Castelli di sabota con L Tay¬ 
lor (VM li) Dii 4 

APOLLO (Tel 270 649) 
li compagno don Camillo con 
F emanile! SA 4 

COLUMBIA (TeL 772 178) 
Madame « P » e Ir sue ragazze 
con S Wintoiu DR 4 

EOLO (Borgo i> F-ediano Te¬ 
lefono 296 822) 

la collina del dls inoro con S 
Gonnery (VM H) 1>R 4 44 
GALILEO (Borgo \lbiz) Tele¬ 
fono 2H2C87) 

Dm rmfiosl conilo Golilglnger 
(ox Frenelli ingr ina C 4 
ITALIA (Via Na/i male Tele¬ 
fono 21 Qb{D 

Il colonnello Vo 1 Hyan con 
F Slmtra A 4 

MANZONI ilei 866 808) 

Il colonnello \oi Rjan con 
F Smatra \ > 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Vaghe stelle dell Orsa con C 
Cardinale (VM 8 ) DR 4 44 
NAZIONAi E t\ia limatori Te¬ 
lefono 27(M70) 

I emm> Camion operazione 
Aljihaville 

NICCOLI Ni (Via Ricaschi Tele¬ 
fono 22 292) 

Slalom con V G msman C 44 
VITTORIA tVia V ignini Tele 
Tono 4K0«79) 

Quel temerari si Ile macelline 
volanti con A bordi A 44 

I«*r/,e vinoni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 137) 

l n dollaro Imnu con M 
U and A 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Un dollaro bucato con M 
Wood (Platea L 2Mi) A 4 
ASTOR 

Quel temerari dille macchine 
volanti, con A ^-ordl A 4^ 
ASTORIA (Via Aretina Tele 
fono 63 945) 

GII amanti latini con T otò 

(VM 14) C 4 
AURORA (Via Paunoltt Tele¬ 
fono 50 401 ) 

Quel temerari sulle macchine 
volanti con A Sordi A 44 
AZZURRI 

Wcek Fnd a Ziivclcoote con J 
P Bclmondo A 4 4 

CASA DEL POPOLO (S Quinco) 
L Intrigo con R Brazzl G 4 
CAVOUR Ma ( avou Telefo 
no 587 700) 

Sette uomini doro, con P Le 
ro> C 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 

' Senese) 








Nella galleria « proposte Firenze » (via S Egidio 10) io 
scultore Salvatore Cipolla presenta una serie di lavori in cera 
mica In cui rivela ui a capacita di indagine e dt ricerca sii 
Ustica di estremo interesse 

DI lui II poeta EygeniJ Evtusenko ha deffo « C/polla è un 
poeta della ceramica » 

La mostra resterà aperta fino al 14 novembre col seguente 
Orario 11 12,30 e 17 20 

Nella foto una veduta della mostra. 


CRISTALLO (Piazza bete u 1 
lei 616 >52) 

Ciniini wr *à Film Futile 
contro 1 tir inni (U Datili ima 
SM + 

EDEN (Vta Cavallotti ledo- 
00 225 6-13) 

Il corsaro dell boi 1 arnie con 
R r a ir isti r S\ 444 

FIORELLA 1 lei 660 24U) 
la rollini d<l disonore tori S 
Conntr> (VM in DR 44 4 
FLORA SALA (Piazza Uairra 2 ia 
Tel 470101) 

SGQn dollari sull asso, con R 

Wood A 4 

FLORA SALONE 'Piazza Dal 
mazia) 

Agente 007 missione Goldfin- 
ger, con S Conntrs A 4 

GARDENIA (Vie L> M Manm 
lei 600 982) 

Agente 007 missione Goldfln- 
grr con S C f»nm ry A + 

Giglio iGiiij/zuj 

Super raiilna a Milano, eon A 
( f lenitn G 4 

GOLDONI (lei 222 437) 

Angelica alla cord dei re eon 
M Me re li r IVM ll| \ 4 4 

IDEALE il.) 56 /U 6 l 

\R(nte 007 mtssli nc Loldfin 
ger con S Gonneiy A 44 
IL PORTICO (Via Capo dt Mondo 
Tei 675 930) 

Blcrra Charrlba, con C Heston 

A 4 

MARCONI (Via D Giaco cuti 
Tel 680 644) 

Per rhl suona la campana con 
G Cojpor DR 44 

PUCCINI iPiazza Puccini Tele¬ 
fono 32 067) 

Apertura ore 15 
Una moglie americana, con U 
Tognazzi (VM 14) C 4 

STADIO (Viale M t anli Tele 
fono 50 913) 

Una moglie americana con U 
7 ognazzt C 4 

UNIVERSALE (lei 226 196) 

I uomo dal vestito grigio con 

G Pcck DR 4 4 

VESPUCCi (Perelola Telefono 
107 072) 

II cardinale con 1 Trxoti 

DR 444 

Salt* parrocchiali 

A 8 CINEMA DEI RAGAZZI 
Il figlio rapito Domar! La 
spada nella roccia Dt 44 
ARTIGIANELLI iVta serragli 
n 104) 

I giovani leoni con R Salva¬ 
tori (VM lfa) DR 4 44 

BOCCHERINI 

I sede del Texas con G Mil 
land A 4 

CIPRESSINO 

Voglio essere amata in un Ict- 

10 d ottone con D Reynolds 

S 4 

DON BOSCO (Vta Gioberti) 

I tre da AshlsA con R Wld 
m »rk DR 44 

ESPERIA 

Un tipo lunatico con D Saval 

C 4 

EVEREST (Galluzzo) 

Cinque per la gloria con R 
Vallone DR 4 

Domani H figlio rapito 

FARO tvta Famedi) 

Un Icone nel mio letto con T 
Rondali C 4 

FLORIDA (Via Pisana Tele¬ 
fono 200 130) 

U02 missione Gl inialca 
IL SENTIERO (Via Oelte ('anche) 

11 gattopardo con B Lanca 

«iti r DR 4 + 44 

ROMÌTO 

Squadriglia 633 cr n C Ro 
bertson A 4 4 

DANCINGS 

ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 

PlOMgutu II (I mn Suini II 
Minplo*- di Athus Mirtini 
G mi ì v ito 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (bus i2 
Tel 696 207) 

Oflft lite lf 40 e 21 JO danze 
Suoni t! compii wj « Spnng 
Bo\«. u. canti Mani Eie ifr\ 
CASA DEL POPOLO 1 tmpi hii« to) 
Alb ri 21 cl ime Suoni II 
< n( li *-« «I tu F I ri ru < « 1 

[ 3 o\<- o Cimano Robi rio e 

M ine imo | 

CIRCOLO BANCARI (Via for | 
n 1 buoni Kl) 

\ 1 u l< <(> d m7c Suonan n 1 
rn gmHd a < Ulti Pur Wil 1 

GIARDINO D'INVERNO SMS ! 
RIFREDI (V ta V P tn inuele 
301 TU 471 290 bua U H 
70 28) 

Alle J< t 21 tnitommonli clan 
7 mtf Suona il Quintetto fel- 
vt ir » 

MlLLEL UCl t< m pi bi'-LO/mi 
Mei fi I /c «-* 1 ia 

M t ni^l II M rr\ 

Kids » Canta Giorgio \ar 


! S M G « G MODENA » La T on 
te (Bugno a Ripoli) 

Tutte le dcminlche alle ore 21 
danze con l orc-hpstra « Los 
Angebs » canta Lino Santo 

SALONE RINASCITA (Sesto Ho- 
rentino Bus 28 Tei 760 147) 
Questi sera alle uro 21 veglia 
danza ite con la partecipazione 
di Remo Germani e I « Ran¬ 
ger « più « I 5 amici » Pre- 
noiaziine tavoli L 500 

Pontassieve 

CINEMA TEATRO EUROPA (San 
Francesco Pontassieve) 

I riti sbagliati con F Fran¬ 
tili C Ingrossi» R Vlancllo 
M Ira C 4 

S Al Cinema 2 

^ARLECCHINO 

l UN SUCCESSO > 

l SUPERCALIFRAGTl TSTIC 5 

< EXPIRAIIDOSO S 
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l Min h I n 11 1 

In 1 ifit ili Mi 1) ud \\ ifltu 1 
n I t si 1 ni iflm ile ) Dm futi 
1 f >v 11 v in M t( t k 1 Hi flt 1 rh 
1 I o\u \c 1 M il « it Se 1 m i 
1 islll 11 (Il 1 MI I Si tuli I 1 ili) 

Int 1 pn li pi ti ip ih Ih h 1 
[ I is 1 1 II Hat k i/uh ( pi ut 1 , 
M» IS l) l ‘Mei U (< f« ( G< tltjr 
I Si 1 f rii nr| \\ illii/ ! 

1 uhMptiin lite ni miti sta 

I /umi I nc hfsli 1 il < nin 1 il 
I >1 p li h ìli/) di 1 \[ 4 po imi 
[ s < ik fior min ) M u •stin di ' 

I (Ot \c] ) f«i | ini ini Dm Ito 
! 11 rkjdi tilt siimi nh H mi 1 ,1 
min 

U imi ih stn/ionì ivi mini 
I i< ' 1 M < < nei 1 il s f‘iu me cn 
li tifiario 

NO' PMMRF 19T5 
26 um di on M /< 
di f u/nro 28 domenica or» 
lì HI li ni' t di fi u/nro 

DI< h MRIM l%i 

2 fli >v« ii oh 21 I e li )>■«/ 
di t u/nro \ s h ito 01 e 21 

1 /1 n» < h I in un " m 11 ii 
ih ii< 21 ( ito 1111 hi irnloi a 
> filivi di ore 21 (rttiim/i 
/sHidi/oia 1? ilonumcn ore 

l > 10 ( afe 1 imo } mail 1 a 15 
mt renh di on 21 fedi rmn 
hnailoi a 19 dorrn uh 1 ine 

21 la fai orilo 21 m.ulull 
ore 21 La fai onta 21 gin 
vedi ore 21 Ln favo)ita 28 
martedì ore 21 La favorita 
10 giovedì ore 21 Ibi bùHo 
in r/iasrhera 

GINNUO l%t> 

2 domenu a ore 15 30 Un 
ballo m maschera 5, merco 
lidi oie 21 f 11 hallo m mn 
se In ra li s libilo oh 21 Ln 
ballo in maschera 9 domcm 
ca oh 21 Tuiandot 13 gio 
urli oic 21 7urandot 16 do 
intrica on 15 70 Turando! 

20 giovedì ori 21 Turandnl 

21 .Lucidi ore 20 IO Parii/nl 
21 clonico en 011 15 70 Pai 
si/nl 26 mercoledì ore 20 10 
Parsi/a( 29 sabato ore 20 30 
Parsifal 

ho 10 previste due forme di 
abbonamento alla Stagione h 
rica invernale, e cioè 
Turno A (alle set < prime 
rappresentazioni ») Turno B 
(terza rappresentazione de Le 
nozze di Figaro seconda rap 
presentazione di Caterina 
Ismailova secondi rappresen 
tnzione de La fai onta, terza 
rappresenta/ione li Un ballo 
in maschera seconda rapprc 
Hcntazione di Turandot terza 
rappresentazione di Parsi/nl) 

I prezzi por tali abbonamenti 
sono 1 seguenti 
Palchi lire 42(00 poltrone 
di platea (file A 0/, lire 10 500 
poltrone di prima galleria li 
re 5400 poltrone di seconda 
galleria lire 2700 
Abbonamenti si eciali (hml 
tati al « Turno P ») sono ri¬ 
servati a studenti insegnanti 
iscritti ai sindac iti musicisti 
p appartenenti a gruppi azien 
dall I prezzi di t ili « abbona 
menti speciali » sono 1 se 
guenti 

Poltrone di piatta (file A 0) 
lire 7500 poltrone di prima 
galleria lire 7600 
Gh aobonati all 1 stagione li 
nea 1964 65 potranno rinnova 
re il loro abbonamento presso 
le rispettive biglietterie da hi 
nodi t nowmbrc a mai tedi 
IO novembre fa prenota/ionc 
dot nuovi abbonimenti avi a 
inizio quindi giovedì, 11 no 
v ombre < tcimmeia impro 
rogìbiimcnto sabato 20 no 
vembre p v 


/ u(‘i ■ 4 ferma/ 

IP h W f v /s?/S 5 o?ytìL*/ « 7*04 locvi pivrciHu- - ■» v «\ coi^B «1 pa a sarrKapce uu 

P I BK- V£OW' Krry )^ Jrfr i: rplzcno 1 IFC»« ABBUI VHSIO J I fl T /W «VMIBHfi C» FxmiCxD ComB 5fl 

JST&hLmoo Jr* v-e u / iNVifAMUv ( i-, Ri N v\ hyo'XAPMi 

L-tVkkM 


tiBr-F» 








LUI.MOSTIWPS AYOtìMl > 
COME «I PA A 60TTBMP(3E UN 

ft\uiEcec»p>ai^,D comb sa 

lOVXXFdOl /XOÓTGZUD AV 
V ACT/VFINI COME SI raaWRB 
- -UNOCUl/ A 


^ (SI, 

1 ^ 

0Ì0GL0W 


B m 





fopiaF 



ft 








eUA MAESTÀ' e I 
uscito a eovpZAKS | 

0 UN GELATO 1 


^oovb /; 





^ rewVBNUTf A BOKPO, 5)(3«<JI?0 
e 01(5NORI .VI PARLA IL VOSTRO 
PILOTA.. . 
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/ POTETE SUCCIARE l 8 C/NOJRB MA NON 
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V ALL AEROPLANO*. --4 Wa 
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( VOLIAMO ORA r LA NOSTRA VELOCITA' «»* Di 

A TR&MJU OLTRE OTTOMILA QilLOMETE/ 

M6TRJ*. vt’ORA, CON VENTO IN CO«U 
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V cniCA 60 /iLLE XTOfto , 
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^ AUSTRO a TUTTI UN 
piacevole volo^ 



AL CINEMA 

Trionfo del film più atteso . eli'anno SELENE 


/ TUTTI fuorché’ quello^ 
STUPlOO PARESSERO 
Wl FUORI &UU AIA/ J 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI I 

SOSPESE LE ENTRATE DI FAVORE ! 
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Promosso primo presidente aggiunto della Cassazione 

Giannantonio se ne va: 


è finita l’epoca \ 
dei grandi processi? 

I limiti della sua attività - Come procuratore generale della Corte d'ap 
pello ha firmato le più clamorose istruttorie- da Ippolito, a Marotta, a Tra¬ 
bucchi ■ Per la successione si fanno i nomi di Manca, Pioletti e Guarnera 


A Grenoble su un'automobile imbottita di esplosivo 


f* • • lo 


con 



Palermo 


Sette persone 
in carcere da 
un anno: sono 
tutte innocenti ! 

PM ERMO 30 
Sette pasont sona rinchiu 
se ria un «inno nel (nrctrf tiri 
l’Lcci,udone per rapine f he , 
non h*nno commesso 1 a po , 
h/ia P intatti ha denunciato 
stamani per lo stesso reato 
altre (inaiti o persone 
I fatti che hanno dato ori 
gine al caso risalgono all ot 
tobre dell ormo scorso quan 
do alcuni sconosciuti portarono 
a buon fine, in pieno giorno e 
armi alla mano, una rapina 
nell ulficio postale di wa \ in 
cen7o Ferrante Pochi giorni 
dopo vennero arrestate sette 
persoi e che inutilmente tenta 
rono c 1 sostenere * a l° r ° asso 
luta estraneità albi rapina 
Pas areno cpi litro mesi e 
con li stessa idiotica (cerne i 
un altro uflicio postali fu pie 
so di mira a Palermo da ig io 
ti rap naton La polizia comm 
cjo al ora a dubitare dell effet 
Lisa i ^sponsabiliLa elei scltL c 
intensificò le mdabgini che le 
ri seia, come un fulmine a 
ciel sereno, hanno portato alla 
denuncia e all arresto m quat 
tro persone — Giuseppe Gra 
golici Giuseppe Mazzola 
Francesco Mangiameli e final 
mente proprio Salvatore Gra 
do - che sono stati formai 
mente accusati di essere ì ven 
e urne i autori c dell una e del 
1 altra rapina 


i dì 


I u gì (ii mn intorno il m< n i i 
str ito e hr \ i d ito c it i dii pi 
( l amo r cist tunioni ci cita i 
ultimi inn liscia li Prue uri ■ 
generale dilli (otte d ipitilo 

Il Consigli > superiore d 11 i ma 
gistntuii sotto la pr sidcn/i 
de li on Srii.igit lo la prorno 
so un primo prt siderite ig 
giunto de 111 Corte eli Cassa 
/ione 

II nome eli I uigi Gl ni mto 
mo e due tinto in pochi mi il f i 
miliare i' grinfie jiibbliru 
Giano intoni > approva o c r t 
eato o li muto e state < e rn in i 
ejue un u gì nu t lo di tl se us io j 
rie He oid iato 1 ai te s o li I t 

he t Ippi 1 ir t di Dome ni <i M i 
r ilt i h I rn Ulti ilo I rune ( I 1 
dav and al P u lame nto r» r 1 if 
fare del t ih ie ce> me sci mn H i 
aperto elecine eli istruttorie ul 
le quali eisdtuti pr curatoti 
generali '■lamio annui indi 
gando Ila ripreso in mano tra 
l'altro, le inchgini sull j tri 
vagliata co tiuziore defilerò 
porto di Fiumicino Ila sotto 
posto a inehiesta enti pubblici 
c ministeri Con la oromozione 
eh Giannantonio 1 era dei gian 
di processi e forse finita per 
sempre 

Ceiloro che hanno coll ibor ito 
in questi anni con il Procuri 
tare ginuilc ìs imi ano eie 
egli < si .tu nidi o l o!o d t un 
impulso di g iisti/ia c d il eh u 
ekro eh inirdi/zare il mstro 
paese I risultati di alcu ic in 
< buste (ad esempio quelle sul 
la Sanità e sul CNLN) eonsen 
tono però di affermare, che 
Giannantonio pui se in perfet 
ta buona fede, talora ha min 
cato il bersaglio 
La moralizzazione non può 
formarsi, infatti, davanti alle 
porte dei ministri Non a può 
mandare in galera Felice Ippo 
lito per undici anni e limitarsi 
a dare all in Emilio Colombo 
una patente di incapace Non 
si può arrestare il vecchio Do¬ 
me meo Marotta e mandare ai 
solli anche da critiche i mini 
stri della Sanità che con Jer 
volino e G ardirla in testa ne 
hanno condiviso le respnnsabi 
lila morali penali e politiche 
In questo è il limite di Luigi 
Giannantonio il quale — per 
obiettività va detto — In però 
un forte aigemenlo di difesa 
il processi a Trabucchi Nel 
caso dell t < ministro delle F i 
nanze il Procuratore generale 
ha colpito io ve piu in alto non 
poteva Ha inviato gli alt. al 
Parlamenti con una secca nota 
nella quah configurava, per 
l'ex mimstio, una sene di rea 
li dal coi trahbando al {kcu 
lato dal f liso all abuso di po 
tere 

Giannenhmo — è notizia di 
questi gior vi — è intenzionato a 
chiedere al Parlamento gli atti 
del prue es o a T rabucchi per 
procedere (entro le persone elio 
1 ex rnimst-o favori eon le il 
lecite lice n/e di importazione 
del tdbacei messicano Pota 
mo prendeicela con il Piotuia 
tore genei de se saranno con 
dannati solo i correi di Tra 
bucchi mi ntre l'uomo politico 
veronese ( uscito indenne da 
questa vicenda 9 
Quel poco thè di Giannanto 
mo abbiamo ricordato rende 
evidente (he una valutazione 
dei! attivila di questo magislra 
to è ancoi< prematura A parte 
Trabucchi le indagini del Pro 
curatore generale della Corte 
di appello d Roma si sino 
i scmpie r crmite quando era iti 
vice noce sano andari avanti 
I in certi casi non hanno mos 
so ruppu* ( ) primi pa si qu in 
'< volti a icor 1 « 1 Lmt i * do 
»ra soìvut* chi ul > 1 (de n >n 
sor/i sono spanti 800 mtliaidi 
i poiché in qualche Tnbunah 
venga finalmente aperto un t i 
scicolo (pm ti vorranno stanze 
intere) per raccoglicic i do 
cumenti oimai pubblici che ac 
cubano i dirigenti del feudo ih 
Bonomi 9 

Va anche rilevato che Luigi 
i Giannantonio nei casi piu tU 
morosi insiemi a quello di In 
i bricchi b i colpito tl GNEN e 
1 [Istituto stipe i ioi e di Sunti 
cioè i due enti di St ito contro 
i i quali ninggioi rnt lite potenti 
monopoli si erano accanili 
Rista pero al Procuratore 
guidile il merito non incili fé 
(dite di aver dato il via a uri i 
I serie incredibile di ìstruttoiii 
di aver gettato il panico riti 
ministeri dove si tnmava 
quando giungeva una sua ri 
chiesta eli documenti con la 
semplice firma «Ginnnantoriio?, 
senza tanti ringraziamenti e os 
sequi Dire che Giannantoruo e 
stato uno strumento in mano 
alla destra sulla base dei prò 
cessi del CNEN e della Sanità 
sarebbe azzardato ancm_ se al 
palazzo di giusL ta abbiamo 
raccolto lo voce — peraltro non 
conte rinata — chi egli sara 
candidato si Senato appunto 
pii una lista di disili Cui 
clmribliL avvenne dopo il col 
locami nto a ttposo cidi din ma 
gisti alo il quale ha avanti i 
se ancora tie anni di attività 
avendo 67 anni 
Giannantonio, per conclude 
re, rappri senta un opoca nella 
magistratura romana La per 
sonalità di questo magistrato 
ha offuscato m questi anni 


qui 11 i d tutti „ i < g 1 

1 r II d Pi i< m i ii ih con 

r(Sul ii hi il li n ti fi nt il 
di ( (Min mi hi mi Ih s >r 

vi gl it i « i t in i n i i li Pro 

l Ul i lidi l Ri puhhl i i Si pilo 
ifb i ni i i dit ii tir i di c imo 

ni imjxnt nifi ii t il t pii i | 

d u v iri pnhblii i mini 1 n i mi 
U luli proci» iloti di 11 i ( otti 
di appi Un m uz i dii t gli d< i 
il suo b< m dui (In i rpi i i ' 
n lo [ i pi r 1 i ' i i » i uh 

Si f mn ' nom il M mi i Imo ’ 

i un in i li pi » ii i Ut (1 il i 
Pt filili iti P ult t i v » il i I 
t ni r ilt fin > 1 i f i iz uni 

» (rii ti r i i t nn i li nb ih m 

/ uni I 11 i t i i/n < 1 ine i 

ilo ) Pi i ir i >ri |. u i ih 

Rum i ( m< lt i im|ioi I itili Qui 

li di primo pusidcrii mgmnt 
della ( i s i/iont ( in gì almo 
piu mi f (ri nnantomo c ora il 
< condii m igistr ilo d II li t do j 

]*> d prc Mdi nlt \ ì 1 1 ) mi non J 

permette titillila infine e 
indio clamorosa dell ufficio 
i he il neo promosso lascia 

Andrea Barberi 
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L'auto di André Brucelin schiantato dopo la fremendo esplosione 

(Idi foto Al 1 1 ( t mt i /) 


Un ex dipendente di Aliotta «volatilizzato» da 15 anni 

Spariscono anche i testimoni 
nei processo per i bimbi tbc 


Dice la segretaria di Chourbagi 

«Claire-urlò 
Farouk-non ti 
posso sposare» 

Liti telefoniche fra i due amanti 
La storia di un espresso sparito 


La prossima udienza il 6 novembre: 
Corsi e Cattabriga a confronto in aula 


< Gì uro sin mici figl> che 
questa I alt mone mente ì to 
non , js vi so//nri in (falera pii 
i le 1 1 fai si » Con voce si et i 
comi una sterzata Clairt Olio 
brio) ha smentito un mattina 
la pio importante testimone dd 
] accusa al prolisso per lue 
cisione di l aronk Chouibagi 
Ma Karin \ibib la giovane che 
fu segretaria ddl industriale, 
non ha reagito D altro canto 
aveva già riferito una sene 
di episodi che secondo 1 accu 
sa sono piu che sufficienti ad 
indicare m Claire un assassina 
Claire se ha ucciso lo ha 
fatto perche Farouk non la vo 
leva piu F Karin \rhib di prò 
ve clic farouk cri stinco dii 
1 egiziana ne ha imitate fin 
tropp* « Da quoIdie mese pri 
mo del dddto — ha didima 
lo - hn notato eh i i rapporti 
fra i due non erano piu quelli 
di una i ulta I r a in Heban i n 
terrore il sicpior Chnurhaffi e 
non d codiano come micce 
anemia prima » 

Nei giorni immediatamente 
precedenti il delitto (che av 
venne sabato 18 gimmo IOLI) 
avvennero altri episodi riferiti 
dalla Arbib <r Telefono la si 


t/nora da Losanna e Farouk ri 
spose ri inchiese per non esse 
re compì oso dal padre che era 
presente Lo sentii ondai c 

Dimmi fu die cosa dito fa 
re' No* Non posso sposarti 1 
La si gnora Bebawi ritelefono il 
17 pennato ma questa volta il 
sipnor Lhourbaqi parlo m ara 
bo Aveva una voce molto con 
citata Dopo avere attaccato il 
microfono, si mise a scrivere 
e mi dette un espresso da spe 
dire all imputata a Losanna 
Non riunii piu Farouk J! lune 
di, tornando in ufficio, lo irò 
vai morto » 

Di questo espresso non si è 
piu liovata traccia L accusa 
sostieni clic in esso Tarmili 
scrisse a C) nrc che non voleva 
piu vcibila e che 1 egiziana 
venuta a Roma prima ancora 
di rinvi ilo 1 abbui fitto spa 
riti con Inulto della molili o 
di qu tic fu altro pan ole 

Nell udienza hanno depodo 
anche dui su te Vera Panimi 
ed Fnnca \olpi le quali senti 
inno i colpi sparati contro Ta 
rouk e Adi lei» Pagliazzi il 
quali .indo in ufficio a fare le 
puli/u poco prima che il gin 
vane venisse ucciso 


in poche righe 


Processo con 359 imputati 

M’LWO - L,rictus t li trut 
tona dibattimentali il pi ih isso 
pi r le false revisioni dii libretti 
di circola/ione nd quale sono 
imputate G9 persone e stato rin 
v iato al 9 noi emine per I ai ungi 
liti P M Seguiranno poi gli in 
tenenti dei 102 av vociti diftn 
som 

Pena ridotta all'uxoricida 

, CAI AM A — I a (orti d \ssise 
di secondo giado ha ridotti da 
| 18 a Ut anni li pina inflitta il 
i marinaio Stivatoli Por unisci 
i rii 22 anni du duriti» un tirivi 
periodo d> lutn/i sti'ingoio 1 1 
moglu plichi ir i tioppn i fu i 
i li ) m i sue i inni « n»i I i l niU 

d \s s( <i p t i on irlo m i 

’ ni omise urto din potilo li m 
i mmft ( mit i nu 1 1 ili ( I il** in n 
1 te lidia prove» i/un t l i (orini 
1 infatti indussi il rn mto id ospi 
(aie nel loro letto matrone nido 
la suocera e si sottrasse pii ad 
ogni rappoito intimo col coniuge 

Suicida dopo la condanna 

MODF\A — Tonhnnato mer¬ 
coledì scorso dal tribunale per 


ni» conilo li molale tabi li 
indine c oberilo un vcnditoie 
ambulante di il) inni I ines ( o 
si mieli di Tinaie Punita si c 
tolto la vita ispirando i gas dal 
tubo di scappunonto deila sua 
auto che fun/ion i a metano 

Ossa nel confessionale 

M1I ANO Rcsii mn mi (un 
fi moie al una mandibola) sono 
stat rinuncili il il parroco don 
(inani mi confessionale della 
sua chiesa t Hovism ie uss a 
ermo molti in tuta da gior 
Mah S no in coi u mdigmi 

Arrestali 7 di «cosa nostra» 

M \\ MlltK 1 i palma lia 
fatto una (U-nzione in un risto 
i m(» di Ni u \ <1 k dove ei \ m 
( ni o un i i umoi ( di r spm uili 
dilli ri il iv il i Siiti pi Mone so 

penali di ipputetur a « osi 
nos r i l oig uuz/d/ionr mifiosi 
eh* hi t imiiu izione in tubo il 
paese sono state arrestate Se 
conilo la polizia ta riunione ave 
va lo copo di disignare il sue 
cessore di Vito Genovese ex ca 
po dell organizzazione newvorche 
se att miniente in carcere per 
contrabbando di stupefacenti 


Nel pi posso per io se melalo 
dell fNPS no accadono di tutti 
i colon Oi i e spanto ur listi 
mono da tro giorni polizia e 
cmabitimi lo cere ino p< r lut 
ta Italia un/a i itisene a tro 
varile tiac la II dott Antonio 
Palatiillo — questo il nome 
del ti stinti me ombr i — si c 
« volatili//, to » da quasi quin 
dici ermi II suo ultimo domi 
cibo e a R ima in v ìa I* idonza 
n 15 nu nel palazzo nessuno 
lo conosce L INPS ha tontato 
anche nce che m un ufficio del 
I FUR rio e il Palatiollo forse 
ha lavorai), ma con nessun 
successo 

Stanilo quanto dii fiatato 
da un aiti > teste il dott Pa 
latitilo si prisullo noi 19il a 
uno du duiginti doli uff» io gì 
suono i isi di cui a dd fNPS 
pei sollecitale la dcfim/i me di 
una pratica del prof Nicola 
Aliotta il principile imputato 
di questo processo Visto che 
Palata Ilo non e stato froprio 
possibile rintracciai lo il prò 
fessor Aliotta si è offerto di 
chiarire a modo suo 1 episodio 
-rii Palata Ilo — ha detto l’ex 
primario del Forlamni - era 
un mio dipendente Lo licenziai 
in tronco per scarso renJimen 
to Nel 1951 lo invitai a pren 
due inforrna/ioni su uni prn 
fica presse 1 ufficio gì shone 
case di cura Non lo incaricai 
peio di fare alcuna pics ione 

Tl puf Aliotta può anche 
aveie one comminili le 11 
cerch ’otl Filata Ilo non 

sarai» miei rotti The il Tri 
burlale ìa molta importanza a 
questo ste c dimostrato dii 
fatto c i guidici hanno atteso 
tutta I mattinata un pi ima 
di con tare 1 udienza \llen 
devano appunto che il Pala 
hello si presentasse Hanno 
aspettato invano e poi sono 
stati costretti a nmunrare il 
pioeessn anche por la mancati 
za di ìltu testimoni da min 
ro> e 

I utili iz i eli a n ih I pan i sso 
rhe vaie Miotti Samtnam» 
(atasta e f i Fotta aausati 

, di aver huff Ho olla un mi 
i lindo sull i s ilufc dni b imbuii 
tubercolotici non e si Hn 
come e evidente di gnnd n 
interesse Nulla di m<lc il 
processo pei lo scantino dd 
I INPS, non hn cciL minio 
csamlo i colpi ili snra Ti 
tanto ò gn in vista I udienza 
nella qu ile il presuli riti Coi m 
c lev diritture gena ih Cat 
tabrtg i il < su pi t pensino Ho 
veri anno messi a conflato 

II 1 iibun He hi disposto ria 
il coi fi cinto avvalgi il R ni 
vernini In scontro fra i du 
s ii i dii m issano rii» vo al ò 
possibili da di t s abiti 
se i fin ilnu nt* un po di v • ut i 
I< imploda accusi d< ] pi 
sali nto c d< 1! c x dii e bori g 
nerak pohrbbeio nini ire Ut 
ti i reti ose ma lidio scendalo 

La situazione attuale t not i 
Corsi in udienza ha accusa o 
1 ex direttore Cattabriga, e 
1 attuale direttore Mas ni, li 
aver soffocato lo scandalo, n<n 


mt binilo in c sanzione Ioidi 
ne di di rumane mimahnta 
minte Al olla all i mugisltubi 
i i II doli Musini deponendo 
ani» pi ma di (orsi aveva 
tc'pinto qualsiasi accusa in 
minio alio scandalo dei pie 
ventini < ababriga non solo 
ha ri spinto le accuse di Corsi 
ma h hi i iv oliale conti o lo 
stesso presidente indicalo dal 
I e\ diidtore generale come 
I unico i esponibile dello scan 
dalo 

A questo punto non resta che 
stai e a sentire Non è nep 
pure pm necessano andare 
a arcale le o^pe dei litri 
genti dell INPS ci pensano 
essi a rinfacciarsele 


Una donna a Roma 

Uccide a 
revolverate 



Nazismo , 
e nullità 


rovinati dal 


In una lettela dicono ili sperare che il loro 
gesto richiami l’attenzione del governo sulla 
grave condizione dei superstiti della catastrofe 
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\ 11 inni li Hi t mz il i i 
i liuti Hi I i il i 1 1 »! 1 > ikI 

i II, .H Mimi ,1.1, i 

n ii > min li min i n il i 

ii 111 | in i Hi nt iti t> t 

III ( Il 1 I 111(1 iti 1 I liti s il 
i li t [)l ( |l MUl 11 II (I i 

n U < (Ih i \ un pi i i) mi i 
III I ili IH HlS isti l s ino 

\iuii ( lii ti Ini in n | udì 
i jh edili ui ,-i inni li i c i»n a 
t e i su i uHiglu uni i (lite 
di un (or ili patulli i iiu.it 
di dm uniti >i i I mn s 1 11 ih in 
n i i Ih su i mio Poi Ih h ili l 
qu dilu I unimmo di asti 
I la l ng i di 11 i ubili i 
li inno pi musso di iduitilii elo 
(ni li bei i un i il i ul un gioì 
itili di Giambie ha dito la 
j a i ti //1 In is a 1 mijUi miiioi v 
alili In nau ito tubi h sui 
ti mica sto) n d i qu >n io 1 \ 
spumi oso li i ili oli ddl di 
g i di Malpas 1 1 i culli unno 
l M molli l dami i dt < me di 
dupli si li pimi ami ludi 
idi i di ih,i u i i 11 In (i 
inni di j il i ni < nu 1 non o ! a 

a < to ili li t ini ie 1 ut pn i 

et 11 d ui « i i | ! ipi i it e i 

qui (empi mi mi equi ni scoi ) 

iv c v i dm ubi da In uno ] dii 
muilo c luen/i ni gii ultimi 200 
opi i n ( Mia luoghi ut io 
tu spingilo luud unente Audio 
Rimi lui noli i » tte t i si i 11 i al 
gioì naie poche ori prima di 
ut cititi si — abbiamo di uso di 
falla finita Spelo che questo 
piccolo sacrificio che fi iiho 
li due vittime mimimi là una 
sufficiente attenzione uff nthe 
le aulontà e il suul ico di Iil 
jus facciano un gesto in favore 
di coloro che testano » 

Qualcuno stamane davanti al 
1 orrendo spettacolo dello vetlu 
ra bbnciolida dall isplosinne n 
meta sbadii fi a ( issis e ( io 
tal ottanta etnlometn da Tie 
jus ha osservalo ti isterilente 
chi quella vista seminava lo 
stcss i delle < impai'nc a Mal 
pissit ossirvili può il maio 
stopio 1 i m alimi d( I i dictm 
tur dolorile Hi e cintomi I i ili 
campi e conti ale appniv ino 
tomi sconvolti di gigantisdie 
cari he ni dinamite 

La diga u i c» oli d i la sor i 
puma una moinu ondili di 
acqua enea 50 indimi) di metti 
cubi del lumie Rei un impiov 
usamente pino di fieni si eia 
no abbattuti a valle bavolgen 
do la cittadina di Ttejus soj 
ptendendo i suoi abitanti nil 
sonno sbnciolaudo case stra 
de cascine fabbri clic fciioiu 

Quel che era stata lini delle 


/ih j i ì i< nti d< Il i Piovili 
/ ut i doti i uni linda fui 
gos i ni lonlit unni mi pie 

r 11 1 di ( Hi I\ l I I III) I (Il pt 1 I 
ioni mi mio « n/ 1 din i su 
M i si li si ig„n n in» i »nu un 
pi// ili i funi dn ho 
i » t olir ti lui (fu < isi lf 
i 1 imi i ih nt I II hi t ili st i 

('il v i 111 f dilli h hi ' i < ail 
i u i i< hi 11 h tl i li inni te 

mi b ( i mi di t nm ili il ili i 

ni ili min n \ noni qu litro 

min p a ( ì di lino sopì tate 
qui I Unno 11 ( ni d 
l)ox> giorni e gnun di altou 
solli i n/i commini I ispt i lot 
lidi sup( i siiti |x i unitimi ut 
i \ i en f i Gala api il i un i 

mi Im st i m i ion si u si i ìsul 

t ili II maltimpo si rìisse 
pa pugne la mimi della di 
l i ehi u i t il i m meni ita 
(lo putii Minili pillili II gO 
\( nm imi io i piovvi Irnienti li 
li Min» m modo ni gn,. lioso Pei 
ih diimgaisi i spugne la 
impossibile Mti i/ioiu dilli po 
poi i/mne di In )us d d mi) 
nulo «he qui 11 1 tirili \ die ibi 
| \ inni < < ne ( il i i (( <i| gì m 

Iti i un i in t imi 1 1< < ( m 

[ < m ui Hi inni n dii si sono 
a < isi si mi uh in u ih ‘ ori H 
Imo bdele t uh non u ino die 
dm dei 1 mb II Im» ei i un esso 

I pa » Il riolio di 11 i dig i ave 

v ì dish ubo ! t six il l i di co 

sb uz ioni SI DI) di c n il sigeoi 
\ndie era pi opimi ino egli 
nevi pei so materiale e c ipi 
tali per olile d)0 mdn fianchi 
('curi no milioni) il governo gli 
un boi i dopo mille tentenna 
menti appena una decina di mi 
boli Tia la iovina Andre Bui 
celio non volevi rassegnai si 
rontmu.ua a tu are avanti a 
forza di debiti di c imbiuti di 
sacuflei T sempre davanti igli 
nei In gli ria qnrlfa catasbofe 

di sei anni fa alla quale pa 
i eva ogni soccorso fo*se ora 
mai venuto meno Sepolti i mor 

I I nessi no nel gov ei no e nei 

ministrii volivi pm ricordarla 

Fu ricini genti rnneto mol 
ti ìhbandorniono la lotta chi 
restava eia condannato dia mi 
sei ni 

Amlic Buaelm nor ha ubo 
Oli smisi giorni avevi multo 
al sindaco di Fieius una lettela 
nella (piali elicli) irav i che si 
sari bbe ucciso div ariti al pi 
lizzo comunale 11 suo ultimo 
gesto voleva e<-seie di piote 
sta Uno speciale sci > izio di po 
lizia eia pei ciò stato preebspo 
sto nella zona e allora l inpren 
ditore edile ha picferilo toglier 
si la vita in una zona de scita 


a u in lui ri/nrnialu pn , 

I no (/( Ili* no i In m nd i 

• fpt< lo ha d cfrnflo di d»»e 

| d ir I omuillan nto di I nu I 
I im ionio ( i i I n </( i m tato In | 
p ni offri ( aiti di Ilo Sfido di 
| \< a \ mi in unii w idi n a I 

| ( f|r S, ( t)t do r/h I pr 1 ( li 
.di Mirilo n (lime un ud< / pi ■ 

| oidi pn i di n * Mio ni ni I 

• <j ha i a u ito I i i/un mt 1 

i tornio /ini)!» tu b obi i | 

I ion rii il (di ni idi no | 

! la Non li mi i mai spo 
l rdo I Ito si i pi i lo dopo il I 
I moli moiuo ipi inda nu p>> * 

• tir (io I duo d uni ì i 

m < i i In avi a p uhi 
' lana i blu 

I fi numero | 

■ segreto i 

BIDUNMPION Ungiulbi 
Iiì) - IL niu Fnunds (itrdoi 
'(folle aidordo (oppa oli pii 
| non oxr rolrifo mdfiit tl I 
| numtia ut ho olio ta abita \ 
unu si t ondo I (odinoli ( »o . 

I Mattali fai fi noi ria idi* mpi fio I 
I la toltimi td ha messo tM 
I numero ff ) sul pilastro (Irli 
i mn ( Ih fio di I t/mrthno Mn | 

1 m v mio può ti /(ilo putii< lo 
| p ni > li, tu i |« lm piai ti n I 
| df mb nm /1 r un dii fo i noie I 
o smaH da mime ini. 

I tpmdmo ( r/imior niisuim I 
I l ofiho litica ili t (r 'i prò ' 
i in' ha est Imi nto il stpiro» i 
I Poiindv al quale p< r fllfro Ir | 

1 autorità non po sswio fme al 
I udiri olmzione dot moniudol 
Irta nefl ot (Untumi non m spe I 
.u/a ri pi dir* jovctoNe il riti . 
mero dot eia uve re piazzato I 

I Un tram cornei 
! un cavalloì 

I M()S( \ - t o / »li lotto d< l j 
I lo cO/ l'oli ot (Ma Mi mn | 

. lt r Po uk i mi nudo 1 1 >ot 
olla tiunnta attutimi rolli 
J ' i i i ut o o 11 nitrii idi li i n ■ 

| | («ir odi p jv itimi r c/a sr n i 
| mi funi i sai a tondutUvi | 
rima imboa ala una disi sa 
I t sorrida, mutato a lume ni l I 
I iifobiimudt (Oidio tdi rat l 
. fobtis se tf J’opik che e al , 
j fo dire Nielli e pesa J20 chi 1 

• li rnm si fosse opposto con * 
i tntfa fa sua forza « Clic c r j 
I di strano » Ita os enato tl | 

poluioftoC onsono «Mto non 
I no faceva cosi con i cai dii I 
I imbtzzondf Occorre puri I 

■ modernizzarsi > j 

| Un programmai 
| di successo | 

. MOSG\ — fa polizia è nu . 

seda a rintracciare un j eneo I 
I foso crimmo/t rueicato de * 
| irtLsi Lra diriffort drfla e i 
| 'ione dr ini (/rande maqrzzt ir j 
e st era appropriato rii min 
I pressa somma dt denaro I 
I Gioì i dì la tela i ione di Alo I 

■ scn fia Tiiosfin/o fa sua foto . 
I (/rafia a milioni di spedrdor I 

■ ed ha chiesto Imo di telefona 1 
i ie alfa sfazioiie felci/isnn j 
j ci;rnfiia!i informazioni sul n | 

cercato Sulla baie di due te 
I lefonate ri piorno dopo I nomo j 
I i> stalo troiata e onestalo m I 
, un sobborqo dello capitale , 


Quel che era stata una delle 1 della via per rrejus I 1 - -- __ ,_I 
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in albergo 


Ini donna midi e rii un barn 
bino rii 1Q anni hi ucciso a re 
volverde il cogn.ito <■ f ho fallo 
per salvare il mio onore ha ten 
tato tante volte di violentarmi » 
lui spiegato agli agenti che la 
hanno arrestala < mque minuti 
dopo la tingerlii si ò compiuta 
h i pomeriggio in una camera 
delii pensione -rXcne/ia* in via 
\atr c 18 n Bonn sia la doni a 
\d ilt'is i Hotondn 12 anni t he 
li vittimi Giti eppe De Rosa 
19 mi i vivono p io in un parola 
rrntm della pto ncia di Reggio 
( il ibiiu tei sr to 

\ 1 ilgiM) dolor do c t i arrivai t 
i ■{ mi i olo I Ut o in t con il 
ì mto torco/» Matrangola per | 
visitile il figlio Torquato che è 
ih melato ormai da due mesi 
mila clinica mtopcdica del Poli 
clinico leu la donna e limasti 
soli in r inaia erano pascale le 
17 <|*i indo e campai so il De Ro 
sa !at*lo s<il n non ho voghi 
d oirlaigli tu ’h bill* ha nspo 
si» h donni il putii e che le 
i illune iv a l.i \ < i Poi menti i 

d cognato sihv i U* st de ha 
pMso tulli v diLia li pistola del I 
minto hi ipcit» li polla e da 
dii p issi 111 sr lutalo hntrin 
t i a itoli aldo so d pncnte 
(iiu < ppi [)< Lo i non ha iv i 

10 m nu no il n opri di I ira ì.nr 

11 gì id< i s! i mi iz/ato i tini 
fulminilo \cl ngis i Rotondo st 
e richiusi m camera ed ha al 
teso gli agenti nvvertiti dal poi 
bere della pensione aveva an 
cora l orma in ri ano quando so¬ 
no arrivati e lha consegnata 
tranquillamente a Dovevo nalva 
re li mio onore , *, ha ripetuto 
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Una serie di televisori a grande schermo - luminosissimi - 
di stupenda definizione d’immagine - di linea moderna. 
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aprì la s roa al cinema 


E’ sempre il \etro che vi domina - I rapporti con l'industria 


I a Mostra drIle \ppirmh ì 
tnre Chimichr tt ni ! si ni i ! 
g orni scorsi rudi «inpi I c ili 
ti Ila Inumiti ni Mimo non 
hn nchi irli it i un tir j uh con 
corso di pubblico i mie riti 
esemplo >a lustra eieji rlrt 
trodorm -rtu i o cjm 11 1 rieI Mo 
bilio) ma itm por ciucsto è 
stata mono int< rr «.*.,11 tt 

In primo luogo con la sua 
presenza ron I ampia parità 
pozione di espositori italiani td 
ester* la mostra ha messo In 
rilievo un fatto un I unno dd 
la strad i di solito non pi risa f 
ere chi 1 l ìboraton dmmr i 
sono oggi (osi numerosi (osi , 
bene attrezziti cosi dTicn riti 
da costituire essi sussi un 
«mercato» tanto ampio da giu 
stiflcaic ui i mostra speualiz 
7ata annuale eh vaste propoi 
7lom Evidentemente unespo 
SUione di t de estensione si ef 
fettua soltanto se il giro d affa 
ri attorno ìgli articoli esposti 
è di molle centinaia di milioni 
all anno 

Un giro d affari cosi ampio 
non ni me awglta certo se ri 
gutrdn nc esempio appiric 
chi radio nacchine da scrive 
re m ledine da ( tir ire o al 
tri tipi di prodotti che si mo 
abiuialt a vedere » un po do 
vunqiie nel a nostra v ta di tut 
ti i giorni Ma chi « verU » co 
munemente le apparcechnture 
per i laboratori eh chimica se 
non gli socialisti che el Leo 
lano* 


Ragionando in p (0 p re la 

s irpresa j (h< ut siili li i or 
s( t iz ) r pub ri ire u ss i ili 
( sm r » <U li mn/u li i c 
nua in tutti i i impi conto na 
no n progredì i e li g in ma 
dei m iteri ili disponibili dei 
trdtairinti indi stirili che si 
•tossono effettori re delle I ivo 
r.izicim d i opr r ire crt« nn > eli 
pari passo C ontemponne an tn 
te si ha una sempre magg ore 
« specializzazione * de i prò lot 
ti ed fsigrn/e sempre piu elif 
fi rinviale l precise da p rie 
di chi li usa H isti pensare ad 
esempio alh e mima dellr or 
rnri di uso romi ni fino i ni 
I inni f i dormi nano 1 cani 
po e,iu Ile a olio fdi lino! il 1 a 
mtrocf Un’osa e quelle cesie) 
de te sintetuhr 5 non miglio 
definire oltre a qu dc K ipo 
speciali meno ri ffuso Oggi la 
gamma ò enormement piu ìm 
pia si usano vernici e tr itta 
menti superficiali a base di po 
liesten resine fende he ghee 
rofl diche epossidiche lermei 
rnsieWe Ite <* m irld’ale » e mol 
te altre 

Ogni tipo di vernice deve cs 
se re impiegato con una certa 
viscosità ed essiccata con mt> 
(laida meeise li superficie 
verniriita in molti casi deve 
esser 0 accuratamente control 
lata con mezzi tutt altro chi 
semplici per verifir ire lo spts 
so"e e 1 omogeneità dello stri 
In la sua elasticità la sua dii 
re zza e cosi via Una ope ra 


/ione i 1 npp in iza ‘it it pi 1 
e un e live 1 ir 1 itur 1 h e q un 
di tiasf unni in un 1 dii 
mento tu intigno di iftiUmr 
si con molti cura vali idi 
di appariceli per misinm vi 
scosità e pe o speeifiro eh do I 
saton e mtscolatoli di forni i | 
temperatura controllata n mo 
eh preciso e di tutta uni sene 
di apparecchi me e e miei ed ot 
tiei di cnnlrillo 


La famiglia 
delle «autoclavi» 


I 11 0 delle tpp ire i f 1 nturr 
e lumie he avviene oggi prati 
cimenti n tutte n u (lustro 
Ogni fabbrta ut lizza materia 
le pr ivcmcutc da altri odierni 
e elevo iccert irsi che le carat 
turistiche di tale materiale coi 
rispondano in modo preciso a 
quanto richiesto Un centro spi 
cinluzato e oche industiie di 
maggiore dimensione nn vero 
e proprio 1 iboratorio suttopon 
gemo a eoi troll 1 orme id ana 
li«i leghe mt Ubichi oli e 
grassi lubrificaidi eombustibi 
li nr iti ri ili isol rti t spesso 
anche 1 generi ihnuntari di 
stinan albi mensa lo stesso 
liboritono 0 lo stesso centro 
provvedono ad eiTcttuare gh 
opportuni eeintrolli di natura 
etimi c«i in \ nc fasi ef 1 prò 
cesso eh lavorazione c sono 


spesso e tinnì di 1 ’ncltue a 
punte nuovi cieli eh livoio 1 
tmm ti dirimenti 

1 utUi qu» sio v il si npre e he 
si tratti eh un mcl r ui me e c <1 
nei eh Urie 1 1 1 ttrome a eh 

un industri 1 e he livori il legno 
o fibbrielu 'ateri'i e cerami 
c he oltre e he ovviamente in 
tidte le industrie del ramo ehi 
mien fanone coni > cri ilimcn 

taie 

( omt ahtnamo a 1 e nn do 1 e 
scredo di v.himin chi compio 
no il loro lavoro ielle mdnslni 
piu elice tm elisf < ne eh unii 
tre// dura spe < l ili/7 il 1 alt 1 
minti effluente che conferì 
se e al lai»ir don 1 » comunque 
al Io ile iv c es^i ope 1 a una 
sua fisionomia ir» mfonelibde 

I primi eie mi ni thè si no 
tano sono i bini hi do lavoro 
ricoperti di pnstulle bianche 
in ccr imica specillo muniti di 
un lavello in acmmo mossala 
bile e di condutture e rubini t 
ti per I acqua ed il gas in ogni 
lahnr torio è sempre presente 
nn ampi 1 tappa el dii pareti 
se 011 tv oh in vetro sotto la 
quale sempre su nn ho ito in 
nriiu 1 si p i igi no i ni de 
ri ili che possor» svluppireva 

p tri I Ir 1 )SI II li I1M 1 S( m 

pi c< idi di un oeloic disgu 
sfoso 

fi lumie 0 nel suo laboiati 
no deve poi potei t nscald 1 
re >> con mezzi In 1 1 in dd 
fe remi e in li/imii e a tempi 
r dure controllate 1 piu vari 


ARTll FIGURATIVE 


Un'interessante mostra della 
nuova galleria romana « Due Mondi » 

LE RICCHE MINIERE 
DELLA PITTURA 
LATINO-AMERICANA 
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A sinistra 
Benedetto «li 
gorilla» (1965) 
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lo prima mostra della nuova 
Gallerìa romana * Due Mondi » 
(via Laurina 23) è una rosse 
gna dt artisti latino americani di 
avanguardia 

V\ ftourano con opere di varia 
data ma in orari parte recenti 
Aysanoa Arboleda Penedetto 
Derni Barnes tìru Castagnino 
Cattolica, Cruz Ctevas Cham 
berland Gerardo Chaiez e San 
fos Chavez D Igmno Del Car 
rii! Dotanti/ Duke Lee Adiate 
Fememas Con ales Peno Una 
yasanun (fidai jo barn Rodri 
guez Larra ine Maldonado Matta 
Servando Cadrei a Moreno Pedro 
Moreno Mihan Peri tira Perez 
PiQueras Poblano Portocarrero 
Roca Reg Segni Solari JeUez 
Urruchua Yanev Tass e lìazurco 
Molti rii Questi artisti sono ben 
noti in /faiia (ove ni tono e fa 
Dorano per flint hi periodi a Re) 
ma particolarmente Per alcuni 
si pile? parlare il stretta rela io 
ne con le uccide artistiche da 
itone 

Quella /ornile abile personaUta 
artistica e amena che e Malta 
ha dato molto rii esperienza dei 
nostri goiam ria cielo ha ari 
che molto ri c luto dal duna 
cultura'c politici italiano fi mu 
rahsta argentilo Castagnini ha 
recentemente ri pinta una spie n 
dido murale a Roma per la 
sede delle Linee zie 1 et t/geritine 
e oggi lo s può con iderare 
« romano » b e 001 gioì «ni viva 
corsimi carne lìenaltUo Pere;/ 
ra Roca ite;/ 

/I panorama che offre la mo 
atra è assai con plesso e per 
comprensibili ragioni non è tutto 
l’arco delle espi rienze attuali de 
OU artisti latmo-amenctim. Gli 


artisti sono stati scelti in un va 
sia raggio di e vertenze piasti 
che (Jn fatto interessante che si 
ricava da una calma osservazto 
ne delle opere è questo per 
quanto stilisticamente esse possa¬ 
no essere diterse e lontane — 
anzi atl interno dell arte fatino- 
amene ana e tn affo un aspra e 
magnifica lotta fra le correnti 
re mistico sociali e quelle deca 
rr/fnt e falciar che — queste 
ojirc hanno una strana vitalità 
che nasce da un profondo a tot 
te girasi segreto fondersi in qua! 
tosa di pfasticamente nuovo e 
originale rfella cultura plastica 
europea d avanguardia con uno 
spinto prirnrtit 0 vrtalrrticameu 
tr (iramleggianti che m vano 
moda ejuasi geograficamente in 
troducc nello cultura artistica 
conti mporama un sentimento 
autonomo dilla natura una par 
tuoiare visione della storta pre 
strile un si greto modo di far 
rii nere una tradizione gloriosa 
senza fare dell archeologi^mo un 
putirne ufo di alba del mondo in 
nu zzo a grandi nubi nere 
Direi che la mia impressione dt 
u datore /ofrtbbe essere stufe 
ti zerfa dal ttcordo di quelli fan 
le/ fiche e gigantesche alta che 
Su/ueiros ha dipinta sopra af'i 
piarti inaccessibili come uste e/eil 
irto raderde ai una a tremate 
Parlare di tuffi gli artisti in que 
sta cronaca è impossibile e me 
ite scuso con toro Posso solo ac 
re unnre ai piu frprci fra tanh 
Aysanoa per la dolce ossessivi e 
con la quale guarda la natura e 
riesce a Jar volare /ar/alle dt 
colore in un intrico di aculei 
Berni lo strepitoso narratore 
di Juanrto Laguna scugnizzo dei 


(e bjdonvriles argentine pir il suo 
inesauribile modo di sorridere e 
ghignale Benedetto per quell in 
fuocato omaggto ad Orozco che 
è d quadro II mostro della guer 
ra vomita l mostri (dialogo con 
Goya) e soprattutto per quel 
disegno colorato bozzetto di un 
affresco coi falciatori che taglia 
no la canna che ha radici tn 
una terra impastata di corpi 
umani 

Borges per il p cuoio quadro 
della * signora > dote I erotismo 
drl colore è folgoranti tastagli 
no col suo grande anelito di h 
berta realizzato nel m dico do¬ 
mi nardo dei caialh che nel se ] 
gno e ridia macchia partecipano 
della violenza esistenziale di Poi ' 
lock come delta sottigliezza di 
pi tsiero della pittura orientale 
Lueias sempre a colloquio coi 
mostri c che sa cosi mantener 
bene le distanze con la sua ra 
zionaltta vigile e giudicante sem 
, pre delmeondo quel che è lurido 
con un sci no che vuol essere piu 
sottile dt quello di un Ingres 0 
del Pica so intasato di Ingres 
Gerardo Chaiez che fa dell m 
trospezwne sanguigna t vortico 
sa comi se deve messe un pae 1 
saggio solfa il giro del sole b 
chaie chi /orse può ritolfarr 
come un guarito tn m usi crihto 
sociale la * Pop tri » di Rau 
schenberg 

Il muralista Giiagasomm con 1 
quel suo sobrio disegno di un 
uomo che urla b Lam con il 
quadro dell uccello dove non sai 
se sprofondare m quel calmo 
grigio dello spazio 0 mettert tn 
guardia per quelle lame che ne 
spuntano un quadro d una pu- , 


rezzo asciutta di segno e colore 
che lascia stupe/alfi b pari 
menti la felicità con cui l az 
zurro e il gtalto dell estate si 
conpognono nelle meravigliose 
incisioni dt Matta e fanno una 
oran festa dt natura sulle fi 
gurine umane graffite con una 
ironia eie da /eludei Maldora 
do per la sua frodila grazia 
itcoraLia e per quel suo in 
1 e<chiare (a mah ria quasi a 
celebrarla 

( abr< ru \L reno per l log ieri a 
ìt Ile ite figure di r f elh Roca 
Re i/ unico se ultore r/cfla mostra 
per la sua cipnedo dt chiudere 
in -ef. da orafo le tonte umane 
0 animali le piu fo serdi e sei 
rogge 1 ellez un ine sore che do 
vra liberarsi m s» uso aggettivo 
ma che tratta 1 ! colore con sodile 
sensibilità psicologica infine V 
gru presente con delle grandi (1 
tografie (he sono dei formidabili 
grotteschi sui militari e sull edu 
cazwnc aha 1 tolenzo 

St distica me de >egm deve aier 
ferodo pre eulc 1 1 hzicme del dada 
berlinese di l)ix (>rosz e lìeart 
ficld li altramente deve aver c a 
iato qua cosa dalla ripeti ioni 
meeeeimco dell ami rietino Variai 
1 doli nnmag 1 e composita dt un 
fvda; lire si ora diurffo 
dai e 11 fi a g• ne rrrit di Baj e ai 
1 pr’ 1 gros 1 » dt Berni Va mio 
iti mio irres shbi e e I umor smo 
nero e sc“dfo come in un sd 
labaro quel feroce disegnare 
didascalico dove il cosi è anche 
se non vi pare di Berteli Brecht 
un seme lo ha piantato 


Dario Micacchi 


tipi eli ni de 1 ih pei cui gl | 
rii me mi < fottio » « fiamma * 

* rise 1 Malore pleurico > nssu . 
oono e 11 die risile he pailie n] 1 
nr he n diffe 1 » ozialo 

Ih riti se mplie e 1 tse ileiamen 
to all 1 fiammella dm Un sem | 
li pomhili brochi a gas cor 
fiamma ( end rullata 0 dispositi 
vi a rete a piastra el immnte 
0 cosi vh por manipolare li 
fiamma Si usino poi vetri re 
sisUnti alla fiamma «otto for 
ma di palloni vasi a fonde 
pi rito » d dii i fonili intuirà 
e rogi ili eh tulle 1» fonile 1 olo 
1 e din elisioni aperti e chiusi 1 

Pi r m i isc iridarne ilio in am j 
Mente le mpe ratur 1 e onlrolh 
li ò di punibile tuli 1 ima goni 
na di lorni le un chmension 1 
sono p» r lo piu que He del do J 
mestico forno della curimi in* 1 
le cm < ardite nstiehe sono dif 
ft renti 

I a famiglia delle « nutocla 
vi» permette nicol da menti ir 
imbienie lotalmenic stagno fi 
in 1 duerenti gradi circa per 
sterilizzile essicca » ed effet 
Imre le minime re \ li prove r 
m impo) ì/icmi <ht 1 operino 
m questa a 1 nma di tempri a 
ture Fri I tempii il 11 rt piu 
rito e (ne eli 11 online di ur 
migli 110 di gì idi si hanno pie 
coti forni 1 muffo) 1 dnlte pa 
reti mie ine uve siiti in mite 
ride re li attillo Pu tempi n 
turo re 1 iliv«munte b issi s 
hi invece tutta una g mima ri 
stufe e stu f e tic chiuse di strili: 
tura piu leggera 

TI chimico naturalmente de 
ve poter compiere con la mas 
sinw faciliti tini serio di ope 
1 i7ioni tipiche mescolare igi 
tare macinare filtrare trava 
snre decantire e cosi via An 
che per questo dispone di una 
impn app «ru chi itun che 
rnmpronrle mtei e famiglie di 
mescolatori agitatori pompe 
filtri di tutti 1 tipi rubinetti ile 
speciale macin don e mortai 
vagli vasche e vaschette e co 
si via che poi tano nell nm 
bicnte note eh movimento ior 

la loro forma bizzaua e spcs 
so 1 colon nvici 

I « pronipoti » 
dell'alchimista 

Qmnb a for ne Inconsuete 
che farebbero 1 felicità di ur 
arredatore 0 di un arehilette 
moderno occupano il primo po 
sto gli apparecc 11 in vetro de 
quali ogni labor dono è abbon 
dantomcnte forn to Sono gli ap 
parecchi domati seppure «dia 
lontana dm 111 771 rii cui si 
serviva 1 ilchim sto del medio 
evo palloni e matracci slor 
te ed alambicchi tubi n doppia 
parete e serpent nc palloni con 
quattro 0 cinqu* sbocchi tubi 
allargati a formare uni se-ie 
di palloncini il tutto ninniate 
con giunti in gomma plastici 
vetro e metallo a costituire un 
costello alto anche due metti c 
piò degno della fantasia di un 
disegnatore di f mtiscirn7a 

Anche oggi evidentemente 
nell era delle materie plastiche 
e delle legno speciali nel cam 
po del labo-atorio chimico 1 ' 
vetro ha ancora molto da di 
re con la sua resisten7a chi 
mica 11 suo bisso costo la 
sua trasparenza e la facilita 
con cui può essere lavorato ad 
assumere le firme piu elabo 
1 ate Un bar da « soffiatore t 
eli vetroni rg in fiinzin 
ne alla Me> 1 ne dava una 
nrova evide te un vetraio 
esperto coi t ausilio di una 
fiamma a f di un piccola 
banco e por arnesi In pochi 
minuti ficr issumerp le for 
me piti eomolesse a segmenti 
di tubi a palloni e a bulbi per 
adattarli ad un’apparpcchtatu 
ra in fase di montaggio 

A questo punto il discorso si 
fa piu difficili in quanto do 
v renimi ^orlare per esaurire 
il nostro i olpn d occhio su un 
camno cosi interi sssnte e na 
lunlmenle su quinto visto a! 
la Mostra eh tutti eh appai oc 
chi «.prrnll che comuncmenlr 
il chimico ideipp-i nel suo la 
voro Fino a che ci limiti imr 
a prendere m conoide» iziono Ir 
bilance di prensione 1 muro 
scopi di vario tipo 1 p rrntrifu 
che eri iiUrtccntnfughe siatnr 
certi di r>sire seguiti Mi se 
pipassimo per e steso id esem 
pio di igrometri bilance d 
toisio-u condirtiomet-i placca 
metri spettrofotometri non c 
boterebbe lo spi7io e ca 
(Iremmo in un mino linguai 
ciò spc rtahsf co Fi fermiamr 
dunque i qui >40 punto pur sot 
♦olir enndo il fido ^he 1 mp7/ 

I «Ir 1 chimico mode-no si som 
srncchit negli ultimi anni t 
continuino od orricchirsi d 
strumenti spretili//iti di gron 
de prerMnnP ass 11 costosi m* 
ridia m issimi utilità con 
mirili si nissnuo < empiei p ana 
lisi rilievi e studi su fenomp 
ni eri in rampi che fino a podi 
anni fa erano poco noti 0 ad 
dirittura inesplorati 

Paolo Sassi 
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Ecco le foto scattiitc «ilici cav.illii a Salilo Gardner u da Muybridcje Noll.i seconda e tana foto 
In alto li smisti,) \ »)< dia) I .muntile è completamento sollevato da terra 







Muybridge, 1887 a figura cho salta a, successione di fasi di movimento fotografate simultanea¬ 
mente da macchine multiple poste In due diverse posizioni 
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fi cinema ha elianto anni Fu 
infatti nel iS15 che 1 f minóre 
con una proici me ufficiale an 
nunciarnno al mondo la loro 
scoperta 

\on cò piceno manuale o li 
òro di c 1 f ma c le non parta dal 
punto fi min di questa data per 
portare n urti n d scori 1 t su 
tuo 0 nnthi so mito tccfuo In 
somma il cimna uff tini mente 
è nato nel 1805 Poco 0 pittilo $pa 
zio {1 oiano ut libri rii cinema 
tiriti gii ailrt f recerienfi esperi 
menti piccoli e grandi t tortati 
in rimasi e le nn rrln pazi» n 
ti che hanno portato attraverso 
il lavoro degli scienziati degli 
appassionati e rii un oran nume 
ro rii fotografi all annuncio uf 
ficialc del fVb e diciamo cosi 
alia « vittoria » dei Lumière sm 
tiriti gli allri che del cinema 
si erano pu 0 meno Oicupah 
Si perchè fa scoperta dd cine 
via come fatto tecnico (cioè co 
vie nalurnie evoluzione ridia fo 
toqrafio che studiata il moia 
mento) era nei! aria giri molto 
tempo prima che 1 I uni ère ni et 
tessero dcfinitiiaim ntc a punto 
rt oro cmema'ografo Van erano 
infatti mancati decine e decine 
rii esperimenti di ogni genere 

Vno di questi fra 1 piu tmpor 
font» rii quel periodo risale a 
quasi un secolo fa ed ebbe ari 
gì ne da una '•frana scommessa 
Da una parie il gol ©motore nme 
ricatto Lelanri Stanford e dall ni 
t r a alcuni suoi ornici Oggetto 
del contrasto il modo dt correre 
de 1 coi olii Con le quattro zam 
pe sollevate dal suolo o invece 


si dice cosi 


con qualcuna a coirtoffo del tir 
reno 9 la formulai ni e della 
scommessa mentirà di un certo 
cuma pionieristico che si era 
andato formando in quegli ai m 
in America per quanto riguardar 
1 a cerfe questioni scientifiche 
che s< mhratmtio di minore impor 
(an a tua die comunque erano 
legati all uomo alla sua 1 ita e a 
queVa degli animali che lo tir 
conciai ano 

Fu il fotografo inglese Ead 
morrei Mgbririie a daie la rispo 
sfa al quesito tras/ormanc/o una 
irmo'ice scommrs a in una 1 min 
pine ocra e proprio sui movi me 11 
to animale Oltre ceirtomiia so 
no le fotografie che Mnybndge ha 
s cattato nella sua oda per stu 
iiare il moimenia dell uomo e 
degli animali dal giorno della 
scommessa del governatore a me 
rimilo con 1 suo ornici Imma¬ 
gini a volte strane è vero Per 
la loro plasticità per la foro 
impostazione scientifica e per 
1 11 0 che ne fu fatto esse hanno 
finito comunque per dare un 
conlnbufu originale nttn sfinito 
dilla immagine non fissa e cioè 
del cinema Contributo che è giu 
sto ricordi re proprio nel 70 mo 
vinnersarto della nascita del 
r un ma 

Vughnrige era nato a Klnpsfo 
ne sul Tamigi net 1838 Solo 
nel 1872 gli fu proposto di dare 
risposta con t suoi « strani ap 
parecchi > al contrasto sorto fra 
il governatore Stanford e gli 
amici Erano in palio 25 nido 
dollari e un adeguato compenso 
per 1 ! fotografo che fosse rm 


Una lingua nuove 1 s 101 tenia 
coli tn tulle le direzioni e si ar 
ricchisce in nulle modi diverbi 
applicando particelle davanti 0 
in coda a termini usuali (sur in 
iurgeiafi ale in decisionale) 
adottando tout court e’emen*i di 
altri idiomi (night club) adattali 
do 0 traducendo parole stranie¬ 
re (tionsistore da ira>nsiafor 
montante da uppercut) accop¬ 
piando 0 fondendo r ingredienti » 
già not (autoscolo) estuando 
nuovi iggettivi e nuovi sostanti 
vi dii urbi csistuili (finto e 
feritoia da ferire) j vk eversi 
laddolcire di dolce questionare 
di qui stia n ) car» nlo voca 
l>o co ìun ri nullt j gnitKai 
(fu to pi r g os. mo to n'in e) 

CLvttcra 

\nchc la beic gene ogico-lin 
gì stico del tei mmt affilio esciti 
pi (le i qualcuno di q lesti p o 
ce 3 ) ci trosiamo mfa ti Ijvanu 
a utv sostantivo deverhiU dea 
vaite d?l verbo affittare che a 
sui volta discende ria fitto esito 
iia'iano del latino medievale 
(ìctus il quilc (ìctus viene da 
figere e significa « fissato > e 
quindi cllifiu unente < pre 7/0 
stabilito per h locazione* 
Tra 1 elisa riderti diruti » no di 
figere ci soni» nutnei osissime 
i’* e vou fi sarc trafiggere 
tifa (iuj senso d doo-e imnroz 
vi»)) fittane (cioè -idice) fitto 
<coe fo tot 5110111010 e tritai olo 
iq i<-i o m*c nido 1 o r i„ ne lom 
hi di s» rubra or i n v >0 iggo 
su compì gno) pre fisso inflitta 
uff fanno u c Ma a len/ione 1 
\<o f inno pine della cisita nc 
fittelo nè fittile uh» knvuio 
da latino fingere foggiare) ne 
prifitto (che è figlto di proficère 
g» vire) 

\ffitto è poi una d\ qudlc pa 
roe che possono nnvna-e al più 
anpo discorso sjUe varietà re¬ 
gie nali della lingua Italiana E 


1 no 0 infatti che taluni termini 
del parli re quotidiano non sono 
impiegati in tutta la nostra pc 
ni sola ma solo in corte aree 
di essa solo il Nord 0 quasi 
usa straccialo (per calciamolo) c 
dopopranzo (per pomeriggio) 
solo la Toscana 0 quasi dice 
midolla (per mollica) e diaccio 
(per freddo), solo Roma, 0 qua 
si dice menare (per battere) e 
frutlarolo (per fruttivendolo) 
soo il Sud o quasi usa corto 
(per bisso) e scendere (per portar 
giu) F bbene nell Italia meridio 
naie si preferiscono alle forme 
affilio e affittasi le forme >o 
catane c Iolom e in Toscana 
l forme pigioiiL e appigionasi 
S CLoriiL può la tcunmoiogn giu 
udico ammimstralva ha optato 
per affitto e fitto (ma si iparla an 
clip di contratto rii locazione) 
per q lesta non molto simpatica 
via verri risolto uno dei tanti 
casi di * ipertrofia sinonimica » 
(-eccessivo numero di vocaboli 
con uguale significato) che af 
lliggono la rostia lingua tn quan 
lo non unificata 
Interessante 6 !a posposizione 
del pionome si nella formula af 
fittasi è un modulo non comu 
ne nel linguaggio parlato (tran 
ne che negli infili ti nei participi 
e nei gerundi (ovarM lavatosi 
laiandosi ecc ) e ha un passalo 
| le 1 » nrio (comi d nienttcìre t . 1 ] 
llr ino sassi per si sa’) ma 
ogg vive sortano negli annunci 
pihbli mi e simili indie per 
< he rxm costituire un utile ab 
b * v i/ont Irte modulo è so 
ven e sentito come in tutto unico 
rife ibilo immediatamente anche 
d munì plurali si vede infatti 
scritta affittasi (anziché affittami) 
stan/o Vendesi (anziché vendonsi) 
appartamenti ecc 


serto a stabilire la venta sul mo¬ 
vimento dei cavarti w cors*i 

\ti<{,bridge, nel J852 era gid 
nolo per trienne beile fotografie 
che aveva esposto Nel 1868 era 
stalo inviato per conto del go¬ 
verno americano al seguito de 1 
soldati che si erano recati a pren 
due positsso dell àia sica Fri ec 
co nel W72 la proposta di ri 
prendere nn cavallo 111 corsa, il 
purosangue « Occident » fi foto¬ 
grafo si mise subito al lavoro 
Vf se a punto per la macchine 
fotograftdie con le quali avrebbe 
li (fettunta la nprisa mia serie 
rii otturatori rapidi ma fu tutto 
mutile I e lastre fotografiche del 
i tpoca erano ancora troppo len 
te e non si impressionavano fa 
tilmenie l esperimento fu così 
rimandato ed ebbe luogo solo nel 
giugno dii 1878 

Una mattina il governatore 
Stanford mi rtd j giornalisti rii 
San Francisco ad assistere al 
li sperimento che avrebbe data 
riMJOsla ai quesiti posti dalla 
famosa scommessa Sulla pista 
li Palo /filo erano qui sfate si 
i ternate da Mugliridgc ben dodici 
macchine fotografiche Da ogni 
apparecchio partiva un sottile fi 
Io metallico che traversala la 
pista Siri terreno era sfata spar 
sa calce tn voliere mentre sullo 
sfonefo erano siati stesi un gran 
numero di leiruoh bianchi lutto 
per aumentare la luminosità del 
l ambiente li fotografo eia dietro 
le sue macelline fotografiche in 
(iaffa-a/isjimo Sotto gh occhi at 
f< ufi rii migl no rii persone emo 
.remate In cciLalla «Sartie Gard 
ner » fu lane ata al galoppo rial 
1 pomo che la montava 

Le macchine fotografiche era 
no sfate poste a 68 centimetri 
luna dall olirà per riprendere 
le posizioni successive dt una 
sola falcala dell animale «Sai 
tic » passò a ora 1 velocità ria 
tanti agli ingombranti apparati 
fotografici puntati sulla pista e 
ruppe tutti i filmi metallici che 
mettevano in moto gli otturatori 
b tt così che per la prima voi a 
ridia storia della fotografia 
ring bridge riusci ad ottenere do 
dici negatiti perfetti rii un ca 
vallo in movimento 

Il governatore Stanford aveva 
dal canto suo vinto la scommes 
sa la cavalla ripresa da Muy 
bridge, infatti (anche se solo 
quando correva con le quattro 
zampe sotto la pancia) in certi 
momenti era completamente sol 
levata da terra II U maggio 
1880 ri fotografo inglese proiet 
lava con ima speciale lanler 
na magica (lo zoogiroscopio), '«* 
foto scattate sulla pista rii Palo 
Alto II movimento sudo sc/ier 
mo fu attenuta con una serie di 
dischi attrai erse 1 quali pascala 
la (uce Si trillò praticamente 
della prima protezione emanato 
grafica l critici scrissero che 
virilo schermo mancava solo il 
rumore degli zoccoli della caual 
la perchè la bestia sembrasse 
vera Muybndge prosegui 1 ^suoi 
vinài sulla locomozione umana e 
animale, scottando quasi cento 
mila fotografie che furono sue 
cesswamente raccolte in ben un 
dici volumi 

Dal celebrato uomo della ca 
verna di Allamira che disegnò, 
nell età della pietra, un animale 
con più gamoe per dare I rilu 
sione del movimento agli studi 
di Leonardo ria Vinci, a Leon 
Battista Alberti e a quell» rii 
f discn Faraday Plateau Die 
kon Reymaud e Vfuybndge è 
dato tutto un susseguirsi rii fen 
fativi e di esperimenti fi lavoro 
dii fotografo inglese insieme a 
quello dt tiriti gli altri pionieri 
(io permesso ai Lumière la mes 
va a punto dei loro apparecchi e 
111 uhi ma analisi il raggiungi 
mento degli ambiziosi traguardi 
tecnici e artistici at quali ò gtun 
fo oggi ri cinema 


At 


IL MONDO 
DELL’ARTE 

iti voudlzlone 

con Thnmes & Hudoon 

Una aiorm umvorsnlo dell arte 
in mnnoqqevoll monografia 
accurnlimenlo svolle 0 am* 
piamente documenlate da un 
ecco/tonalo appaialo icono¬ 
grafico 

Seton Lloyd 
L’arte dell’antico 
oriente 

pp 304, 250 Ili di cui 93 fi 
colori, L 4 500 
Lo sviluppo delle arti figura¬ 
tivo nelle antiche civiltà orlon* 
tali 

Talbot Rice 
L'arte russa 

pp 7Q8, 251 111 di CUI 62 A 
colori L 4 500 
Una alrrtosl storica dell'erta 
russa dal X socoto d C fino 
al porlodo post-rivoluzionario, 


ATTUALITÀ 

STORICA 

Mario Schettini 
La prima 
guerra mondiale 

storia - Lotleratu/a 
pp. XII-716, L. 6 000 
Scrittori Italiani, austriaci e 
stranieri parlano della “gran¬ 
de guerra” combattuta aul 
fronte Italiano. 

OPERE 
COMPLETE 
DI GIOVANNI 
GENTILE 

Studi su Dante 

pp. VIII-2SB, L. 3 600 

Tutti gli scrìtti gemmarti «u 

Dante. 

STORIA 

ANTOLOGICA 

DEI 

PROBLEMI 

FILOSOFICI 

Collana diretta da Ugo Spi¬ 
rito. 

Giovanni Malagodl 
Liberalismo In 
cammino 

1902*1965 

La battaglia liberale. Iniziata 
nel volume Massa Non-Massa, 
continua In questa raccolta 
di saggi 

pp 275, L. 1 500 



ultimi volumi usciti 

UNIVERSALE 

SANSONI 

William Shakespeare 
Amleto/L 500 
Bernard Berenson 
i pittori Italiani 
dei Rinascimonto / L. 600 
Francesco Lemmi 
Storia d Italia fino all'unità 
L 1200 
Eurlpldo 
Ippolito/L. 400 
Francesco De Sancita 
Storia della letteratura 
Italiana / L. 1 000 
William Shakespaara 
Macbeth / L. 400 

BIBLIOTECA 

SANSONI 

Leopold Ronke 
8loria del papl/L 2 000 
Dimitri TechlfcewiklJ 
Storia dello epUlto ruM» 

L 1300 

CAPOLAVORI 

SANSONI 

10 Ch. de Lacloa 

Le nmlclzlo pericolose /L. 450 

11 Th Gnutler 
Madamigella di Maupln 

L 350 

12 H James 

Ritratto di Signora / L. 450 

13 R Stevenson 

Il signore di Ballartraa 

L 350 


Tiziano Rossi 1 Wladimlro Settimelli 
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pag. 9 / spettacoli 


«L’ACCUSA» IL DRAMMA SUI LAGER !s 


ji^ an jf es t az j one a Buenos Aires 



DOPO LA V/_? OA 


I tanti modi (non solo teatrali) di concepire Do spetta¬ 
colo — « I morti sono da noi, i vivi da loro » Polemi¬ 
che e dibattiti — I giovani della RDT di fronte alla storia 



; : : 


Erwln Piscator 


La McDonald 
è morta per 
intossicazione 

TOS ANGFLDS JO 
I ufficio dd ( oroncr di Los An 
gc'es hd potuto finalmente arccr 
tue la causa de"- 1 m»rlc di Mi 
ie McDonald ma non stabiliti 
si si sia tratt ito di suicidio o 
motto iccuk ntalc 
Latti ite che aveva 42 anni e 
deceduta per Infestione di un 
miscuglio di medicinali il 21 otto 
l)tc schiso II primario perito 
settore Chmipnian ha definito li 
mo’-ie doluta a <t intossicazione 
chimica ittica da piu ptodotli 
fai maculile! » 

Ora ‘•econdo h procedura dii 
fotoner tl cuo vcurà studiai) 
di un co'lejMo di psichiatri e 
psicologi per decidere se si sia 
trattato di si iridio o meno 


Clouzot filmerà 
tre concerti 
diretti da Karajait 

PARIGI 10 

Comics Menu Clouzot ripren 
de r u pei lo schermo tre interpre 
tazioni di Ilei bc rt Von Kirajan 
Il primo film saia giralo in no 
vernine a Vienna Von Korajd i 
diriga a lOiehesln Sinfonica di 
Vienna nella Quatta Sinfonia di 
Schumann In gt nnaio sara girata 
una pellicola dedicata a un con 
certo per violino di Mozait (so 
lista Ychudi Menuhin) e succev 
viva incito ''arò In colta dell» Sin 
fona « Dal nuo\n mondo» di 
Dvntnk con 1 orchestra filai moni 
ca di Berlino 


Dal nostro Ìn\iato 

BfltLIM) 30 

Ino spettro *,1 agji a per la 
Germania Dal Mec emburgo 
alla Bai lera dolta R# noma al 
la Sassonia passa il tonfine 
Ira la Ripubblica den oc rat tea 
e la Repubblica feditale eio 
calo ogni sera su/ p dense em 
ca di duine di tta/n tenace 
ti limone irriducih/e al si 
Inizio — della re p n abiiifa 
deff infero popolo tei esco E 
lo spettro delle lune di 
Auschuitz c/aianft d quale 
coloro che assistono olla inda 
gaie (<i Du Ermitllung *) prò 
posta da Reter Wetss agli un 
dia confi del suo p enia prò 
ceiòO, non possono che resfare 
n ufi Non è certamente l .ner 
zia dell indifferenza i il riser 
bo del 1 esame di coscienza 

Ma quale 7 Quello del smgo 
lo posto di fronte ad accadi 
menti mostruosi contro cui eoli 
non ha saputo o voluto far 
nulla 7 0 quello collettivo di 
una nazione coinvolta nella 
colpa di un pugno di oppresso 
n di criminali impazziti 7 Un 
esame di coscienza atta fine 
del quale se mai tu possa es 
sere una fine ci sta una asso 
luzione per inesistenza di com 
piletta una amnistia generale 
per caduta in prescrizione un 
motto all oblio per non guar 
dare piu al passato ma al fu 
turo 7 

lutti questi interrogativi si 
affollano nelle coscienze degl i 
spettatori tedeschi e ne sono 
testimonianza 1 dibattiti le di 
scussiom le polemiche di cui 
si fa eco la stampa ne sono 
testimonianza ancor piu elo 
qi ente i diversi modi con cui 
i i ari teatri hanno allenito 
l opera di Veiss le messwsu 
rie firmate da decine di rcplsfi 

A ella Germania /edera/e la 
tendenza lommante e stata 
quella di t na dramma! izzazio 
ne spettacolare dell indagine di 
Weiss di dilatarne i significati 
terso una tragicità cupa so 
tenne in nodo che apparisse 
m eudenza il carattere mo 
struosamerte «unico* quasf 
« incidentale * dello sterminio 
eseguito nn K7 (con questa si 
già in Gei mania si indicano t 
campi di " oncentramento) da 
un esigua banda di sadici o di 
folli Lo stesso Ptscator pur 
abbastanza coraggioso nello 
affrontare l opinione pubblica 
ufficiale U resistenze dell am 
biente berlinese le pressioni 
della stampa (ma non ha potuto 
evitare di ^sigiare qualche fa 
gito di riheio ner smussare 
* accusa ci e il testo di Weiss 
contiene terso la classe diri 
gente tedesca di ieri e di oggi) 
non e sfuggito alla tentazione 
di creare uno spettacolo for 
maltstiLO 'utto giocato su luci 
e gestt mirantt a Iraòportare 
lo spettatore dalla presenza 
nell aula dd tribunale di fra» 
coforte in cui oi svolgono le se 
(Iute del froiesso contro t di 
ciotto accusati o quella m 
un ambientazione irreale den 
sa di patnos entro cui si si ol 
gè un processo aionato di mi 
stero enuclealo dal contesto 


! toru o cosi fernbdncnfp cr i 
creta 

Dire cià non significa ci I 
denfemenfe sottoi aiutare I i n 
portati a delio scelta di Fisca 
for che tra / altro ha in tua 
mera pi»ponderante contribuì 
to ad attirare I attenzione dii 
mond i mter i sul lcs*o di U 1 1 
"* a dire attua ione con Irto 
he mentala a qu< fa opera 
Mone teatrale politica urica 
netta storia detta sema tede 
ta e della scena uitt niaznma 
le Come c noto In stesso gror 
no il W ottfbu Die ermitllung 
1 sfato rappresentato alla 
Freie loM.sbuhne di Berlino 
nest e letto atta \ «tt,spammer 
di Berlino democratica (ne 
abbiamo informato i lettori in 
un seri trio alcuni giorni or so 
no) Contempo) aneamente lo 
st è dato a Erfurt Gera //al 
le Potsdam Rnstock nella Re 
pubblica democratica e a Co 
Ionia Monaco e in altre città 
della Repubbl ca federale 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


ROMA • Via del Tritone 181 


Obbligazioni 6% 1965-1985 
ESTRAZIONE A SORTE DI PREMI IN DENARO 

A norma dell ai L 14 del legolamento del prestito obbliga 
zioiiari ) Lntl Co I96b 198.) il giorno 11 ottobre Biffo con 
1 ossei \anza dilli norme tl Ugge è stala estiatla i *-0110 j 
1 obbligazioni alla qmk io ognuna delle In sene viene 
atti ibuto un premio di I a milioni t 

E' risultata sorteggiala l'obbligazione N 349954 
(treceiifoquarantanovemilanovecenlocinquanfaquattro) j 
Nelle 75 sene l'obbligazione sorteggiata e compresa 
rispettivamente nei seguenti certificati | 


Rinnovata 


Punire f colpevoli e magari 
piu seieramenfe di quanto non 
sta sfato /alto a Franco/orte 
ma chiudere con questo orren 
do passato ecco in sintesi 
quello che ci muffa essere la 
« legione » delle ler stoni «oc 
adertali * di Dii ermitllung 
Quando a Monaco dopo la pt 
rorazione finale che uno degli 
accusali Mulka — condannato 
poi a quattordici anni di rechi 
sione — rivolge ai giudici pri 
ma detta sentenza (e con essa 
tl testo di Herss termina) il 
pubblico rimasto in silenzio 
per tutti gli undici canti ap 
plaude e come tirasse un so 
spira di acquietamento di s od 
disfa ione porcile — con fra 
gica trama ma f ir se anche 
con un irrisolto equa oca 
Peter Weiss gli fa dire appuri 
fo che bisogna ora guardare 
alla Gennai la di oggi Basta 
con cto che c stato 
Di ben duersa responsabili 
ta culle e politica e quindi 
anche almamente ideologica 
la n ttu azione rii l rirutllung 
nella RDT Ne 1 suo insieme la 
operazione ha assunto d stgm 
ficaio di una rmnoiata accusa 
alla Germania dt Bonn « Die 
opfer sind imfer uns die mor 
der unter thnen » le ultime 
sono tra di no i gli assassini 
fra di 'oro Cosi d tifilo della 
recensione di Frmittlung f ir 
mata da uno da maggiori eri 
tici teatrali tedeschi da poco 
trasferitosi definitivamente nel 
la RDT Ernst Schumacher 
Gii assassini sono tra di lorr 
cioè ai dt la del confine che 
separa le due Germanie e et 
vnono « a piede libero » occu 
pondo posizioni di rilievo nel 
la buona società borghese nel 
la quale si sono inseriti corno 
damente Per restare ai « prò 
fagonisfi * di Ermitllung lo 
obrrsturmfuhrer Mulka quau 
do fu arrestato faceva / espor 
tutore l obersrhnrfuhtr Boger 
era un solerte impiegato di 
commercio il dottor Capesius 
sturmban ìfuhm farei a il far 
maoista e cosi tua Altro che 
esseri mostruosi aberranti pi r 
s onagqi di un episodio infpr 
naie ma tipici rappresentanti 
dell uomo borghese Foco per 
chi* negli spettacoli costruiti 
con i! testo di Wetss netta RDT 
i die otta accusati sono cestiti 
con abiti da capitani di indù 
stria da rispettabili profes c io 
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liuto nell abbiiga/iant soitcggnti alla Sede dell Lnel in 
Roma duelt munte o li amile Banca 


In un film 
franco-sovietico 
vita e opera 
di Marius Petipa 

IFMNGinno 10 
1 ‘-l'ita presentalo i I en n 
grado il film Terza nonnez «* 
sulla siti e l opera del coretg< i 
fo ftancese Matius Petipi n 
Russia II flint è diretto da J<an 
Drenile e Paul And notte (am 
bedue francesi) e sten* girato uà 
Aleksindtr Galich MJRSS) 

1 e sequenze che mostrano Po 
tipo e Ciaikmskj sono cortedite 
di frammenti di balletti rtpi si 
einematogi aframente sulla se p 
na del terlro « Kirov » di l entri 
gì ido m particolare li in i i iti 
del balle Ho t o \ Ita aUtorn r 
falci duetto da Pr ipa if min 
fa nella «ua fornii (monili le 
itton francese J ile Sig-I n 
lei preti il ruolo del tortoti if ) 
lutimi s udito ('leu Str gin 
r or que lo di C iaik.cn ski 
la cattedrale (Itila tortezza di 
Pietro e Paolo attjalmcnlc mu 
se > e stata ntrs sformata in Chi 
sa pei un giorno durante le 
riprese della cerimonia delle nnz 
ze di Petipa con la ballerina 
rus«> Marra S iro\ i kma mter 
pretata da Natalia \ehchko 


r ft con gì i n rn t pania 
ani grigi a r qhc rap/fani di 
udusfrin ri mltabi/i profpssio 
ni fi che r Ila Germania di 
tt mi ari il no tranquillnmen 
te negli uffa ridir banche 
nei teatri 

Maschere della 
Germania d'oggi 

Ihr a spi mnft zan » qui» 
sii profagonsf] (na motti qui 
o Bc li n fra la gode di tea 
tia non sai) daciordo) al u 
m registi hanno fatto nittos me 
egli attori die recitano nelle 
paili degl i «((usali la mosche 
ra A Potsdam per esempio 
dece al teatro Hans Otto (e il 
nome dt un nttoie comunista | 
ucciso dai nazisti) tt giocane 
egista Peter Kupke ha cer 
cito di dar hro un Lotto ano 
nmnmente deforme come la 
aiuta che rapprescnUmo An . 
che Hans Anse/in Perten al 
[ olkstheatei dt Rostock ha 
usato le masrhere e ha fatto \ 
testire ni testimoni le casac 
(ho a righe dei deportati la 
presenza ni palcoscenico del'a 
calta del i anipo di concentra 
» ento ricord ita da queste uni 
formi della morte da fondali 
m cui si riproducono i contor 
ni del lager da protezioni aà 
al processo di Fimlttlung in 
sieu e alla condanna del rimi 
smn insieme alla assunzione 
generale di colpevolezza del pn 
polo tede si o tt Lalore e il si 
unificato di una nevocazinnp 
slir ca 

Col che non appaiono d ac 
cordo luti i coloro che da Er 
mittlung esigono estrarre as 
sai dt piu di un esame di co 
scienza di una denuncia Die 
crnm'liing in quella sua clns 
si ca formo poetica nella scar 
ria puntualità della sua elo 
guetiza e uno strumento di co 
nosienza Lo hanno ben capito 
i gimam che qui a Berhno 
democratica hanno assalito al 
la lettura alla Volkskammer 
• he conoscono direttamente tl 
lesto lo hanno discusso Gto 
ioni nati dopo la guerra già 
in regime socialista per loro 
al di la delle colpe storiche 
del popolo tedesco al di la del 
le nefandezze nazi^te sta la 
necessita di affermai e la di 
reta discendenza dei crimini di 
Ause* utfz erme di tutti i de 
i /itti perpetrali nei campi di 
cnncentrampnta dalla natura 
•. essa detta soc let j capita 
Ustica 

Le musiche 
di Nono 

Peter Ueiss lo dt e cìua 
ramtnt( nella sua opera ed e 
ciò che dei e essere messo w 
risotto dalla indagine sulla fo 
sca fragtd a di Auschwitz dal 
l accertamene dei fatti nella 
lo ì cruda nudità non può che 
ri dtare que to il mondo ca 
pilahsta come porta nel suo 
grembo la guerra porta tutti 
i delitti intesi a difenderne la 
esistenza senza limiti nell in 
cenzione dell orrore Senza /i 
miti nella ricerca del profitto 
dove armare infatti oltre a/ 
rifornimento degli impianti per 
i forri crematori per le cari c 
«e a gas dei prodotti chimici 
per esperimenti letalt sui corpi 
citi prigionieri 1 1 e * ditte * che 
fa/i rifai mucidi compirono sol 
to Hitler sono ancora proficua 
mente attiit sotto trhard e 
nella loro pubblicità possono 
i alitare un esperienza decen 
naie nei «campi di /ai oro» 

Dove armare coltre* 7 Guar 
dare ai fatti dt venticinque 
tenti anni fa non è nemmeno 
indispensabile perchè ogni 
giorno sappiamo dotunque sia 
no in affo guerre di aggrpssio 
ne sterminio di combattenti 
per tn librrM torture *>u nomi 
u» che sr ba<t)tio coni > la mi 
«cria e la fame che » confini 
di qi e to ‘t olite* si spostano 
sempre piti atanft 

Notiamo infine che ahimè 
tra le rapp esumazioni nella 
RDT di Ermiltlung si ai i alga 
no (a Potsdam per esempio 
e a Rostock) delle musiche di 
Luigi fsono Le quali nella loro 
esplosi) a modernità hanno 
certamente messo tn moto una 
discussione anche nel campo 
della musica e quindi de// ar 
te e dtHa cultura Die ernritt 
lung noi cesserà presto di aie 
re profonde conseguenze qui 
i Rerhn > democratica e netta 
RDT biche tulio Repubblica 
fidi iole j d petto dei tenta 
tur mf i in ilio per minimi’ 
zare / n i enr r enfo e navi >n 
deme signifi ati Non uni d 
fasto dd mi ricalo economico a 
i le min lece po/izicsche e pos 
sibi/e esorcizzare fantasmi co 
rie quetti che oggi si aggirano 
per la Germania i fantasmi di 
Ausrhu il? 








w^w 



discoteca 


MoicimIo Joiintinos Sfiniti m 
lindi (K8) rSO) Iimpi.j rifili un 
mini liti nfT isrimintr r-mln o 
non svi Ini * dopo piu ili duo 
renio nnm di urenlie e dt Mudi 
appurimi ili l irti drilli fugn 
un sistemi orgtmrn li bighe i 
sprrrbin e di emioni ih parte 
fin un leni i f riamino formato 
di rpnll-j misure di due tempi 
un niielt » erme di rslrrrn rem 
(istorie indirne» e solenne le 
-no noie j remuiunei ino siile e 
dimensioni dell r irrhitt Mura 
<Tie n Reniti! isronn uni grill 
diosn fo n i di iinn/inne rhe 
opera sii in gruppo lemnltrn 

10 svi) tpp e (rtsligurn n vrn 
Mire moim ih die sono le me 
irlu olnrim i (du tarinole foglie 

n spire no iss tri ite n « op 
pie — e • mitro eannnd Uni 
opera n/i inule die cempotu 
e m n li tu ili m ideo liti i di 
fu in rii «n tu mi ibi < ,insidi 
t i ijim sh i t mi < on ‘inpoi r ‘i 
listili dir d riunir ru ioti ih 
non p ri e In slnnmnto di una 
fumasi i prxligiosr 

\ fT i‘ ut tntt f 1 1 f|iic«tione 
«r Ih \ il ì il di trii di Ih Ine i 
Ridi I n i < mi/) Hi mi IMO 
e si spi i‘ listi indoli nirom 
putti Nei manosiiilii non po 
se indovinili snj.li Mrunnih a 
i tir ri t ih Unii i Si li il i dilli 
que di un opi , i li ni ti i i In (hi 
leva r*iMrre fonie pura nsli il 

11 esprissmiir li firme' I qui 
rio il piohlcnn questo il ini 

ti ro Si ino leni ile d 11 r-*r so 


»ggi il 

remio 


Arturo Lazzari 


IMOIA 30 

Il \ II Ptemio « Circolo del ci 
nenia città di Imola » assegna 
to nell ambito della XXVI Mo 
s>i del cinema di Venezia 
sari cor segnalo domani 3L ot 
tobre ì Marco Bellocchio per 
il nini / pugni m tasca 

I a consegna del premio co 
stillino da un Grifone doio 
simbolo citila cittì averta al 
cinemi Modernissimo pi “senti 
oliic ni regista al prodjttou 
ai membri della Giui ì e alle 
animiti locali gli ititi i pi eh 
principili d( 1 fi'm Lou Castel 
e Pania Piidgoia li qu i e ulti 
mi san anth< madrina della 
c cumoma 

II premio A stalo assediato a 
Bellocci! o da una giuria com 
posta dei ci itici Giuseppe Cai 
zolari Ugo Casiraghi Giulio 
Calile olii Gioian Battisi a Cu 
v alloro (presidente) Guido 
Tink Giacomo Cambelli lino 
Umidi fausto Iesiai (segic 

t ii io) c Dai io / ini Hi < on li 
segui ole mollia/ionr « 1 t un i 
Magioni inglina pei il cinemi 
italiano climignic il uni 
Mosti a m <ui autori alunnati 
hanno di Riso si c qualificati 
legista migm ik per hi sui 
provocali.)! ni e noi gratuiti 
f mi isi i c p r 11 tc< mea medi 
tat mu riti mnmatncc adda 
Dandosi nella ctudele indisi ci 
una fant glia eh pini mela elei 11 
ad emblema di una oss’sstv » 
condizione umana > 


limoni ^'•fondo I) ‘‘pitto e In 
Mutui mn Input sarebbe 8t»ln 
i nnrrpit i per uno strinili ni» a 
insilerò nientio Mollgnng Onte 
k r t sperimento < on riMillnli nn 
Inoli la tindil/inne ni ori he 
sii i 

\ rpte i uiinnn «eduzione si 

nMieiin in p»rtr ritti lini msioiic 
nrimnnle dellttrle dello fugo 
! coiinrd Isiats in una versione 
(in e «Min musa ni due mirro 
«olio ddln Vigo (RO 121 122) 
e rh( vieni pji>| osln dal nini 
si ro George M ileo) rii flircllorr 
del! orebe sii i della Pluloinusii s 
di I omini 

lunifl it ih/zn ih II ilio sono 
ro dei! t seru7ionr il «isicnn di 
i mn/inm ofTiendolo tn «min 
le gamme timbriche con divrr 
si raggruppamenti dt sliurnenh 
in una n si ‘empie suggcslivn 
c di pi (fondi mtisif diti Gli 
nielli ( I issii i i fi mn gli oboi 
il imtm irmkse c i! finitemi 
bili som) ^1 1 Blriimcnti idol 
IHi 

I un proli la bnrbnna di foi 
ina < simili pi o meno senst 
bibn uh <11 1 it i*i nziom In n 
Imit iiiii/ioni riuiono i (bini 
mini ih dii (oiitirti Rrimili 
borghesi o per i hit tei tubalo t 
di dire opere Mtumenlnli «h 
Rimale i minor ninni ro di «Iru 
ni nii I un flutu i*i f iimom di 
di note in un ampio quasi seni 
pre graie r(S|mo iielifspns 
sioue di un eiiiorioiif (he tip 
pnrtiem ad uni sfer i immi 
denlflle Is ihcs niagiiuige usui 
tali guuali urlo la (riduzione 
sonora d< Il liti r/i//fi fugo opr 
rulli da un imisuisln noti dii 
tempo di Ridi di un musili 
sin innd< mo non pii > in ogni 
(i«o far rivi voi e del composi 
loro di I isen idi una soie asso 
lulariienle aulì miei e legala ni 
suu temjio ( «pili rosi di n\ 
virliri uni Ir iti izinnc di pn“i 
/(osi dumi pirli ilhd He il \io 
Imo) eiu per uhru/tont rnin in 
lidie e senso wum< ale sono fuo 
ri bili pm i di Lini b 

I ni(n noia speedno lerso 
mila magli) dell e«<dizione di 
t « i in di M duttili uni purez/i 
estrema un magi*leio ni ii«i< nlc 
una (emiri slnimenlile ecerzio 
noli eonlrasseginno I esposi 
rione 

Ire ojirrt sliumeulali rii Wolf 
gmg Wtlidiiis Mozart (17>6 I 
I 9|) sono (seguir da' nolo ri 
(elebrilo OlleiK li Vienna in 
min un Rione drll i !)ec(n di | 
perfetti dii ni /zi Olirsi i ioni 
pren h il Dm ritmi nln ni n 
h *0 1 uno dei II insselle dii 
((imponendo li som nin/irtia 
n i (ledo il i al 'mi i e S lini 
tn li nn brino di ampli prr 
porzioni ‘fritto a Virimi mi 
I *3 e destinilo id un inni 
plessi (osiihnto h uolmo \n> 
la due (nini fignlto e basso 
fi strutturi (hi brano e ordì 
unii «cromi» li forni) dclli N f 
renato e delln snihnia rlossim 
Ha un disegno degente irom 
ro un umbro fuseo nnebe se 
?b un passi <nnn fruito solo di 
un (unsum ilis8inin niestn re 

111 iigu il «pini * e Imcuagen 
«Iti ‘lun k In V ir<h t\ 2‘W ehi 
\ n u< e r itilti m un i timi i or 
nm s ( oo il il » i fin ( rumiti 
to I ii _i»i II» f \ i ( nss i toni 
K 90 i mnp i«l i « ( on lo pini 
lo ri uh i ni I 1 ( * V107 irt 
I i i i«uir ili fi > dir uè rnrdi 
pili lou luti iti liti pili nini 
uh so e cario rei ninno di for 
me dr 11 inii di melodie e di 
spiriti sfoggi imi In «in piedi 


HOLLYWOOD - Una va 
scn con schiuma è un Ingre 
diente usalo sposso dal ci 
neasti hollywoodiani Pro¬ 
mette sensualità ma salva le 
apparenze (la schiuma serve 
o questo) Il turno della va 
sca è venuto anche per El 
ke Sommar la quale — In un 
film intitolalo « Boy, dld 1 
gel a wrong number » — re 
cita la parlo della amnnle di 
un regista (Cesare Danova) 
il quale (foto a sin ) l'af 
ferra e la getto nella vasca 
Eccola uscirne (a destra) 
spaventato e somigliante ad 
una statua di panno mon 
tata (Tclefoto) 


Messaggi di solidarietà di registi e attori 


Bill NO» AIRI N IO (he nel l%l In islit ilio li seri 
Ne) leitto «( nmo di Bue ,mn pi< vont i\ i delirio die è 

nus Vi ( s si ( s\ 1( i uni nini dii studio li I Sellilo ju la min 

I I l/ioii <01 tir) li c usui i ti iboli/joM diluititi Vili ina 
min Ungi du i < iimz/ittdi a micsti/iom hi assistilo nmneio 
in issi i i/i mi pi ih simili (I si pubblico 
jìite da tale pimudiiunto Nel Sono siati littl messaggi <11 
iihst /ioni li inno adì siom imi iti da pcisonnlltÀ 


pn so Ih puoi t ( sp i 
plorili/noe itgisli di 
> c iiom (un j i n n I 
si ni n li di vh ut a i i 
ih 1 ( ir i m i I st ito i 
lo I minili imuiln d< 


ih del!i bili (memnlogi ifla mlnmi/io 
ImiKO e naie quali lei! noi Fi limi Ro 
r t|ìj)i( i in ttoluiski Vcrn^s Vaila 
(unii Ih qui s Di im Villini /militi 
m ha (li‘on VVdhs (d ihunit Arulcrs 


i itili k ha 
ckl decido 



Scaramouchc 

Aaloppa 

Ancora iuta lotta ieri st ra 
Ci opache dd Incoio ci ha of 
feria in dicci ninutti circa il 
sommano degli ai lenimenti 
che in questa settimana si so 
no succedali nel mondo del 
lavoro Un sommario forte 
mente lacunoso e p< i di piu 
basato esscnzia/mr de su de 
ntiili assalufamenfe sdiemafi 
<i qtiabhe immagine di stm 
pcranfi la dichiarazione di mi 
sindnea/ts/a le arpameiitazin 
ni padronali (esposte diretta 
mente della redazione di Ciò 
nielli del Incoro) epoi uà a 
un altro sciopero e poi olle 
notizie di tarlo genere Dai 
uro questa rubrica ha ben 
{uno senso ( >me no/iziario t 
quasi sempre stantìo perche 
informa su an eminenti qm 
seadu/i tome ‘'etlimanale c 
insufficiente perchè non ap 
profmuhsce nulla non offre 
spunti di riflessione a di (libai 
Uto non cerca di i edere il 
mondo del laioio «dal di den 
(ro * F infine non è nnn 
meno giornalisticamente tali 
do perchè nnn riesce a offrir 
ci neanche uno di quei sei » izi 
che alile rubriehe (compiega 
la banalissima Cloniche ila 
110 ) 10 ) riescono a darci è fipt 
co tra I attro che da questa 
trasmissione sia quasi sempre 
assente la ioce diretta dei la 
i oratori CGIl e USI hanno 
presentalo ni/errogaziont iti 
Parlamento pere hi i fatti e i 
problemi del mondo del la 


i irò tengano frattafi su ufrleo 
in modo ben duci so ques(c 
Unniche ibi Inaia confer 
mano ogni settimana lo as 
solida giustezza e urgenza di 
(ale rtdiies/a 

Nul primo canale Sediamovi 
che ha con/mualo il suo cam 
mino api laudasi atta fine Que 
sta penultima puntata ha con 
fot moto l andamento popolare 
sco del teleromanzo che si é 
sempre retto lungo queste set 
t mane munirti utto per < 7 u<?sfc* 
s la qualità Una dualità che 
leu sirn < appai sa ancoia una 
tolta nella sequenza del duello 
rusticano tra 1 iberno Fiondi e 
Spartii dito nell irruzione di 
Afoni mo nel bei mezzo dello 
spettacolo offerto al viceré di 
Sicilia e atto sua Corte nella 
rapprese illazione della nuova 
compagnia di Scaramuccia che 
riusciva abbastanza bene a n 
creare il clima del vtardo dei 
guitti tu questa atmosfera po 
pofaresca Domenico Modugno 
si trova a suo agio non sempre 
la sua recdazione è del tutto 
cnwinta ma nel complesso 
In sua foga riesce abbastanza 
a colmare questi momenti di 
scarsa coniniztoiie di artificio 
Meno convincenti invece assai 
meno coni tneen/f le sequenze 
come qi ella del balletti nei 
giardini del Vicertt che tendo io 
a ricreare tl clima e tt coslu 
me dell epoca E infine seco» 
do noi rimangono le disugua 
oliarne di regia anche se nel 
corso della 11 renda ci pare che 
D Anza sia andata acquistando 
un ut mo obbacianza adeguato 


Un disco dei 
Beatles fra i cimeli 
di questo periodo 
storico murati 
in una pietra 

I ONDR V 10 

Ino dei pumi c piu poi ohm 
dischi del BciUes 1 itisi and 
Miotti à sialo chiuso insieme ad 
oltie leslimoninn/e dell iUm c pt 
nodo stonco inglese nellì punii 
p» ti i di nm nuo\ i scuoi che 
serri costruiti i Street n 11 In 
fchilli in oLLKkntile 
Insieme al hsco dei Liciti s vi 
sono un operi senile del c mpo 
silore inglese Benjamin B [Iteri 
una icgistra/tone di letture sin 
kespen lane un ritratto di 1 tis i 
licita II ed mn medngln coni 
memorativa di Wmston Cimi chili 


Per Truffaut 
un giallo ma 
senza enigmi 

P VRIGI 10 

I lancois Truffati 1 intende rea 
lizzare * un film poliziesco sen 
za enigmi * miitolato f a Manàe 
etail en noir (tl i spo-.a vestiva 
di neto») da un lomin/o di VVil 
Inr lush L-jso naireià di una 
giovane i Iil diviene vedova il 
giorno dellL nozze la iiilcrpre 
j Ut a Jt anni. Moicau insieme (on 
| quittio glossi littori jnUrin/io 
I u ih non iik oi i di Uniti I mni 
| n m i meno di m ptev isli 
Tr iff mi un ik ri il ond i i 
iniliu da k munì d suo m re 
rioso Fon ni (il -/M i pi riposilo 
dd quale il registi si lutili a 
din che « u i un finn ha ito 
sulla t cali A anche se tutti le 

indisi lezioni lo f inm i iterine ri 
film d fintisi c izi Io mici pie 
tir inno Oskir VVeuìci t Julit 
Chnstie 


Cinque musicisti 
per « Mi piace 
Roma » 

Vi mando rmvijob Fiero Pie 
coni Nino Rota Bikdoc r Ru 
sud» Il soni (ali sciitt riti di 
Udii! N i\ iri i uhi hi lecentc 
mente k i «//do po li schei nm 
1 1 slou i di Slum) pt i un / Ini 
iuusk ih dal tit ilo piovvisura / 
likt R /me strilo ( sfcniggiuo 
di Luigi Ai gelo c Luci mo 1 erri 
c che sira duetto eh (attuilo 
Masti ocmque II film sirà intei 
pruno fra gu diri di Richard 
Desolar prnt iv.»n la di tt e f Si 
de Si or)/l Jirrni Dutati'c e Hcn 
r> Salvador 



S LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubncn dedicala aj jìto 
bleim dell agricoltura a cui a dt Renato Verlunni 
J MESSA 

5 12,15 RUBRICA RELIGIOSA 

) RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI SPORTIVI. 

0 LA TV DEI RAGAZZI Racconti del West < La pepita 
d oro > telefilm 

0 KONTIKA, AVVENTUROSA FORMICA Un programma di 
Angelo Begbone e Pel I crrei 
0 TELEGIORNALE delia sera (prima edizione) 

LAMPIONAIO ITALIANO DL CALCIO Cronica registrata 
di un tempo di una partila 

5 TEI EGIORNALE SPORT licTac Segnale orario . Cro¬ 
nache dei pari tl Arcobaleno Previsioni del tempo 
0 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
D RESURREZIONE di Lev Tolstoj Kidu/iot e e sceneggiatura 
ili OicUe Del Buono e l ranco Lnttquoz (pumi puntala) 
Lon Valeria Monconi, /Uberto Lupo Angela Cavo Biuntila 
Rovo Franco bcandurra Mario Pisu Musiche otlgmah di 
Uetu.dc to Ghiglia Regia di franco Tniiquez 
0 QUINDICI MINUTI CON I « 4 * A » Pre cala N'ora Orlandi 
5 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati cionnche filmalo a 
commenti sin principali avvenimenti della g ionia la e 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’i 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orar o 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 

22.15 ZA BUM N 2 Testi di Angelo e Ferri Ccnciotti, Guerr* « 
Vighi C M Pensa e Caslelltno Mattoh Verde Con Vit¬ 
torio Adorni Gino Bai tali Carlo Cioccolo John Poster, 
Enzo La Torre Piero Mazzarella Renzo Montagna»), Fran 
cesco Mulè Rosalba Neri Renzo Palmer Gloria Paul Didl 
Pertgo /Vntoncila Slem e Elio PandoLfi Regia di Mano 
Mattoh 


Imtcllcr e dii pianista Lucia 
no Giai bella 22,05 II hbio piu 
hello del mondo 


NAZIONALE 

Liumalc i ubo oic 8 13 15 
20, 23, t 35 Musiche del m vi 
tino 7,10 Almanacco 7,15 
Monche del mattino, 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Cu! 
to evangelico 8,30 Vita noi 
campi 9 L informatore dei 
commercianti 9,10 Musico 
sacri 9,30 Messa 10,15 Dal 
mondo cattolico 10 30 Tia 
smissione per le Terze Arma 
te 11,10 Passeggine nel lem 
po 1125 Casa nostra circolo 
dei genitori 12 Arlecchino 

12 55 Chi vuol esser bolo 

13 15 C ini lon 7ig / tg 13 2S 

Musiche dii p ilcoscemco e 
dillo schermo 14 Musua opi 
nslic 14 30 Con da lutto il 
montici 15 30 Canzoni indi 
mpiihcahili 16 (nrnet dii 
lunno 17 [■ racconto del Nn 

/tonali. V « Odore di pane » 
di Jori «07akoff 17 15 Con 
ceito sinfonico 19,15 Domani 
ca Sport 19 45 Motivi in gio- 
slia 19 53 Gna cinzone al 
giorno 20 20 Applmsi a 

20 25 Supermarket 21 20 
Concerto del violoncclliata Paul 


SECONDO 

Giornale iadio ore 6,30, 9,30, 

10.30, 13,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7 Voci d Italiani al 

l estero 7,45 Musiche del mat¬ 
tino 8,25 Buon viaggio, 8,40. 
Ano di casa nostra 9 B gior 
n ile delle donne, 9,35 Abbia 
ino trasmesso 10,25 La ehm 
ve dd successo 10,35 Abbia 
mo trasmesso 11,35 Voci alla 
riti Uti 12 Anteprima sport, 
12 15 12,30 I dischi della set 
ninna 12,3013 Ti immissioni 
iLgionali L ippuntamento del 
le tl 13,45 lo scluaccinvoci 
14 Veti un della canzone nn 
poletana 14 30 Voci del mon 
do 15 < ni rado fermo poMa 

16 15 11 clacson 17. Musico o 

sport 18 35 I vostri pi olenti, 
19,50 /ir dig 20 Incontro 
con 1 opera 21 1 accuino de 

«La prova del nove», 21,40 
la giornata sporlha, 21,50 
Musica nella sera 22 Poltro¬ 
nissima 
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l'Unità 

DOMENICA 
31 ottobre 




K^lettere ^ 

-'.Unità 


. 1 * i Ih 1 ,! 


^^^AAAAAAAAA^AAi^AA^AAM^WWV 


a colloquio core I lettori 


\i‘»? « mtm# wwiwmwì 


Questa pnolna, dia il pubblica ogni domenica, ò dedicata al colloquio con 
lutti I lettor) dell'Unità Cui «in II loilro glornala Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del un dialogo quotidiano con II pubblico, Qlò lerciamente 
trattate nella rubrica o Lellere elTUnltà • Nell'lnvltare tutti I lai tori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per aitandone ed approfondire sempre 
più II legame delI'tJnltà con l'opinione ruMilIra democratica esortiamo, conlem' 
poraneamente alta brevità * dò * permetterò le pubblicatone della 

mnooloro quantità posilhMs t» Olle 


1 


AAA/'/^AAAAAAAAAAAAAAA»V\AAA/VWWr 


il rimalo aei mh 
è grottesco: ma la setta 
è tragicamente seria 

risponde ARMINIO SAVIOLI 


Cos’è il «sistema sovietico» 
per la metropolitana? 

' rhpombìtUKAlf. VASWNKIN (Agenzia Novosti) 

Ho letto sul giornali recnnlemenlfi a proposito dello <HfTicolfA por li oslrurlono della 
metro olllona a Roma che ò stato discusso anche II * sistema sovietico * r lottato In URSS 
con successo pfr la metropoli! ina rii Mosci Potremo carmi dot chiarimenti si qimslo sistema 
e sul f inzlonamenlo della nirlropollhm di Mosca? 

ornino / Wll\l Roma 

H lunghe za complessivi principio rimiamo dubit'u o che pii h n lungo I ,w l Cnsovun 
delle linee della molropolitnnn il n eiodo di senso snlterr meo ingiglierò cnp dd ( omil ilo 
di Mosca chi conta 74 stazio potesse essere adulto n imra slat di pc r h r islm/ione ddli 


Cara Ufùlfc, l'ucctslona delta antlraiilsta am ritana Viola Grag Lluzzo a la Indecente ni arriva attinlmentO a 112 profondità Tuttavia la pr tea lime ferro\nu 


i r islin/ione dt III 


assoluzione del suo assassino Colile Leroy Wilklns ha /alto tornare di attualità la sigla del chilometri f hasporti effettua 
K K K al quale 1 omicida era iscritto Sapresti di mi qualcosa di preciso su questa orflanli li su di esse superino note 
zazione segreta di cui da parte di molli sento dire che In affetti non è una cosa seria ma volmenlo quelli dille motropo 
soltanto un residuo del passato? filone delle litro più grandi 

l Ufi?M MORIACCUI lerm città del mnn lo Ad esempir 


ha dimostrilo che questi d ibhi 
sonc immnivali Col mimo me 


« I prn< c ssi \ à nesnnti e fa 
(itosi t> egli ri dite « c,umido 


Abitualmente il Ku Klux Khn toccnttsco e dd Knmv Molhmg cinese attenuiti din imitarci» 

è indie ito come uni setta se or American I arty (un vecchio sf aratorie contro i cortei per 

fìwf 1 Cin mC [ n ^ ri in{,ossano partito scic smisti fiorito nella Ifguaglnnxi roz/nlt assis 

abiti slrav igant» e cippueci CWfmfll ,,,, smi eh milita iti bnudii e ne 

gn del mosimento per i di 
riti nuli sono tutti crimini 


partito scicsmisti fiorito nella 
secondi mi là dd secolo scor 
'.o) Simmons illirgi i/mne 


Iitane delle litro più grandi 
città del mnn In Ad esempir 
menlre nella m tropolitina di 
Wndri si cor inno gmrmtlmen 
te >150 passeggeri per chilome 
tro di noci n quell i di Neve 


lode sono stati aperti Untici si cnstmisee n tunnel sono 
sotti mtostrndc linee fe rrvia lesfn/iom dd nummo e il 

rie hum e m prossinut i di rmun di \ ij im ni fn t il 

grandi edifici» npi rasi un si s{ nel il 70^ dd 

\ sili) Pole?bu s ciec ìsigln ómpo tnvet mini Ovvia 

d mime ì vedere sull i linci rnt nto li udii/ ino ilo c osi i c 


i ulule* /fidino» «ku come prò 


Aork li fOO e u ejudl i di Pi cede h nsliu/i ne citili i» 


abiti" vrnv n r n partito scicvitusti fiorito nella Icguaghinxi roz/nk assis tro di linei n quell. di New i uh de /hclmov^u come prò ‘iella limi i Hi limi o I u 
orai c ma riti mr rciti SPV.m srconfì 1 mt |j] *1 «colo scor s,m di milita iti brine In e ne A 0 rk 1 1 fOO e u quelli di Pi fP de h et slum ne chili iu orsi mrnlo d< li pi adulti» ilà 

boli mirici e si ilihinrinn inn ' ,C,J Simmons illirgi i/mne i ^ n . (lrl movimento per i dt n gi lfìflOn n Alisei si arrivi impalami Quc ti Imi i rnistt ripl 1 ' f un dei H vdlitm p s 

:.,K moumonlo attar , do non |,*! ‘ IU fi'™ ' 1 >< m) n II d„lnm,.r, c I ,11. starno «or «sm . M»„ .nllinlo 

i negri Quest, imm ,g.nc d.l p.u «olinolo . negri ro ■ and c “«"ìss.nfo eh “.oìa Iiuwo^ C h slnni.n eh to t<. none.. I nono prossm o ™ „n, 

KKK none ne casuale ne di gl ebrei i cattobc, gli stra | a scandalosi a,soluzione del x iMtacw• 1 URSS sono unanimi *d eccoci sujh linei in co mrcr m i//a/iono limpida di 

sintere sala ed è rais i Fssa rmn in genere e infine i sin 1 uccisore sono prove lampin " rl giudicare li metropolitana slruzione Scendiamo lungo un i t i pmeessi Noli URSS sru 

cornsp inde agli interessi dd dacat, Il suo successo fu enor U delh forza e del s.mstrò m! np,c n ,n ° eh niécci^ 


a violi n/t spu idi he contro del movimento attar j do non | mdm ,, ( d eseguiti chi KKK 

i negri Questi imm igint dd pi» soltanto i negri mi anele i j assì<;slnm ( jj ‘boia I iu /70 e 

KKK non e ne casuale ne di gl ebrei 1 cattolici gli stra | a scandalosi assoluzione del 

smtere sala ed è falsi Fssa meri in genere e infine 1 sin 1 uccisore sono prove lampin 


rigi lilttOO i Alisei si irmi 
1 ài 000 

f li speculati slrimcri eh 
visitano 1 URSS sono unanimi 


Itofrriii in 1 Quc li Imi 1 iiiisu 
ri 11 chilnnn tri e 1 die stime ri 
to tei mine) 1 I inno prossimo 
f d eccoci sufh linei in co 


la classe dirigente americana 
che per ovvie ragioni propa 
gaodist che preferisce passare 
sotto si'enzio — soprattutto nel 


in genere e infine l sin 1 uccisore sono prose lampin " rl ,f.udicsre li metropohtann sln.r.one Ventinolo lungo un. 

Il sue successo fu cnor t. delh forzo e del sinistro IS 1 ' 1 ’, „ C TL n^' R „l7e 'il! np,< " Tl'f f , m ° l.V/S 

Vihiiimente mutuo da P'^l.gio di cui .1 KKK conti ,n, 6 i 


due avventurieri cinici « ge 
ni » della c scienza > pubblici 
tana Fdvvard Clarkc ed CU 


cemento armato in celle TI lun 
nel ù stato scavato con me od 


suo co loqum con le opinion. /abtlh Tvltr che sfruttarono 
puhhline degli olir, pvs, - , , le obllltó lc nuous „ 

plrt torndi fenomeni della s'o „h^,si„i„. <„m 


ria degli Stati Uniti Tn reilti 
il KKK ha avuto fin dille ori 
giro un carattere molto piu si 
sile a quello di un partito 
polttico con finalità politiche 
ben precise che a quello di 
uni binda di fanatici irre 
sponsaluli Durante la prima 
guerra mond ale e fin verso la 
fine degli anni 30 il KKK as 
sunse come vedremo — prò 


con grande abilità le nuovissi 
me tecniche reclamistiche Sim 
inons recluto m isse crescenti 
di seguici 


nua a poderi fra i renzmmn Lnh shtah stranieri che irtra cemento armato in celle Tl tun 

d Amer ca rea7,onan prendono la costrizione eli me nel ù stato scavato con me odi 

niento i>h P dnt IRA/ nn tiopolitine invitino spesso spe rapidi Mentre normalmente 
no m*cui si sono cominciate c ' a,,st ' sovietici per consulenze uno scudo deve perconerc 120 

n knero rtgolari statistiche sguardo ni principali probi- moiri in un mese qm in alt rt 


originile vengono usiti con sue 
cesso per I allestimento di mio 


sri^rx-r' 


du linciaggi al IDal il KKK 
abbia miss icrato i 437 negri 
li segi ito la pratici dei lin 


mi della costruzione dei lun 
nel Ad esempio nd maggio di 
quest mro sono venuti in Iti 


ii io uì nr ilici aei nn r * , , 

engg, clamorosi m pubblico Mn spcmhsti sov.etic 


tanto tempo si sfioro i ino 
Io scudi non ù un invenzio 
ne nuovi I o si u«;n gin d i quii 
che decennio Tuttnvii i ro 


Caratteristiche 
nazi-f usciste 


declinò e fu sostituita di cri 
mini rs< gutti con piu pruden 
za di piccoli gruppi di sicin 
Negli ubimi tre anni indici an 
tirazztsli negri t bianchi so 


Questi scudi rne hanno un 
dnmetrn di cinque nutrì e mc7 
70 pi i mettono di mecciiuzznie 
tutti v piocissi pioduUivi (ih 
biltinirn*o miro trasporlo 
della tei ri immissione delle 


fi snmo reeiti al quirtier sti littori dell i imtropohtin? di soluzioni per li nfm Min erri 


pc m r, le dei li ori di cosini 
zinne di nuove lime delh me 
trinohtim di AInsc i fi acco 
gl t il direttore dell ente « Me 


Mosei si sono ibonlinali dii 
canon tradizioni!] del suo im 
piego I o scudo ò stilo fo tc 


full i\n qu sii si neh vengono 
impupili effieic mente soltin 
to per li Innri7icne c'cllir 


stati uccisi nd solo stito 1 troslroj » Visilij Polezlnev che testata sono state montate il 


mente modernizzato Nell i in i R] ]|t Hello s Insto argilloso 


dell Alabama I ultima vittima 
guerra moncl ale e fin verso la Un aiuto Indiretto ma prò è stato Viola Liuzzo 
fine degli onru 30 il KKK as ztoso gli venne da! celehre Nella primavera scorsi 

sunse come vedremo ~ prò film di GrifTith < Nascita di Johnson ha dichiarato di vo 

porzioni gigantesche degre d* una nazione » in cui il KKK ler porre fine alle attività del 
un grande partito fascista di di 50 anni prima veniva idea KKK ed hi promosso un m 
massa, ed in seguito conobbe 1,77ato sen? ? scrupoli In bre chiesta sull organizzazione af 
momenti di fortuna p di rie™ VG tem P° g,! ade P tl salirOTO a fidandola alla Commissione per 

„ nl I a U onu ; a 8 di deca tre milioni (a quattro o cm le attività anti americane Non 

denza finché nella primavera secondo altre fonti) Nel è questi la sede per esamina 

«corsa fu osservata una nuova 19 2 g ,| KKK lottò funosamen re le complesse ragioni politi 
« sudden growth » una nuova te contro la candidatura del che interne e internazionali 
Improvvisa rinascita deh orga cattolico Alfred Sm'th del par c ^ e hanno spinti Johnson a ta 


cominciato la sin carriern cune Insti e orizzontali d ac 


(lolla marni del cilene flebo 
le r d altn mimnli nffim 


ce me sterratore Gli chiediamo riaio che tagliano in alcune ppi proprietà fisuninpccim 


di partirci dell illestimenfo del 
le nuove linee sotterranee 
t T e lince delli metropolita 


pirli il terreno da scavare 
Nello stesso tempo queste la 
sire sorreggono il terreno fun 


chiesta sull organizzazione af 


na> egli ci risponde «vengo- gcnclo da supporto Ciò ha pei 
i costruite a volte allo sco messo la coitituzione eh sqja 


che Che fi e Intórno smron 
tra argilla ivente il 25 30° 7 ' rii 
umidità sic hé le frese fissate 
sullo scudo ì coprono di fango 
e liv orino i vuoto 7 Tl proble 


improvvisa rinascita deh orga cattolico Alfred Sm’th del par 
ruzzatone in lotta contro 11 tito democratico alla prtsiden 
movimento per i eguaglnnza 7{ì dell Unione La parola d or 


fidandola alla Commissione per P^rto altre volte senza turbare dre che compiono tutto il ciclo mn (, s mto isolto mocìificnndo 
le attività antiamericane Non la superfìcie Non molto tempo dei lavori ed includono tanto 1 le parti taglienti T e 4 o 6 frese 
è questi la sede per esamina fa a Mosca si è cominciato a trivellatori quanto i macca ni istallate suUo scudo vengono 
re le complesse ragioni politi costruire un tunnel al coperto sti dello scudo del carrello costituite e in quattro lastre 
che interne e internazionali a bassa profondità Grazie al elettrico e ridia macchina )ier murate di coltelli Ora sì può 
che hanno spinti Johnson a ta nuovo metodo impiegato la fissare i blocchi Tl risultate è lavorare argilla umidi e pasto 


razziale anch esso in pieno e dine dd KKK fu allora 
rigoglioso sviluppo nete il papa fuori dell' 

Fondato a Pulaski nel Ten Bianca » Dopo la vitte 
nessee la vigilia di Natale de) Roosevelt in America e 


che hanno spinti Johnson a ta nuovo metodo impiegato la fissare i biacchi Tl nsu tate è lavorare argilla umidi e pasto 

le decisione Ma la mentalità pressione dd terreno sui rive- atato la triplica ione della prò sa terreno «sabbioso ecc T col 

profondnnunte reazionaria e stimento del tunnel diminuisce duttività dd lavoro teli» di queslo nuovo scudo fan 

filofascista ad membri della notevolmente e la pressione Nella zona della staziene no qinttr > gin al rrinuto e to 

commissione che e sempre . idrostatica delle acque filtranti « Ostapovskoe chaussce » lo gliano facilmente il terreno Li 


nete il papa fuori della C^sa stata ed è strumento di perse 1 si riduce di 3 o 4 volte rispetto scudo meccanizzato talpa o 
Bianca » Dopo la vittoria di cuzione anti comunista lascia | a quella che si hi nei tunnel lossale di 125 tonnellate oc u 


Roosevelt in America e di fli ben poche speranze c reca I ef | profondi Inoltre non occorre pa lutto i] tunnel in una volta 


produttività dello scudo nel 
campo della trivellazione ò m 
mentala eli due o tre volte II 


18&5 da sei ufficiali sudisti il llcr in Germania il KKK ac beien dell inchiesta Non si compiere lavori di tuvcUazmne La macchina carica li terra nei costo elei livori è dimmudo del 


KKK diventò in breve tempo centuò le sue caratteristiche P U( ^ escludere, nemmeno che 


il partito degli ex proprietari nazi fasciste Proclamava di unn P irte du membri della lamento elei tei reno Con que 

* „ ' ... , , . „ commissione Mino essi stessi sto metodo sono stati allestiti colare Un ojeraio della squa 

di schiavi sconfitti nulla guer lottare contro ,1 < nominino », men)bn 0 s , mpat , 77anll (le) 23 chilometri di tunnel D ri dra seguendo le mdicnrinn 
ra civile e in generale dei del governo federale cercava partito razzisti sulle cui atta sultato si esprime in un econo della pianta geologica dirige 


mediante esplosivi e eh conge vagoncini e il fissatore dei bhc 
lamento del tei reno Con que chi monta d rivestimento or 


nostalgici del vecchio regime e stringeva alleanze con tutti vita sono ora chiamati ad 
agrario schiavistico in lotta gli altri gruppi e partiti di ispi dagare 

contro i negri emancipati e i razione hitleriani le « camicie 


vagoncini e il fissatore dei bhc 20% Chi ò stilo nel 1964 alla 
chi monta il rivestimento cir mostra sovietici i Genova ha 
colare Un ojeraio della squa potuto vedeie un modello fun 
dra seguendo le indicazioni zumante del nuovo scudo che 
della pianta geologica dirige ha suscitato 1 interesse di ditte 


I mm che corrisponde ad alcune lo scudo sulla bnea prestibih a italiane giapponesi e unghe 
decine di milioni di rubli Dap I Dello scudo meccanizzato ci • resi » 


bianchi antirazzisti Con ineur 
slom notturne a cavallo fusti 


el argento 
ra » le < 


» la ♦ legione ne 
seitmelle della re 


ga7ionl bastonature linciaggi pubblici » i « difensori della 
e assassini ì membri del KKK fede cristiana » il « f-onte cn 
terrorizzavano nducevano al stiano » ed litri 


silenzio costringevano all esl 
lio le loro vittime Nel 1867 


Ormai il KKK disooneva di 
stazioni radio e eli giornali 


nel coi so di un convegno a eleggeva sei aton e depilati 


Nashville 1 organizzazione 


democratici i re pubblicani sia 


diede una più ampi» e sohdu al pirhment» federale sia a 
struttura eleggendo il genera «luolh di numerosi stati del 

le Nathan Balford Forensi al J ud controllava governi 'lata 

h corpi di prhzia aveva adep 


la suprema carici di Gran Ma 
go e fissando una scala di ge 
rarchie Grandi Dragoni Gran 
di Titani, Grandi Ciclopi I ca 
pi locali si chiamarono giganti 
geni, idre furie folletti e fai 
chi notturni 

Stravagante 

nomenclatura 

I territori dove il KKK ope 
rava Ture no divisi in «regni 
eh stato > « province di con 
tea > e « covi individuali » 
Questa stravagante nomencla 
tura — o bene insistere su 
questo punto — non deve trar 


ti fra gli sceriffi i giudici e 
gli agenti dcHTBI Nel 1937 
il giudice Hugo Black della 
corte suprema confessò di es 
sere stato membro del KKK 
nel 1926 e di essere stato elet 
to senatore grazie ai voti del 
I organizzazione Nel 1939 fu 
rivelata 1 esistenza di un ac 
cordo fra il KKK e il Ger 
man American Bund un parti 
to finanziato da Hitler i! cui 


La« 

« 

carcerazione preve 
prima ti arresto e p 

ntiva» ovvero: 
ioì discuto» 

risponde GIUSEPPE BERLINGIER l 


Padre Mariano non potrà n 
chiedere alcun risarcimento 


Cara Unità, leggo »pei*o d! persone che soro arrestate, quale a differenza del suo college Corsi è stato assolto dal 

tenute In prigione, poi assolte, senza che nessuno si preoc- l'accusa che gli era stata rivolto Tuttavia egli è stato cinque 

cupi di risarcirle 11 caso più recente di questo tipo 6 quello mesi In galera Vorrei sapere se secondo le nostre leggi egli 

del padre priore del convento di Albano, padre Mariano 11 ha diritto a un risarcimento per a/er patito un danno Ingiusto 

DOMENICO PROVENZA . Firenze 

In virtù di questo sistema j Questi « tempi » però sono < nazioni civili nè la esperienza 
1 indiziato di un reato subisce destinati sempre ad accrescer purtroppo cosi ricca che ! Ila 


Questa richiesta può essere mesi e a volte anni di prigio si perché 


scopo era quello di favorire avanzi ritinto da chi sia mn prima di essere restituito «rinvio lino» dopo il tnntr esistenze stronc e di 

r/V V3 ri,» «1 r-ì f stafo flSsoll ° In s{ dt - 111 « rc '’ 1 a libertà o di sentirsi commi quale si ira nella lena di quelli carcerazione In indotto 

Meri no o ni onere rii >nn slone » h i chi cioè sia stilo nare una pena la fase istruì nessuno r tituili dall attesi i nostri governanti i mutir rot 


io stabiliti fino al ha fa quasi giornalmente eh 
hzio » dopo il tonte esistenze stronc c di 
Ira nelh tona di quelli carcerinone in indotto 


Uniti fuori dell i guerra 


Roosevelt oltre a condurre s cre stilo condannato irrevo 
contro il KKK un erergica ano cabilmcnle 
uè politica lo colpi con gli n concetto di «errore giudi 
stessi strumenti tipicamente 2 iano » è stato cosi ristretto da 
americani già sperimentati un a legge del 1960 (Riparazio 
con efficacia contro il gangste n e degli e-ron giudiziari) che 


rieonose uto innocemo dopo es tona non e sottoposta ad alcun che il gm zio sia fissato e si la almeno su questo punto 


contro'lo non soppoita contrad svolga 
dittano e mentre I accusa ha Abbi 
dir Ito di parteciparvi e vi par ma nt 
lecipa la chresa praticamente tere qi 
ne è esclusa la cai 

Le Indagini procedono quin coeva 


- - ui V.W.. nuuseveu aure, d condurre sere stato condannato irrevo contro'lo non soppoita contrad svolga Infitt tn rieWn In-mlMi. n 

«covi individuali» contro il KKK un erergica ano cabilmcnle chltorio e mentre I accusa ha Abbiamo cntto altra vota al eoverno delh Renuhhlioa 

travagante nomencla „ e politica lo colpi con gli Tl concetto di «errore giudi dir Ito di parteciparvi e vi par ma nten o di doverlo ripe Df > r i a riformo dot ondino di 
e bene insistere su stessi strumenti tipicamente 2 iano » è stato cosi ristretto da lecipa la chresa praticamente tere qui che la battaglia contro nrocedura nenile nresmtnH 

- ‘ nt0 “ ^ americani già sperimentati U na legge del 1960 (Riparalo ne è esclusa la carcerazione preventiva ò o r non è moUo dal mmistm di 

re in inganno II gusto della con efficacia contro il gangste ne degli e-ron giudiziari) che Le Indagini procedono quin coeva all unità d Italia se il de grazia e giustizia di concerto 
epoca dettava certe forme, cer rumo inchieste fiscali, impo ^^ »a~i w, «iu «_ __gruzia t giustizia en concerto 


epoca dettava certe forme, cer riamo inchieste fiscali, impo ha modificato taluni articoli del di alle spalle dell accusato putato Asprom circa un secelo con mirilndr>1 tocnm deformi 

tl riti, un certo linguaggio Del s.zione di forti tasse pesanti codice di procedura penale (571 senza che questi possa difen fa parlava alta Camera co 1 na anco a in d u it i deha ^ 

resto anche eh antischiavisti mn ip T.metpscn deu h RtaH „ ___ _i ° B " wld 10 Ulinu ucna car 


resto anche gh anti schiavisti multe L mgiesso degli Stati 
bianchi ermo organizzati in un Uniti nell alleanza anti hitle 
partito segreto la Loyal o nana a fianco della Gran Bre 


e seguenti) nei quali la ripara 
zione era concepita come pos 
sibilità di domandare una ripa 


dersi validamente dagli altee da’ de;tenzione preventiva è reraVinne''prcve'ntiv''n in^’re anni 

chi della parte accusatnce gui una r Me piaghe più profonJc dall arresto al giudizio 1 

date da un criterio accusatorio alle qt noi abbiamo il dove a r frn nnrt ,, 

che è un effetto del sistema re d, porre un rimedio sofie, i vare foroZlo d^ iesH 03 ;^ 

stesso ix)k hè esso presume la to T onorevole ministro sa eie | P g a , ntcniamo che ciò sol 

colpevolezza dello accusato m queste rarrrraz on, preeen , Sn s.a subente aei melica 

la carcerazione preventiva é ve rhe dm ano per ami si np ,i hmite 

legata mtimamenle al principio consumino nolti milioni j. . , 

mn ns.tono perchè esso « par «Signori è vergognoso p< r a ' og,lhmarG an 

te di questa considerazione noi I esempio che abbiamo de 1 d a , 01 dGlcn/ [ rtnp tre 

trov orsi Ctoé l «cenato di la virma Mnlla rim u nnn « Iib lnt " daI1 ' irrPSt ° ^^710 


Union Leigue che praticava tagna e dell URSS contribuì razione pecunia, ia a titolo d, che è un effetto del sistema re eh porre un rimedio sofie, i 

r+iit /?» /IWrtmA mtlrtiOf» I nr\mn Ani I n/l nn mm.rn . rtr. A,.] Ifins ... /*\ .1 I . . r 


riti di origine magica (come del ad un nuovo decimo del KKK 
resto ancora facevano o aveva Ma già nel 1944 per iniziati , 
no fatto i massoni e i carbonari \a del medico Samuel Green j 
In Europa) I importanza pra Gran Dragone della Georgia 
tica e I effic icia del KKK sono il KKK risorgeva con il neme 
dimostrate dii conlributo deci lievemente mutato per tagwm 
sivo che oso diede alla pn fiscali e«K!ais uniti d Amen ! 
ma sconfitta storica del movi ca cavalieri del Ku Klux 


ad un nuovo decimo del KKK soccorso P) 

Ma già nel 1944 per iniziati ri problema però non cl pa 
va del medico Samuel Green re che si d questo esso è un al 
Gran Dragone della Georgia tro ed è di carattere essenzia 
il KKK risorgeva con il neme | t f |, C m l opinione p ibblma si 
lievemente mutato per tagiom va rendendo conto solo da po 


co col s eseguirsi di tanti prò 

cessi che per un verso o per .. . .. . . 

mento per 1 emancipazione dei Klan ») Tornavano dall Euro un a ] tro | a mteressano rione sommessa pel fatto solo 

negri nell epoca della cosid pa col petto spesso coperto rii Queste problema è quello del che la società sospetta aver a 
detta RicostiU7\one fra il 1866 decorazioni i pruni reduci ne ] a «carcerazione preventiva» riconoscere in esso un reo Gui 
e d 1877 e alla riconquista del gn Avevano combattuto per nella carcerazione cioè cui il dato da questo principio il prò 
potere da parte degli ex prò- la liberta ed ora volevano es cittadino accusato è sottoposto cesso diffidente di tutto e di 
prietari dj -chiavi in tutto il sere liben anche a casa loro durante la istruttona e fino al tutti pauroso che un misfatto 

Sud D governo federale lottò Erano fieri guardavano ì bian gjudizio vada impunito sordo ad ogni 

contro il KKK, ma le repres chi a testa alta da pan a pa j cinque mesi trascorsi in car voce del dinllo e dell’umamtà 

sione ebbe fine con il compro ri rifiutavano le aiscrimmazio cere dal nadre Manano sono muovp i Drlmi nassi fondandosi 


C u.i curilo uri aiaic,u« mi poi re un rimedio smie, i ynrp a nronnqitn rii r, mch , a * 

stesso poahè esso presume la to T onorevole ministro sa eie | Pga , Stoniamo che ciò sol 
colpevolezza dello accusato _ m queste rn-coraz on, prcvon , S l Lrt 


colpevolezza delio accusato in queste cnToraz oni pre\( 

la carcerazione preventiva è ve rhe cimano per ami 

legata intimamente al principio consumano nolti milioni 
mn nsitono perchè esso « par « Signori è vergognoso p< r 

te da quc sta considerazione noi ! esempio che abbiamo di 1 


trovarsi cioè l accusato di la vicina Malta dove non si ha 
fronte alla società in una posi esempio di un carcerato che 


rione sommessa pel fatto solo aspetti più di un mese il suo 
che la società sospetta aver a giudizio mentre qui I aspetta 
riconoscere in esso un reo Gui no per anni 


contro il KKK, ma le repres 
«ione ebbe fine con U compro 


la « carcerazione preventiva » riconoscere in esso un reo Gui no per anni 

della carcerazione cioè cui il dato da questo principio il prò * E un bisogno sentito da tut 
cittadino accusato è sottoposto cesso diffidente di tutto p di ti che questa carceraJone pre 
durante la istruttoria e fino al tutti pauroso che un misfatto ventiva cessi vi è una cate 

giudizio vada impunito sordo ad ogni goria di migliaia e di decine 

T cinque mesi trascorsi in car voce del diritto e dell'umanità di migliaia di uomini che allei 


esempio di un carcerato che s, ^ ni ^ ca P pr 1° mPr 0 rifiutarsi 
aspetti più di un mese il suo riconoscere 1 importanza dei 
giudizio mentre qui 1 aspetta mutamenti che hanno modtfl 


di migliaia di uomini che attei 


cere dal padre Mariano sono muove i primi passi fondandosi dono nelle carceri la hberazio 


calo radicalmente la realtà in 
cui oggi viviamo nonché il rit 
rno con cui la cosci» nza indivi 
duale e collettiva si evolve 
Tre anni per un uomo della 
seconda metà del secolo venie- 


messo stipulato fra le classi ni E i razzisti ritrovarono nel s tati infatti di carcerazione sulla presunzione d colpabih ne o una sentenza Ki signor simo rappresentano una misura 
privilegiate del Nord e del nuovo KKK il vecchio strumcn 1 . * * * 1 — * 1 ** • ■ ! j - --- « * 


Sud riconcili ite dal comune bi 
sogno di fronteggiare ì movi 
menti operai e h acciantifi 
Quando libe ali dalle prigioni 
federali centinaia di membri 


to di lotta Le croci ricomincia 
rono a fiammeggiare sulle col 
Ime e, furono altri linciàggi 
e assassini 

la morte di Roosevelt ta 


del KKK fecero ritorno alle guerra freddi la caccia alle 
loro città furono accolti dai streghe il maccartismo con 
bianchi come mai tri ed eroi tribuirono a tenere in vita e a 

Dopo un breve declino agli rafforzare J organizzazione raz 
inizi del nostro secolo il KKK zista Infine col crescere im 


•umtn preventiva che è legata inti 
mncia marnante con 1 sistema mquts 1 
le col to~io poscritto in Italia per ac 
iciàggl certare la colpevolp/za di un 
indiziato o per ne, rcare gli 
?It ta autori o I autore di un delitto 
a alle Questo superna fu portato r 
[> con consegue i7e estreme dalla ri 
ta e a forma fascista del ITil) senza 
ie raz chp 1 nostri governanti succes 
re im sm alla restaurazione della de 


tà e non riconosce limiti al ri 
gore da usarsi verso 1 imputato 
Nnm diritto perciò gli con 
cede un solo dovere gh ino 


ministro pirtroppo 


di tempo assai significante e a 


aspettano due tre quattro e ^olte addirittura ch-osiva per 
cinque anni Insito delle Ioicj li sua vita 


sorte F quest» uomini rare* 


ponp (nello di confessare hi rah sono un daino ner li 


sua colpa » (f ucchini lì car 
cere prelevino ,; pnezia 1IT2) 


pietà perchè improduttivi si 
no un danno per il governo et e 


Questo ci sembra dunque il 
I roblema essenziale che la n 
firma non potrà nt t risolvere 
«■p non vorrà deludere l Uttsa 


Abbiamo detto che possono è nbhhgato a mantenerli sorn fenciile dell avvento di un 


passare anche degli anni per 
chè 1 istruttoria si esaurisca 


una rovina per i eonfnblenti | recesso rapido semplice 


e non abbiamo esagerato il mlglie > 


e per le loro disgraziate f i 


nsoise con straordinario vogo petuoso del movimento negro mocrazia abbiano trovato an codice infatti legittima la car 


re nel 1915 sotto la direzione all inizio degli anni 60 il KKK cora il tempo ed il modo c so 
del colonnello William Sim riuscì ad avere — per contra prattutto la volontà di nfor 


chiaro e in grado di stronca 
ie finalmente la mentalità del 
« prima t arresto e poi discu 


codice infatti legittima la car Così dunque parlava fi dopi» «prima t arresto e poi discu 
cerazione preventiva f no a due tato Asproni circa un secolo fa la > che è stata componente es 
anni per i reati più gravi e fi e tuttavia nessuna di queste tenziale nel caso di padre Ma 


mona Riprendendo i temi e la sto — la aua ultima imprea | mai Io a più di venti anni dalla I no ad un anno per quelli che considerazioni nessuno di qu<«- nano e nei mille altri casi che 


SALUTE PUBBLiqA 


1 Si PUÒ’ RISOLVERE IL 
I PROBLEMA DELIA) SMOG? 

SI riaccendono I tcrmosilonl In clrcotazlonn riolle 
automobili «I Inlcmlftco, lo fnbhrlcho vanno a tutto 
l vaporo e noi poveri clttiriinl, facciamo lo sposo 

| eli lutto questo respirando un «aria Irrespirabile E 

un problema volo rii Milano? Como fare n rlsol 
verlo veramente? 

I 1 R Milano 


/ mc/Hinninenfo ntmos/ ri 
co di unninolo rifili m ci 
punto fuii’ic «cimento degli 
impianti di combustioni d< 
stimiti al riseafriamtnto do 
mas ito o all uso industria 
le o dei untori df-flli (tufo 
ucttoli nomhA dai fumi e 
dai residui immessi nel 
{aria da industrie con par 
Dentari protessi ticnolanici 
ó diventato per I Balia un 
problemi! ri’ orando nlieim 
per affrontare il (piale sono 
indisporvi bili mista e orpa 
alche 

zWla questione che piano 
mi està a silo alcuni pressi 
centri m li triali del Nord 
sono sfate uri, ri ssafi i io 
ini si mpre pm ninni rose 
lo atta itali i io ani hi del 
Sud Ad essa fin) ad ni i 
si ri fatto fronte con tre 
strumenti 0 i poltri dii 
sindaco in materia di auto 
reazione pei 1 edilizia obi 
tafiua h) ì poteri del sm 
daco e dell ufficiale saiii/a 
rio m materia di ipiene e 
difesa della salubnM del 
l ambiente e) i poteri riti 
tapli del ftinca n nnh ria 
di controllo delle rornhiisUn 
m ai fini d< da irei enzima? 
dardi incendi 

Tutti qui ti mezzi ( p> 
ferì an he pa diri mah ino 
pernii senza et ni lozioni < 
senza coordmamerto t o 
pi affatto m assenza di una 
politica dt difesa della pu 
rezza dell aria sono «‘tati 
fino ad ora inefficaci a con 
frollare in qualche modo ri 
fenomeno 

Adesso il Renato (dopo 
che per dwerse leqislature 
st sono lasciate decadere le 
proposte comuniste di cui 
era pruno firmatario il com 
paqno Scotti) ha approvato, 
con l astensione de» comu 
nisfi ur proqotto di leppo 
governativo contro l inqiu 
namento atmosferico che 
rappresenta indubbiamente 


un tentativo di tifrodurre 
ima disciplina organica m 
qui fo campa Secondo quc 
sto progetto \ poteri tomu 
«ali sono meglio definiti e 
sito pi cosati i limili mi 
1 uso di combustibili che 
possono dar luogo a fumi 
nocini nonché tutte le di 
sposizlom pei i controlli 
della combustione nelle ca 
se nelle fabbriche e per 1 
toc oli a motore 

l ultima — » neces ario 
pieci orlo — questa legge 
non risolve in modo socJdi 
sfottute e con la ricci s 
sana chiarezza i poteri dei 
dwtr i orqam de in Stato 
V i e un rifiuto od un co 
raggi o decentramento di 
pile ri ai Cornimi e alle Fio 
Lince come del usto ri sta 
fo fatto anche nella legista 
zione di altn paesi piatto 
i/o aianzafi ni questo cam 
po (lughilterui Sfati Uniti) 
V» é oi 2 i un intreccio ri» 
competenze tra ministero 
della Sonda e ministero del 
I Interno (VV FV ) che non 
potrà non far nascere con 
/trito in ri infine una pre 
i ah n a degli elementi bu 
rxrafie» «m rappresento»!» 
eie '/hi in tiriti pii organi 
smi colliquili di studio e 
di decisione 

Strilo cm ci porta a indi 
caie le necessita di una 
precisazione della legge in 
sede d» regolamento e di 
miglioramento delle norme 
con ima nuoua U noe che 
mi auguro possa essere 
emanata a breve scadenza, 
utilizzando 1 esperienza ac 
quisria nell applicazione di 
questa (che delie ora esse 
re approvata dalla Camera) 
nonché una pm meditata e 
sena riconsiderazwne dei 
problemi tecnici e orgamz 
zatwi che sono comuni alla 
lotta contro lo smog 
Antonino Maccarrone 


PROBLEMI D’OGGTi 


L’EDUCAZIONE SESSUALE 
NEI PROGRAMMI SCOLASTICI 

Cara Unità, può un maestro elcmcntaro Inserirà 
nel suo programma scolastico una educazione ses¬ 
suale scevra di pregiudizi che mostri ai bambino 
coma avvengono i fenomeni della procreazione? 
So quanto posso essere mostruosa agli occhi del 
bigotti, del preti, dei medloevoll, questa mio Idea 
to sono uno studeuto dell istituto Magistrale e 
quando Insegnerò non escluderò dal mio Insegna 
mento i'educaziore sessuato 
CORON \ T ABIO Qu irlu Sant Glena (Cagliari) 


in teoria l mtroduzioi c 
doti educazione sessuale n ! 
programma dell» scuole « 
lemcmtnri sarebbe senz altro 
opportuna In pratica però 
urterebbe conho una graie 
difficolta e cioè la quo i 
assoluta impreparazione in 
questo campo della granae 
maggioranza dei genitori e 
degli insegnanti 
Anche se oggi — col dd 
fondersi d una sta pur rudi 
mentale coscienza pedaqogi 
ca tn strati sempre ptu ampi 
della nostra popolazione — 

I educazione sessuale non 
appare piu « mostruosa » ?ic 
oggetto di ossessionanti fa 
bu (tant è vero che mele 
le organizzazioni catto!»!» 
a volte persino le parrò 
chie indicono corsi e con 
lersaziom mll arqommto 
esiste tuttana ancora m 
molfp famiglie una condizn 
u c che potremmo definire di 
« analfabetismo sessuale » 
per cut t peiiriort e tutti 
quelli che si prendono cura 
dei bambini piccoli un po 
per ignoranza dei termini e 
sotti e un po per ri peso di 
secolari pregiudizi non san 
no parlar toro con natura 
lezza del sesso constderan 
rione pii orqam e i fenomeni 
come illeciti e oerpoqnoM 
Come reagirebbero fami 
gl le di onesto tipo a un tu 
s cgnameiito che mettesse i 
loro figli m grado d» ehm 
mar le cose col loro nome 
e di parlare con disiai olt» 
ra — eh essi quasi certa 
mente definirebbero s/ac 
nata impudenza — di cose 
da loro sempre volutamente 
nascoste sotto tl pelo d un 
equivoco mistero? E — co 
sa assai più importante — 
quali effetti avrebbero cer 
ie rivelazioni su bambini 
psicologicamente Duprene 
rati anzi spesso negativa 
mente condizionati* (i spe 
rimeriti del gei ere fatti tu 
terfi paesi quaiiao lari 
b lente turi tra stato s uff 
acuti mente preparato hai 
no proi nenia a tolte i eri 
e propri traumi) F infitti 
quanti maestri sarebbero m 
grado d impartì e questo fi 
po d insegnamento con vero 
distacco (senza arrossire 
cioè uà di dentro nè d» fuo 


ri) e la necessaria scusila 
Irin 7 

Non dimentichiamo che la 
educazione sessuale non 
consiste tanto tn quello che 
si dice qitan/o in quello che 
si fa coniano asso» ptu l al 
teggiamento e i esempio che 
non le parole Un giovane 
maestro o maestra che non 
abbia avuto la necessaria 
preparazione e non sia in 
teramente liberalo da ogni 
inibizione assumerebbe qua 
si inevitabilmente qualora 
fosse costretto a fare una 
lezione siri sesso un attcg 
giumento per lo meno cl im 
b arazzo che anziché diti 
minare e liberare la scola 
,esca no» farebbe che au 
i paterne h confusione e 
f r se urtcnic la sensi!) hta 
Se Tritura et dei esspre 
(t nei fatti di costume una 
iattura anche violenta ri 
spesso indispensabile) la i e 
drei piu volentieri non al 
lineilo delle elementari ma 
delle scuole magistrali e su 
periort Un buon corso di 
educazione — non solo i 
slruzione — sessuale che 
non consideri tl sesso in Se 
stessa ma lo collochi sen 
za aberrazioni nri psaifa 
ziom al suo posto nella vita 
dell individuo e della socie 
la metterebbe in grado qh 
allievi du enufi ai/o loro 
tolta mnesfrt di educare 
rettamente anche tn questo 
enso i bambini e i ragaz 
zi a essi affidati 
Piti che un provvedimeli 
to legislativo ?m pare di ni 
que opportuna oggi una 
sempre pm infensa campa 
gna per una buona educa 
zione sessuale degli inse 
gnanft e dei genitori quale 
si viene st olgendo ormai da 
diversi ami» w giornali e 
movimenti d avanguardia 
un ottimo strumento allo 
scopo ri ri diffusissimo io 
linnettn di Giorgina J cu 
< l educazione sessuale » 
(fdifoii Riuniti L 700) 

H maes!ro thè desujpn 
rittamente educare t propri 
olari frenerà certamente 
il modo di farlo anche oggi 
senza la sanzione dei prò 
grammi e senza urtare nes 
suno 

Ada Majcb«iìni Gobetti 


I GENITÓRI 
E; FIGLI 


Come preparare 
le nozze 
della fifjlia 


Nostra Dalla ò fidanza 
ta da quiìcho tempo o 
si comincia a parlare di 
nozzo Carlo ricchi non 
slamo nn fnromo d] 
lutto por darlo quello 
che almeno si usa al no 
stro pneso Un fatto po 
rò si preoccupa noi 
slamo di un paesello vi 
clno Lecco, Il fidanzalo 
ò vendo Chissà so le 
usanze sono lo stesse? 

11 HI R\ I IRMA IA 
Cinisello (Mi) ino) 

Nella zona di fecce, 1« 
ragazze t he» st sposano sono 
quelle» e he forse arricchì 
stono c’i piu la nuoua fami 
glia in qumrio oltre al cor 
i *do personale c alla bian 
chfria pei le necessita do 
mi stiche esse portano l in 
fera camera da letto 11 
promesso sposo invece deve 
corri rifinire co» la camera 
da pranzo tutto ciò che ser 
ve in cucina ed euentual 
mente vi salotto C»à dimo 
stra che la concezione di un 
certo fasta e di una certa 
opulenza di antica data che 
spmpre ha accampo guato il 
formarsi di una nuova fa 
miglia nella perirà proviti 
eia si tramanda anche ai 
nostri giorni pur essendo 
cambiati i tempi 
Ad Veneto c un po (licer 
so da una parte la parsi 
mania che contraddistingue 
la uria (te» contadini dal 
I altra 1 implicita legge sul 
maqgiorasco la quale pre 
vede che t beni migliori c 
pm consistenti (casa ter 
ra ecc ) restino al maschio 
della famiglio fa si che 
la dote della ragazza che ua 
sposa sia molto pii) mode 
sfa per esempio di quella 
di una fanciulla di Lecce 
E sufficiente infatti che 
essa porti con fi corredo 
s f tanto ri comò Quindi se 
t uostri mezzi non in per 
mettono di fare spose frop 
po impegnative potete ca 
variala a buon mercato 
senza per questo sfigurare 
poiché appunto nel Vendo 
olle fanciulle rhe si sposano 
si chiede poco 
Nel nostro Paese in fatto 
di dote ogni regione ha ef 
feiUnamento usanze piutto 
sto aissimili Per esempio 
in talune zone della 1 ignria 
spelta alla donna portare 
insieme al roriedo anche 
ri letto mentre nelle eolli 
ne dell astigiano la spesa 
per i mobili della camera 
nuziale viene suddu isa In 
parti uguali tra gli spasi 
Tn Stallia trine.*0 la raqaz 
za contribuisce ni nuono 
ménaqe con il solo corredo 
a tutto il resto pensa ri ma 
trio Forfmmfe dunque le 
faneiiiiie siciliane’ 

Tut/aoia questa diuersiM 
di usanze proporci faluolta 
uiuaci contrasti che sfocia 
no spesso in rotture defi 
mftoe Non sono tnfrequen 
ti i casi di ragazze che han 
no domito rinnnefare a spo 
sare l’uomo amato perché 
le richieste e gli impegni 
sollecitati dalla famiglia del 
futuro manto erano ecces 
swi 

Tu peritò fi fatto clic an 
cma oggi specie nel Sud 
d Italia sano le famiglie 
a decidi re di tutti gli aspet 
ti economici del mafnmo 
nm è spesso fonte d inrom 
prensione Sarebbe tnucce 
necessario che i parenti sia 
pure diretti restassero «el 
I ombro per dar modo ai 
fidanzaii di capire su quali 
basi nasce la nuova unione 
E se mi tempo nella civiltà 
contadina avevano un si 
gmficato importante » con 
tributi reciproci e naturai 
mente appanna logico che 
nella famiglia patriarcale 
decidessero t genitori per I 
figli oggi nella citulfò in 
dusfriafe non ha più im 
portanza ciò che secondo le 
usanze ciascuno sposo 
aurebbe ! obbligo di portare 
Quel che conia è la polon 
tà di unirsi e non sarò la 
mancanza di un comò o di 
un salotto a determinale la 
rottura di una promessa di 
matrimonio Quando si de 
cide di uiuere insieme eia 
setm fidanzato contribuirà 
alle spese del matnmonio 
secondo le proprie possi!» 
litò Del resto ormai questo 
modo dt comportarsi ri or 
mot muo/so un po dapper 
tutto specie m critò e nei 
grondi centri industriali td 
ri — come oppio — ri modo 
d, agire più giusto e soprai 
tutto corrispondente ai no 
stri tempi 

Sm Tatò 


Ideologia del vecchio KKK ot I sionante rinascita Incendi di i rovina dj quel regimo! 


lo siano meno. 


1 iti fatti, uà l'oMmpto di tanto 1 t quello ai poasooo paragonar*. 




































r Unità / domenica 31 ottobre 1965 


Annunciata la formazione azzurra per il match di domani con la Polonia 





BARISON AI A 


A Fiumicino con forte ritardo per la nebbia 

Arrivati i polacchi 




fjam 

SSS^i^l 

La nazionale polacca è arrivata nella tarda serata a Roma 
con oltie un’ora di ritardo, dopo un viaggio lungo e travaglilo. 
La partenza era fissata infatti per le 6,30 del mattino da Var- 
sav>a: ;»enonché l‘« Ilyuscin > delle linee aeree polacche non ha 
potuto alzarsi in orario in quanto l’aeroporio di Zurigo (ove j 
doveva fare necessariamente scalo) era chiuso per la nebbia. 
Solo alle 8,07 Zurigo ha dato via libera nifi Ilyuscin » che 
pertanto ha raggiunto con notevole ritardo Zurigo, qui è stala 
necessaria un’altra lunga sosta prima che il moderno appa 
rocchio delle linee aeree polacche potesse ripartire per rag 
giunge!e Roma. Si capisce dunque come l'umore dei simpatici 
calciatori di Polonia non fosse ' 


Resta però un dubbio che veri ri chiarito solo i 
oggi: toccherò a fogli o a Lodetti la maglia | 
numero 6? 


Oggi a Roma 


«azzurri» 


Le liti interne unico pericolo 



Dal nostro inviato 


\l suo poMo f gnretà Rarison 
I, mdi-qiombililà di P,limili. 

FIRENZE 10 <que-.1 1’ 4 la scusi) avrebbe com 

Kb si In Nazionale è un po plicnlo 11 Involi de) tecnico, cui 
la fabbrica di S.in Rieti o ! limane un dilemmi budelli o 
Ugn gnu nu ce nf una S’nlrn « Fogli 
'le din il gì in km mt.isiulisc il j ( amo c hi infine sai,) Lo 
rita Restiamo nel legno di II in . doin il piefrrih OltieUitio. Ko 
certi de] pio\visorio (‘lue 'sciti gli «■ (m | H > g-i j, pui. per in 
meni slfivolla. Fnbbu è in giudo I g mm t |i (altea 1 Imdilic.itu, eppu 
di « immurine la foima/ione utll j 10 p ( uilonlt» lothiu è pm adulto 
uult del'ti ‘-quadra < he «1 imi [ mipi esponi t ilio labbri si 
l,i l’ultima 11 mi imiti «Ilo tniga sul filo dell» cnmcmcn/n 


L Italia favorita 
sul piano tecnico 


Sulla via della guarigione 

Primi passi 
per Brumel 


borse soltanto all » Olimpi 
tu» un oi a prima di 11 inizio del 
Ih Mia il mister paesani si 
dorili rà 
Altri gnu ' 
t*nn‘ Pasfutti 

Il f ampione del Bologna n in ò 
ancora guanto d,d noto ma e e 
periamo è costretto a dar foifait 


il migliore al loro arrivo 
Fiumicino. 

Tuttavia essi si sono sottopo 
sii di buon grado ai colpi di 
« flash •> dei fotografi e ai 
bombardamento defi e domande 
dei giornalisti. L'aUcnatore 
Koncevvicz ovviamente è sta¬ 
to il primo ad essere interpol- 


g H 


Convocati 
scozzesi 
per il match 
con l'Italia 


GLASGOW, 30. 

1 selezionatori federali scozzesi 
hanno convocalo oggi 22 gioca¬ 
tori da cui trarre la nazionale 
ebe II 9 novembre prossimo gio¬ 
cherà contro l'Italia a Glasgow 
nella partita di ondata del girone 
eliminatorio della Coppa del 
mondo. 

Ecco 1 selezionali! Baxter (Sun- 
derland), Bremner (Leeds Uni¬ 
ted), Brown (Tollenham), Do¬ 
naldson (Dundee), Ferguson (Kll- 
marnoek), Forrest (Glasgow An¬ 
ger*), Gabriel (Everton), Gem- 
moll (Celile), Gllzcan (Tollen- 
ham), Grelg (Glasgow Rangers), 
Honderso» (Glasgow Rangers), 
Hughes (Celtlc), Johnson (Glas¬ 
gow Rangers), King (Filmar- 
nock), Law (Manchester United), 
McKInnon (Glasgow Rangors), 
McNelll (Celile), Martin (Sunder- 
land), Murdoch (Celtlc, Provan 
(Glasgow Rangers), Stevenson 
(Llverpool), e Wallace (Hearts). 

Tra I selezlonntl, sensazionali 
le assenze di Crerand, Alee Ha¬ 
milton ed Eddle McCreadle, It 
quale ultimo è colpito da prov¬ 
vedimento di sospensione dal pri¬ 
mo al 14 novembre. 

Alla partito di lunedi prossi¬ 
mo all'Olimpico tra Polonia e 
Italia saranno presenti anche II 
direttore tecnico della Scozia 
•Jock Steiner a l'allenatore «Val- 
ter MeCrne. 

SI tratta della prima volta 
nella storia del calcio scozzese 
che una missione «di spionag¬ 
gio », come viene definita da 
alcuni giornalisti, viene condotta 
nel confronti di una futuro av¬ 
versarla, Ma la posta In palio 
è attissima. Per avere uno spe¬ 
ranza di qualificazione, la Scozia 
deve assolutamente vincere la 
partita contro l'Italia a Glasgow, 
giocando poi tl tutto per tutto 
a Napoli nell'Incontro di ritorno. 

Infine l'ufficio stampa della 
FIGC comunica che per la gare 
Scozla-ltalla, In programma a 
Glasgow If 9 novembre p.v,, va¬ 
levole come qualificazione per 
Il campionato del mondo di cal¬ 
cia 1966, è stata designata la 
terna arbitrale di nazionalità te¬ 
desca composta dall'arbitro Ru¬ 
dolf Kreltloln, coadiuvato dai 
guardalinee Rudlbert Jacob! e 
Frltz Seller 


lato per avere notizie sulla for¬ 
mazione • ma il tecnico ha n 
sposto che solo all’ultimo mo 
mento prenderà una decisione 
sulla maglia numero 1 che co 
stituisce il suo unico assillo. 

L’impressione è che verrà 
preferito il piu anziano Stro- 
marz al giovane Szeya. Per il 
resto la squadra è bella che 
falla e cioè è la seguente: 
Szczepanski, Angzok; Gmocb, 
Osiizlo, SzoKyslk; Zmijcwski, 
Poi. Lubanskl, Sadek e Li¬ 
berete. 

(La comitiva è composta ap¬ 
punto da questi dodici giocato¬ 
ri, oltre alle riserve Bazan, 
Brejza e Brvchcj: vale a dire 
quindiel giocatori in tutto pm 
1'ailenatore, un medico c tre di¬ 
rigenti). 

Chieste di un pronostico sul 
match Koncevvicz si è schermi 
to dicendo « Ce la metteremo 
tutta ma non so come finirà 
speriamo che iliaha non infie 
risca proprio contro dì nor 
sarebbe preferibile per noi che 
pii azzurri si scatenassero con 
(ro gli scozzesi ». 

Anche gli altri giocatori sotto 
stati piuttosto prudenti Capitan 
Szczepanski ha detto: « Non 
voglio fare previsioni Mi au¬ 
guro solo che sia una bella e 
corretta parafa non solo per 
soddisfare gli sportivi romani 
ma anche per t polacchi che se 
guiratmo le fave del match in 
TV ir telecronaca diretta > 

E Poi dal < auto suo è appar¬ 
so molto lusi iguto apprendendo 
di essere il calciatore polacco 
più popolare in Italia 1 «Spero 
di essere all'altezza dell'aspet- 
lativa dei tifosi ». 

Poi gli atleti che erano assnl 
stanchi hanno raggiunto Tal 
borgo Ritz andando subito a 
riposare. Questa mattina inve¬ 
ce dovrebbero compiere un leg 
gero allenamento scioglimusco 
li su un c,impello adiacente 
l’Olimpico 

r. f. 

Nella foto in alto - Il portière 
SZEJA, uno del due candidati 
alla maglia numero 1. 


Griffifh-Gonztiies 
per il «mondiale» 

NEW YORK. 30 
E’ stato annunciato oggi che 
Il campione del mondo dei pesi 
welter Enule Guffith difendei a 
il titolo della catcgor.a conti u il 
numero due delle classifiche mon 
diali Mnnnv Gonzales il 10 di 
cambre prossimo al Madison 
Squaro Gaiden di New York 
Gnffith che come Gon/ales è 
americano, è alla seconda difesa 
del titolo quest nono Nella un 
ma occasione ha battuto i) cu 
bano Josè Statile ai punti. Gon 
zales ha già incontralo Griffi* h 
In un match sulle dieci ripiene 
9 to ha battuto. 


Oggi il secondo mateh a Taranto 

Il Napoli piegato (1- 
dall' Independiente 



INDEPENDIENTE t Santoro, i 
Navarro, Roland; Roberto, No- 
rls, Zerlllo; Btrnao, Mura, Ro- 
dHguez, Savoy, Mlrlozl. 

NAPOLI : Bandoni, Nardln, 1 
Gatti; Stenti, Adorni, Girardo; I 
Canè, Spante, Altafinl, Slvorl, 
Tacchi 

NEvV YORK. 30 

Coti un gol segnato al 34’ dei 
pruno tempo della mc?7 ala sini¬ 
stra S.uoy la squadra «ugentina 
del) Indi pendìiott due volte fina 
lista della coppa mb rrontmenta 
le ha battuto questa notte il Na 
poh al Dowmng Siaci ni m di New 
York alla prese n/a di 11 000 spet 
latori Domani a Toronto si di¬ 
sputerà il secondo incontro tra 
le due squadre 

Il calcio d tr.i7io è stato dato 
dall attrice italiana S.mdra Milo 
che m uova a New York per a'v l 
•“isture alia « prima > del film 
« (nuli, Ha degli Spinti » I 

Ritmo molto veloce fin dalle 
prime battute e difese subito 
chiamate ad u ì duro lavoro. Al 
3 il pottieie italiano Bandoni 
deve ii are tu tuffo sui piedi I 
del centravanti avversario Poi f 
è la volta di Santoro f he an*i 
Cipa Alta firn iti ole va/ione pion | 
to a colpire di teste la palla l'ut 
tavia in questo primo quarto 
dora è pili evidente la supre 
ma/ia degli argentini anche se 
la difesa napoletana fa buona 
guarrlia Non mancano tuttavia 
le controffensive degli 'taliani 
quasi tutte impostate sulle ali 
e particolarmente su Canè di 
mostratosi anche in s>guilo molto 
pericoloso 

Ma gli argentini vedono pre¬ 
miata la loro superiorità al 34’ 
con il gol di Savoy che sanzione 
ra il risultato finale Scambio ra 
pido fra Rodriguc7 e Savoy. fin 
chè la mc77'a]a sinistra, dopo 
aver superato in dribbling due di 
fenson italiani indirizza da una 
ventina di metri un bel rasoterra 
che batte imparabilmente Bando¬ 
ni preso in contropiede. 

Gli argentini sembrano voler 
approfittare di alcuni sbandnmen 
ti verificatisi nelle file napoleta 



I NOE PENDI ENTE-NAPOLI 1 
argentino su TACCHI 

ne c continuano a dominare le 
azioni tino alla fine del tempo 
Dopo il riposo, la fisionomia 
della pattila cambia completa 
mente: è il Napoli a prendere 
subito l iniziativa e ad aHacuire 
in continuazione impegnando per 
oltre me7/ ora la difesa argenti 
na Sotto l'impulso di Sivori gli 
avanti partenopei si dimostrano 


— Un Intervento del portiere 
(Tclcfjto) 


molto pericolosi, ma non ottengo¬ 
no risultali conci eli. se non una 
travet sa colpita al 24' da Cane 
Il punteggio cosi non muta più 
fino alla conclusione della pa tea 
e in definitiva riflette una su 
penoi ita d insieme degli arzen 
tini che hanno praticalo un loot 
ball più razionale anche se più 
studiato, ri gli italiani 





SANtOR 



Camicia feti Al /mar 

esxm^/ùtmalacorL tèssu&"ù>MÉa£, 



t&y:wùtai„ 

35% COTONE 


p» < inl.i nel st im> < he I alli¬ 
nei il mah li a giudicale aline 
no dalle notizie < he giungono da 
Moina sulla vendita dei biglietti 
tsi palla di I0 r >l’ mila spettatoli 
al massimo) e piuttosto stili sn 
K pereto, la situazione è la 
seguente 

All appuntamento di mezzogior¬ 
no, la nel sole di Coveranno, da¬ 
vanti ai mictofom della TV, con 
i giornalisti che gli facevano colo¬ 
no. Fabbri ha pronunciato dodi 
cl nomi: Negri Hurgnieh. Fac 
cheltl Rosato. Snlvndore, Lodettl 
(Fogli)* Moia Rulgnrelh, Mazzo 
la Rivera. Rnrison 
Tnnl è, moment(incarnente 

a. c. 


Tevere 

Poggibonsi 


2 

2 


POGGIBONSI: Papiri!; Vannac- 
cl, Pflilorlno; Tonarli, Prilli, Fo¬ 
schi; Saltarli!!, Cermoly, Donati, 
Piacentini, Tozzi. 

TEVERE: Léonard; Bonfandl- 
nl, Vendlttl; Vlgnolt, Galassia, 
Flamini; Gallai, Scllanl, Emo, 
Bertollonl, Costarlol. 

ARBITRO signor LoManzl. 

MARCATORI: nal primo tempo 
al 27' Bertollonl, al 35' Donali, 
al 41' Enzo, nella ripresa a) 32' 
Saltarelli. 



MOSCA — Valéry Brumel, Il prestigioso compiono sovietico, ha 
compiuto oggi alcuni passi per la primo volto dall'Incidente mo- 
loti cistico del 6 ottobre net quale si ruppe una gamba. Lo 
specialista dell'Istituto Skllfasowsky, dottor Kucerenko, ha detto 
che la gamba è ritornata completamente normale, ma non ha 
potuto fare previsioni circa fa futura attività agonistica del 
campione. A Brumel è stalo ordinato por lo meno un anno di 
riposo. Nella foto: Brumel 


Il campionato di serie B 


Oggi ti prova il Lecco 
a fermare il Mantova 


Lo sfrenato galoppo del .Man 
(oca ho fornito un motivo «fi ut 
/eresse in più, suggerendo la co 
siddrlta « caccio ol/o uolpe *, e 
in certo modo ho anche accala 
rato tl ritmo di marcia del cani 
pianato, ma non è valso, comnn 
que, nel breve giro di otto gior¬ 
nate a spezzare quell equilibrio 
che è sua caratteristica e che- 
spesso rtii.vfe fino alte ultime 
battute 

La classifica parla chiaro C‘è 
il Mantova che ha staccato tutti, 
ed ha già un i ortaggio di tre 
ponti suda cappio Cafanzaro- 
Venezui che immediatamente in 
segue Aite sue spaile, ocra, c’è 
uno folla di squadre che si hot 
tono con accanimento ed unge 
qno per mantenersi m buca una 
follo dt squadre: ben dieci nel 
lo spazio di tre punti. E scusate 
se è poco ' 

Questa situazione naturalmen 
te, favorisce il Genoa che è par 
fi/o col piede sbagliato e si s/a 
dando da fare per superare il 
momento critico Ma c’e un pro¬ 
verbio che dice * chi ha tempo 
non aspeRt tempo per signifi 
care che è bene non lasciarlo 
fuppire /I tempo E Quindi, in at 
(esa del prossimo mercato no¬ 
vembrino, sarebbe opportuno che 
la squadra di Viam e Bomzzonti 
non si concedesse altre leggerei 
ze, anche perchè quell equilibrio 
che la fuori del Moldova non ba 
aurora -pezzato dpi tutto potrei) 

) he rompersi da un momento al 
l’altro rendendo dai vero prò 
blematica l'azione di recupero 

La giornata di oggi ad esem 
pio vembr'i fatta su misura U 
trio capolista q oca in casa e 
per restare all esrnpm Genoa, il 
distacco pofrebhe aumentare 

/I Montoni, d'accordo, non ha 
una partita facile ff Lecco, di 
fatti, oltre a non nascondere la 
sua piccina rolontc. di non la- 
vcir-si sfuggire una promozione 
che da anni insegne, e che già 
ai relhe meritato soprattutto 
nel campionato scorso, è dii en 


tata una squadra corsoio per 
I ei celienzo 

! (ut a tua io e Ver.i.ia sono 'Ol 

i ler «rute dii un doppio scovo 
[ manfHM'n r/uiMerulo re possdnf 
1 mente ruteni noie ) il di k tacco 
! che fe durde dal Mamma e 
inobu tire il i amor,am stdle im 
mediate insepolti»' ti Cai a-uà 
I ro dai rebbe riusnie nei dupli 
S ce intento (on retatila facilita 
. incontrando quel Verona che dà 
pensilo soltanto penhè è una 
squadra /«natica, d Venezia po 
Irebbe riuscirci solo a patto di 
un altra prova gnaliarda perchè 
favi ersarta — la lieqgma — ha 
1 suo, stessi interessi di classifi¬ 
ca e st e mostrata, fin qui squa 
dia di forte temperamento. 

E il Genoa? te trasferta, a Reg 


aio Emilia Trasferta difficile? 
Trasferta che potrebbe dare qual¬ 
che punto se il Genoa giocasse 
con mappiore accoi tozza e con¬ 
centrazione di quanto ha fatto fi 
tiara Altrimenti, come si dice 
ra, un più accentuato distacco 
dalle prime 

In trasfeita anche Palermo e 
Potenza II Palermo sul campo 
dt quel Pisa che almeno in casa, 
poco concede alle squadre avver 
sane; i! Potenza sul tremendo 
campo del Messina Disco rosso 
per entrambe, allora 7 Saremmo 
tentati di rispondere di sì, se non 
ci trattenesse la considerazione 
che si tratta di due pattile estre 
inamente delicate per il tipo di 
squadre che le daranno vita. 

U Potenza, difatti. vuol mostra¬ 
re (1 suo diritto all’alta classifi¬ 
ca, ed ha già ottenuto brillanti 
affermazioni (e lo stesso discorso 


vale per il Messina). /I Palermo 
ha una sua innegabile forza che 
et induce a ribadire il nostro 
convincimento che trattasi di mia 
delle pii) forti squadre del tor¬ 
neo E dmiqtip alla vecchia e 
gloriosa Arena Garibaldi la bat¬ 
taglia sar b grossa 

/I Livorno gioca ad Alessan¬ 
dria. I grigi non hanno ancora 
vinto nè in casa nè fuori II Li¬ 
vorno di qualche punto ha biso¬ 
gno Ad Alessandria potrebbe tro¬ 
varlo hi attesa dei rinforzi di 
novembre 

Sul filo deH'eqmlibno te altre 
tre partite - Monza Mozlena, No¬ 
vara Padoi a Pro PatriaTram. 
Gid, perctiè malgrado lutto, Mo 
dena. Padova e Traiti potrebbe 
ro finalmente trovare la vena 
giusta per farsi rispettare. 

Michele Muro 


Il campionato di serie C 

Stasera I'Arezzo 
solo al romando? 


(esc-id Piato <d \ic7/o gin 
Anno la fila del girone U ma è 
pur sempre sull Aio77o, guidato 
Aa uno splendido Merci, che si 
appunta 1 inlero.sse La compagi 
nc toscana sta dimostrando nei 
fatti d ossei e la candidato pai 
autoicvulc alla piomo/jone (an 
che se ciò non sigiatila, ovvia 
mente, che pr le autoiovolo al 
la piomo/ione (aro he se ciò non 
significa ovviamente che per le 
antagoniste il di scoi so sia cimi 
so) Oggi intanto gli aretini fa 
tanno gii urani di casa a) .Jom 
1. ostacolo non e cello insoimon 
tubile Pii conilo il Cesena uio 
chela ad \ntmu menile il Pia 
to andia a Rimim Arezzo solo 
dunque sta,era m cima nlU 
classili» a ’ 

Nelle munì (lidie roti ov le gnn 
t derby» Perugia 'I ei mina Per t 
padroni di casa il successo st 
gnificheiebbe mantener!) i con 
latti con le pnme pei gli ospi 
ti continuare a tallonare da vi 
orno in intesa di tempi migliori 
lo pnmi^tme E poi ci sarà di 
mezzo In rivalila tiadmonnle 
Difficilissimo un pronostico Al 
tra paitita cl mtnes^e Torres 

Massese. Le altre: Carpi Mace¬ 


ratese. Cari aresc Siena, Pistole 
se Empoli Ravenna Lucchese. 

Nel guone scontro fra In soli 
tana Salernitana e il Coscrua, 
die farà ili padrone di casa. I 
calabresi, che l’anno scorso fn) 
iirono per un soffio la promo 
/ione, stanno nprovandoci con le 
migliori intenzioni K oggi si tro 
veranno di fronte la squadra che 
su sci pattile ne ha vinte qual 
tio, paleggiate due segnando 
sette r eti senza subii ne alcuna 
Bantu di piovi migliore per le 
Imo possibilità non poievuno tro 
vaie 

Spelano assai poco di profittare 
citila silua/iotie poi far si sotto 
I \s(oh 'difficile viaggio a Tra 
pam) lAkiagas (che gioca a 
lecce) 1 \qmici (non facile Ira 
sterni a Casella) Il iteli ospite 
del Suacusa dal canto suo. ha 
1 occasione pei fine un posso 
avanti se avia nel fi attempo mt 
Sfiorato il suo ritmo Per il Ta- 
tanto infine (partila in casa con 
il Pescaia) è indispensabile la 
vittoria se 1 pugliesi non voglio¬ 
no perdersi pei strada 

Le altre Chicli Crotone, Sa¬ 
voia Sambenedeliesc, Avelluto 
Nardò. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 30 

Nel bene e nel male, quarti'é 
di scena la Nazionale, l’attua- 
litd appartiene a Fabbri. Ed è 
sempre assai dif/lcilc distin¬ 
guere fra la favi nane cb’egii s( 
impone e la commedia che as¬ 
segna a se stesso Cnd, la po¬ 
lemica è forzala Infatti, il mi¬ 
ste'* paesano si vota ~ anima 
e corpo -- alla sua causa. E‘ 
murino. Nairaroblenfe del « foot¬ 
ball all’italiana », <) legga. 

E, però sostenendo che la 
Polonia con la Scozia ho fatto 
il suo giucco a bovta, esagera. 
Fieno a trovarsi m contrasto 
perfino con Pasquale E t colpi 
che riceve sono pesanti, s'à ve¬ 
ro che pure Facchetti dico: 

« Non aedo che In squadra di 
Koucevviz sia imbattitelo. Il 
grosso punteggio di Stetti no 
(7 0, non mi sorprende affatto, 
A Genova (Gl), l’Italia insi¬ 
stendo un po’ di più avrebbe 
potuto segnare una dozzina di 
gonls. Ad ogni modo, ò mogllo 
che la Polonia venga a Roma 
con delle buone credenziali. Psi¬ 
cologicamente siamo preparati 
n ricevere un avversario più va¬ 
lido, A Varsavia, fu 0-0, Eppu¬ 
re. In nostra esibi/iono risultò 
(utt alti o che bi filante. E’ na- 
tui ale che, Impegnandoci al 
massimo, non dovebbe sfuggir- 
ci una licita nffcrmazione, e cl 
pei metterebbe di andare a Gla¬ 
sgow più tranquilli. Con la Sco¬ 
zia, si, sarà una dura batta¬ 
glia! ». 

S’iulem/e ebe <} proibito illu¬ 
dersi. E’, appunto, la gara di 
andata che cl ricorda Latti ito 
ch'esiste fra Fabbri e le Socie- 
td, nonché la diffidenza che di¬ 
vide, per affari personali o di 
club, alcuni giocatori. 1/ peri¬ 
colo delle Itti interne ò reale. 
Dovessero ripetersi le vicende 
di Vai savia ('lassù dove Mazzo¬ 
lo, per esempio, s'estrntieò per 
un buon quarto d’oia..,), la Po 
Ionia potrebbe ancora approfit¬ 
tarne. 

In virtù, specialmente del- 
l’esploit di Glasgow la bianca 
pattuglia di capitan Poi è una 
protagonista del torneo d"elimi¬ 
nazione della « Coppa del Mon¬ 
do » che cl riguarda, e di cui 
sintetizziamo roffiio/e situazione: 
POLONIA fi gare, punti 6 

ITALIA 3 gare, punti 6 

SCOZIA 4 gare, punti 6 

FINLANDIA 6 gare, punti 2 

Addio alla Finlandia. Ma, se 
la Polonia riuscisse a superare 
l’/talia, con j suol otto punti, 
diventerebbe ima sena candi¬ 
data al successo. Infatti, por 
suverarla, Malia (o la Scozia) 
dovrebbe Imporsi a Glasgoto e 
a Napoli. Con una vittoria e un 
match nullo, invece, si rende- 
rebbo necessario io spareggio, 
E, con due punti per ciascuno, 
terminerebbero i sogni di con¬ 
quista e di gloria di Fabbri e 
di Stein. Perché (cinque p:ù 
due fanno sette, no?) (a Polo¬ 
nio si troverebbe automatica¬ 
mente qualificala. Ecco, dunque, 
che l‘incontro di Roma assumo 
un'eccezionale importanza, a 
avrà un sicuro, forse entusia¬ 
smante, fono agonistico, visto « 
considerato che alle contenden¬ 
ti compete l'obbligo di guada¬ 
gnare tutt intera lo posta. 

Ovviamente, Koncewicz deci¬ 
derà per una formazione d'at¬ 
tacco. Com ò noto, la Polonia 
agisce con il 4 2-4, e marcatu¬ 
re a zona, oppure a uomo, nel 
senso che un mediano non In¬ 
segne l'interno rivale, se que- 
st'arretra fino al confini deità 
area di rigore. In partenza, la 
compagine — ch’è dotata di 
fondo, e possiede un notevole 
spirito di bandiera — sviluppa 
min manovra orizzontale, che . 
successivamente, si articola ver¬ 
ticalmente, in profondità. ì di¬ 
fensori del blocco — Osllzlc e 
Gmoch, Szczepanski e Anczok — 
sono decisi nel rinvio, anche di 
tesi a: e poi. nessuno (se non 
molto pressato) butta via II pol¬ 
lone Per aumentare le possibi- 
fitù d'offesa del complesso, Poi, 
il più grande goleador della Po- 
Ionia, s’ergerà a metà campo e 
farà coppia con Szolfispk. Infi - 
ne. nel poker di prima linea, fi¬ 
gurano due ali veloci. Liberila 
e Mifewski, mio scattista grez¬ 
zo e tuttavia efficace, Sadek, più 
un piovane campione Lusban- 
skf assente contro l’Italia a 
Varsavia, perché convalescente 
di mia grave malattia: proprio 
ini sette giorni fa ha mitra¬ 
gliato la rete di lìaesman, il 
portiere della Finlandia. 

Allarme? 

Macché! 

Comunque, J’/folia è più qua- 
iificata L’illustrazione delle ca¬ 
ratteristiche dello schieramento 
di Koncewicz è soltanto infor¬ 
mativa. ed ha lo senno di Inno 
oliere Fabbri a uniformarsi ai 
princìpi del suo collega; cioè, 
mente paura. All'* Olimpico », 
il drappello comandato da Sai- 
vadore non ci deve scendere 
per cacciar streghe e fantasmi, 
come accade M. nel « Centro 
Tecnico % di Coveranno, che al 
Tultnsnoif sembro un convento 
di frati trappisti Un po' d’olle, 
gna non guasterebbe, anzi. 

fi goal è gioia, oltretutio. 

E. allora, coraggio! 

La freddezza e il calcolo del 
* foot ball aU’i/oliana », qui tal- 
ficomentp inteso, portano qua»i 
sempre a nefaste conseguenze, 
e, nell'occasione, potrebbero de¬ 
terminare, davvero, iJ rischio, 

Attilio Camoriano 
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Natoli 
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| Appello del Comitato centrale I 

' ai lavoratori italiani ® 

! Ogni combattente ! 

I I 

! per il socialismo | 
! entri nelle file | 
I del partito comunista i 

I Lai oratori Hat,am I 
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Marmugi 
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pag. 13 / iil dibattito al Comiltafo Centrale 


Fe r'ìn'r 1 pr>^ ni pili u < N 

V ^ < li 11 i ii i i l i 

no s» uni i u n ili, i’ir n i 
Sion un n’( *r(} > r •‘ir n -un i 
inrt en ito I<iL li mi In f i nu ■ 
rt ' i di r m mi 1 uhu n\ 

f!(!ln «a ih pp 1, n i ,| ,| ( f ]f 

nmrr i/i 1 n P i ri f i r' t |) M 
H fli 1 P irti] > Pi h I uni 
m t mbra oggi 1 1 mutuo fi 
il prillo rii \p ror <• dorar' fon 
rimiri urie m qu( nommlr 
porr itMrr riie i>ir f «, n „ ft | 
Ir nrr t i iUop c r p f li 
nr r n s p <.r>t[ u io II i i 
piti i ! ie ho non e «n < dif| ( 
Mn in fnrln cri nr t i! c| 
ritto rii f irlo — 'n <• 
un gt iu or ( r p p [ Mr t rii r j 
rim. » |, pi, ri t > 

Non c 1 ( ,» ) r r ; | | )t r 
tomi pori i b unitari c'f|| \ rio 
mnor'*/! i n< 1 p mt u i ( r * 
non potè\,i non suscita r «hw 
rr rritich' II prnbldi > rii 11 
rii m < « i/i i n| o ir* r ni < 
questuine soff-inte rii Mollilo 
Per un p irido ( >r ( ri ooMro 
P< r un pirt'o rivoluzionino 
è qualcosa ri) pi ) p u y coslu 
mo o u n co \ T u » » f ppnet 
f ri» f i n f}| ) m pie ri, metn 
rii rii convivenze* mPrno i 
nrr p ir /jnp ( nr ] t | , . « 

Ir r son^o rii rodono ^brillò 
Tutti r oi cif t, ibi» i n , scoi 
tato m cnmmo7ionr hitencn 
to rif | rrppiurin f nlombi cho 
et hi ritorri *io Ir ,irr»re//r 
cho ognuno rii noi puri a\orr 
fluito in .tiruni momenti rifila 
'ua uff» politici ma snpr ri 
tutto ci ha nrnrrhto h nccos 
sri'i fidi) morir(-tii qinndo si 
ronfimi Unno (ri ori 
F( infoia li nurstionr rr* 
lntisn alia pubblicità del riihat 
trio jxvrt * ri I fnvnmilnn In 
Rr io Su nur <lo mirriti abbi i 
mo g i iui'o pircrdenti orca 
"Ioni ri i ri ssensn Pn^o ritte 
rii rs-,ori fumuran'c enne in 
to d i 1 1 pi bhlit iti rit ! riri) ri 
trio r ori . st mpi e <» ir n zi i rii 
dormirr i/u ! , pubtilicita rit! 
ririi ritriti min i volto m corte 
Ttsi c<-st e dannosi perche 
bnmer cui personalizzare le 
posi/mrii e inovnl ibiimf nle 
quindi <oI cristallizzarlo Ciò 
che renio non pm facile ma 
piu diti Cile il r.ipgiungimentn 
rii un risultato unitario La 
formpzune eli mnggioran?)* e 
minoran f non può derivare da 
contrapj osi7iom generali se 
non si noie aprire la strada 
delle co renti ma tir ve aversi 
attorno \ nroble mi determina 
ti sre Ih rii iniziative politiche 
nomine uomini atteggi,mien 
to eh fronte a fotti concreti 
Ptr i inibirmi piu generali di 
u< erra 'co* icn e pohhea prr 
I espressione di esigenze non 
‘incoia naturate al punto di 
divenire concrete questioni po 
litiche per la risposta a que 
stiom n in ancora sufficiente 
mente elaborate, e necessario 
un eoe !,isciare aperto il cam 
po delle discussioni non pre 
tendere di chiuderle affretta 
(amrnte con un voto La piatta¬ 
forma congiessuah deve esse 
re un documento ismmi/oI 
menle politico che (ineriti piai 
taforma unitaria di iniziative 
e di lotta Sostenni una sjmi 
le posizione anche nel corso di 
un dibattito all Flisco con gli 
amici del C icolo Salvemini 
Il confronto eh Ile idee al di 
là delle* necessarie conclusio 
ni politici e è necessario per 
la lotta rivoluzionaria e he dob 
biamo condurle esso deve 
mantenersi sempre vivo ma su 
tanti problemi di carattere leo 
rico e storico il giudizio non 
può essere demandato a un 
congresso che deve invece in 
vestire 1 momenti del dibattito 
che siano strettamente legati 
alla situazione politica attuale 
e alla necessita dell azione poh 
fica da condui re in una sii et 
ta unita tra pensiero ed arto 
ne Questa e la condizione p°r 
conservare > unita del partito 
non soffocando la riccica Icori 
ca Questo per il nostro par 
trio e un momento non facile 
Abbiamo detto chi questo es 
sondo il primo congiesso dopo 
la scomparsa di Tnglntti tilt 
ti i compagni debbono impe 
gnarsi a un maggiore senso di 
responsab.htà a una maggio 
re modestia a unn prii rigoro 
sa disciplina Pei la strada 
che si ò imboccata invece si 
giunge a una discussione con 
fusa legata a formulo astratto 
un dibattito di vertice che ri 
chiama proprio quel tipo di 
sconlio che abbiamo stmpie 
cribrato nr 1 PSI per questa 
Strada si (tic si avvia una so 
cialdcnincrati7za7ionr del par 
trio alla tiasform i/ione drt 
partito comumsia in putito di 
opinioni 

Per qu,m o ngnaida alcune 
delle qui stoni atTiontatc nel 
coi so della discussione e in 
particolare quella relativa al 
«fallimento» drt centro sim 
atra debbo dire cho alcuni 
compagni che rifiutano questo 
giudizio finiscono co! dire cho 
Chi ha sbagliato nrt 1%2 e 
stato il nostro partito nel sen 
so che av 1 < mino clov uto com 
battere il centro umstra da 
alti e posizioni Om debho di 
re di fronh a qifstr < miche 
che la line? «■epuri.) dal porti 
to r stala giusta Noi minlr 
nemmo alici a una linea di op 
posizione costiufliva al cui 
irò unisti a una linea di unii > 
delle masse che diede 1 suoi 
frutti miggiori nello «viluppo 
elrtle grandi 1 rito sindacali di 
quell’anno t ell’appiovazione 
eie Ibi Nego suda nazionalizza 
/ione elettrica e nu risvoltati 
elellornli del A? ^e un erro 
re fu commes o allora fu ad 
esempio quello di non aver sa 
puto dare al partito il senso 
preciso della viUoim (he — 
al di la di tutte le nserve che 
mantenemmo sin modi ri» Ila no 
zmnalizz i/mne rte'so ave 
vomn olh mito in qui Ih ocra 
S'oiie e di nn corri ni m lo 
loft t pr » IMI» tinnì i mlilr i 

deli ornimi nur Ibi In tini 
voi 1 ot » i iHt nu i iti in n ìt 1 
SC ,,r > 1 n V il i d< I 0 Ipi 

tflhsmn itali ino 
T itcull rii drt I0C1 che regi 
strirono la nostro avanzila 
fllinnn il fi ulte VU-i nn«t i cui 
sta nnlriif i M i hi>-< *n i duc 
che il f ilhmeirin rirl centro si 
ntetra si misura anzitutto m 


< or fr i I > | nbh n i rif '! i s- 

i ! i ir u (> n t i 1 u » 
(hi d » In m u in 
r in I! i di Ih ti lite t n I ,) 

' if Ih St uli n > p i 1 i i 

} o[X)ln it ri i > dii dii p 
tt ni prnn p ti i pi I l< i 

! pi i « i ut il i ili 

1 rii ri i ip | t p 

I h nn tht il t « i li i s i * 

< l ili t ito or f J r i i r ’v t 

mi r « m m iti uf t 


I f hit pp l i piu li 

i |) issi t ni( liti riti o tslr 
11 ri 1 \ r » i ]i i i f (I 

* r r ai/ i In n i 

I Hil i t lini l p » 

| bile sul p ino ìnli rn izi >n i 
n 11 i IniI i m din s i <!il \ n 
un t <| i sto li* pi n o d 

i bl Ir i\ i t rfi il nu 
i/t >nt t di 1 ( si 


Tortorella 


q 1 II li II 

m > i I 


i M ire ' p ir i li im rit I i 
( isi ei o n t i i t\it 
ima nriitir di pr ig i nzu» 

' i t IH t M rii 1 , d 

f II t » ) t r iputsl h t zrtut 

t i ri! i fnrz i fi ne r ( n‘f di I t « n 

I n «umbra alt i f> ( , 1 gì up 

. po dorotfo Qui sto t il nostro 
I rumirn prunpoh \ »n lo d tb 
tii imo ni t (hmi ni f n i le 
intubo al PSI ritbbonn aure 
il nns'n ehi fs^t riunì irò dth 
borio essf r Stvnf rn i mn 
flrbbrno fin e mi copine In n 

srv<in=aV)t*a m\ smn et e spt» 
i i ilh Uf f Ih I PSI h , ti 
j punto il gr vt liuto di i tprire 
I i s,n,str i mi sur ni'r ggt t 

. rr» oio 

B o«*rn Ir il p i trio hom 

j perda uno giusta lahrinzionc 
I dt i i ipp ir' r di forz i S( < on 
' d > et i ' r mtf rv ( nb il r indoli 
srro risii ino urfhbe r» illzzo 
fo ura sua (flintn/a si sar^b 
he « organi//rio » saffi he riu 
serio a doni mre le sii mn 
tnririi/mni ivrfbhf fx> lato a 
termnf il <^iin piano f hiMt le 
eontrorirlizmn sin blu n Invi 
re v tv « nel c impo popol re In 
vtff et uni niM fco mirili a 
( pf lituo rif 1 e i pi* ilisno ih 
li ino un fulhrm nto di m 
P ino di stabili// izione orlili 
et eri economie i ( tlt fronte 
sili DC rbe rinviò per 1 - olirsi 
ri f or po r U |hr ile co! b g igllo 
riti suo filhmrrrio ci snrnu 
noi con le no Ire f '> r la 
nostra c ipoc t i tli ! tt i rii 
iniziativa II no Irò \! ( ori 
grosso non è un congrc so rii 
-.confitti come si vorrebbe ria 
alcuni ma un congresso rii com 
battenti rru h inno aprilo rii 
vanti a só pur nelle difficoltà 
della situazione la via della 
vittoria 

L’obiettivo contro cui (lobbia 
mo mobilitare il partito e le 
masse è la Democrazia crisin 
na l sislc uno crisi grave dei 
grunpi dirigenti drt copri olismo 
italiano che hanno condotto la 
situaz'onp economica e prorlut 
tua a uni "tagn ìzionc dilla 
quale non sono capaci di usci 
re A questa crisi noi reagiamo 
con la nostra proposto di prò 
gramma/ione elemocrotica co 
si come ( sci rito con chiarez 
za nelle lesi C* su questa li 
nea che dobbiamo «ondare avan 
ti e le difficoltà che ci sono da 
vanti non si superano giocando 
con parole d ordine «avanza 
te * ma mantenendo sempre 
il più stretto condotto con le 
masse e rraiozando nella Ini 
la la piu larga unità dello clas 
se operaia e del popolo Cesi 
si creano le condizioni per 
battere la DC per giungere ad 
ima nuova moggmranza Cosi 
si (ovoro alla costruzione di 
un pirlito unico dello classe 
operaia ttaliara un partito di 
lotta pei il socialismo 
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Roasio 


TI compagno Roasio ha Ini 
ziato esprimendo un giudizio 
essenzialmente positivo sullo 
stato del parti o e quindi sulla 
possibilità di un dibattilo ma 
turo e resporsnbile Ciò non 
vuol dire che nella fase 1 pre 
congressuale gli organi diri 
genti debbano rinunciale alla 
loro funzione e al dirrilo di 
intervenire mi processo rii for 
mozione eh Ma volontà congres 
suole Questo infereento deve 
luttnvM mquatratsi m un me 
lodo di dibattito <he escluder! 
ciò le cnntrappnsi7irni cnsfrl 
! 77/ile e respingendo pressio 
ni esterne pis«a espnmere 
lutto I apporto dei partito al 
1 arricchimento delia nostra 
elaborazione 

Del resto — ha notato Roa 
sio - nel dibittito in questo 
Comitato centrale non si sono 
avute contrapposizioni di linea 
ma differenziazioni sn pure su 
aspetti non insignificanti rii 
versila di acrori tu azioni del 
tutto legittime I problemi su 
cui discutiamo non sono * n 
ventati * ma mno i pi oblimi 
mi quali il partito e chianvrin 
ri fare i conti nella reali i 
tanto e vero che su di issi 
vari compagni diligenti hanno 
espresso pubblicamente opimo 
ni e apprezzamenti non si m 
pre unanimi Ciò considerato 
sarebbe stato forse meglio se 
giure una diversa procedura 
nella elaborazione del progetto 
di Tesi 

Occupandosi dei problemi del 
partito Roasio ha affermato 
che non vi è ragione di accen 
tuare la denuncia di per» oh 
per la sua unii i Piultosto t dh 
vede 1 opporti! ut i di stritoli 
ritaie con pm fui za i prnble 
mi della costruzione del parti 
to soprattutto fi i la classi 
opeian P qui In un probi) ni 
fhe non si risolve su! pia 
nc eh Ut fntmuh oignni/zatnt 
quanto con an accentuazione 
dell ini/iativ a politica e del 
I impegno eli base Per quanto 
riguarda le qmstimi) del firn 
zinna mento degli organismi con 
tnh è foise opportuno che il 
tema venga esaminato primi 
del congresso oltre che dalla 
commissione proposta da Lon 
go «inche dal Comitato centra 
le stesso 

ftoisio ha poi < spresso ! opi 
ninne che si eh bba migliorar! 

I analisi dei processi rugativi 
in coi so sul tii.ino urifiriazif 
urie snpnriUMK dii punto tu 
visti ehi Imo nfh ssi sella si 
' in i zinne interni Ciò e ne cessi 
rio proprio per dare magg’nr 
< vigore alla nostri stess.i inizi i 
] tua di lotta pi r la pace e p» i 
I evriaic che i lavoratori e t d< 

' uh tritici abbiano ad assuefir 
j si alla ripetizione degli alti 
l aggressivi dell imperialismo 


gì itivi (s« arse zzi rid rupi gnu 
optr.riivn in qutM.i ri r</ione 
sutlov riuta/iom tee ) oppure 
d i resi li n/c alla li v a poh 
tic il bfn vero che ad un 
m tggio r e impegno oniriio 
c iì j spendono i mprc rii i ri 
su t it luigi »i (olili ihbiimo 
poiulo \inhf irt aiuh« n in 
i( mi lite k ' Milane m M i non 
tu lo pilo r m rr i olio su 
qi st » 11 mo 

iiv r. rit ì si uno th fronte 
ad una r« alta della rta-sc opt 
ria mollo complessa m re] i 
/line sa alh vaitela delle 
erndi/iom oggettive del suo 
st«ito sia in relazione anche 
alla diversità do livelli di co 
se enza politica 

K dunque decisivo muover 
si sulla base di parole (I or 
elite di obicttivi che espri 
mende questa realtà abbiano 
uni for/a trascinanti si c|tnli 
h( uno come risponde,ili alì m 
te resse «dia scisibihti eh ila 
cl.sse opeiaia e corrn obli Iti 
vi realistici II nostro rapporto 
con la classe operaia nono 
stinte li tuli orgamz/ami e. di 
iniziativa ò «ohdn ma biso 
gru alimentarlo con una eie 
vaia tensione ideale che. fac 
eia perno sulla interpretazione 
di ciò eie matura nella classe 
e nel suo rapporto di forza con 
1 avversario L proprio su que 
sto terreno che abbiamo otte 
nuto risultati rimarchevoli, ed 
e a pi riposilo di queste que 
st ioni che lo 'Jesi danno una 
risposta prinsi i stimolante 

Quando diciamo ( he bisogna 
opti ire realisticamente per 
mantenere un collegamento 
pi imam rie con la ellisse ope 
r.ua noi intendiamo — hi af 
Rimato Ioitinelli — sacrifi 
caie qmlcosa della ncisivita 
degli obicttivi di loda ne del 
luto cai attere a itagomstico 
i isperto al sistema C cosi pu 
u. impegnirsi — come abbia 
mo ftrito nell elaborare le Te 
si — nella definizione di obiet 
tm di piospettiva e.he configu 
nno un diverso meccanismo di 
accumul i/ione non devo signi 
ficaie attenuazione del nostro 
impegno in ciancione dei biso 
gru immediati delle masse Bi 
sogna tener pi esente che le 
masse non si mum ono alla 
lunga sulla base eh soli sti 
moli immediati ma se solieu 
tate fin una v none comples 
sua della prospettiva pohhea 
le co perche pui non volendo 
conti apporre un compiuto - rno 
dello di efficienza » al morie! 
lo dei monopoh noi dobbiamo 
compiere uno sforzo anche nel 
senso di una definizione an 
cor pm precisa degli obiettivi 
di politica economica così co 
me del modello dt sviluppo che 
noi proponiamo Non vi sono 
nelle Tesi come ha giustamen 
te sottolineato il compagno 
Longo contrapposizioni o giu 
stipposizioni di obiettivi a bre 
ve termine colti affreltatamen 
te dalla realta immediata e 
di obicttivi d> prospettiva vi 
e una visione complessiva m 
cui obicttivi immediati e di 
piospctliva compongono una h 
nea oi gamea 

Affrontando I ultimo terna del 
suo inteivcerio Fortorella ri 
b idisce I esigenza prioritaria 
(Irti unita della sua ricerca at 
traverso un metodo che tende 
a evitare lacerazioni che po 
trebbero non usultire sanahi 
h m ppuri* net momento del 
congresso Io sforzo unitario 
deve permeare ogni fase del 
dibattito poiché qui e la ga 
ranzia della maggiore fruttilo 
siti della nerica collettiva del 
pirrito 


Rossanda 


j f a rompagli i Ros^t ri i o*-pn 
me il s m accorrlo «ri progetto 
di Iesi come base umtana eh 
discussioni linea generile che 
spett«t il t fingi esso w librare 
ipprofnndi e o corregge! e in 
una rhsrussinne libera o re 
sponsabilc L patrimonio drt 
nostro partito una concezione 
non fmm.rie dell unito rinbtva 
mo trovarla nel dibatrito pm 
aperto m mn comune 1 tensione 
morale ni Ila disciplina della 
azione 'Snelli se questo c pei 
tiri p,titilo rnnlu7!o lano un 
processo ri flieile Or e un in 
no e spni ii mino n mmpagni 
snv lirici h pri orr np ì/iom <-ul 
modo eoi quale era i e e nula 
1 1 «osritu/ione riti eommgrm 
Krusciov nle mudo che anche 
fjursta scelti eh grinta cei 
to non interiore al dibattito che 
noi oggi affrontiamo avreb 
he dovuto es ere sottopnMa ql 
la discussione di tutto »l par 
Uto Difendev amo cosi una cer i 


finzioni nello mrlus*m cnllu 
tale rii /h ste si rulli ]ìubhh 
e \ eiursta t ti g? i/innr so 
c i ile m ii corrisponde pr i ò fi 
no tei oi i una iute in i/ione po 
lilr i t uri i m no dopo liti 
flirt 1 fi ih un sp i ìri/o su' 
(entro m'sti i B< n ’k qui ti 
stiduru < ciiti \ ri i-rif m \ no i 
i si i spr nu in . ih si 11 r nu 

1 t/J i p htu i |>i» sso il noshi 
p nulo non i i t rii li i/ noi 
mutane e i) ri il i » i ipeiln en 
molte f > ze rie 11 i eultur \° R v 
sarul i r rie ne < In questo dipi n 
ria dall i insufficienza elrtle ri 
sposto fmor i e labornh ri il mo 
v intento npctniri neeielentah 
per quinto nguarri.i h crisi 
della eli innera/ 1,1 e del rifornii 
smo o il passaggio al sociali 
sano r per la crisi o insuf 
ficienza teorica s<gui(t dopo il 
lOSfi n( 1 campo socialista cui 
rorrisponele 1 «indie rii fn>nt( 
«rila radicali?? 1 /inno dello semi 
tro fra imperiai rimo e 1 forze eh 
liberazione - l«n disi eh um 
coiu e/ione nr it un in campo 
minunist ì chilo str ite gn e rie! 
de ■•rino dilla molu/inne mori 
diale 

('ggelto del nostro congiesso 
ò dunque I elaborazione eli un 
mede Ho originali di p«issaggio 
al socialismo (ondato sull nf 
frrm izinne del nesso che» oggi 
intercorre fra democrazia e al 
Liceo al sistema nella sua lo 
gtea e nem solo net suoi squi 
lib t su un nuovo modello eli 
aciumiliazione e sviluppo e 
qu redi un nuovo sistema eh for 
70 politiche che ristrutturi 
pie fondamente qn Ilo esistente 
rifi itand ) co ne il progetto dt 
Tesi fa rjgrij ulteriore illusione 
sul rilancio di uri centro smi 
stri pm avanzato o di un prò 
gì min i mimmo di Ile forze 1 
de liner ilie he Arcatilo a que 
sto la enmpaena Rossanda in 
«uste sulla urgenza per il no 
stio partito di dare una nspo 
sta di nitrito e eh contenuti che 
porli pm avanti il decorso in 
tema di situazione mternaziona 
le c dei problemi dell unri«ò drt 
movimento comunista e termi 
in affermando la necessita di 
un piu preciso rilancio fornico 
del marxismo come scienza 
della società e metodo eh in 
terpretn/ione du problemi del 
nostro tempo 


e v ri re ( In n< I i j» il ic i si 
rtpi< dir su in elisi piu un n 
li c su eli un ì/iom eh cui 
lime iti mio i hniiri [ c un it t 
ititi'- imiti ni Ih si'uiznne in 
tei n non rii i uri , 11 m pi -«ri 
an li so i i ili gì iil v,Min i | mi 
t ri i et Im doni um m riup 
po i uh *u mie t i qu \ht ritvo 
eie II i nosl! i p H li ì i k »< di I 
l( ■» tu «*• Ut eh Mtr me rii 

e 1 I Stl Ss, I Miriti 1 11 H 1 )( li 
i il clic iscli i di i sst n me» 
si m discussione o < In si ospo 
ne alle opposto lenelen/c op 
porlunisrie ho e a venturtstii he 
che dall esterno piomono su 
di essa 

Per qursto per giungere a 
un (ongresso unitario pie in 
niente rispondente a que ria 
necessità e ìnelispensiabile un 
dibattito congressu«ile che Im 
pegni a fondo e in modo cm 
tivn tutto il Pnrtitn tutte* le 
energie eli cui disponnmo in 
un reale confronto eh posizio 
ni e con una vo' mia di chn 
rezza pan alla volontà uni 
tam smz i chv lo dtffeunm 
7iom vcugino combattute ui 
me conti apposizioni Ossn con 
pienezza eh vita demoeritica 
e con rieiue n nel partito 

Anche ì andamento drt it 
battito nel CC ha messo m e i 
(lenza la necessita eh questa 
m.iggior chiaiezza per e sen 
pio a proposito della pioti o 
zinne eh una nuova umlà de’la 
sinistra C ò ancoi a una sotto 
valutazione dei caiatteri eie 
Assume il processo eh soci il 

demociatizzci/ione e degli mie» 
lamenti della maggioranza del 
PSI Ciò può indebolire ta no 
stra iniziativa umtaua nei con 
fronti di tutte quelle forze del 


Alleata 


I t ( ( alo a ini ! ini ai u q 
non t« c ih ih si npu gì uh vo 
li eli ( odi flni.o t d i luglio ad 
ogj- 1 il I ivfilo di r I rimi i ioni 
rifili Usi ! ri ( pei questo 
cht ri compagno tingo ha in 
cantato nu di risponrleie nel 
una s»enc eh critiche, osserva 
/ioni o pioposte qui avanzale 
Nel corso del dibattito alcuni 
compigm hanno infatti presen¬ 
tato pioposte di emendamenti, 
altri li hanno prua nanne iati ed 
e possibile che altri ancoi a ab 
binilo in animo di presentatile 
Queste proposte di rmondameli 
li duvieWieio pmonirc alla 
Dilezione cotto lunedi perchè 
essi possano ossei e picsi m 
esame Indipendentemente* (Ini 
le proposte di modifica avan 
/<ri( n che sai anno nvan/<it( 
bisogne ia piocedeio poi noces 
sanamente ad una nlettun 
completa del progetto di ffesi 
tenendo conto anche delle pio 
poste eh sfi rndare togliere ri 
peii/ioru eco il lutto dovrà 
essere tatto in tempo per per 
mettere la pubblicazione 1 del do 
cumento sull’f/mto del 7 no 
vembic cosi da pei mettere al 
più presto a tutto il Partilo eh 
avviare corri ratamente In rii 
scussionc congiessiinle Abbia 
mo quindi scio pochi giorni a 
disposizione ocr questo lavoro 
e anche per questo non è pos 
smile accogl ere talune propo 


i Ih « Im * i ì if 11 
lnol.ui al! i no 

< ff a/ io ! i parte 

un iti pi opi st i 
azioni dilli Inizi sr 
rit appi (rimirili i l m«i 
i K il i ri PM < do di m i 
v i li piti ih Ih puM/iom rii II i 

< om rito autonomi I i rii pn e i 
s n ( im glio f di i «iffoi /.il i I i 
«in disi sulla portai i < il sigili 
Ih alo di invi stimoliti di rapi 

I rii li mn 11 opi rilutto 

uni I 11 mi in tt ili) ll)l i m 

gì moni il Mi // iguu no i < ti 
ìu ri, gli 11 h | i ih ]| f| » uo 
mi rii III min m/c n iz r i rii 
soN» \ il i ri i \ni ili i) ( n Ut ir 
i il |H so fltllf lollr miri ise iste 
a Ha Spigo ii ni I Poi log ilio 

! < nuli riniti f uniti rial dii) il 
trio mi qui sii qiu suoni colmi 
no Ih mn nppi ofomhst ono i 
imo hi se onci il dm limonio sul 

II linea gr noi «ilo clic e all ì Mia 
base P gnu (Ih la gì inde 
m iggim uim de 1 ( C si e rii 

f Inaiala ri incordo con (pii sta 
linea gene!ale questi euwnria 
oh nti sono eh u coglici (un 
Mfh lan mi itti i! piogetto rii 
1(M uni b isr imitino di di 
Moscione non vuol due alf ilio 
r niiMil(*i n lo un s( mplu c eli n 
io rii «ugonurli sui quali il 
Putito è ehi un ilo a pionun 
cinsi Pmponi un piogelto rii 
1 si il P unto ignilif a pinpm 
ic un iiimi me mi muriizi di uh 
bu Un i rii m che 1 or g mi< !n — 
ima linea poh'ica lusomma — 
(d ò su questa linea e he è do 
veie drt OC pi enunciai si e 
impegnai si n dare al Pmtito 
uno stiumcnto cimilo e definito 
di Aiicntamcnto della discui» 
siono 

IV tenendo conto rii questo 
che nffionteiò ora alcune que 
stiom sulle qmh si è portico 
larrnente discusso por verifica¬ 
le se alcuno pioposte fatti m 
firma di cntira al documento 
non siano per caso gin pi esenti 
rolli r l csi pei \ enfimi e — per 
quanto ugnai di invece le cu 
tiche ( pi riposte che si nfrri 
senno a temi che nelle Iesi min 
sono pi esenti — la loro validi 
ti se vanno cioè nella cluc/io 
ne rìelh Tesi stesse o no e 
quindi se possano o no cssue 
accetta tr 

Alcuni comp.ignl — Cerreti 
Secchia, Roasio, Vidali per 
esempio — ci hanno imitato a 
sottolineare rii più la gravita 
della situazione internazionale 
Penso die questa i ichiesta non 
sia giustificata anzi non coni 
prendo bene poiché si«i stala 
avnn/nta le' Tesi già dicono 
clic siamo eli fronte ad un ni 
resto del processo eli distcnsio 


ne elu questa sihn/inm non 
putì \ i rii sup i ila se non 
siici |>os(n lini all iggu suoi» 
n< ! \ut N.iin e 'in infine 
I iggn ssiuni e unirò il \ m t 
Nani f», d nuovo gnu ue uri 
I nummi*i la mirmi il di uni 
gì» 11 i mondi ili \ mio |i ih 11 
qui »t i im miri i/iot <* i s,il 
n MI i »U ssu uh rio pi i 
o f Iu li 1 1 a sollnlui)«mo uf 
H< it oli nu uh li uggii ridà 
num a rii II imper tali n o um ri 
< um 1 uh 1» pos finii sotto 
In» «m rii pili « uto (pesto 
ciuf etto chi *i tulli mirti a 
Iti» a rii i indizi i ri i siili i 
/min inL i il ì/innah ni inonM 
può i hhi \ mi i ( hb< 1 chi ì nf 
!< 1 1 tl.llt ( hi si imu di 1 1 luti rii 
un ( tpn digmii nto rii i i ippoi (i 
rii tm / \ 11 I um< ri» !! mqn na 
! i tuo p< i r he quando si puh 
li i tppniu di Im/i I «in,ih i 
non può i sm 11 f hi rii lungo |/‘ 
nodo i (ni ii lungo peundo 
f ih gmili/io mi semina non 
giusto 

Cosi siffmfir i rlnedejp tu 
qui sio rpi idio i mie li inno 
fatto (enti Si i i In,] ( ri riti > 
rii i ilf ii z il e la p irte rii Ile 
li si ri( du ria il \ irt Nini ' 
(enti dui ni i l.m /1 (in 
<>((<iin (lu> i 1 ! I RYs ( ai 
Pai i soi i ri 1 ti i hi r Ijis >ggn i 
kmIIiii I i tiri i i* i ( spingi i 
h» mie qut s'i Ini nini,i/ionr 
eh( \.i ti spinta juirtie non tic 
ih (Olito rii tutta 1 1 < ampli ssita 
(lilla situa/ioiu Di qu* sia 
compii ssila della silua/mm 
(Uvt tv nu (unto am hv il toni 
piglio Suchia quando (inerii 
die sia insolita mila lisi la 
pio|X)rta (h infili) non, tome 
noi tace imiti ta eonviua/mtu. 
duna M uh lenza rii tulle It 
f)i/i intimiti ii ilish pu il 
\ » l K mi in t la eotn le azione 
ri una tonfi u n/a rii tulli i pai 
tili u, mini li i ht siano riispo 
sii a partee ipaivi anello se n 
qm sta imiluenzi fu si assui 
li i i ( mi Si e im rii 1 ( onijHi 
gnu S ce ina < ite c osa pi usi 
i ebbe io riunì simile* corde 
it n/a ì compagni vietnamiti' 
Non dobbiamo ìnsonima cadete 
in posi/ioni agitatone c vel 
lutaiu elio non aiutano (erto 
a ìaffoi/mc 1\ unita antunpe 
ricìlista c del movimento opo 
imo mieina/ionah no ì coni 
pagm vietnamiti nella loio 
cinica lotta 

A pinposito di questo prò 
blema dell vmilv elrtle foi/e so 
ciahste le Tesi si espilinomi 
con meilUi chiaiezza Su questo 
punto non possiamo pero ve ni 
io meno ui un esigenza pieci 
s i quell \ che c i impone di non 
aspettale che 1 unità sia ri 
slab'hta pei npiendeie I of 
fensiva sul tei mio della lotta 
pe ila pace e pei formare 1 uri 
pcriahsmo Più che nini valida 
e I indicazione li mobilitare, 
intanto, tette le forze dispo 
nibili Tn questo quadro deve 
rimanere feima anche la no 
stra posizione a proposito del¬ 
la conreienza dei partiti co 
munisti ed opeiai, riafferman¬ 
do il nostro eliseci so sulla tnop 
portoni lo, ancora per il mo¬ 
mento di conferenze del tipo 
eh quelle proposte fi.io atl 
oggi 


Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 


Poco i eie ico delle somme versate all amministrazione con 
lidie alle ore U di sahito «ìt ottobre per la sottoscrizione elell«v 
st impa con msla 


T i compagna /'aiidigiacomi si 
ocfup.ì dei problemi della de 
mocn/ia rii partito Una parte 
drt partito — osserva — ri 
mane assente dal dibattito Si 
limita ad offrire una adesione 
acritica alla tinca del partito 
non ha anco* a acquisito il me 
torlo del dibattito e si manlic 
ne poetò su posizioni passive 

Oggi ) adesione alla linea del 
partito non può non essere un 
fatto profondamente democra 
tico e tale deve essere ancne il 
metodo pei la cmquisla delia 
unità 

Quando si parla di conquista 
re il partito alla linea politica 
si introduce un criterio palei 
natistico che riduce l«i conqui 
sta dei pallilo ad un azione 
prnp.ig indisiica che viene dal 
1 alto Ma in questo modo non 
si perviene all unita che m rag 
giunge invece discutendo co! 
partito 

Il dibattito e I attivismo non 
sono in contrasto Anzi il pn 
mo e la condizione del secondo 
I a stessa battagli) che è dove 
roso condurre contro gruppetti 
«di desti a » o « di smisti a » 
che esistono alla poi iferia è 
validi e ottieni 1 pitn munte i 
sui» -.copi se e una battaglia 
democratica Un riiballito sere 
no obici!no e il modo miglio 
r( jh r isei. in e li lite, c questi 
alt u chi ( pi r s origini ire il 
pini nifi drt In/» ii-,mn La de 
nwtn/’rt rii partito si uve li 
incora una volta comi Io stiu < 
merito migliate p*r affLrmire 
nella p. anca le c irattcnstiche 
del partito di ma sa e di coni 
bollimento 

Corrisponde* a queste eslgen 
ze il dibattilo di questo CC 9 
Noi dobbiamo evitare che al 
posto del dibattito si dia luogo 
a classificazioni eri etichette 
che ntioccion ) alla discussione 
Bisog la lenir presenti questi 
avvertirne Hi ehi il compigno 
logli Uh spe sso et ha dato 

I a comp rgria / imhgiae mn si 
ri» hi u i ri ae o do con la reta 
«ione di longo c coi li forimi 
I i/i nu m cui si dice die le 
lesi sino unii basi umtana per 
il dibattito Quindi ri dibittito 
b*sogna pirttrio av mti e co 
(rimiri I unita con tutto il pir 
rito alt avfi o la piu ampia 
cu colazione delle idee 

L intervento del compagno In 


1 Matera 

6 430 000 171 4 

Terni 

10 000 ooo 

100,0 

Pesaro 

27 0S7 000 169 1 

Piacenza 

9 000 000 

100 0 

I Modano 

86145 000 143 5 

Imo'a 

9 000 000 100.0 

1 Reggio Emllii 

70 000 000 133 3 

Verona 

9 000 000 

100 0 

, Potenza 

4 855 000 129 4 

Salerno 

8 000 000 100,0 

Parma 

18 983 500 115 0 

Cosenza 

8 000 000 

100,0 

' Ravenna 

44 500 000 114 1 

Teramo 

7 500 000 

100,0 

1 Pescara 

8 025 000 107 0 

Macerata 

7 100 000 

100,0 

| Sondrio 

1 695 000 105 9 

Latina 

6 000 000 

100,0 

Fermo 

4 440 000 105 7 

Reggio Cai. 

6 000 000 100,0 

1 Scocca 

2 365 000 105,1 

Trapani 

6 000 000 

100,0 

■ Siracusi 

5 220 000 104,4 

Catanzaro 

6 000 000 100,0 

| Frosinono 

4 700 000 104 4 

Brindisi 

6 000 C00 100,0 

| Foggia 

16 400 000 104,1 

Viterbo 

6 000 000 100,0 

Rovigo 

12 442 600 103,6 

Imperla 

6 000 000 

100.0 

1 Caserta 

6 450 000 103,2 

Verbania 

5 250 000 100,0 

Mclfl 

3 m OOO 103,3 

Viareggio 

5 000 000 100,0 

| Crema 

3 854 200 102,7 

Lecce 

5 000 000 

100,0 

Crotone 

5 850 000 102,5 

Messina 

5 000 000 100,0 

S Agata Mll 

3 080 000 102,5 

Cng'ìorl 

5 000 000 100,0 

1 Calìanlssetle 

4 850 000 102 1 

Ragusa 

4 750 009 

100,0 

» Massa Carrara 

5 100 000 102,3 

Agrigento 

4 500 000 

100,0 

Udine 

5 100 000 102,') 

Ascoll Piceno 

4 200 000 100,0 

Chleti 

3 050 000 101,'5 

Asti 

4 000 000 100 0 

1 Palermo 

15 000 0C0 101,1 

Avellino 

4 000 000 

100,0 

1 Gorizia 

4 561 800 101,1 

Enna 

3 600 000 

100,0 

, Cremona 

10 100 000 101 il 

Campobasso 

3 000 000 

100 0 

1 Lecco 

5 300 000 100 '> 

Belluno 

3 000 000 

100 0 

Taranto 

6 809 500 100,11 

Aquila 

3 000 090 

100,0 

1 Como 

6 950 000 100 ' 

Rieti 

3 000 000 100,0 

I Grosseto 

14 600 000 100 (p 

Nuoro 

2 500 OOO 100,0 

Vicenza 

7 550 000 100 6 

Lucca 

2 000 000 

100,0 

1 Pordenon 

3 020 000 100,6 

Bolzano 

2 000 000 100.0 

1 Cassino 

1 510 000 100 1 

Avezzano 

1 800 000 

100,0 

| Benevento 

3 265 000 100,4 

Oristano 

1 500 000 

100,0 

Bologna 

97 600 000 100,1 

Trento 

3 230 000 

92,2 

1 Bergamo 

7 665 000 100,1 

Novara 

9 750 000 

90,6 

' Milano 

103 000 000 100,( 

Tempio 

1 080 000 

90,0 

| Firenze 

63 000 000 100,C 

Perugia 

16 710 000 

83,5 

| Genova 

55 000 000 100 ( 

Roma 

50 000 000 

83,3 

Siena 

30 000 ODO 100 C 

Brescio 

15 872 000 

80,9 

I Ferr •» 

30 000 000 100 C 

Torino 

36 000 000 

80,0 

1 Llvor o 

29 000 000 100 0 

Treviso 

5 203 000 

77,0 

. Pisa 

27 000 000 100 C 

Padova 

9 130 000 

76 0 

1 Alessandria 

21 500 000 100 0 

Aosta 

3 370 000 

74 8 

Manlova 

21 O^OOOO 100 0 

Sissarl 

2 200 000 

73,3 

| Forlì 

20 000 000 100 0 

Vercelli 

6 215 000 

71,0 

I A«ezro 

18 ooo ooo ino o 

Monza 

5 775 000 

70 0 

Pistoia 

18 OuO 000 100 0 

Carbonio 

1 860 000 

68 8 

1 Bari 

18 000 OOQ 100 Q 

Pavia 

14 500 000 

65 9 

' Venezia 

18 000 000 100 0 

Cuneo 

2 400 000 

60 0 

| Pralo 

17 000 000 100 0 

Napoli 

17 500 000 

50 0 

| La Spezia 

16 000 000 11)0 0 

Emigrati Svizz 

2 500 000 


Ancona 

16 000 000 100,0 

Emigrati Belgio 

800 000 


1 Ssvona 

15WWOOO 100 0 

Emigrali Luss 

800 000 


I Varese 

15 000 000 300 0 

Emigrali Ger e»c 613 470 


i Trieste 

11 250 000 190,0 

Varie 

38 500 


! Catania 

11 000 000 100,0 

_ 

-i- *'• 


Rimml 

10 500 000 100 0 

Totale naz 1 518 124 570 



GRADUATORIA REGIONALE 


I PREMI 

Sotto la picsielenz .1 del compagno Anelito frontini si è riu I 
mia la Commissione per il sorteggio dei piemi n conclusione i 
della r ì 3 eri ultima tappa delti gara di emulazione per la J 
stampa e il uftot/amento del Fiutilo tia tutte le Federazioni 
e i Comitati regionali che ieri IO ottohie, hanno iaggiunto o I 
supei ito il 100 % dell obietto o I piemi sono stati cosi sor 1 
tcggiali . 

COMITATI REGIONALI 

1* GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 00 OOO 000 * 
IN POJ Comitato regionale dalla Toscano, t Innocenti A 40/S, | 
Comitato regionale dello Liguria, 1 viaggio « Mosca l 

2° GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO DA 30 000 000 
A 89 999 999* Comitato regionale delle Marche, 1 Innocenti I 
A 40/S, Comitato regionale della Sicilia, 1 viaggio a Mosca, • 
3> GRUPPO - REGIONI CON OBIETTIVO SINO A 29 999 999- i 
Comitato regionale deità Lucania, 1 viaggio a Mosca; Comi- I 
talo regionale dell'Abruizo, 1 viaggio tt Mosca, Conitolo regio¬ 
nale del Molise, 1 viaggio n Mosca, Comitato regionale della | 
Calabria, 1 pacco libri; Conili,ilo regionale dol Friuli V G, I 

1 pacco libri . 

FEDERAZIONI 

1° GRUPPO FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 18 OOO 000 » 
IN POI alia Fcderaiione di Alessandria, 1 Innotenil A 40'S, i 
alla Federazione di Pisa, 1 proiettore, alla Federazione di Sio I 
na, 2 vmggl a Mosca, alla Federazione di Forrnra, 1 registra 
loro transistor, alla Federazione di Genova, 20 nbbonamcntl I 
semestrali a Rinascila, alla Federazione di Mantova, 60 abbo > 
namenti nll’Unilà del giovedì i 

2* GRUPPO FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 10 000 000 | 
A 17 999 999 olla Federazione di Savona, 1 Innocenti A 40/S, 
alla Federazione di Rlmlnl, 1 proiettore, alla Federazione d| j 
Calanla, 2 viaggi a Mosca; alla Federazione di Cremona, 1 re ! 
glslralore transistor, alla Federazione di Trieste, 20 abbona ■ 
monti semestrali a Rinascita; alla Federazione di Terni, 60 ab¬ 
bonamenti all'Unità del giovedì 

3 GRUPPO • FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 6 000000 I 
A 9 999 999 alla Federazione di tmola, 1 Fiat 6CQ; affa Fede l 
razione di Salerno, 1 proiettore; alla Federazione di Cosenza, , 

2 viaggi a Mosca, alla Federazione di Macerala, 1 registri I 

•ore transistor, alla Federazione di Brindisi, 20 abbonamenti * 
semestrali «-» Rinascita, «alla Federazione di Viterbo, 60 abbo | 
nament) all'Untta del giovedì | 

4 GRUPPO FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 4 000 000 

A 5 999 999 olla Fedomzione di Gorizln, 1 Fl«il 600, alla Fede I 
nzionc dì Fermo, 1 veggio a Mosc.i, alla Federazione di Mes * 
rimi, 1 registratore transistor, alla Federazione di Caqllflrl, i 
20 abbonamenti semestrali a Rrnnseila, alla Federazione di | 
Viareggio, 60 abbonamenti all Unita del giovedì 

5 GRUPPO FEDERAZIONI CON OBIETTIVO FINO A I 

3 999 999 allo Fcdoraz«one dr Nuoro, 1 Fi.it 600, alla Federa I 

zinne di Melerà 1 viaggio a Mosco, alto Federazione di Chicli, . 
1 registratore transistor, alla Federazione di Benevento, 20 ab 1 
bonamenll semestrali a Rinascila, alla Federazione di Avcz 1 
zano, 60 abbonamenti all'Unità del giovedì | 

Federazioni che hanno raggiunto l'obiet- l 
tivo e che non sono state favorite dai sor¬ 
teggi precedenti I 


LUCANIA 

137 0 

MOUSE 

100 0 

MARCHE 

123 7 

TRENTINO A A 

95 0 

EMILIA 

1150 

VENETO 

94 2 

ABRUZZO 

102 5 

UMBRIA 

89 0 

PUGLIA 

101 3 

SARDEGNA 

88 9 

SICILIA 

101 1 

LOMBARDIA 

88 2 

FRIULI V G 

100,7 

LAZIO 

87,9 

CALABRIA 

100 5 

PIEMONTE 

86,4 

TOSCANA 

100 0 

VAI D AOSTA 

74 8 

LIGURIA 

100,0 

I CAMPANIA 

69 4 


Teramo 1 Innocenti A 40/S 
Rieti 1 Innocenti A 40 S 
Li Spe/ta 1 proiettore 
Reggio E 1 viaggio a Mosca 
Venezia 1 viaggio a Mosca 
Lecco 1 viaggio a Mosca 
Verbania 1 vmggio n Mosca 
Genova 1 viagg'o a Mosca 
Pistola 1 viaggio a Mosca 
Bologna 1 viaggio a Mosca 
Firenze 2 viaggi a Mosca 
Pralo 1 viaggio a Mosca 


Verona 1 vlagg’o a Mosca 
Imperi«i 1 viaqgio a Mosca 

Udine 1 viaggio a Mosca 

Avellino 1 viaggio a Mosca 

Brindisi 1 viaggio a Mosca 

Livorno 1 viaggio a Mosca 
S Aga'a Mil 1 rcgtslr trans 
Enna 1 registratore tr.sns 

Aquila 1 registratore, tram 
Reggio Cai 1 regi si r Imiis 
Biella 1 registratore trans 


mo sialo n\ in/ito nnrhc, 
in Ila <li*i( insinui* piopiWt* che 
siile diano uri nppiofotwluo la 
nMio iheurt sui piuhlcml r 
[ l.i silua/iniH elrt ici/o Mon 
(Ì> I cjur st i dii ( sjgm/a giu 
si (ri m irlo in cui ri pio 
| bli ni 1 è pn In i» Ilo lesi ffl* 
v >i iv n i min pai no questa 
| i <( ii a Nrt eioeummlo infatti 
( unii ti uni» ni* i quanto som 
b t riuo IV lii» < ioli — noi 
urtli.uno fui lui» ole I nea olilo 
ni» <li)l( 11 n/ia/ioni rii rtmse 
o pnlilirt» elio si simulo su 
hippanilo ni quosU paesi, sulla 
disi rie! u echio blocco (li fot - 
zt » he guido questi paesi nel 
iil tv* rii ila e onquisM ridi m 
(hpnirit n/a politica sul ruolo 
urna » hi ili\»mo mossi assu¬ 
mete lo fotzo popolati c quel¬ 
li umsoQuenlenionte mi/ioim- 
1) U 

Boi quinto iigeimela le cri 
1» ho ilio posizioni dot cam¬ 
pigli! e im si non ini sombra 
giusto «rifummo — come fa 
Bt Ime doli - elio noi ci limi 
timi») a (ontoslaio il ruolo che 
i ((impigrii di» si assegnano 
«ili i ( I isso opi i un eh i Paesi 
ouiehnldh le nostio (litiche 
\ inno .ri ime h o eie ilo posi/io 
ni (uh*- i imeslonn !» loio stra 
n già la questioni ridia eoo 
sis» ii7 1 f|i»>!in ridia pace. 
Noi sai pi alieno h questo prò 
posilo ri.il i cndeie esplicito 
amhe un neuorio, che nello 
Iesi e e, imphdlanienlo sullo 
muse giu n?( ridia « politica di 
pei» ii/a * elu* la Luui svolgo 
in Asi i o elu favolista oggcL 
(iv um nle Io mmiosro impe- 
■Jdlisticho 

Al compagno Secchia cho 
r nttnlinn il fallo elio noi par¬ 
li uno rii 1) ì paro come rii unn 
questione rii pnncipio menile 
non dominilo lo stesso pes'o 
rihi lotta pu l jndipcnden/a 
m/ionrio pu la sobri,melò m 
lonia/ionirie r pei la libertà 
ri) i popoli \,i dolio clic - nel 
la polemun coi tincsi — è giu¬ 
sto sottolunale il valore di 
principio del modo in cui po¬ 
niamo la questiono delhi paco 
oggi ma tho nelle lesi non c’ò 
dnweio nessuna soltovalutn- 
/ione dei pioblcmi delle lotto 
pei 1 indipendenza dei popoli 
e ridia solielauclà internazio¬ 
nale* 

bulla questione rid fallimen¬ 
to del cenilo smisti a — ha poi 
detto Micata — il gtuefizto con 
tenuto nel piogetto rii Tesi è 
molto eqiiihninlo D necessa 
rio aUcneisi a questo equilibrio 
pn cogliete li e elementi il 
piimo o che e f.ilhto il piano 
strategico drt congiesso rie di 
Napoli e ciò e fondamentale 
pei compì elidete le conti addi¬ 
zioni clic a nel campo cattolico 
c le possibilità cho si offiono 
«alla nostta lotta, m secondo 
luogo per c\ itaie di far rica¬ 
dere tutte le conseguenze di 
tale fallimento sulla smisti a 
dimenticando lo responsabilità 
della DC che resta il nostro ne¬ 
mico principale, m tcr/o luogo 
por capilo gli elementi nume¬ 
rosi o assai negatili del pro¬ 
cesso ni corso (tendenza alla 
integi azione, alla socialdcmo- 
nati//n7ione, minacce alla dc- 
mntirS/ia eco) ma nella loto 
misi» a esatta e soprattutto 
come elementi tendenziali 
Se nel nostio dibattito non al 
mantiene questo equilibrio si 
rnh e 1 analisi ei i atu finisce 
per diventale il prcsupjjosto di 
un altra ptospeUna Quando ci 
si nchiama a Togliatti non bi¬ 
sogna dimenticare il suo meto¬ 
do di accostarsi ai processi po¬ 
litici vedendone tutta la com¬ 
plessità senza costringete la 
an«ihsi in gabbie contrapposte 
metafisicamente l’uria aU’altra. 
E a questo proposito non è da 
dimenticale leirore in cm al¬ 
cuni compagni sono caduti 
quando c ini/iato 1 esperimento 
del cent io smisti a Fu dato al¬ 
ida delle prospettive della si¬ 
tuazione un giud.zio precipito¬ 
so pane a questi compagni 
che i gruppi pm avanzati del 
capii ilisrno italiano avessero 
imboccalo una stl aria rettilinea, 
verso una soluzione dei proble¬ 
mi sionci del paese che avreb¬ 
be * eso anatrata la nostra piat¬ 
taforma programmatica Ognu¬ 
no può giudicare oggi quanto 
questa analisi fosse errata, 
Ebbene da questi stessi com¬ 
pagni ci viene ora l'invito a 
consirieiaie belle realizzato 
I attui le piano dei gruppi di¬ 
rigenti boi ghesi appoggiato dal 
contro si dirti a. 

Né si natta, beninteso, di 
immaginare ottimisticamente 
clic 1 avvei sano brancoli nel 
buio come teme ri compagno 
Pmtoi Si tintla di valutare 
esaltamento 1 avversario senza 
indulgale ad una astratta so- 
praw a lutazione o sottovaluta¬ 
zione delle sue foi ze 
Perché il partito denuncia 
un ritardo della sua lotta per 
le ì dorme di struttura? Natoli 
ha avanzato alcune ipotesi non 
dol lutto giuste, a mio avviso. 
Ma non v'è dubbio che uno 
dei motivi di tale nhnrrio è sta¬ 
to una discussione che tendeva 
t pi osanni e come* nrictrnte e 
superale ad esempio, lotto co¬ 
rno quell.i por In Regione o per 
la (ni«incip«i/iono femminile o 
die Liceva passai e. pei inno¬ 
cua anche la nazionalizzazione 
del!) onci gi<i eletti ira Su tut¬ 
to questo è necossaua da parte 
di alcuni compagni una i fles¬ 
sione <1111001 iticc.i elio ci liberi 
di ogni tmpiovvisazioue miei* 
lottilaiislica e dallo schema¬ 
tismo 

Se poi si dà una rappresenta¬ 
zione unilaterale del pi ocesso 
in corso sottolineandone soltan¬ 
to gii clementi neg.alivi è olita- 
io dio questo intioducc modifi¬ 
cazioni sensibili della linea po¬ 
litica P seminato .ad esemplo 
(he qui rido Ingmo foizn, nel 
suo miei vento coiti aspetti 
lumini drt pinots^n di social* 
d< tuoi r iti//.i/i hh ( di integra 
/ioni d(U» rh^so rt) cima più 
< su si di quelli che u sono egli 
no ricavi che (ulta la nostra 
politica di alleanze e corner 
gerì/»* si restringa al PSTUP e 
ai lonilnrdiant Non si parla 
pai dilla sinistra cattolica, ma 

(Segue a pagina 14 ) 
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PAG. 14 / il dirottilo ai Comitato Centrale 


11< i t ì f i * I I bit fi! mi p di) »m i i 


dì e» 

, 1 

<■ ini ìt i 

r in 

r i 1 

< ip i 

i n t i < 

mh utili iti ih 

» i < liti 

HI IVI 

g r • 

f ti 

1 fluii; 

dn p i f if Ni 

M pulì pi 

ni liti 

•ili] >|> 

dell i/ioni ut e 

i u ( 1 c v i r 

1 iz <1< 

1 HI 


so 1 1 h i i ii 

Tinnii t di ‘ 

r q-il iti 

d 

! ri > n 

PSI vei ii i l 

li su ii qi i ’n 

< » rt m n 

IV) 1 

VI li 

a/iur ( ( 1 1 d v 

» n >n ini 

! Il 1 1! S II 

i un i 

r s[ i n ii 

tutto pr i i _ i re 
D dir i i irti 

Il ( si» 

db ni i 
1 eh . tir 

1 . 

v \ t r i 

ii i i (1 

i ih r ! 
len. 


l ! p in l< i ih! ii 
L i i i i I t i i i n i <1 

, ! i li id i i i li 1 i i pili 

1 1 llf H l( t Wi (pi 

,1 'in il il P>l 

Il i i n . Il 1 I 

i li I II 


» pi 1 pi 1 |M>li )» Il 
i (iu t i li i i il 


Hi i \ 1 I l l I 

il I l | il I . N 


il ri l s i i 
v ili li M 


EDITORI RIUNITI 


to diri (in noi Mi ano in 
prt ul t insi giure i il P rlit » 
soci, listd il ih ino come ur i le 


/ ì f < ll< s lit/etili t {»<<*> fi p i\ j pi | is( i < I il i ! < 1 
in tr >v ìrr n p Im mi ili li i | n d l pr i t > 1 h m n 1 1 I ! 1 


se n I i n viari ih 
que to b isi lo n < 


bdir( mi tiu il i irlit i I is< t il i 
» ìru ni | 1 1 sl< ii i Piu l e in le 


pre «-he e» sCuppr ^ midi li |, Jr < { ), i[, f |ivx opimi I «ufic u ni e hi p 
intaprea/nm <lc ì inrnpiRni mu , „ r , Iri (! s1ll irt | (1 | l>m f |.lli 


rn (li II i r mi i 


Pintnr 1 ì qut stiano e eh nu f , l]t tt questioni I i mio dilli prnp i i d il t mip ilio I 


paesi di cipitaliMTio aun/ ito , 
il movimento opt raio è a! e pre 
se con il probi»ma dilli so 
cialdemocruzii Se mi non cr 
dessimo nella pissihihta du t 
87io io delle av'ingtnrdit dilla 
classe operaia p» r rirerc ire e 
cogliere tcnarcrn* nte tutti i mi 
tu i di conlr iddi/ione tutti i 
punì di appigt i antho con ’o 
ma'-so orginizzatc o inflion/v 
te dalla soci ildc moc M a/ia a 
cosa si ridurrrbbo que Ih poli 
tira unitari i r on solo su se fila 
ital ana m i addirittura su , 
scala europea eh cui pai la 
Togliatti noi memoria 1# di , 
Yalta 7 E quindi un erro 
re gettare diseredilo spila 
a7lone che è doveroso conciur 
re non solo de riunriandn gli eie 
menti negatili elei processo di 
socialchmon iti//i/iom nu nn 
che come nel e l o dell ala au 
tonomista del PSI per e» reato 
un terreno di contatto con de 
terminate for/e e pt r guid i 
gnarle ad una azione unit in i 
Questa ricerca per quanto chf 
fiede ed estenuante eDve avo 
re il piu ampio respiro 
Affrontando la questione de 
gli obiettivi programmale e eh 
lotta Alleata fa osservare che 
sineobe Mala opportuna una 
discussione più chiara e ap¬ 
profondita che partisse tirila 
analisi del movimento delle 
masse TI dibattito congressua 
le dovrà e limare questa la 
cuna 

Altra cos è micce negare 
che il progetto di 'lesi contenga 
una nretMSf piattaforma prò 
grammatica Molti degli obiet 
tm Ji cui parla Ingrao sono 
contenuti n *1 documento Chi 
significa ri endicare obiettivi 
nuovi rispetto al X Congresso 7 
Se si va a vedere il progetto 
di Tesi reca obiettivi assai di 
veisi da allora e rhe costituì 
scono non ima vuota elencazio 
ne ma il punto di arrivo di 
una elabnnzionc attenta agli 
Sviluppi del processo politico 
ed economie o ecco gli obiettivi 
che derivano dal rapporto tra 
rivcnd cT/inni ìmmrdnte e n 
forme e tia quelle e quello 
che si usa eh amare « modello 
di sviluppo economico » 
Analogamente Ingrao chic 
de che si enuncino nelle Te 
si lo lotte necessarie per rea 
lizzare questi obicttivi Ma 
questa esigenza e già rispcc 
chiata nel progetto di Tesi 
anche se può essere espressa 
meglio Perche debbono por 
si qurste questioni 7 A quale 
scopo 7 Sono legittime e giuste 
le sottolineature m i quando la 
sottolineatura diventa una foi 
zatura si passa dall accordo 
espresso con la lirica generale 
del partito, n posizioni che 
vaino oltre quella linea 
Non è vero come sostiene 
il compagno Reichlin che noi 
siamo fermi allo schema di 
lotte rivendicale cui si so 
vi appone una agitazione ge 
nerica per le riforme Bisogna 
però evitare il pencolo che la 
lotta per le riforme possa cs 
sere ridotta alle sole lotte ri 
vendicative Occorre ricordare 
che anche le lotte rivendica 
hve possono andare avanti so 
Io in un clima politico che pe 
netti nella classe operaia dal 
Tlnterno e dall'esterno della 
fabbrica Proprio l intreccio 
che lega indissolubilmente 
1 economia e la politica ci un 
pone di aggredire il capitali 
smo sulla base di tutte le sue 
contraddizioni, guardandoci 
dalJ’escludere qucJJc contrad 
dizioni che investono autono 
imamente li questioni della de 
mocra/ia c che sollecitano un 
movimento unitario delle mas 
$n su queste questtnm Occulte 
tener presente 1 insegnamento 
che ci viene dal memoriale di 
Yalta e da tutto 11 pensiero di 
Togliatti che non pone mai le 
questioni della nostra lotta per 
la programmazione in termini 
di schematica ed astratta con 
trnpposÌ7ione d un « modello di 
sviluppo» ad un altro ma ve 
de in pruno luogo in questa 
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Le conclusioni di Longo 


Pp, L I ODO 

X odl/inag 

In prima, rinvici storia 
doli i Rnsistonza italiana 
dal crollo del fnsermo al* 
Finsui raziono armila 


Cornp igi i c mnptf.ni 
compagna Mudi i rondi 
siane dd (libatiti) sul pregi 
to dt tisi pris iilato hi gì 
risposto ah v re questua 


1 p irt dii» ntio di 11 i i istr i 
in hi k i vii/ i ni ii differì u 
/nrsi ni Ile decisioni r miti 
i rn« r( di di qui ti ai f un se 
i rondo penile ni He disdissi mi 


sollevate rel itiv unente ai di svoltisi ne Ih commissioni, e 
versi punti trattati nd pregi nei cnmit iti (he hmno prrpi 

to Ha die li ir iti ih aneli ni r it il pregi tl di lesi si in 

molti dii mntnhnti poitit rii re ili//ili mipnit mli pinti 
ehi vanno mi friso dd ni di u ioidi . m iw ni tini u 
giuramento dell amichimi t su molti qm timi - tonti dd 
tu della precisazione dei testi usto t i mutuili s{< si hmno 
id ha respinto qmlli che e riconos iuta ptr cui si dove, 
accolti compromette rebbi ro ii\a ritiri e i si t r i nli n ilo 
churez/i )t prinsione i i r in il J >i > sii so ai e w di; di 
lima stessa udir ti i li qui fintir [>rtstn iri il piogdUi di 
li mfftrmmo la v tlidit 1 del a tisi eli ibbnmo qui diseu o 
linea politica generale i c n come im bu e unitaria di di 
ri pirtito hi ispirato e ìspr a scus ione 1 ornerà incori su 
la Mia a/ione c rispondo to questa questioni 
all e r igen/i fonti imi ntile rd Per irli ssn voglio solo preci 
loro insieme di adeguare q e sa re cne la viv.it ila del dibat 
sta finca alla situazione adua tito eh» si c avuto sui s r/m/ì 
le e alle sue possibilità di su cato d< 11 intervento mnanzitut 
luppo to dei comp igne Ingrao non 

Io sono completamente die può e non dive significare in 
cordo con il cornpigno Alni nessun modo una contestazione 
ta per le risposte date alle del sui diritto ili due quanto 
varie questioni sollevate e ha de to Questo e stato del 
per le indicazioni da lui for resto ilevato dalli maggioran 
nite referti vamente ai contri 7 1 du cnmp igni che sono inter 
bufi dati nella discussione o venuti su queste questioni 
quelli di accogliere e a qm ìli quandi hanno sottolinea a li 
da ri spinge ri In questo mio necessita — per la ampe/zi 
intervento mi limiterò perno la profonditi la seremt i della | 
a trarre il unsi politico ge disru Mone c pu lumia e il 
ncrale dtl dibit'ilo e le indi lavori del pulito — di ruer 
Cfi/toni che ne possnmn tnrrr care i gru possibilità di nffron 
per il suo sviluppo nella prr i dte il dibitlito precongressua 
p-razionc congressuali e nel le su una b ist veramLrtL uni 
congrego stesso tana che [ ai ta cioè dall i di 

Voglio anzitutto rilevare la fesa della linea dii partito pur 
ampiezza, la profondità la nella autonomia di ogni ricerca 
vivacità del dibattito stesso e di ogni contributo personale 
Che smentisce i critici e ì ca Sono d accordo con quanto ha 
lunmaton della nostra vita m detto il compagno Colombi 
terna di partito e che smentì che cioè bisogna essere prtoc 
sce le stesse preoccupazioni cupati per il modo come po 
represse ni 1 diluitilo di quii Irebbe svilupparsi )J dibattito 
(fu » impigli) (irr i li libi rii in un nomi nto in cui il partito 
e 1 ampiezza del nostro dibat ha bisogno di sentirsi unito t 
tifo Tvidenteminte ce dibat smuro di si II nostio XI con 
tifo quando ce confronto di grosso si svolge sotto d fuoco 
posizioni e di id e diverse Ci mtirobto ma concentrilo del 
libertà e vivacità ih diluitilo | c forze politiche che vanno 
quando non soli è p( rmesso d di ostinili destra a Pietro 
esprimere critiche i posizioni Vermi Qurste f »zr igiscnno 
in contrasto con quelli presili con induttivo di inde bollir le 

tate ma anche quando i possi ca ratte nMiche d partito di ti 

bile ribattere a ireste critichi p 0 nuovo leninista che il no 

contestare le po i/iom conlr ip stro partii i possiede Di fronte 

poste difender* le posizioni a q UPS to att icco che cosa de 
presentate Pei ciò non sono ^ ono f arr 0I tfn n) dirigenti 
accettabili le interpretazioni ( ]el partito 7 Devono contrap 
espresse da alcuni compagni p^g, devono dividersi o de 
secondo le quali le risposte da vono invece ricercare e conso 
le a determinali interventi sa llr]jre limita 7 1 dissensi thè 
rtbbero indice di intolleranza C} $onn p^ono psm?ip supera 
Nel nostro dibattito c è slata tl , p, U mt ì eh cui ,1 partito ha 
piena hbeita d intervento e ogni bisogno può essi re mantenuta 
compagno no h f itto 1 uso piu e Sdh a{ r vnn jata f 
ampio Non mi pire che nel , . . , 

I „nn c mi] altic vnso si Ha . A lnU 1 U "‘ ,0 . " l 

andi.li olire il liuto Rii,mio do elic si possa i che s, ,kbba 
quindi non fornai, le |..c«n, "‘•Pondm di s, H putendo 
,om di quei co. ,p ign. che hai. < 1 <I L ‘'" 1 IO >c 

no e nto alci ne critiche fai st0 c . hL . »™> si|« iato 

le al compiRn. InRrao e ad " ' dt di redazione d< piopet 
altri compapn, quasi una con to " lc 1' ll Do P° '<• n elicn/.um 
test,ninne ilei lo-o diritto di usutc d illa commissione il 
esprimere la Imo opinione di «"''din che ebbe il mandato di 
intervenire lib lamcntc nell. '«diRcre il testo si sforrò co 
discussione Non è questo di Inf? CI *h ' u0 doeere di tenere 
ritto che è in contestazione " m 'o di lutti i contributi posi 
Evidentemente in periodo con tnj use* dalla discussione 
ercssuule ciascuno ha diritto I' olii di i sucgorimenti fatti da. 
di criticare di proporre corre td 1 stessi compagni lng p ao e 
noni e aneti, di conciare Heichlm furono riconosciuti 
la linea pene! ale del parlilo giusti ed accolti Turano re 
Ad ognuna di queste posizioni spinti quelli — da qualsiasi 
non può non cornspondc-e una compagno presentati - che lu 
reazione diversa da parte du reno consonati contrari a la 
compagni che invece ritengo linea gueiak del p.nlito che 
no sostan 7 ialmrnte gusta la li 1 riflessa nelle tesi 

nea seguita e difesa dal pnr H compagno Ruchhn stesso 
paiUcipo alla ruh/iori dell ul 


nea seguita e difesa dal pnr H compagno Ruchlm stesso 
lit n paiticipo alla ruh/ioi ( dell ul 

Nel caso dii cornpigno In lima sh suri del progetto di 
grao e in cuta nusuia di Usi Puma di presentarlo in 
Kciehbn le Imo cnlirbr acqui dilezione il tonni ilo di redi 
stavano un p rticolaic sigmfi /ione i k sanunò con Ruchhn 
cato F questo per due motivi pagina ptrpagini esaminando 
essenziali pr mo per li fatto proposte ed emendamenti pre 
che essi hanm sempre pai tea sentati dai diversi compagni 
pato nella Direzione e nella dd comitato Molti furono ac 
Scgietoria a lotta 1 clabora/io colti alili furono respinti di 
l ne e a tutta la attuazione da comune acordo Con accordo 


in i unir il lf Ir Iu nic si il ito 
ili i Piu z oi t ()w i di < ìsi > 
ne avt\ t i mio iuimi un 
/urfiedm muuIk n purbè 
il (ampi no Ingiao — ri e sui 
testi pruulinti ivcvi sunpiv 
vlichiirito di non sinlirsi dt 
jjotcìh ippmvar» n» min no ro 
ni( bis di discussi me — sul 
I ul!in U t i du h rii piu i 
t limiti un usti i migli imi 
m< riti tpporl iti api rnv tv i an 
du lui di p ischi i tl pi nu t 
In come bist uni ino di eli 
se ti vi 111 n u v uni S| ih lui il 
nu ih di mi» rumi nd dib it 
tito il Ci li itali ( i ti ile con 
propi i i th< vie prr j n t( 

Si pu ulne clic il lisonrsodcl 
camp nino Ingt io fiinisjnndi 
i qm st i nuli izuk c appro 
\azioni 7 Ncn mi pire Ancora 
uni volta affermo rhv non 
contesto a nessuno il diritto di 
dire quello ohe ha detto Ma 
devo rihv ire allo stesso tem 
po che I mtcrvi rito del com 
pagno Tngr io non è sembrato 
muoversi sulla ha i unitimi su 
cui era st ita rnonosuuta la 
possibili! « di avvilir li discus 
siane precongressuale 
11 mio interventi hi ripetuto 
qu isi tali e qu ili li olm ziom 
le nsirvc le critidu du mos 
se d ili inizio dcllt elise ussiom 
I in commissione e nei comitati 
| eli n d izk ne delle test Sono 
come c gii stifo osservato li 
smr e insoeldist i/inm quinto 
mn (.eneriche Nd solo rendi 
confo pubblicato dall Unita e 
rcehtto di Ingrao stesso ho 
contato ben etto osservazioni 
de l si guente tenore « \ r on po 
ne adepuatamente t n rihcio » 

<i i\oj lime ricamtu con la 
ucce sana pudenza la que 
stion pm importante » 

<e Dot fnano and ir piu a fondo 
rutta cribra » «■ Risopno 

die errorna di pm la ne 
(esitar e II provetto dt tesi 
de i e dirlo e mi pm forza » 

* Questa rsic/enza mi ha fatto 
rilen re naàrfluala la fortini 
Ja <v il pmncttn non fa t e 
c/i re co» putta mente » «Per 
ottenere questo twpna concai 
tran di pm » 

Cane si vede sono tutte 
espr ssiom talmente vaghe che 
e imoossibile ricavarne un con 
tributo realmente costiuttivo 
Si potrebbe osservare appun 
to perche si tratta solo di rat 
forzare andare piu p fondo 
far emergere e dire con piu 
forza non eiovrebbe essere dif 
tifile trovare con il compagno 
Ingrao un punto eh accordo 
F quello rhe abbiamo pensa 
*o anche noi e che ehbmmo 
cere ito di re dizz ire I mi ) 
opinione poro rhe ìri questa ri 
<crra siamo andati al limite 
srn/i comunque rutene i fai 
cacleif nessuna delle riserve 
eidle insorkhsfìzioni lei pri 
mi giorni 

A quoto punto sorge legilti 
mo 1 intc irogativo com que 
ste riserve nella loro continua 
riaffermatone nonostante i 
ìafforzamenti le precisazioni 
le roncentraziom fatte ne 1 la si 
stematicità con cui vengono 
presentate 1 1 tendenza a mtro 
durre cambiamenti qualitativi 
e non singole correzioni nella 
linea generale del partito 7 Se si 
tratiesse di e io non contesterei 
questo diritto al compagno In 
grao o ad altri Ma allora oc 
rorr" rendere espliciti tali mo 
tivi di dissenso Si tratta qui 
di una esage r ìzmre da parte 
mia del signifn ilo dello riser 
\ e presentale dai compagni 7 
1 un fitto die i discorsi di 
Ingrao c in una certa misu 
ra eh Roichhn sono stati qua 
si generalmente intcrpirtati 
rosi Sta ai compagni precisa 
re nel coi so del dibattito pre 
congicssuale — in base anche 


i 1 1 et ii Min 1 dt i in qui | 
st i n mn m ( onpunl i eli 1 C C | 
c de fin U (. il vi io staso 
(lille lo JHiMZltini 
Si può nssuvm. a questo 
punto eh., anche alili compì 
i h inni 1 Ulti 11 Ile.v i e rise i v 
pm o mino an doghi i qiuJJi 
di lngi i » Sulla so l mz i di 
ip e 'iti ulivi i i ne i \ ( si po | 
s ilio mo vele «V Idi le (111 lite 
le sllsst ejsse l V i/Illflt l (liti 
eie mi ioti vi do m molti eli 
t ssi in j. e ner de lo Mi s ( pc 
ri ilio di cuniv laziom geii(i< 
le de 11 i lini i ile 1 patino \t 
Uihl L in p lui l [mi i soste gli ) 
dilli lott msi eklulazione pei 
questo e qm l punto uh vaio 
che l iuncriik i coni nula nd 
p ometto (li lisi e UMUildi fu 
(mie o tloppa Immiti Sono 
uliev i jiKsii sempie utili 
c In non pos'-ono non csseic pie 
si in eoi suiti i/iont l vidinle 
niente ni qu litiasi etloic in 
cui st melali; deboli zzo )i» 
ailticienzc marcii la Due 
zinne del pirtitu e ì suoi or 
g. nismi eli lavalo nc sono re 
spoiisabih e ne devono ri 
spondei e 

(Juel die pe f> non mi put 
del lutto romito a quando 
rilievi di questa natura soni 
fitti pieipnn da cnmp igni ehi 
m quel dt termi n do sdtoit 
hanno le maggiori responsa 
bilit i eh ! nolo e parlano 1 
criticano e nmproverano in 
sufficienze eh autocritica senz i 
1 che nelle loto parole ci sia 1 
mimmo cenno autocntico Noi 
nteneio con questo (limimi 
re in nulla 1 1 responsabilità 
del centro conio tale 1W ì se 
da pai te eh questi compagni 
che meglio conoscono ì prò 
bienu ciie sono oggi tto del lu 
ro lavoro qiintuiiino c eie 
propno per la soluzione di 
questi ptoblcmi possono e di 
vono daic il miggior contri 
fiuto non solo dt esecuzion 
ma inehe eli elaborazione 'o 
do patte di cu»sii rompigli 
ci fosse um mugginic ufle^ ■ 
sieme crdica c autocritica c 
la ricerca delle caise delle d-* J 
ficicnze lamentile (sia che si 
tratti di cause personali il . 
lavoro di orientamento eli <U ! 
rottive sia die si tratti di 

cause provenienti eia difficol 
tu oggettive o dal) azione de 1 
1 avversano) « questo ci fes 
se forse st pitrebbe meglio 
appiofondire 1? critica e 1 au 
tocntica che si chiede di r<if 
forzare dai trova di corte 
sponsabihta e non ridarre la 
richiesta ad ui ì iffoiznmerto 
dì aggettivi e il avveibi che 
è il modo peg mrc eh fai e la 
autocritica 

I nello spi r to da me in il 
c do che hiMigi ì portare av m 
lì uno sforzo ai iicctca e li 
battito imitino con cui ron 
lu mente a eie fai e la fin 
denza alla del irmazione delle 
posizioni altrui emersa in r»o 
do particolare nell intervento 
de] compagno Pmtor I crm 
pagm Secchia Roasio Vidali 
hanno lamentato che nelle tesi 
e in alcuni dei miei ultimi di 
scarsi si metti in guai dia il 
partito contro i pericoli della 
formazione di correnti e del 
frazionismo Hanno considera 
to questa messa in guardia co 
me una illecita intimidazione 
Mi stupisce clic si possa con 
siile rare tale un doveroso av 
v utime nto di cui tutto il j ar 
tito sente 1 1 necessita cortro 
il pencolo uggirne che tuo 
mmicciar ito la combat 
tu ila la zi del partito 

Credo eh pai lancio del pai 
tito sia si pie utile e nei es 
sano mctl lo in guardia con 
Ilo un per ilo clic può essere 
mortale , In sua azioni* t 


il suo avviane Ma devo pre 






CINQUANT ANNI NELLA STORIA DELL’ITALIA E DEL MONDO 

Uno splendido volume stampato in off-set, rilegato, 
con centinaia di foto a colori esclusive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di migliaia di abbo¬ 
nati all’Unità che lo hanno ricevuto come attestano le 
lettere pervenuteci. 

Abbonati subito io riceverai anche tu 


n ni eli 1 v w dir u ni > n >i 
e si ito f Uto lo ]* i (insule 
i izionl ge m i ih I ss i ispundt* 
ari ui i piu is i cs i li /1 rd 
letale Mi stupisce e u i com 
pigili ehi burnii iati do eli 
cpie st v questione n ubiamo 
pu lato < uni e!» (os mjpushfl 
odi Mi dou viv no questi 
e imp igni > ( me t mo id i 

, n a tu 1 1 luti mi i pi» s 

sione et ili t s*» i un tu inv d t 

appunto i < re u c e e u nii fi a 

ziuiit i t uè api n 11 divisioni 
e di elisati g iz» me ’ 'san inno 
die que sii e ippimf i il le td i 
nu nto d» ) gì oppi Hi chi pm o 
mino tpu tumide si fumo 
pnl iv oei dille cosi Idi tir tisi 
c nu si ? Non due tuli» i que 
sti comp igni 1 mtnnii izmne 
diti dii compagno 0<<lutto 
sull i nei essiti m cm ì giov mt 
comunisti si sono Um ili eh 
osjx'IIlk dilla rGCl milanese 
un ri uppi Ito eh cosiddetti ti 
nesi zantr Non sanno questi 
comp igni de 11 esisti nzi della 
lettoni anemim me isilc io 
d.ilt i da un guippo di rompa 
gm he invitano » «(istilline 
una vOi i e pi ipna finzioni 
nel paitilei 7 II uni chmrntie i 
to questi compie ni I insego i 
mento e he un lu tu queste» 
campo <i In liscialo il com 
pagno T igli dii 7 Pei tutto cjue 
sto ritengo clic gli avvertimeli 
ti conti n il p ricolo di fi a 
/ioni e di condili debbino os 
scie mantenuti nello lesi e se 
neccssaiio ancora rafforzati 
Sono el accoi do con quei coni 
pagm che hanno rilevalo la ne 
ccssità eh i icei e ai e e eh creai e 
anche con un dibattilo v ivace 
1 unita Utoi no al progetto dt 
tesi e eh dare in chi irò orit n 
tamento alla eh-rcussione senza 
concessioni ali i sponhuu da e 
ili an iichisroo Io uccio che 1 \ 
discussione f dia in questi 
giorni pei metti nnenn d» pie 
nsait e di rngliorarc tl pio 
uc»to eh tesi luu rido cento eh 
tutti i contiib di positivi che 
sono vendi dal dibattito 
Devo dire i ho il Coni dato 
Centi alt ha agito m modo re 
sponsabilc co i sensibilità e in 
tclligen 7 a politica svolgendo la 
funzione che gli è propria La 
maturità emersa da questo di 
battito pur nei contrasti c 
nella polemica sara la matu 
rità di cui daià prova tutto il 
partito nell avviare il dibattito 
confi essuale per 1 XI Con 
gresso 

Certo vi sono — e il progetto 
di tesi è in pioposito esph 
cito — gtau pencoli nella si 
Inazione attuale Ma c e an 
che la possibilità concreta eh 
uscii e ni modo positivo dalla 
e risi tconomiea politica c so 
ernie m cui il centto smisti a ha 
costi etto il paese dalla ci isi 
provocata dal fallimento elei 
centro sinistra C è la possibi 
Ida di uscii ne per andai e 
avanti verso la creazione eli 
una nuova maggioranza la 
quale realizzi una politica eh 
versa alternativa a quella at 
tuale c capace di svolgersi nel 
1 interesse delle grmch masse 
lavoratrici Una politica cioè 
di rinnovamento a di riforme 
la quale apra nuove vie di svi 
luppo democratico 
Questa è la via che noi prò 
poniamo che propone il prò 
getlo cii tesi Pel e una linea ! 
e he noi indichiamo propi io par 
tendo dilli situazione reale | 
dalla considerazione esalta eh 
epici ehc comporta sugli schic 
lamenti soeiib i pulitici il fai 
limonio del centro sinistra li 
centro smisti a clic abbiamo 
oggi di fronte è un centi osmi 
str i clic c andato via via doge 
nei indo in una politica di tipo 
neo centi ista Non e questo un 
punto eli forza ma il tallone eli 
Achille vero della formula e 
del governo peiché sorgono 
cosi nuove contraddizioni all ni 
temo della coalizione e tia il 
governo e il paese Queste con 
traddi7inm queste difficoltà c 
le possibilità dell attuale situa 
zione il piogetto di tesi le co 
gite a mio avviso in modo 
preciso facondo uscire dalla 
analisi dell i ulua/ionc reale 
un indicazione positiva eli alter 
nativa 

Ma per coglierà concreta 
mente queste possibilità noi 
dobbiamo anche oggi evitare 
le secche sia dell anarchismo 
massimalista >m dell oppor 
tunisino riformisi i combat 
lore questi pericoli quando 
si presentano nel pattilo uni 
re tutto il parlilo attorno 
alla piattaforma (he il prò 
getto di tesi indica Noi fa 
remo cosi del noslto XI Con 
g’-esso un grande ivvenimonto 
nella vita de) nostro partito 
un momento importante citili 
misti i lotta per lumia e uni 
av anz ita ultcì mre sull i v m il i 
Rana al soeiilismo Nella de 
mocrozia e nell i pice nell in 
teres^e della (lasse opt ì uà 
dei lavoratori e del popolo ila 
Ila no 

Al termine del propno di 
scorso il compagno I ongo ha 
pioposto alla votazione del Co 
nntato centrale Imelme del 
giorno che pubblichiamo in pri 
ma pagina 
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Nei prossimi giorni 
in libreria 




Alcide Cervi 

I mie? 
sette figli 

A cura eli Renato Nloolàl 
Piof Piero Cai un indroi 
pp Ibfi L bOO 
IX » dizione 

il I unobo r ìcconto di papà 
Cervi sulla vita n il sn< ri 
fino dn suoi si tio iiqli 
Un iibio elio 11 ) ra()C|ii|iitO 
In non t edizinnt o un mi 
hono di copie diffuso 


Julius Fucik 

Scritto 

sotto la forca 

pp 132 L 400 
Vili edizione 

Uno dei documenti umani 
e civili più alti della Resn 
slcnzn europea scritto po 
ro prima di morire eli un 
pitriota cm oslovacco rm* 
chiuso nello priqiom di 
Pracja 


Ernesto Che Guevara 

Sulla Sierra 
con Fidel 

Trad. di Ignazio Delogu 
pp 136 L 500 
Una cronaca appassfOnan» 
te della rivoluziono cubana 
smlta dn uno dei suoi prò» 
lagoni sii 


Jean Paul Sartre 

SI filosofo 
e la politica 

Prefazione di Mario Albata 
Traci di Romano Ledda 
e lunaria Tfentin 
pp 370 l 900 
La testimonianza politico 
di una delle per^onòlltà 
più vrve della cultura con¬ 
temporanea 


Ernesta Buonaiuti 

Pio Xtl 

Prefazione di A Donini 
pp 272 l 900 
Il profilo storico delta vita 
e dell opera dt papa Paò^f* 
Il tracciato dal piò nqto 
rappresentante del mode* 
msmo italiano 


Danni Melmkov 

Operazione 

Walkiria 

Trad di Gianna Cantilo 
pp 254 l 850 
La rioost-uzione storlCH 
grafica piu accurata ed oq* 
qettiva dell attentato de! 
20 luglio contro Hitler e 
delle ragioni che sondile* 
ro al suo follimento 


Umberto Cerronl 

Le origini 

del socialismo 
in Russia 

pp 242 L 700 
La «risi della sooiett feu- 
dale le prime lotte ope¬ 
raie il populismo il eam- 
mi no del movimento rivo¬ 
luzionarlo russo dai deee* 
feristi a Lenin 


VJnoenzo Vitello 

tl pensiero 
economico 
moderno 

pp 160 L 650 
GII indirizzi fondamentali 
delle teorie egonomiche 
dalla scuola classica ai no- 
etri giorni 


Opere scelte 

2000 pagine 5000 lira 

Editori Riuniti 


Premio Nobel 

1965 _ 

SCIOLOCHOV 

Il plaado Don 
Racconti del Don 
Tene dissodate 
Il destino di un uomo 

dH> Editori Riuniti 


Editori Riuniti 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alla fisica moderna 

A cura di Bruno Vitale 
Nuova biblioteca di*cultura 
pp 250 L. 2.500 

I cambiamenti rivoluzionari che hai»- 
no avuto luogo nel mondo della fisica 
dcsciitti in un’opera di alta divulga¬ 
zione scientifica dal grande fisico 
polacco che fu d piu stretto collabo- 
ratoie dì Einstein 


Editori Riuniti 


Cesira Fion 

Una donna 
nelle carceri fasciste 

PrefciSiOfDa di Urob*rto TsmvciflJ 
pp, 560 L I -600 

Urta dalia più itraordinaria a colorita 
memori® cb« siano miti scritta 
una antifasciata mlJJtanta 


Editori Riuniti 

Jean Cliesneaux 

Storia del Vietnam 

Orientamenti 

Tiaduzione di M Danno!tl 
pp 360 L 2 800 

L'unica opeia completa c aggiornata 
su! Vietnam scritta da une> diri pWi 
profondi conoscitori dell' Oalonia 
abiatico. 
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— Settimana nel mondo 

Nevrosi 

vietnamita 


Gli mirri Muri, J> 1< nli r il nei In 

I fili uhi i i filare ‘■'i-li cht gir fi Il f uro» 

lenpinn < «la ( n*-ti n n» « tnn <1 Ila ** Hit 

(trapani e romb illivil < all i tri < «■! t 

«iimpiicria per la |>ni* nel \»l ' "»• i» > 

nini hanno r»mj,u«t«» un m k »»,» "» > 
ril«ruhhll<- Ml(er**(i r«*i <( fini 11 ' • rl l*f 
biporti all \mrnea uff», ih < ui.vri t 

Ranno F Uto no malc-ri dm» ntr 1 t ' n 'hh 

guariate,ìtmtloM (itoli ‘urie pri 1 mvo i 

ne pagine rift giorni!» Ma han 1 *>i iJ mn 

no aripraltullo rostri Ut John 'bario li 
»on e ì suoi toli «borito i a ini i .udire ili 
fere a mulo nel < minorilo la h »• niente il n 
deboEzza e la f ■ 1 - 1 1 i Ielle lo Millo ipnUuisi t 

ro posizioni Mumili ( a Mr 

I/aggressir ne npprlo ainrnni 1 ,,n ^| ,m 

na nel \ jel/iain dura orinai di n<> * w> 

Ciuasi noie mesi e nrvtirin rii llr tn 1 <<ri,ri 
presume aperltire vene. una si * o nT 'il 
slemazione pirifìra tu astilo un * / 

regnilo I nlieggiamrnlo rlrll ig 0 ,y 

ftrmort* e divenuto «oliamo pm mum mi 
duro a sfamato Ne firmo fede 'ni" utirsi 

II n no t opposto mirti rii rlilln l '' rrt leji 
Casa Rianra all appello rii I sr de rf, n d 
nato™ rulbright ppr la fine tiri tro ili Bri 
bombarda meni, , punìr fermi del Mf f 
«morir>ali 1 indonnili ria Hiisk frmitnre i 
— accento sull intenerito a ni tr i, t ([)n 


n illi.li u 

t UlONt 
r ito il 


un c< nini tu 
ii offi rni in i i 
( rim ,, li Ir 1 


La visita del ministro degli Esteri francese nell'URSS 

Oggi Couve a colloquio 

con Kossighin 

.... Scontri armati 

e Mikoyan . . , 


pag. 15 / (atti nei mondo 
I CONTINUA DALLA PRIMA 


Giudicato positivo lo sviluppo del dialogo franco¬ 
sovietico • Couve de Murville: •< Bisogna avvicinare 
le rispettive posizioni e tentare di farle coincidere» 


tu i < * ntrih ipi 11 rf 111 mi i ri / 
r ì eurnpe i tin i! *lii|>1ur 
itprllr» rii un ampi»* ■mliij,,, 
ri Ih lei i/mni li I il r di d < 
munì mi w i r Ini il uni I in 
siimi ti rii mii 11 \ in*. io 1 t i imi 
Uro le ». 1 1 c stili frinir s nuui 
rie rnn il fiilmirnln di Un un 
trn ili Unix» Ih* tra t n rin<[nr i 
del Mi f ) rji» il» !imj,f <1/11 »f 
fruii tare i molivi profilili li II ■ 
tri-i rurojra n m sono stili 
11 p in di r orti i r I ire nit n « li 
pm ili uni < f Miri i/miie ili i 
I r me» i pi r ( i ripn «• i ih f fu 
Ir »u 

I a frisi imiti osi ma r i Uri i<i 
ad averi sviluppi dr imm Uni a 
proposito il» i i|uili U iti f mii n 
7KUI1 nstano tuttavia fruii min 
I ine 1 rudit in p< rii vi mu > ni ! 
l*i rr pr< l'iorti — I iillint i irli 

naioq dii in in diradi 1 itiv li 
ilelliSOUM In < i ntr ih ut il ii i 


tranza pri ti sa di riepo/uire una irptti di loniirhre min i 
«t remtprprelazione » dei.li u p,,, d, m ,, ( , ,orl i/mne ili 
rord» di Ginevra rifiuto di (rat trinci! pi r (i ripn-i di* li 
tare poi INI — il rompiai ntien |< 

to do \ P" 11 / ucrM I a frisi rum, .f si un. i , im i 

ao a della poi,lira .li tHl.fitl mi fl( , au , n „ (irinim 1|M , 

litanie contro la Chi. a prò t0 ,]«, |, m f. rill 

«pel riva rista qui Ita d»Ha guer ?loni rMtarm hlllliVia frmimu 
ra d, una guerra ihe d altra , inP ! ,rt p* ni v« „„i , m 
parte 1 aggressore non r.isie a L „ fjr(W , Jrtf _ | , , r | 

volgere « proprio favore nan7q f |,i In ,n .Ih g di 1 u,v i 

Turrita,ione ron itti la C isi «tdliNOUM In, mtrih mhIh 
B ianca re ignee alla sful» Hi una | e ili sinistra — ma inmiitnin 
« minorsnza » è ppr molti nspet a (pianto sembra n siali n /1 
eloquente Johnson «'recalo parla d, scioperi e di ronfiti 
e preoccupalo», corre tiri man armati, «, rinnovano ambe g 

ne. degenti in ospedale ad rsi aliaithi alla Lina Snkirr 

gere te«tinioninnZB di «degno pa avrebbe avuto ron i genenli ili 

trlottiro flnmphrey va in colle ri scontri ne) corso dei ipm 

ra a St I min contro f dirno avrebbe chiesto loro confo di I f>ro! 

«fronti ri e hanno interrotto la attivi!, poto riunì prt ss tir nt> I ^ >r 1 
Mia conferenza ma non trova di ,1 movimi nto il»! IO si ili udir 
meglio eie conti Muro loro il i. | t , Brani, i tSmio Ormimi, 
tolo di <r esperti .1. pollili .t este , fa8risll ,j lv£ |, 

a o H Ji partimene, di 'stato ( mI , Bnm , )Mr i,|, „| ( unir un 

protesta perrhe la televisione In (fJ ( | (>p(i , rm , M , t | ( |h uhm 
messo in onda un dibattilo ir, «ninnane ( .snido Branco l 

temnrionale denso di von mi, g clla , 0 |« ra n mHiiu/n 

rbe ne, confronti degl, Sta,, , n lm e h n varato legv, e, « p,. 

Unir, F la pohria non si ac „ a[lt rhe Brlu i„ ono , p , r tili 
intenta d, arreslire coloro che POnrFntrrino , potpri n( | 

bruciano le cartoline precetto mfl n, dellV«ercrio L ammirici 


Per le misure contro 
Tuniversità di Brasilia 

Protesta di 
scienziati del 
CERN al governo 
brasiliano 


Dalla nostra redazione 

'insf \ ui 

Cniì\( di Mutv ll< he pdSM 
to Iti yioinda i nitnptuclo m 
.ittrsn di infinti i< domani a 
Set t ->ul M ir N ro d prt si 
dfitlt dol ( onsiplm Kosstghui 
« il c.i|X) dello St ito Mtkojan 
I » Muiriwi) j li » ) «i .uh st t r.t 
stili pi, visto i nu mointnlo 

di {listi i/i im i li i i|Kiso d i^ll 

uniti ]Kiiiti(, In pi «tu a t 
loft ito al nuntstt i d.^li l sieri 
frante.se di faie It Mptuinsa 
e hi fec{ r i m tm t idi ulte t c»t 
r hsh ne l mf ini 'si uni guari 
rio u mu io i Me ( i isp Miva 


i , in iieiu i ui itisi r ami tsi ui.m iiiu 

parta d, srtoper, e d, rrmflift, , , , , *. 

, 1 , , nel (entro eirnpeo di ricerch 0 

armati, «i rinnovano anr he gli , ,r.^r.v , . 

■Il«<hl Alla Lina Sakarna n, ‘ cle ' ,r, l ^^ N ' m J Uj 

a..abita a\nla ron i Ranaalt tln ehm,ora dell università di Brn 
li scontri ne) corso do mudi a ' hf^nziamento di 

Atri fi tua ciiipfif n Inro nml.i rii professor, In IHVlltO al ^OVPmO 


f hsh no I tnf ini 'si imi ciudii 

/‘CDM M 8 MAUAIKMA fin V t lUll IO I Mi ( l Isp MlV.l 

UKN Ql governo menu in mti di pii siili liti. 

** del ( on'-ì dm t di zott t no de 

■ C |, Kh Iste» ni II ( liti dii 1061 

bras ano • m p° Lti ,,h us,iuc 

I/IUJIIIUMV | I mi fri III» C cimi irnt pruoi 

uri ih uni (lui imi tu di ff ilh 
GINEVIt\ ÌO n( d 11 f*tmit.irft p.irttcìpir» 
T grippo di fisici appi te i dui pranzi ufTu idi Lrerutu 

nent i di ersi Farsi ed occupati infitti p un concerto risponde 


In Brasi]» r i tirilo Doiiuiilo 
i fascisti sosti nuli digli ‘siili 
{ nifi «mio p trilli »t i unir ut i 
io dopo i rovisti ih il» ninni» 
*r Mimane f ivlr hlo Branco hi 
gettato I» m.isilora rr r i»«tllu/lfi 
mìo-) e hn varato legvi cnc/in 
rnfi, che Brmlgono i pirtili e 
concentrano tutti ì poteri nrllr 
man, de))V?erf r,r> L amm,figlio 


professor, In invi ito a) govprno 
bri limo ,1 selciente tekgrvm ff suo si 
mi di o (♦ sti un volo 

* > itto (ritti se icnmlt chr d( r sir 

lav mio nr 1 ( < ntro europfo di lonutri \ 
rtcrrhc „» h »ri iwndo letto f , pnm 
sul , sta ipi le rtrtnb n iti/u stp.1 m t 


re <ii di corsi di benvenuto e 
n brindisi e naturilmente pre 
p rare gli ncontri di domani 
Dotn titilla seguendo il prò 
girimmd Cttiw (ir Murville e 
il suo seguito putiranno con 
un volo spettili da I < mngra 
dt c strinilo t S<k t 2,00 chi 
ltutu tri pm i uri v« iso U 11 
f t inmii visiti stri f* r Kos 
stp.1 in t ut 1 < otso di f ssa c m 


con la consapevolcrra dell aliar eentenr 
me difTuso nel paese e nel mon rlcH’O 4 
do, eon ti timore che all’ora dei n , c | 1Ifl 
tentativi di « condmnnnmentn n p r Hu<| 
legna quella del rifiuto del'a jervenl 
dennncla, della protesta 
« Non dtsseminpnone a delle 


«entendo alla sedicente « forza y vr Weisskonf direttore gene ^eresse e fornire elementi nuo 
dell’OSA » di occupare posizio r ale de) LFRN (USA) D Amati v f ^ >a discussione tecnica 

ni chiave della rapitale forse il e B \ itale Glaba) B Arrnen c ' 5 riprenderà lunedi tra Cou 
prelutlin ari ni, ripnar rlrll m terna e J Prontki (Francia) G de Murville e GromikO 
lenenio Cocco,» e J Stcmbergpr (USA) ha «econda visita sarà per 

L nn Bove (Olanda) Y Ya j cap0 dc n 0 Anastas 

• P* maguclu (Giappone) Mikovan Alle 18 il Crumx 


Riuniti da ieri i ministri degli esteri 

La ricerca dell'unità 
afro-asiatica tema 
dell'incontro di Algeri 

Il discorso di apertura é stato tenuto dal ministro Boutefiika 


ALGERI 30 

L incontro fra i ministri degli 
esteri du paesi afroasiatici — 
incontro decisivo per la convoca 
none o il rinvio della conferenza 
al vertice afroasiatica in prò 
gramma ad Algeri pet il 5 di no¬ 
vembre — si è aocrto nel primis 
«imo pomeriggio di oggi al club 
dei Pini di Algcn Esiste tome 
si sa una proposta cinese (fai 
fa pervenire all incontro dopo la 
comunicazione del rifiuto dd go 
verno di Pechino di partecipare 
ai € vertice » »e esso s, terrà alla 
prevista data del 5 novembie) di 
rinviare il vertice stesso a data 
niteiiore In concreto la pio- 
posta cinese giunta per v te co iti 
denziali chiederebbe un rinvio di 
tre mesi e assicurei ebbe la par 
teclpazione cinese a patio che 


1 Unione Sovietica non venga m 
vitata 

Non è questa la sola questione 
che è stata affrontata dai mini 
strj degli esteri infatti un cer 
to numero rii delegazioni — an 
che tra quelle che inizialmente 
avevano ass curato la loro pre 
senza all incontro — ha espresso 
la prÉOtcup zinne che 1 incontro 
sen/a la Gli a possa approfondi 
re la fratti» a che innegtbrirwn 
tc esiste fra dietim paesi del 
inondo afro-usi ìtico 

Apertosi sotto Ja presidenza del 
minisi, o della giustizia ilptimo 
lincontio de i ministri (Jouli cMe 
ri si è poi svolto nella odierna j 
seduta ponuridiana sotto li pe | 
s.dtnza del ministro degli osti ri 
Boutefiika il quaie è stato eletto | 
per acclamazione 


Due bombe 
esplodono 
nella capitale 


LIMA, 30 

Due bombe sono scoppiate a 
Lima, mentre f giornali delia ca 

S itale ricevevano un messaggio 
i cui ai spiegava che le esplo¬ 
lioni erano il preudio alla guer 
ra rivoluzionaria e rappresenta 
vano c un omaggio all eroe e 
martire della rivoluzione perù 
viana Luis de La Puente Uncc- 
da * Il messaggio era Orinalo 
dalle milizie cittadine del MIR 
(Movimento della sinistra rlvo- 
iu/ionatnt) 

Net gì uni scorai un comuni 
calo del MIR medesimo aveva 
me^so tn dubbio fa veridicità del 
l'annuncio della morte in combat 
timenlo <1, Luis d“ La Putnte 
Che lini/iatoie e <apo della nuo 
va gucirtgha peruviana fosse 
alato ucciso non poteva essere 
«Icuramente smentito, date le 


difficolta di comunicazione tra le 
montagne dove operano 1 paLti 
giam e i centri cittadini dove la 
vora clandestinamente il movi 
mento molu/ionano Ma da mol 
te incongnienze i dirigenti del 
Comitato Nazionale di Coordina 
mento del MIR ricavano 1 ìrn 
pressione che 1 esercito non aves 
se detto la verità perlomeno sul 
modo in cui Luis de la J J uente e 
altri olio guerriglieri della bri 
gata « Pachdcutec * erano stati 
ucc (SÌ 

Se la mode di De la Puente e 
ora un fatto accertato li capi 
tano G ilkrtno lobatoi» attuai 
mente a capo di un altra brigata 
partigiim la « Tupac Amaru i 
(una delle tre che restano op" 
ranti) s irride a 1 uis de la 
Puente come primo sigretauo 
del MLR 


Ni! suo discorso Boutefiika 
che ha ispramente condannalo la 
politica di a^gressioie dell tmpe 
riahsmo di cui in questi ultimi 
‘empi si sono avuti episodi gra 
vissimi e p occupanti <h situa 
zionp nel Vietnam in Rhodesia 
la persecuzione antiafneana nel 
Sud Africa) non ha fatto riferì 
mento dia proposta cinese die 
- i rime si t detto — sarebbe sta 
ta falla pcrvrmrc « confidenzial 
mente t ole deitgazioni partecipi 
dell incontro I gli ha tuttavia dot 
to * Abbiamo notato 1 assenza d, 
alcuni li k si frittili spenalmen 
te dtllv Repubblica popolare ci 
nese i quali ritengono che le 
condizioni politiche per tenere 
una conferì nz.i al vertice non 
siano n questo momento favore 
voli F spiacevole che la Cina 
che è senapi e stata all avanguar 
dia della solidarietà afro^asiati 
ca non sia presente II nostro la 
voro sarebbe gravemente compro¬ 
messo se procedessimo in assen 
za della ( ina Questo è un eie 
mento da tener presente Per 
quanto riguarda 1 Algeria noi ab 
biamo formio le condizioni ma 
ter, ili per tenere la confeienza, 
ma spetta ai ministri degli este¬ 
ri dicidere se le condizioni poh 
tichc siano opportune Comunque 
qualunque Sara la decisione de, 
ministri degli estrri si deve evi 
tare di due soddisf izione agli 
imperialisti Ma esiste un con 
fiuto di opinioni e noi siamo qui 
per risolverlo» 

In giornata si è appreso che la 
Repubblica democratica del VieU 
nam ha già comunicato ad Alge 
ri che non sarà presente al « ver 
lice » se esso si terrà il f, no¬ 
vembre Per quanto riguarda le 
altre delegazioni si sa che un 
giuppo di nazioni definite «mo¬ 
derate « (per est mpio le 1 hip 
pme e il Giappone) non sareb 
he conti ano .ad un compiomesso 
dii gtnir, far svolgere la con 
ftien/a dai ministri degli este 
ri che g»a sono riuniti e rinun 
{j ire pi r il momento a conv tra 
re i capi di Stalo 

Dopo ,i discorso inaugurale del 
ministro degl esttri algcrit o cd 
ima allocuzione dt 1 ministri del 
la gius*tzia di Algeri Mobamed 
Fì dj toni il qtule è segn tario 
gincrik della conferenza i prt 
s»n(i hanno osservato un ir muto 
di sili nzi i in mi r vr rii dei caduti 
p* r lic nisa di Ha libi rtà e della 
lotta contro i imperialismo 


Scontri armati 
fra la truppa e 
piovani a Già va 


( 1 \i \IU \ di , 

1 a t» tm o nti pili t hi 
il (i » ir n(* s d ti no ì (.< 

iu' ili < tz nini i li < n\ ut . in j 

clic in a n im a n m h t i 

/u.m Lui» mii meni a uni voi 
tn 11 Kof] (omino supini», mi 
Idarc e civile) il prosi li ntr m 
(Innestino In il»Inaiato chi In 
to o appai ito statale divi m 
s( ro nnp« Mi io ],( i far r lo 
mii i p»si alla suuroz/i o 
dia n i imiti! ) dnp xl v h( Mi) 
(}»is-,]hi ir i c un i siilii/kii < 
ili l (1 si politi l 

l g( » i ih uittav ì {ini i u i 
nu a ,nd irri la empititi », 
tuoni» sta ( pili min tori 
tradii» 'mio i muffisi «no li] 
r s «t ri a d n rnov rr» nto li 


1» t »/« d n pM s s un si fanno 

pi ssr, prt uh 11 n (Ir azioni da 

inailo di finatte nusulmmi 
Il filio (ho «m st tu litio dio 

st sono avuti r *50 moti c ormi 

insti » indica chi hi esistenza 
it mal t ( si *< i cu i ombnt 


< tintoli ponili ti » iti 

< batta (111 » i li « uc 
emanili t Sr (nulo u 
co m tue t 0 gm 
crumiri sti » snrm st it 
comtia tmonto noi 


h iti n iti/i i li 

h 4 uccisioni p «ii 
udo un pori no 
0 g ov mi t belli 
o si iti tic ni ir, 
noi pirssi dt 


Piami amo a Gì va pi utra e 
Qui secondo la solita enn» i 
gnn s ancia)ist ra inscenata eni 
portavoce militar] .lille «attlni 
tà » dei com nisti sarebbe s a 
ta scoperta una fossa comune 


•munti smo pi in t il) indino del 
gì mio i pm puff dii* sola 
oggi li l'un) di tuffi mi 
iti s « ipm» , hi d mi 

n sii n d gl r stu i S ih indi io t 

I iti. l t Ir, m » su c in 

end r ipo di' iv i/ », mf il 

inazioni 11 nuovo npo di t io 
sin mi[ ni t r *< ore. usi r, < d / < 
noralr Soffiarlo II nass iuj. o 
clolU onnsoffr» avvini muco 
lodi Siihaudiicj t» m o noto à 
stilo I pm pirt accusato di 
cssoir otm ilio i icllo che 

gli alt mmindi nnl'in ihtn | 
mano « t) colpo d st ilo del ìft I 
sillrmbe» r ili ine oigan//n 
/ioni nuisulmine hanno olije | 
sto U suo allontani»! onto dal 
governo Subandrio hn ptibbll rt n ! 
monte respinto tutto le accuse 
a suo carico 


Camera 


• Ut Ir II r| 

Il II 1 I Ih 

< ,U ) III 1 < 1 
1 (I 1 t I I 
mii dr si m ih 
mini [» . n 


veli . hi li il 

li» i intuì itti ti 

«I il « nd ì violi ih v 

v pi ili v >c i s.i 

i « di i forni i (Hi 

ve ,i mu iti pi i < c tffi 

lì |1 « JM i sol i jh i il PHm 

» t mi » mu i loti nuli udì i 
*) il Uovi ino pi 1 1( tuli di uh 
nist (k t tl fin irt/imiu filo d< I 
di « m to nc I l'H.ii td un c ipff do 
sbellico del Ini tnv io pi t H 
[ii ,ssimo r s, tc i/to nu uhi il 
ini i» io in ni t i m si tc ti, 

r s fido st il», t|r|M rv rfo d i 

dm uni ri 1 Poi uni nio t> 
si » pie! so di me n« tu* n 
i» un no < on vin eh c 11 to h pffi 
1 ulto) izz i/mm il minisi io d 1 
ÌLM»tO (fi tipjK.fl oc v tu iztooi 
il hiluiKio minili fili uut, 
nz/itzicmt jff» 1 ) doli solo il 
P.nl imenlo con legge tncli 
mu i»ì 

t qtic sfo pittile, i, (ompigfio 
1 uill i ciò]») uve r ni, tritio 1 il 
h Cffl mìe Ilio (li 11 pt Ilo il' 1 
gnipi») comunisti pii il ( ì|»« 


Dopo la capitolazione di fronte 
ai razzisti della Rhodesia 


ni due tl lui n/i munto o al tutti pini, il,ritta il capo del 
tra Fulminio di prefosson ckl govunc sovietica i il mmistio 
1 t T ii\r>rsffà di Brasilia e M’a digit T sten francese faranno 
rea ione do^li studenti o del cor tl purrtcì d{I dt tingo che munì 


lontnnta di arrostare coloro che ronrontrnno tutti ì potori nrllr po acculemico protestiamo tner do le prime ìndita/ioni 31 su 
bruciano le cartoline precetto mani àrìVeirn ilo L ammiraglio «icamente contro quest» interfe- luf>pa in modo positivo Spo- 
intervieno por impedirò che ,1 r |<„ mn ,cnm, Uivcra Cam,nero rtn/a polìtica nella libertà ac Standosi ad un livello politico 
gesto simbolico «la materialmen e«poncnle della destra imposto cademica e contro la soppressio- pm alto inoltre 1 colloqui fran 
te compiuto Tanta prema upa flmericu , n conJO m-mhro no °^ r “ scientifica e co sovm ttcì potrebbero entra 

«ione per l'incolumità della far- ( j 0 i c OV emo provvisorio «i e flernw ratLca < lei no ^ ,n colleghi re ne i dettnglio dei problemi 
data apiaga, ««..lenlemenla, meJ ,„ ,„| ple ,| 0 gl ,„„ J ,"’ lernfli ' 0 i oU dl " ,a M ,0 " e ln - 

con la Ct.n.apavola.ra dall aliar Ienle „,l 0 a i| a , ri | lr ,. nle „ WRaakonf dVrétlore gene teIes ‘ !e a forn,re elementl nu0 

me diffuso nel paese e nei mon dell’OSÀ » di occupare posizio ra i e del LF RN (USA) D Amati ^ >er a discussione tecnica 


no di ogni attività scientifica e co sov» tici potrebbero entra 
democratica dei nostri collegi» re ne i dettaglio dei problemi 
brasiliani > li telegramma è fir internazionali di maggiore >n- 
(V at ^ ,ir ai l S€,! ^ len , t, scienziati tei esse e fornire elementi nuo 


ve de Murville e Gromiko 

La seconda visita sarà per 
il capo dello btato Anastas 
Mikovun Alle 18 il gruppo 
francese ripartirà alla volta di 
M ,sca dove il suo arrivo è pre 
visto per le ZI 30 

C evidente quindi che sol 
tanto domani sera vigilia del 
t ultimo colloquio tra ì due mi 
nistri degli Lstcn, le conver 
saztoni franco sovietiche avran 
no un volto pm definito Ma 
già fin d ora si può nconfer 
mare che nessuna delle due 
parti attende o pretende da 
questi colloqui risultati e ac 
cordi concreti il loro valore 
si colloca essenzialmente su un 
piano politico generale nel 
fatto cioè che una consultazio 
ne regolare tra una grande po¬ 
tenza occidentale come la 
J rancia e la ptu grande po 
ten/a del mondo socialista co 
siituisce qualcosa dt nuovo e 
di positivo nei rapporti fra 
1 est p 1 ovest e di nuovo e di 
positivo non soltanto per ì due 
pae c t direttamente impegnati 
nel dialogo ma per I Europa e 
la sicurezza europea 

Ancora ìen sera nel brindi 
si pronunciato al pran70 of 
ftrto da Gromiko ri ministro 
degli Esteri francese rilevava 
che la Francia e 1 Unione So 
v letica come pntità di un Eu 
ropa che ha ricevuto una pe¬ 
sante eredità dal passato dove 
vano «avvicinare le rispettive 
posizioni e tentare di forte 
| coincidere completamente * il 
che indirettamente significa 
I un pietiso impegno a conti 
nuare e a rendere regolari le 
consultazioni tra l due Paesi 
tra ì quali esistono divergenze 
ma anche punti di vista come 
ni cioè una base concreta sul. 
la quale sviluppare 1 contatti 
futuri 

Il dialogo franco sovietico 
certamente è guardato con so 
spetto da molte parti e per ra 
gioni diverse in Europa e in 
America Ma nel momento in 
cui il vento della guerra fred 
dn (e non solo fredda) torna a 
minacciare le esili conquiste 
della distensione esso costituì 
sce un fattore importante per 
I inizio di una nuova distensio 
ne tra 1 est e l ovest noè per 
1 instaurazione di r ipporli di 
comprensinnp e di fiducia tra 
i due mondi e qui risiede a 
nostro avviso la sua importaci 
za per 1 Europa ( il mondo at 
tuale 

Augusto Pancaldì 


Estrazioni del lotto 


Wilson esclude 
azioni contro il 
governo di Smith 

Una commissione presieduta da un rodesiano 
bianco studierà «i problemi dell’indipendenza» 
Imbrattata da ignoti anche la cattedrale di York 


Napoli (2 estraz ) 
Roma (2 estraz ) 


Dal noiìro corrispondente 

LONDRA 10 

tVtfson è partito stamane ial 
la Rhodesia dopo aver accef 
fato tl compiomesso coì rezzi 
sfi di Sahsbun/ terra tsfdJifa 
mia «commissione reale» (ore 
strillila da tm rodesiano bia» 
co') vicarici ta dt studiare «t 
problemi r eli wdipsmlema t 
Sulla tua de ritorno egli » è 
incontrato c >i Presidente del 
lo Zambia Kaunda In una 
conferenza 'lampa al termine 
cìplla sua vi da di cinque piar 
ni in Rhode m il Primo nini 
slro ha anco m una ooffa e clu 
so che la Crai Bretagna uten 
da usare la forza contro » co 
Ioni ribelli ha detto che « la 
porta c ancora aperta » ed ha 
esed/afo come un doto positi 
vo tl fatto che le trattatile 
continuino 

Al ritorno a Tondra VFifson 
non mancherà di attribuì, si ti 
mento di ai ere « impedito » la 
dichiarazione illegale di imi i 
pendenza La missione paci fi 
catrice del Premier inflfe.e si 
è così conclusa con un aci nrdo 
a vantaggio della nnnoiama 
bianca Io status quo (dilla 
fura di razza e di classe) non 
è stato affatto messo tu di 
scusuone e gli intridi negozia 
tl (che i < rtouo sul contentino 
costituz ole maggiore c mi 
no re d » .rdare oplt a rtea 
ut) pos no continuare all nifi 
mto sen i che da essi fa popo 
lozione >cnle possa mai spe 
rare di tenere t diritti che le 
spellane 

Jf bl dt Smifh ha formo 
nafo con la minaccia della di 
chiarazlone unilaterale dt vi 
dipendenza eplt ha costretto 
ri governo inglese a fare il suo 
gioco a convalidare coé la 
stillazione es,stenle PnrlicoUi 
re Pressante B tlson h i del 
lo li « non ai ere avuto lem 
po » d, comunicare Ir »cordo 
ot hndeis a/rirnm ,mpri porta 
fi dai razzisi, Ahomo e Sriho 
le II compromesso dunque — 
conierà facile pre, erie e fin 
(lai giorni scorsi — e sfa o fa' 
to sulla fesla (e a spese delle 
popolazioni indigene i -ut le 
pittimi diritti sono stati nuora 
una tolta cinicamente penduti 
std mercato della cosi ìdetta 
« ciorila bianca » (ctoé del pre 
potere razziale, del dominio 
palifico dello sfruttamento 
economico) 

La Rhodesia di oggi, col suo 
agguerrito apparato polizie 
sco col suo attuisi ero per « la 
purezza della razza » cA suo 
benessere esfrallo dal angue 
degli schiavi assomiglia da t » 
etno (e per certi aspetti supe 
ra) la Germania hitleriana 
Non e esageralo affermare - 
come hanno fatto in querit 
giorni autorei oh espwerti del 
l opinione pubblica ,ngl°se - 
che ogni compromesso con Sa 
It'sbrt/ equi, ale ad « u ta se 
conria Vonac o » 

H senso delle parole delVcr- 


cwescovo di Canferburg (luso 
della forza contro una diflalu 
ra razzista è moralmente giu 
sttficato) era proprio questo 
ogni debolezza è colpevole la 
funbonda iccizione degl, am 
bienti conservatori contro ri 
ormale di Inghilterra mostra 
dattro tato quanto profonda 
sia la « cancrena » morale del 
I tuiperialtsmo Larcuescoto 
e fuflora oggetto di duri aline 
cht nella stampa anche se ac 
canto alle lettere di protesta 
i giornali ne pubblicano nu 
inerose altre di sostegno per 
In coraggiosa azione del pre 
lato Dopo la sconsacrazione 
detta cattedrale di (anterburg 
ri dottor Ramsey ha dot ufo 
stamane officiare circondato da 
agenti in borghese che veglia 
vano -lilla sua incolumità e sul 
possibrie ripetersi di incide»! 
It (I oltraggiosa impresa ef 
feti nata nella cattedrale di 
Canterbury e sfata ripetuta da 
i ignoti anche nella caffedrale 
di York nell Inghilterra set 
I ferrino,tale) 

Nei suo discorso di martedì 
passalo l arcivescovo no» aoe 
va affatto preso una imziafiua 
personale, ma aveva espresso 
il punici eh insta della sfra 
grande maggioranza del Con 
sigi», di (ulle le chiese inglesi 
(solo alcune spile scozzesi e 
I estinto della salvezza s, era 
no dichiarali conila,,) La pre 
sa di posizione degli esponenti 
religiosi Zia s opravanzato an 
che il governo e pare che Uhi 
son non abbia nascosto la prò 
pnu insofferenza per questa 
* intromissione politica > nel 
momento fn cui egli era occu 
pato a Sahsbury a placare gli 
inferociti coloni barattando il 
diritto al voto di 4 milioni di 
aftitani con la promessa di 
astenersi dalla ribellione di 
200 000 bianchi 

D attord tol Dipartimento 
di Stato americano Wilson si 
e preoccupalo soprattutto eh 
contenere possibili rodare che 
grazie ad un « ’ indo dt pofen 
za p ai iebbero pollilo favorire 
la cosiddetta « penetrazione co 
muniste » nella zona Questa 
pregiudiziale (insieme alle 
pressioni interne m Inghilter 
ra) spiega ri cedimento d, Wtl 
son che st è rimangiato la ga 
ranzia del tolo agli africani 
Ma non è detto che la sua ope 
ra di t pacificazione » ottenga 
i risultati da lui sperai, AI 
coirira, io A giudicare dalle di 
chniratiom dei leaders africa 
m della Rhodesia recidenti a 
landra per ,1 movimento di 
liberazione nazionale è giunto 
il momento di passare all ozio 
ne Vcnft anni di inutili (rafia 
(ire e dt ipocrite manovre fra 
i poteri bianchi dt Sahsbury e 
di l ondra stanno a dimostrare 
che per questa via gli africa 
n, della Rhodesia non r aggiun 
gerebbero inni la loro libera 
zinne 

Leo VestrI 


gì h i>[)n cirnvu,usi i pet il ( 11 mi 
ilr Ilo NI ilo lì i |ki to < dii moli i 
foiz.i l climniii iffìt li.t 
i » Avito jtsv mu ( I» un di u< 
lo con c » Uri i isLit hi di l g< i» 
i « tl limi potuto pt i c m h 11 m n 
/1 ridite oli » li m < < s*' ii i i ti di 
IÌ pte s*-o 11 Ih S d< nz t di II t 
Rt pubbli! t si nz i il c tu \\ ilio 
non a\ ttbl « poi ito < si t < uni 
lì IrP 

Mu «incili questi volti go 
villici c mtggiotanzi furino 
saputo opjxurc solo il volo ron 
Irarto ad un pmhlcma cosi de 
he ito e gitv c 

Quindi in avuto inizio lesa 
me degli emendamenti HO dt 
cu 13 de 1 gntpik) comunista) 
che h maggior in/ 1 ri pm del 
U volte con l.issuizi delle dt 
sLc li i tutti u puff, (.li c int i 
durti tfft commi ti — conu a > 
b i no avuto m do di e In ni » 
n« i giorni scoi i c i ino di 
litri in vi i pi nc ip dr iti) 
sfci ih sul tilul > 1 tutti ì tondi 
c lu nel titolo l ri <kc ic to eie 
stiiia all mi/mlna pinata a 
non consoffunc alcuni o rimi 
tate le detoghc alla Ugge 11)7 
a condì/tonati, il potei e mtm 
storiale nella ripartizione (un 
tonale dei eontnbuti nonché la 
concessione a pi miti dei mutui 
se questi non si impegnano a 
costruire nell ambito dilla lb7, 
a trasferire ad enti pubblici e 
cooperative e all edilizia eco 
nonnea e popolare ri 25^ che ri 
decreto destina all invenduto, 
a limitare comunque ri vilotc 
delle case da acquistale 

Vietnam 

1 iniziativa Tn terzo luogo pct 
ché le informazioni date dagli 
stessi americani dunosimno 
che a Danang gli amencam 
sono seduti su un vulcano e 
che tutta la popolazione è con 
tro di loro, clai r»iga/7i alle 
vecchie ottantenni 

Infatti gli americani hanno 
dichiarato che tra ì cadaveri 
degit attircanri uccisi nel com 
battimento essi hanno riccno 
scinto quello di un ragazzino di 
dodici inni che il mitrino pri 
ma dell attnee o vendeva Coca 
Cola fra i loro baraccaminti 
Nelle sue tasche sono stati tro 
vali degli schi77i relativi alle 
inslaHa7iom principili della ha 
se Un altro ingozzo di dolici 
ann, gravemente ferito è Lo 
to intetlogato per mezzo di un 
interprete sud vietnamita r 
dn credere che come acc ide 
animalmente il ragazzino mo 
rtbondo sta stilo torturato per 
costi ingerlo a parlare Ma non 
ha pai iato ha solo insultato lo 
interprete dandogli de 1 tradito 
re e dei venduto ed ha detto 
che i sud v jolnamib rtusc,ranno 
a cacciare gli americani dal lo 
ro paese Poi è spiralo senza 
rivelare alcun segreto 

Dille poche notizie diffuse 
dagl, amencam somb n a che lo 


Scontro a fuoco 
fra giordani e 
israeliani presso 
Gerusalemme 

AMMAN 10 

In uno scontro e fuoco protrai 
tosi per tre ore ad una quindici 
na di chilometri ad ovest dl Ge 
rusalemme un soldato giordano 
è rimasto ucciso e un militai e 
israeliano è stalo ferito Nello 
sconti o sono anefit distraiti an 
clic alcuni trattori agricoli per 
nnrte II governo di Ammnn an 
nunna di aver presintilo una 
proti sta nlh commissione del 
] ONU di Gerusalemme 


Militarizzati 
in Grecia tremila 
ferrovieri 
in sciopero 

A11 Ni iO 

Nel tentativo di stroncire io 
sciopero di oltre tremila macchi 
m-ffi delle ferrovie statali e di 
altri tecni' , i inizialo da poche 
ore ri govnno gruo ha mililirtz 
zito tutto il pei sonale mtuessalo 
allo sciuponi l la seconda volti 
cht nel giro di un mese vune 
adottilo il grave piovvedunenln 
I lav «raion che non riputi iman 
no ri servizio dipo l orda e di 
mobilitazione potranno essere 
giudicati da una corto marziale 


ili » mi mi si ilo c ontlollo d t un 
tu» I, o di Ih l il zi li golm l di I 
li sonili dt iti» fazione taf 
I a /nlo ria t li tm tiri p ii rigi mi 
dilla /imi dt IHii.mg 

Urit oh) ri ami i» i il ad i 
in p . lo di hi ii < o itili sh si [ 
| lini mg li inno m 11 st no un i 
v» i < '» i ih tilt uff min nui» l 
» pi II i v » Ir img » I s i tv i | 
v t i i ( «sto tu un c i c n dt In 
i li» rii ODI r udì « 00 sr I i/zt 1 I t 
iltt r itisi tll l/l mi ni» » Uh 
I n dii a dono t d ili 1 1 i tinpt v 
i is il i » si il , im l ri , pule 
d tgli uni t » tilt c he I iv i v ino 
soi pu s,i u» otte c c orni > Iv in 
lui mozioni di f urie l S \ st i\ i 
riistMaggi itilo alcuni rii» itine uri 
rir ) I toni, di libi jazione che 
c iano in suo posse sso 

I pai tignili limino daltia 
pufr tumulti» uri homi, it ciato 
< m i minl.u tl ixisto di l’it t 
Mr sugl) altipj un n tfft ali do 
v» ut i gii»tu scoisi hi ( 1 11 », 
nuli violi riti comi) illune mi 
f i guarnì, imu fi i accusilo 

p< ì chic fi ggi t c » Nt l Di It \ 
dii Mi Kong molli, i j, ir ligia 
tu li nino hi» i do un v ili iggiu 
li cui gnu mgt mi c stili in 
p uh itimi ,ff d i < tn p n c voi 
la m tugi 

II I iootc nazionale d, Jtheia 
ztont dii t itilo suo hn minuti 
ciato che nella provincia di 
Binh Dmh ntl coi so di vinti 
(mitioffensiva rimata t,rupie 
gioìm e capelusasi il !f otto 
hi e scorso le forze d, libi rii 
/toni hanno ucciso 256 soldati 
an» tu mu c ne hanno feriti 
107 Som stati anche nhhnUult 
P di cotte r, tic sono stati da» 
m ggiati airi, selle e sono stn 
tc c ritmalo ingenti quindi) eli 


m ih ti rie militati l i tute ose 
1 stilo mimimim mi,mto 
che il g » John 'lhio k,natoli, 
v»i uin.tnd.mle citili f«,wp 
I M ntl \lituani su i sosti 
tuffo 111 ì tj'ioni di saluti Non 
i m l i s un il sucm ssom 
n i tuie, ,< un ha mo cff< l 
in ito n mu itisi homi) udaniLmi 
ul N > (I minili aliti incili 
i mi udì 11 mimale si sono 
tv itti ni \ lituani il» I Sud 
fri, l/JOMI sono si ih c om 
plt ssn ami tilt uni mu intmn 
i di i « qu riho i si ultimo 
sigilli \! li munì il rompa 
gnu lodios ha iRonfi lmaio 11 
« nlo n uri irto dt I PC l Alle no- 
sh i ii lu 1» ha di Ito 11volto 
il go\ ino e all.) mtggiotarua 
ulte dito 11 sposto deboli, 
confuse \t npeliamo il giudi 
zio chi voi con ti vostro de 
ereto avite (infermato un 
m » ni.imenlo polihrn <il crono 
mini pei oggi i pu Inwim 
te pu noioso p< t ri p tese Con 
Insteremo sempre questa li 

i» i 

In gl, alili mliiw'ioli ri 
s»u i ili i i ( u, c l i lu tolto ri p o- 
sl mzi ili sili tizio di deputali 
dt I INI (un solo disi ot so In 
tulio I dii)Ulito) un un inler 
vento du seppure nctriteo 
avrebbe poi ito (sstte pio utile 
ni l ceso dilli di Missione 
Dopo le didimi azioni dot 
rappt * si ni tuffi dei diversi 
giuppi è stalo dato inizio alla 
\ ola zinne a sci ut imo segreto 
che* si risolto eoe ri seguente 
i isoli rio Pu senti e volititi J28 
Maggi manza 2)5 
1 tv ot cvoli 265 
( 01 tl II 1 Pii 
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Massimo Glilara R sponsnbila j 

Indotto al n &,97 del Registio Stampa del 'tribunale 
dl Roma - I, UNITA’ auton/zaaone a gioì naie 
murale n 4555 


miui/noNE uhia/ionl vu 
amministrazione Roma 
Via (lei laurini, ili - T«kfo- 
ni centralino ÌIWJ51 4350152 
m&OJfil 4950355 4951251 4961252 
495)251 4J5I254 495)256 - AH 
IlON AMI N 11 UNITA (versa 
memo aul c c postulo numero 
l 2 1 i>) Sostenitore Z^ 000 
I immi-rl U.on il lunedi) an 
mm 15 1 >0 Sirmmrult. 7 100 
u immurali 4 100 < numeri 

imnuo U 000 hl mostrale n W 
trmiLfìinilc 3 500 5 numi ri 

idonzu tl lunedi e «cnzi. In 
Jon,Laica) annuo jOUiO seme 
«trnle 61,00 trimestrale 2 900 
(luterò) 7 numeri annuo 
25 500 ocmcBtralv 1 1 lOo - (0 
numeri) annuir 3 2 000 seme- 
4t-nlfi 11 250 - R1NABCITA 

annuo 6 OGO oemcetr* 2 600 
Faterò annuo 0 000 dea) i 7 00 
VIP NUOVP annue 5 500 «o- 


mesirti 2 800 Estero animo 
IOQCO semestre 6 lOO - L UNI¬ 
TA + VIP NUOVE + JUNA- 
HLITA (Ivalla) 7 numeri an 
nuo 24 000 B numeri annuo 
22 tu» - (Faterò) 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an¬ 
nuo 18 500 - l'UilllLI CITA 
Concessionaria osci imi va SPI 
(boi » iA per ta Pubblicità (n 
[tal «, Roma Piazza S Loren 
ro »i Luana n Zi 1 e sue auc 
curuili in halli, - lt ,ctoni 
M1B ,11 2 3 4 5 tariffe 

(millimetro colonna) com 
mereiaio ( Inermi L 200 Do 
mente ale L 250 Cromica LI 
re 450 Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100 Domenica 
le L 180 + 800 Finanziarla 
Banche L 500 Legni! L- 350 
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A fine novembre nelle librerie 
e nelle edicole il n . 5-6 di 


Critica 

marxista 


Contributi all’ XI Congresso 
del PCI 

Quali sono le cariucnsudic di questa fase dello sviluppo 
capitalistico c come si riflettono «ut rapporti politici « 
sounh del Paese? Cosa it deve intendere per falUmeuro 
del programma riformista del centro-stnistra c dd rifor¬ 
mismo m generile? Cosa vuol dire un rilancio delle 
riforme in questa fise? C'è un ritardo nel movimento 
operato nella Ioni per le riforme? E’ possibile la prò, 
gmnmj7tone? affi quali contenuti? con quale quadro 
istituzionale? Quali problemi pone alle forze politiche 
italiane, ai fini di una nuova maggioranza, l’obicttivo 
delle nfonne? 

Rispondono GIORGIO AMENDOLA. LUCIA¬ 
NO BARCA , GIORGIO NAPOLITANO. AGO¬ 
STINO NOVELLA. ALFREDO REICULÌN. 
BRUNO TRENTIN 

Problemi dei paesi socialisti 

Le riforme economiche in Urss, i problemi deflagri* 
coltura nei paesi socialisti, prezzi c profitto in Cina, 
economia c politica 1 in Jugoslavia, la gestanti socialista 
a Cuba. Stggi di CUARLI.S ALT IHUL1M, SERGIO 
DE SzXNIIS, USA 1OA, LDWARD KARDELY, 
JLRZY TOPICI IT. 


Abbonatevi per il 1966 

riceverete a domicilio it n. 5-6 
risparmierete e riceverete in regalo una 
grande litografia a colori fuori com¬ 
mercio del pittore ENNIO CALABRIA 


Abbonimento L. -1000, Critica marxista -J- Rinascila 
L. 8 000 Versamento su) ex p 1/4346) o con assegno 
o vaglia postale indirizzali ». Sgra^ Via delle Zocco- 
Jcttc, 30 - Roma 


è utile ricordare ... 

raccolta in una lussuosa edizione aggiornata è una enciclo 
perila ove troverete molti preziosi consigb indispensabili 
per il buon governo della casa richiedetela a 

CONDOR EDITORE 

VIA NICOTERA, 20 - MILANO 

mvinndo vaglia dl L. 1 800 oppure contrassegno dl L 2 000. 
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WSPARMIARl PIS IMVISTIRI 



un anno nelle 



capitali 

amministrati 


«portelli 


capitali 

amministrati sportelli 


CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 41 437 milioni 

CASSA DI RISPARMIO ANCONITANA 14 962 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELL AQUILA 21 493 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 23 288 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI 56 268 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 38 639 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 44 465 milioni 

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 120 584 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 65 859 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI BRA 12 367 milioni 

CASSA DI RISPARMIO MOLISANA 1 186 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CARPI 12 641 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 12 281 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 15 842 milion, 

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 26 696 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CTH1ETI 21 090 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CITTA DI CASTELLO 8 126 rruhont 

CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 4 912 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 109 545 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 62 936 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 8 822 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FANO 11 952 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO 16 755 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 44 364 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 241 878 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO 10773 milioni 

CASSA DEI RISPARMI DI PORLI 25 205 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI FOSSANO 11 386 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA 180 402 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 16 157 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA 21 275 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELL ISTRIA 1 686 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI JESI 20 259 milioni 

CASSA DEI RISPARMI DI LIVORNO 32 639 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 3 524 milioni 

CASSA DI RISPARMIO 01 LUCCA 53 992 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI LUGO 18 566 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 43 410 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 940 725 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 9 699 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 49 002 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI NARNI 2 780 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO 4 915 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 124 190 milioni 

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO VE PFR LE PROVINCIE SICILIANE 251 176 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E MONTE DI CRED SU PEGNO DI BUSSETO 96 944 mil*>ni 
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CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI 1ORETO APRUTINO 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCI A 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 

CASSA CI RISPARMIO DI ROMA 

CASSA CI RISPARMIO SALERNITANA 

CASSA CI RISPARMIO DI SALUZZO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

CASSA CI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

CASSA [Il RISPARMIO DELLA SPEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI TERNI 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIG1ANA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA 01 RISPARMIO DI UDINE 

CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

CASSA Di RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

MONTE DI BOLOGNA 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA 
BANCA DEL MONTE DI LENDINARA. 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA 
BANCA DEL MONTE DI LUGO ì 
BANCA DEL MONTE DI MILANO 
BANCA DEL MONTE DI PARMA 
BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA 
BANCA DEL MONTE DI RAVENNA 
BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 
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34 200 milioni 

)7 

39 340 milioni 

28 

46 966 milioni 

25 

16 412 mUioni 

28 

43 364 milioni 

23 

217 171 milioni 

97 

3 770 milioni 

8 

1 ì 008 milioni 

9 

6 258 milioni 

4 

27 037 milioni 

24 

7 665 milioni 

3 

31 460 milioni 

22 

44 207 milioni 

26 

5 878 milioni 

13 

25 574 milioni 

23 

11 099 milioni 

7 

469 446 milioni 

167 

13 530 milioni 

12 

65 2511 milioni 

35 

66 186 milioni 

28 

73 736 milioni 

17 

47 611 milioni 

25 

95 454 milioni 

46 

34 060 milioni 

28 

175 403 milioni 

115 

16 647 milioni 

5 

8 440 milioni 

4 

14 562 milioni 

27 

1 * 376 milioni 

30 

53 663 milioni 

30 

9 744 milioni 

3 

1 269 milioni 

1 

1 600 milioni 

2 

2 786 milioni 

2 

51 331 milioni 

16 

16 854 milioni 

11 

21 757 milioni 

7 

6 391 milioni 

3 

1 581 milioni 

1 


obbligazioni 
in circolazione 


obbligazioni 
In circolazione 


CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


61 884 milioni 
5 274 milioni 
718 308 milioni 


CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 64 911 milioni 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE TRIDENTINA 16 430 milioni 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 159 012 milioni 


nvestite anche voi con fiducia 
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